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Ultimo sprint 
per lo scudetto 

Per Juventus e Roma ancora un brivido nell’ultima 
giornata del Campionato di serie A. I bianconeri affron¬ 
tano in casa la Fiorentina, i giallorossi vanno ad Avel¬ 
lino dove troveranno una squadra che rischia la retro- 
cessione. Ad Ascoli, ospite il Brescia, in carni» altre due 
formazioni « pericolanti La domenica sportiva propone 
anche l’atletica leggera con parecchi sovietici vincitori di 
medaglie d’oro a Mosca in gara aH’Olimpico di Roma e 
la finale, a Roma, degli « Internazionali > d’Italia di ten¬ 
nis. NELLA FOTO: Falcao • Liedholm NELLO SPORT 


Lo scandalo P2 rimette in causa tutto il sistema di potere 

SARTI COSTREnO A DIIIIIETnRSI. E GU AURI? 


Chi ha trasformato 
lo Stato 

in «cosa nostra» 


Settimana amara e diffici¬ 
le, questa, per alcuni gior¬ 
nali e canali radiotelevisivi. 
Pensate, hanno prima do. u- 
to « spiegare > che la vicen¬ 
da dei referendum si era 
risolta, per la DC e il PCI, 
in un pari e patta (la prima 
non era stata seguita per 
l’aborto, il secondo per l’er¬ 
gastolo) e poi hanno dovuto 
« spiegare > che Foiiani e 
la DC, sulla questione della 
P2, volevano verità e chia¬ 
rezza. Che fatica ragazzi! 
Giovedì sera tre redattori 
del TGl, Damiani, Orefice e 
Graziani, hanno insistito 
che la DC. anzitutto la DC. 
solo la DC, era interessata 
ad un chiarimento * rapido 
e risolutivo ». 11 tentativo, 
spesso gro.ssolano, di copri 
re la DC ha, in queste due 
occasioni, una spiegazione 
che vai al di là del tradizio 
naie servilismo di certi 
giornali e canali. Infatti i 
due avvenimenti della set¬ 
timana hanno fatto riemer¬ 
gere it nodo centrale della 
situazione politica italiana: 
può la DC continuare a gui 
dare il governo del Paese? 

Il risultato del referen¬ 
dum sulTaborto ripropone 
il rapporto tra la DC e la 
società, avendo rivelato la 
sua incapacità ad esprimere 
una egemonia politico cul¬ 
turale, la sua mancanza di 
autonomia nei confronti 
della Chiesa, la sua incapa¬ 
cità di contribuire positiva- 
mente a risolvere una gran¬ 
de questione: quella della 
condizione della donna. 
Questo problema si pose già 
nel 1974 dopo il referen¬ 
dum sul divorzio- Allora, la 
DC, con Moro, aprì un di¬ 
scorso sul suo rapporto con 
la società e sul suo rinnova¬ 
mento politico-culturale co 
me condizione necessari.^ 
per continuare a sostenere 
un ruolo centrale di gover¬ 
no. Gli anni successivi h.in- 
no chiarito che questo par¬ 
tito non riesce a sciogliere 
le sue contraddizioni di 
fondo. La DC che — pure —• 
è stata forza trainante dello 
5\iluppo capitalistico (ma 
quanto distorto e appesanti¬ 
to dal parassitismo) non sa 
dare risposte sul terreno 
delle lilwrtà civili e del- 
Tevoluzione de! costume 
che sono proprie di una so¬ 
cietà industriale sempre più 
influenzata da cultura di ti¬ 
po laico. Vuole essere * par¬ 
tito dello Stato » e non sa 
resistere aUa prevaricazione 
delle gerarchie ecclesiasti¬ 
che; paiole presentarsi come 
il partito del * pluralismo » 
e conduce una battaglia in¬ 


tegralista volta a cancellare 
leggi che garantiscono, a 
chi non considera peccato il 
divorzio e l’aborto, la possi¬ 
bilità di ricoiTOrvi: vuole 
guidare il l’aose. mentre è 
in atto una grave crisi so¬ 
ciale e istituzionale, ma non 
sa rinunciare al suo si.stema 
di potere che è una delle 
cause es.senzia!i di questa 
cri.si. 

Ma il risultato del referen¬ 
dum suiraboiTo pone seri 
problemi anche a quelle for¬ 
ze socialiste e laiche che 
continuano ad accettare e 
sostenere la direzione de. 

Il compagno Craxi, in una 
intervista air.Ai/aiiti.' dà un 
giudizio sul comportamento 
della DC e sui problemi del 
le libertà civili analogo ai 
nostro c aggiunge che la si 
nistra ha « particolari re¬ 
sponsabilità » nel portare 
avanti una politica di rin¬ 
novamento. Ma è pensabile 
— ecco un punto politico 
nodale — separare la batta¬ 
glia per le libertà civili da 
quella per un rinnovamento 
complessivo e generale del 
Paese? E’ pensabile che da 
un canto ci sia uno schiera¬ 
mento laico che nel Paese si 
batte e vince per fare pre¬ 
valere diritti civili e di tol¬ 
leranza politica e dalTaltro 
ci sia uno schieramento di 
governo che ha la DC come 
punto centrale di direzione? 
.\on vogliamo con ciò affer¬ 
mare che lo schieramento 
dei no è uno schieramento 
di govcnio ma dire che la 
DC non può oggi guidare il 
governo del Paese e che la 
sinistra — se ha « partico¬ 
lari responsabilità » — deve 
porsi, nel suo insieme, c in 
modo nuovo, il problema 
dei governo. 

Queste considcrarioni tro¬ 
vano un riscontro impres¬ 
sionante nella torbida vicen¬ 
da della P2. E’ chiaro ades¬ 
so che la questione morale 
non è separabile da quella 
della direzione del Paese e 
della salvaguardia dello sta¬ 
to democratico? Cos’è la 
Loggia P2 Tabbiamo già det¬ 
to ma da tempo, e i fatti 
stanno confermando le no¬ 
stre « fantasie ». La masso¬ 
neria, caro Saragat, nella 
sua accezione storico-politi¬ 
ca non c’entra niente e non 
è in di.scussione. Il fatto che 
nella stessa loggia si trovi¬ 
no f.iscisti. socialdemocrati¬ 
ci. democristiani, socialisti, 
monarchici, repubblicani ex 
partigiani cd ex repubbli¬ 
chini dimostra che non c’è 
un interesse politico-cultu 
rale — come era per la mas¬ 
soneria — che accomuna i 


« fratelli » ma un interesse 
di natura ben diversa. La 
DC proclama l'incompatibi¬ 
lità tra i suoi iscritti e la 
ma.s.soneria ma i non pochi 
:leinocristiani che entravano 
nella Loggia I’2 sapevano 
l>ene che non si Lscrivevano 
alla massoneria ma ad « un 
centro di potere iicciilto ». 
Come è avvenuto per la.ma¬ 
fia, i fatti confermano che 
SI può fare parte della DC 
c di un « centro di potere 
occulto ». Ma veramente la 
DC scopre m'a resistenza 
della P2 e che i suoi uomini 
ne facevano parte? Ma fi¬ 
niamola con questo gioco 
ridicolo. Questo Galli .sco 
nosciuto a qua.si tutti gli 
italiani da dove ha tratto 
la sua potenza? Come mai 
i più alti gradi dello Stato 
.si sono associati con lui? E’ 
credibile che Tonorevolc 
f.origo dice che andando di 
persona a trovare il Gelli 
nel suo albergo, intendeva 
solo discutere «di politica» 
con un oscuro industrialotto 
della provincia di .Ai*ez7o?‘ 
F) Tonorevole Piccoli non 
conosceva e non sapeva chi 
era Gelli? E non lo sapeva 
l'onorevole Forlani? 

La verità è ben altra e 
appare sempre più chiara. 
Il Gelli e il suo stato nia.g- 
giore erano Tanello di colle¬ 
gamento di tante «potenze» 
che insieme erano in grado 
di influire in maniera deter¬ 
minante non solo su affari 
e nomine amministrative 
ma anche per la formazione 
del governo e la nomina di 
ministri e sottosegretari. I 
quali a loro volta rinnova¬ 
vano con nomine ammini¬ 
strative pilotate e con il so¬ 
stegno a spregiudicate ope¬ 
razioni finanziarie e di cor¬ 
ruzione le « potenze » che 
avevano influito per la loro 
nomina. E il giro continua- 
\a e si allargava e rinnova¬ 
va. I mezzi usali sono oggi 
sotto gli occhi rii tutti- .Ma 
quc.sto anello aveva anche 
agganci intemazionali so¬ 
prattutto attraverso i servi¬ 
zi segreti come si evìnce 
non solo dalle dichiarazioni 
di Gelli ma dai * fascicoli » 
in suo possesso. L’affare 
Sindona è rcsempio più 
classico, da manuale, di 
questo giro nazionale e in¬ 
temazionale e di come per 
il ^uo salvataggio sono state 
mo'oilitate. dalla P2, tutte le 
sue componenti e gli appa¬ 
rati pubblici e parapubblici 
e i governi. E la DC non sa 
niente di tutto ciò? 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in penultima) 


FOGGI.\ — tlonrlinlendr» i 
la\ori ilrila \ Ci>iirereii/'a 
agraria aazionale del P(!l 
il compagno (Cranio Gliia- 
romonlc, della segrclcria del 
Parlilo^ ha detto: 

■ Nella torbida siiiiaztnne 
che sla \i\endo il Paese p 
di fronte allo scoppio rla- 
nioro«o di nuovi scandali e 
alle riselazioni di fatti osni' 
ri e «concerlanli. noi non ti¬ 
riamo nei mucchio in modo 
indiscriminalo e qualunqiii- 
«liro. ma chiediamo che «la 
falla chiarezza fino in fon¬ 
do, nririnteres«e della de- 
mocraria e anche dì coloro 
che sono implicati ingiusta¬ 
mente in questi scandali. F’ 
il Parse rhc esìge chiarez¬ 
za. Proprio per questo, è 
necessario rhc il goserno 
attuate si faccia da parte « 
sgombri il campo della sua 
presenza che, ogni giorno di 
più, è di ostacolo all'acccr- 
lamento della serilà e so- 
pralliillo allo sforzo nrgen- 
le che bisogna fare, anche 
nel Parlamento, per dare vi¬ 
ta ad una niioxa direzione 
politica rhc sia, per rapacità 


Chiaromonte: 
cambiare 
la politica 
agraria 


e anche per assoluta integri¬ 
tà morale, all'altezza della 
grasilà del momento, clic 
ridia fiducia aH'opinionc 
pubblica r che appaia, a tul¬ 
li gli italiani, in grado di 
portare l'Italia fuori dalla 
crisi. 

« \ a ricordalo, luilavia — 
ha continuato Chiaromon- 
le — che noi chiediamo le 
dimissioni del gosemo non 
solo in relazione alla que¬ 
stione morale, che certo è 
oggi la più importante. Una 
analoga richiesta la facem¬ 
mo in Parlamento, dopo i 
pro\->edimenti economici del 
22 marzo, l/inflazinnr infu¬ 
ria. Anmcnlano, per questo. 


i pencoli di decadenza della 
nostra economia e della no¬ 
stra società, li governo — 
dopo quei prnwcdimenli 
sbagliali e pericolosi del 
marzo scor»o — non ha fal¬ 
lo nulla per combattere con¬ 
tro rinflazione: e i suoi im¬ 
pegni fondamentali sembra¬ 
no essere solo quelli di svi¬ 
luppare. da una parte, con 
l'insistenza sulla scala mobi¬ 
le (presentata, di fatto, come 
ransa principale dell’infla- 
/ione), una gra\e e pesante 
manovra di disi-ione e di 
attacco all'antonomia del mo¬ 
vimento sindacale, e di fo¬ 
mentare. dalFallra, nna cam¬ 
pagna assurda quanto bu¬ 
giarda, di tipo neoliberi«lico. 
per esaltare operazioni di 
’* pri\iiiR.zazione ”, fra l’al¬ 
tro di assai dubbia riuscita 
ed efficacia fin questa cam¬ 
pagna si distingue, per par¬ 
ticolare pervicacia, il mini¬ 
stro socialista delle Parteci¬ 
pazioni statali). I» stesso 
piano triennale delPon. I.a 
Malfa, che pure contiene al- 

(Segue in penultima) 
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C gioca di anticipo sul PS 


Ma non può finire con un rimpasto 

Domani il vertice della maggioranza: aprirà la cri.s!? - Incontri di Forlani con Craxi, Piccoli, Fanfani - Rognoni ha 
proposto misure a carico dei militari coinvolti? - Esponenti democristiani chiedono le dimissioni di tutti i sospettati 



Adolfo Sarti e Gustavo Selva 


ROM.4 — La tempesta della P2 ha ormai in¬ 
vestilo direttamente il governo e la sua .so¬ 
pravvivenza. Il primo a e.sserne travolto è 
il mini-Stro della Giustizia Rodolfo Sarti che 
ha dovuto rassegnare le dimissioni ieri .Tiat- 
tina ed è .stato subito sostituito ad interi in 
da delio Darida. ministro della funziona 
pubblica. In occasione di questa nomina c'è 
stato un incontro tra Forlani e Periini. .Si 
è cosi dileguato il tentativo di alcune forze 
di maggioranza di ricucire la compagine e 
la creilibilità del ministero Forlani attraver 
so optTazioni indolori e gradualistiche. La 
situazione ha subito una tale ac-celeraziotie 
da provocare la convocazione del vertice dei 
segretari del quadripartito per domani. 
Verrà sancita Timpossibilità della sopravvi¬ 
venza del governo? Il segretario della DC. 
Piccoli, ha affennato che la situazione poli¬ 
tica « ha indubbiamente .subito un aggrava 
mento >. Egli ba anche annunciato di aver 
chiesto a tutti i democristiani apparsi nella 
lisUt di (Jelli di rimettersi (e accetta,-e) 
alle decisioni che il {larlilo riterrà di pren¬ 
dere nei loro confronti nella riunione di 
Direzione che .si terrà martedì. 

Ripercorriamo, secondo l’ordine cronologico, 
i falli della turbinosa giornata. .A metà della 
mattinata Craxi si recava a Palazzo Chigi iv* 
un colloquio di circa un'ora col presidente dei 


Consiglio. Dirà più tardi di aver voluto quél- 
rincontro per es|»rre a Forlani il proprio pun¬ 
to di vista e le proprie preoccupazioni sulla 
* complessità e delicatezza della situazione po¬ 
lìtica che .si è venuta determinando >. Si tratta 
di parole di non difficile comprensione se si 
tiene conto dei molti segnali, già accumulati 
venerdi. di una pressione della segreteria de 
sul governo e sugli alleati. Essendoci in bailo 
diretti riflessi istituzionali. Craxi ha .sentito 
il bisogno di dire la sua all'iiomo — Forlani — 
ohe ha in mano il bandolo delle decisioni. 

I a conferma che il cerchio delle cautele era 
ormai infranto la si è avuta pochi minuti do¬ 
po. Il ministro delia Giii-Stizia. dopo aver par¬ 
lato brevemente col capo del governo, annun- 
ciav'a di essersi dimesso e distribuiva la foto¬ 
copia della lettera ufficiale. Il gesto era atte¬ 
so. ma i più ritenevano che si sarebbe con¬ 
cretato la prossima settimana, finito il con¬ 
gresso del PRI e avviato il chiarimento nel 
quadripartito. La rottura degli indugi non V'a 
probabilmente attribuita allo stesso Sarti, la : 
cui so.rie appariva già segnata, ma alla de- ; 

(Segue in penultima) i 
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VISENTINI AL CONGRESSO DEL PRI: ! 

IL PAESE NON E' GOVERNATO 

A PAGINA 2 


La P2 in America: 
una mano a Sindona 
e il cuore a Reagan 

La significativa corrispondenza tra il 
capo della loggia segreta Gelli e un. 
autorevole esponente repubblicano 



i legami Celll-Sid 
in un dossier 
che aveva Pecorelii 

Il giornalista di « OP » accusò il colon¬ 
nello Viezzer prima di essere assassi¬ 
nato - Un fascicolo su piazza Fontana 


RO^LA — Gli onzzonti della 
P2 arrivavano a Wasltington. 
cOn l'intento di condizionare 
la vita politica italiana. Pro 
prio le carte di Gelli (ma. 
come vedremo, anche le am¬ 
missioni di altri ambienti 
massonici) offrono uarj spac¬ 
calo impressionante di colle¬ 
gamenti e di connessioni che 
testimoniano del ruolo atti¬ 
vo della loggia segreta in 
tante oscure mene di quej.ti 
anni, per uno .spostamento a 
destra dei nostri equilibri 
interni. 

Uno dei capitoli più signi 
ficativi della documentazio 
ne .sulla P2 messa a dispo 
sizione del Parlamento è in 
fatti rappresentalo dal car¬ 
teggio intercorso l'anno scor- 
tra il gran maneggione c 
un autorevole esponente del¬ 
la comunità italo-americana di 


j Neu Vork. quel Philip Gua 
j ritto che era uno dei membri 
! più influenti del comitato e- 
1 leltorale del futuro presiden- 
j te americano Reagan. 

! . L'argomento dello scambio 
di lettere è — manco a dir- 
, lo — il bancarottiere Miche- 
I le Sindona. di nostro ami- 
: co > come lo definisce Gelli 
• ftimendo subito una confer- 
; ma molto significativa delle 
I forze che si muovevano in di- 
: fesa del lestofante. « Anche 
I la Chiesa lo ha abbandona- 
S to >. si sfoga Guarino rive- 
. landò di essere molto infor- 
; maio .su quanto accade den- 
; tro le mura de! Vaticano, 
i « Due settimane fa — spie 
i ga Infatti Tesponente repub- 

i Giorgio Frasca Polara 

1 (Segue in penullima) 



Dall'alto: il giornalista Mino 
Pecorelii e il colonnello An¬ 
tonio Viezzer 


. ROMA — Licio Gelli e il 
I colonnello .Antonio Viezzer 

• « hanno slr^’^i ideali, aspira- 
; rioni e interessi terreni >: 
j così scriveva il giornalista 
j Mino Pecorelii due anni fa. 
i un mese prima di essere as- 
j sa.ssinato. sulla sua rivista 
j scandalistica c OP ». Ora che 
\ il capo della Loggia P2 e 1’ 

ex ufficiale del Sid sono stati 
incriminati insieme per r spio¬ 
naggio politico o militare > 
(il primo è finito in prigione, 
il secondo è latitante), quel- 

• le parole a.ssumono un signi¬ 
ficato più preci-so. l'no degli 
inquirenti, a Roma, com¬ 
menta: c K' straordinario con¬ 
statare come una quantità di 
rirelazioni che fece Pecorelii 

i prima di essere ucciso corri¬ 
spondano alla realtà >. Dall’ 
indagine su quel centro di cor- 
i mzionc e di potere occulto 


elle si chiama P2. msomma. 
rispunta anche il « caso Peco- 
relli >. Tanto che ieri sono 
anche circolate voci insistenti 
— per ora non confermate — 
di nuove comunicazioni giu¬ 
diziarie per Fomicidio del 
giornalista. 

Con Tarresto di Viezzer e 
con l’iacriminazione di Gelli 
si è aperto il primo calatolo 
di una ricenda giudizaria che 
sembra destinata — salvo « in¬ 
toppi » — ad affrontare mol¬ 
te trame e ricende oscure 
che hanno inquinato negli ul¬ 
timi anni la rita politica ita¬ 
liana. Per ora Tinchiesta si 
basa sulla gravissima accu¬ 
sa di spitKtaggio (pena pre¬ 
vista: l-ì anni), che riguarda, 
si può dire, il cuore del po- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Con le dimissioni del mi»! 
siro democristiano Sarti è 
saltato il primo anello della 
catena. Ora c'è aria di cri¬ 
si di governo, e altri svilup 
pi potranno sconvolgere il 
quadro nel giro di poche ore. 
Per la giornata di domani è 
.stato convocato un « vertice > 
della maggioranza di gover¬ 
no: ma si tratta di un < ver¬ 
tice > allo sbando, senza pro¬ 
spettive certe. Avrà l’effetto 
del detonatore che fa scop 
piare la mina della crisi? E' 
possibile, perché l’idea di un 
rimpasto appare sempre più 
ìnadeguata. me.schina e per¬ 
sino ridicola, di fronte alle 
questioni che l'ondata conti¬ 
nua delle rivelazioni rovescia 
sulla vita politica italiana. 

Foschi ha re.sùstito. e non 
si c dimesso da ministro del 
Lavoro. Così ha fatto Ìl mi¬ 
nistro socialista Manca, .so¬ 
stenuto dalla .segreteria del 
PSI. Se le bocce resteranno 
ferme, il rimpasto di cui par¬ 
la la Democrazia cristiana fi¬ 
nirebbe per ridursi alla sosti¬ 
tuzione di Sarti con Darida. 
Una farsa. Lo stesso Pìcco¬ 
li non si fa illusioni, e infat¬ 
ti ha chiuso la giornata di 
ieri dicendo che la .situazio 
ne politica c ha subito un 
aggravamento ». Poche ore 
prima. Craxi non era stato 
più ottimista. E Donai Catiin 
aveva sollecitato la segrete¬ 
ria democristiana ad aprir 
subito la crisi (una crisi sen¬ 
za c lacerazioni » nel quadri¬ 
partito. e .senza «mutamen 
to di guida »). 

Le tensioni nella maggio 
rama sfiorano dunque il li¬ 
mile della deflagrazione. An¬ 
che se molte carte restano 
coperte, la portata delta po¬ 
sta in gioco è evidente. Per¬ 
ché è stato Piccoli ad assu¬ 
mere Viniziativa dell’apertu 
ra della serie delle dimissio¬ 
ni. cominciando da Sarti? Lo 
scopo di Piccoli è in gran 
parie dettato dalla necessità: 
se la DC fosse rimasta fer¬ 
ma. .si sarebbe esposto a 
due rischi concomitanti, 
qtieVo di rimanere del tutto 
scoperta nella campagna elet¬ 
torale del 21 giugno, e quello 
di trovarsi — all'indomani di 
quella data — di fronte a 
una € verifica > in condizioni 
nettamente sfavorevolL Con 
la mossa delle dimissioni del 
ministro. la segreteria demo¬ 
cristiana ha giocato d'antici¬ 
po. cercando di cogliere in 
contropiede l'alleato sociali¬ 
sta e di stringerlo in una 
morsa che r'ischia di essere 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 


Dramma in una banca di Barcellona occupata da un commando fascista 

«Tejero lìbero o uccìdiamo 200 ostaggi» 

Ultimatum di ZA ore dei terroristi al governo - Chiedono che il colonnello golpista e altri tre ufficiali vengano rilasciati 
e imbarcati su un aereo diretto in Argentina - Il governo di Buenos Aires rifiuta - Nella giornata liberati 50 ostaggi 



BARCELLONA — Aulo della polizia • ambulanza appostalo airestarno della banca 


BARCELLONA — Ore di an¬ 
sia. di tensione, di dramma 
per un’altra azione terrorista 
in Spagna. Sembrava una ra¬ 
pina in banca, ma presto ci 
si è resi conto che era un 
criminale ricatto contro lo 
stato ^lagnok) da parte di un 
commanda fascista, bene ar¬ 
mato e addestrato, che chiede 
la liberazione del colonnello 
Tejero e di alti ufficiali die 
hanno guidato, il 23 febbraio 
scorso, il tentativo di < golpe > 
contro la democrazia spagno¬ 
la. n convnando. composto da 
una ventina di uomini, ha pre¬ 
so in ostaggio circa per¬ 
sone al Banco Central nella 
centralissima Plaza de Cata- 
hina a Barcellona e minnccla 
di uccìdere gli ostaggi ad uno 


ad uno. a un’ora di distanza 
uno dalTaltro. se le loro con¬ 
dizioni non verranno accolte 
entro 24 ore. Tra le condizioni, 
è quella di avere a dl^xtsi- 
zione due aerei, uno per tra¬ 
sportare Tejero e gli altri gol- 
pi-sti in .Argentina, l’altro per 
consentire al commando di la¬ 
sciare il paese. 

Le prime notizie parlavano 
di una sparatoria tra alcuni 
rapinatori e la polizia in una 
banca_ di Barcellona dopo un 
tentativo, fallito, di rapina. 
Successivamente, fonti della 
polizia affermavano che un 
biglietto CTa stato ritrovato, 
in seguito a una telefonata 
anonima a un quoirliano di 
Barcellona (Diario», in una 
cabina telefonica. Nel biglietto 


si chiedeva appunto la libe¬ 
razione di Tejero. del generale 
Luis Torres Rojas, dei colon¬ 
nello Ignacio San Martin * 
del capitano della «Guardia 
Ciril » Pedro Mas. Si appren¬ 
deva poi che un impiegato di 
banca era stato rilasciato con 
una ferita di arma da fuoco al¬ 
la gamba. I terroristi, a quanto 
sembra, gli avevano sparato 
per intimorire gli a’tri ostag¬ 
gi e avevano poi consentito 
ad un’autoambulanza di avvi¬ 
cinarsi alla porta della ban¬ 
ca per evacu.irJo. GK ostaggi 
sono quasi tutti impiegati 
della banca. 

Secondo le prime testimo¬ 
nianze i terroristi sono 20 o 

(Segue in pei.ultima) 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Domenica 24 maggio 1981 


Il presidente del PRI conferma le sue denunce e chiede una « guida politica » adeguata 

Visentìni : il Paese non è governato 

La situazione si è aggravata sotto l'attuale maggioranza - Impotenza « politica e amministrativa » determinata dalla pratica del¬ 
l'occupazione dello Stato ' L'idea di un « governo di programma» > La questione comunista riguarda «l'intera democrazia italiana» 



ROMA — c II Paese non è 
amministrato e non è gestito; 
la maggioranza quadripartita 
non è in grado di risolverne 
i gravissimi problemi. Anzi, 
sotto la sua stella il "caso 
italiano” si è ulteriormente 
aggravato. Una società minac¬ 
ciata dalla disgregazione ha 
bisogno della guida politica 
che manca ». Questa è la par¬ 
te centrale del vero e proprio 
< manifesto > politico che Bru¬ 
no Visentini ha lanciato ieri 
dalla tribuna del congresso 
repubblicano. Rimane da de¬ 
finire quale possa essere que¬ 
sta nuova « guida ». Visenti¬ 
ni, Pier ora, si è limitato ad 
avanzare un suagerimento, 
quasi una traccia di un possi 
bile percorso; < un governo di 
programma », nel segno del 
controllo delle forze politiche 
e del Parlamento. Un gover¬ 
no, comunque, che segni la 
fine della logica dell’s appro¬ 
priazione dello Stato » su cui 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti alle se~ 
dute di martedì 26 e merco¬ 
ledì 27 maggio e od essere 
presenti SENZA ECCEZIONE al¬ 
ia seduta di giovedì 28 maggio. 
• • * 

I senatori dei gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di giovedì 28 
maggio ore 9,30 e a quelle suc¬ 
cessive (legge editoria). 


si è retto il .sistema di pote¬ 
re de; e sappia che non è pos¬ 
sibile chiedere, senza fornire 
in cambio adeguate garanzie, 
il necessario contributo di sa¬ 
crifici di quelle forze che il 
PCI rappre.scnta. 

I^a manifesta Irritazione 
dell'ala destra del PRI — i 
Gunnella, i Compagna — che 
contavano su un discorso sot¬ 
to tono del presidente del par¬ 
tito è stata letteralmente som¬ 
mersa daU’ovazione che i de¬ 
legati hanno tributato a VI- 
sentini. E questo consenso 
massiccio trasforma indubbia¬ 
mente in un corposo dato po¬ 
litico lo « scarso entusiasmo » 
— così Taveva eufemistica¬ 
mente definito Spadolini — 
della base repubblicana nei 
confronti del governo Forlani. 

La stragrande maggioran¬ 
za dei delegati sembra insom¬ 
ma condividere rammonimen- 
to lanciato da Visentìni: <Un 
partito come il nostro non può 
fermarsi alla difesa deH'esi- 
stente: se dovesse limitarsi al¬ 
la gestione del giorno per gior¬ 
no, alla conquista di qualche 
posto, allora non avrebbe più 
ragione di esistere ». Spadolini 
ascoltava senza riuscire a na¬ 
scondere r irritazione. 

Tanto più che dopo aver ne¬ 
gato le divergenze tra le sue 
posizioni e quelle del segre¬ 
tario. Visentini ha in realtà 
sin dalle prime battute cor¬ 


retto la relazione. Il proble¬ 
ma dei rapporti tra governo, 
Parlamento, partiti, insomma 
la questione grave della « de¬ 
generazione partitocratica », 
— ha spiegato il presidente 
del PRI — non è affatto un 
problema dottrinario. < astrat¬ 
tamente metodologico », come 
Taveva presentato Spadolini. 
Al contrario, esso rappresen¬ 
ta « Un pressante problema 
politico attuale ». 

L’analisi di V'isentini è sta¬ 
ta fredda e impietosa come 
quella di un perito settore. 
Il punto di partenza ò l’occu- 
pazioiie dello Stato realizzata 
da quei partiti che per tren- 
fanni e passa hanno gover¬ 
nato il Paese fino a condurlo 
alla presente situazione: di 
< impotenza politica e ammi¬ 
nistrativa ». Questi partili so¬ 
no diventati « gli unici veri 
organi della sovranità nazio¬ 
nale». a un prezzo terribil¬ 
mente alto: lo sfascio del 
Paese e di tutte le istituzioni 
della convivenza civile, di 
una società moderna e avan¬ 
zata. è il prodotto di quella 
« politica sommersa che or¬ 
mai è forse l'unica a control¬ 
lare l’Italia mentre imperver¬ 
sa la guerra per bande ». 

Air impotenza politica, che 
fa gravare sul Paese lo spet¬ 
tro di Weimar, della terza 
e della quarta Repubblica 
francese, fa da contrappunto 


una situazione economica di 
estrema gravità. Visentini ha 
ironizzato su certe malinco¬ 
nie neoliberistiche. che si af¬ 
facciano in settori pure inso¬ 
spettabili, cosi come sui pre¬ 
sunti miracoli deH’economia 
sommersa: « Mai vi sono sta¬ 
ti tanti squilibri come in 
questa fase. Il Paese non 
può certo progredire su que¬ 
sta base, fatta di evasione 
fiscale e contributiva ». E c’è 
infine la minaccia mortale 
dell'Inflazione: «Craxi ha os¬ 
servato che essa diviene di¬ 
struttiva se supera la soglia 
del 30 per cento. Ma io dico 
che è distruttiva già al 20 
per cento quando si protrae, 
come accade da noi, per anni 
e anni ». 

C’è una terapia per mali 
elle appaiono quasi incurabi¬ 
li? Secondo Visentini c'è, ma 
bisogna bandire « i tatticismi 
deteriori o i giochi inammis¬ 
sibili ». Il risanamento del 
Pae.se richiede c impegni più 
larghi » di quelli deU’attuale 
maggioranza, capaci di con¬ 
sentire € limitazioni e sacri¬ 
fici di diversi ceti sociali rap¬ 
presentati da forze sociali e 
da forze politiche differenti». 

E’ qui che si situa la que¬ 
stione comunista. « un pro¬ 
blema che riguarda l’intera 
democrazia italiana ». Per 
Visentini la proposta comuni¬ 
sta di alternativa democrati¬ 


ca < va respinta ». è anzi 
« un errore ». E < non è nem¬ 
meno possibile né pensabile 
una partecipazione comunista 
al governo ». E tuttavia < noi 
pensiamo a collocazioni, re¬ 
ciproche, che consentano di 
dare corpo a espressioni come 
solidarietà, patto sociale, ccn- 
fronto senza pregiudiziali ». 

Assicurare il <più corretto 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni > non è perciò necessario 
solo per € ridare al governo la 
adeguata capacità di sintesi di 
fronte a una disgregazione cre¬ 
scente »; ma anche e soprat¬ 
tutto € per garantire che di 
fronte ai sacrifici e alle ri¬ 
nunce di alcuni e agli impegni 
delle forze sociali e politiche 
che li rappresentano, non si 
determinino invece privilegi e 
appropriazioni politiche o cìjen- 
telari da parte di altri ». 

Su questa strada Visentini 
ha chiaramente lanciato un 
ponte verso il F*SI. Pur con¬ 
fermando il dissenso coi so¬ 
cialisti sulle riforme costitu¬ 
zionali da essi ventilate, ha ac¬ 
creditato a Craxi di essere 
spinto dalla c stessa sensibi¬ 
lità » verso il pericolo del de¬ 
grado che muove anche i re- 
pubblicani; e Martelli, presen¬ 
te. ne ha preso positivamente 
atto. Su questa base è possi¬ 
bile ~ ha detto Visentìni — 
stabilire c il più cordiale e pro¬ 
ficuo rapporto con il PSI, ma 


Il documento conclusivo della Conferenza episcopale 


I vescovi non accolgono le tesi 
dei nostalgici della crociata 

La maggioranza non si è associata alle posizioni dell’ala più integralista - Ri¬ 
mane un grave limite sui temi della sessualità e procreazione responsabile 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Con • un comunicato emesso 
ieri al termine dei lavori del¬ 
la ■ loro 18. assemblea tenu¬ 
ta. nell’aula sinodale dal 18 
al 22 maggio, i vescovi di¬ 
chiarano. come prima con¬ 
statazione della loro analisi 
critica e autocritica dei ri¬ 
sultati del 17 maggio, di ave¬ 
re « lucida coscienza » che 
la società italiana è cam¬ 
biata e che alla Chiesa si 
pongono problemi nuo\i. 

« Le trasformazioni socia¬ 
li. culturali, di mentalità e 
costume che il corso accele¬ 
rato della storia imprime al 
nostro tempo — si legge nel 
comunicato — suscitano nuo¬ 
vi problemi nelle comunità 
cristiane e creano difficili 
condizioni per la missione 
della stessa Chiesa ». Si ri¬ 
conosce, poi. die non ci si 
può arroccare entro l’area 
del 32'’.() conseguito dal Mo¬ 
vimento per la vita per con¬ 
trapporlo come « forza omo¬ 
genea > ai « molti cattolici » 
che, disobbedendo ai vesco¬ 
vi, hanno votato in modo di¬ 
verso. 

Questa tesi, avanzata du¬ 
rante il dibattito da coloro 
che sì erano più esposti du¬ 
rante la campagna referen¬ 
daria (Benelli. Siri. Pagani. 
Maccari. Grillo, Fiordelli. .An¬ 
gelini. ecc.) e che è stata 
ribadita ieri su Avvenire da 
monsignor Tonini, non è sta¬ 
ta recepita nel comunicato. 
Ci si preoccupa, invece, di 
capire non solo le ragioni 
dei cattolici che hanno vota¬ 
to € NO ». ma anche di quan¬ 
ti sono oggi « indifferenti o 
estranei alla Chiesa e si in¬ 
terrogano sul senso della 
vita ». 

NeU’indicare perciò alcuni 



T A mìa compagna e ami- 
^ ca senatrice Ciglia 
Tedesco Tatò mi segnala 
una lettera di una operaia 
licenziata « per assentei¬ 
smo» pubblicata sull'ulti¬ 
mo numero de « Il piag- 
gista » mensile della Se¬ 
zione Piaggio del PCI dt 
Pontedera. Ecco la lettera. 

« Sono una delle tante 
operaie della Piaggio, se¬ 
parata da! manto. 33 an¬ 
ni e 4 figli da crescere, 
sono entrata in fabbrica 
nel gennaio 1979 in quanto 
invalida civile. In rispo¬ 
sta a questi miei limiti fi¬ 
sici sono stata immedia¬ 
tamente sottoposta a un 
trattamento ”dl favore” 
(In catena di montaggio 
-alla 2R!) finché non ho 
subito un infortunio, strap- 
. po di un tendine con ri¬ 
caduta. Dopo questo e do¬ 
po un Intervento dentario 
sono .stata spostata ad al¬ 
tro lavoro: lavorare non 
è soltanto un dovere ver¬ 
so la famiglia e la società, 
ma potrebbe e dovrebbe 
essere anche fonte di sod- 


obiettivi sul piano operativo 
per gli anni ’80, i vescovi 
sollecitano < una presenza più 
attiva della Chiesa nel cam¬ 
po della cultura, delle comu¬ 
nicazioni sociali » allo scopo 
di favorire « le iniziative dei 
fedeli laici nella loro azio¬ 
ne nella vita sociale e po¬ 
litica e nel loro confronto 
con le altre culture ». Di qui 
l'urgenza dì < una severa ri¬ 
flessione > sulla mutata real¬ 
tà italiana a cominciare da¬ 
gli < esiti del referendum pro¬ 
mosso dal Movimento per la 
vita che hanno suscitato un 
senso di viva e dolorosa preoc¬ 
cupazione ». 

A questo punto l vescovi, 
che pure hanno parlato nel 


ROM.à — La riunione della i 
commissione femminile na¬ 
zionale. contrariamente a 
quanto è stato annunciato 
in precedenza, è convocata 
per venerdì 29 alle ore 9.30, 
presso la Direzione del PCI. 


dibattito di « autocritica », 
non smentiscono il loro mes¬ 
saggio del 17 marzo scorso, 
con il quale decisero di ap¬ 
poggiare la proposta mini¬ 
male del Movimento per la 
vita contro la e di cui, 
anzi, ribadiscono la validità. 
Si sforzano però di spostare 
ora il discorso essenzialmen¬ 
te sui princìpii morali affer¬ 
mando che « l’aborto procu¬ 
rato è sempre un male e tale 
rimane anche se consentito 
dalla legge civile ». 

L’impegno della Chiesa va 
ora intensificato < nella azio¬ 
ne educativa delle coscienze » 
perché i cattolici respingano 
€ scelte come l’aborto, mo¬ 
ralmente inaccettabili ». 


All’ordine del giorno: analisi 
del voto e prospettive di la¬ 
voro. Alla riunione sono invi¬ 
tate tutte le responsabili 
femminili delle federazioni, le 
responsabili femminili regio¬ 
nali e tutte le parlamentan. 


Facendo riferimento pfo- 
prio alla parte sociale della 
legislazione vigente, i vesco¬ 
vi sollecitano i pubblici po¬ 
teri ad «un’azione più inci¬ 
siva per facilitare s<^rattut- 
to le giovani coppie che in¬ 
tendono sposarsi nella solu¬ 
zione di quei problemi pra¬ 
tici, dalla casa alla sicurez¬ 
za del lavoro, che spesso rap¬ 
presentano un (^gettivo osta¬ 
colo a dar inizio o a vivere 
con serenità la vita coniuga¬ 
le ». 

n comunicato rivela, però, 
un grave limite perché nell’ 
impegno pastorale dei vesco¬ 
vi per gli anni ’80 non viene 
fatto alcun riferimento al pro¬ 
blema delia paternità e ma¬ 
ternità responsabili, alle que¬ 
stioni della sessualità e quin¬ 
di alla prevenzione (come 
mezzo per evitare la decisio¬ 
ne estrema dell’aborto) di 
cui la IM p^la con chiarezza. 

Infine, ci si preoccupa di 
ricordare che « sia tutelata 
c garantita la libertà di tut¬ 
ti coloro che in coscienza 
sembrano di non potere col¬ 
laborare a quanto la legge 
prescrive in contrasto con i 
[uincipi morali ». Un invito 
quindi ai medici e parame¬ 
dici cattolici ad invocare il 
diritto aU'obiezione di co¬ 
scienza. 

Come si vede i vescovi, 
nonostante il riconoscimento 
di un loro rinnovato impegno 
culturale e iH'atico per ade¬ 
guarsi alla realtà mutata, 
continuano per molti versi a 
rimanere prigionieri della 
vecchia k>^a che non fa 
compiere Iwo un salto di qua¬ 
lità per un approccio aggior¬ 
nato della problematica delle 
coppie e della famiglia. 

Alce$te Santini. 


Manifestazioni PCI 


OGGI 

Borshìnl: Floridia e Lenlinl 
(Siracusa); Cervelli: Brescia; 
Chlaromonte: Foggia; Cossulta: 
Chlaramonte Guelfi e Vittoria 
(Ragusa); Macaluto: Troitia • 
Regalbuto (Enna); MInucci: Ba- 
gberia e Piana degli Albanesi 
(Palermo); Napolitano: Messina 
e Barcellona; Òcchetto: Sciacca 
e Licata; Ventura: Partanna e 
Castelvelrano; Birardi: Racuio e 
Naso (Capo d'Orlando); La 


Torre: Riesi « Caltanissetta; 
Chlaramonte: Colonia; Pierino: 
Ginevra; Quaceci: Ginevra; Quer¬ 
cini: Biancavilla (Catania); Tur- 
ci: Salemi a Monreale; Vitale: 
Francoforte. 

DOMANI 

Castellano: Stoccarda; Chiara- 
monte: Colonia; Fibbi: Roma 
(Trionfale) ; Quaceci: Ginevra; 
Serri; Porto Marghera (Vene¬ 
zia); Trivelli; Pescara; Violan¬ 
te: Brescia; Vitale: Francoforte. 


La commissione femminile del PCI 
si riunirà venerdì 29 maggio 


un mondo che non si può accettare com’è 


disfazione personale, non 
tanto per le mansioni che 
svolgevo ma perchè lavo¬ 
rando fra tanta gente mi 
sono sentita vie via utile 
e uguale agli altri. Mi sen¬ 
tivo o volevo essere ugua¬ 
le agli altri? Purtroppo 
non lo ero e già i miei 
dati di assunzione lo cer 
tificavano; invalida civi¬ 
le Ma in me c'erano altre 
cose che cominciavano a 
non andare: infatti più di 
una volta sono caduta sve¬ 
nuta al mio posto di la¬ 
voro La diagnosi dei me¬ 
dici specialisti per essere 
certa e precisa ha richie¬ 
sto un .susseguirsi di visite 
ed analisi e da queste le 
prospettive di dover subi¬ 
re diversi Interventi chi¬ 
rurgici sono diventate via 
VM sempre più certe; el¬ 
la fine, dato il continuo 
peggiorare delle mie con¬ 
dizioni generali, hanno 
deciso e mi hanno opera¬ 
ta. L’intervento è piena¬ 
mente riuscito e. dicono, 
1 mali vanno estirpati a 
tempo. In breve, mi sono 


sentita rivivere per me 
stessa e per 1 miei bambi¬ 
ni, ma forse questo non 
è piaciuto a lei. egregio 
dottor Dringoli e ai suoi 
padroni, tanto è vero che 
durante il mio ricovero 
ospedaliero mi ha fatto 
scrivere una letterina a au¬ 
gurale e fdfettuosa di 
pronta guarigione»: mi ha 
licenziata in tronco! 

c Cercherò e farò altri 
lavori finché le forze me 
Io consentiranno per cre¬ 
scere 1 miei figb. ma allo 
stesso tempo non voglio 
rinunciare a far conosce¬ 
re a tutti come stanno ef¬ 
fettivamente le cose e l’as¬ 
surdità del mio licenzia¬ 
mento. Lettera firmata - 
Pontedera (Pisa) ». 

Cara Ciglia, tu mi hai 
fatto avere questa lettera 
sema commenti e non ti 
meraviglierai, dunque, se 
io, con questo solo docu¬ 
mento sotto gli occhi, one¬ 
stamente non mi sento di 
esprimere un giudizio sen¬ 
za riserve, U«assenteismo» 
è un fenomeno il quale 


si presta a molti abusi 
che noi stessi abbiamo più 
volte nettamente condan¬ 
nato e prima di pronun¬ 
ciarmi di fronte a questo 
indubbiamente doloroso e- 
pisodio, w vorrei anche sa¬ 
pere ciò che ha da dirne 
il dottor Dringoli. capo 
del personale, al quale la 
lettera deUa nostra com¬ 
pagna, prima di essere re¬ 
sa pubblica, è stata indi¬ 
rizzato. Resta comunque 
inteso che Coperaia rima¬ 
sta senza lavoro può. se 
ha comunque, come mi 
pare di intendere, delle ra¬ 
gioni, considerarmi caloro¬ 
samente solidale con lei: 
fino a prova, più che fon¬ 
data. contraria, io sono 
tra quelli che si schierano 
sempre daUa parte dei la¬ 
voratori, con una frater¬ 
nità tanto più profonda e 
commossa quanto più si 
ritrovano sulla strada, sen¬ 
za lavoro. 

Ma questa lettera, m 
parte il suo fondamento, 
diciamo così, giuridico, è 
un documento struggente 


Sciolta la prognosi 

La vita 
del Papa 
non è 
più in 
pericolo 

ROMA — La vita di Papa 
Wojtyla non è più in pe¬ 
ricolo. La notizia adesso 
è ufficiale: i medici, ieri 
mattina, hanno sciolto la 
prognosi giudicandolo guar 
ribile in 60 giomu 

11 sedicesimo boilettUio 
medico, letto al cronisti 
ieri come al solito dal di¬ 
rettore sanitaro del Ge¬ 
melli. il prof. Tresalti, e 
stilato dai sei medici cu¬ 
ranti del Pontefice, Casti- 
glioni. Crucitti, Manni, 
Breda, Manzoli e Buzzo¬ 
netti, è stato esplicito. 
«Nella nona giornata del 
decorso post-operatorio — 
dice tra l’altro — le con- 
dzioni generali del Santo 
Padre sono state molto 
soddisfacenti. Il processo 
di cicatrizzazione delle fe¬ 
rite chirurgiche ha avuto 
una favorevole evoluzione. 
Tutte le principali funzio¬ 
ni biologiche sì svolgono 
regolarmente. Si è dispo¬ 
sta un’adeguata riduzione 
dei diversi provvedimenti 
terapeutici. Non si ritie¬ 
ne più necessario emet¬ 
tere un bollettino quoti¬ 
diano: il prossimo è pre¬ 
visto per giovedì 28 mag¬ 
gio ». 

n prof. Crucitt! ha. po!, 
dichiarato che II Papa 
«potrebbe tornare in Va¬ 
ticano fra 10 giorni». Per 
quanto riguarda invece 11 
.secondo intervento Cru- 
citti ha precisato che 
« è necessario che trascor¬ 
ra un certo lasso di tem¬ 
po per le altre cicatrizza¬ 
zioni. Quindi non sarà 
possibile prima di un me¬ 
se». Con lo scioglimento 
della prognosi Giovanni 
Paolo IL che registrerà 
per stamane l’Angelus da 
trasmettere a San Pietro, 
si può dire sia passato 
da uno stato di degenza 
a quello di convalescmza. 


della povera vita che con¬ 
ducono i diseredati in una 
società in cui a coloro che 
nascono sotto U segno del¬ 
la fortuna vengono conces¬ 
si privilegi oltraggiosi, lus¬ 
si e sperperi praticamente 
illimitati, dei quali nessu¬ 
no ha il diritto di chie¬ 
dere conto. Vedi com’è fa¬ 
ticosa. stentata senza pace 
l’esistenza di questa pavera 
compagna che racconta la 
sua storia, tutta compresa 
tra due momenti di sogge¬ 
zione e di pena: il lavoro e 
le malattie. Non so, ripe¬ 
to. se sia stata tratta a 
commettere abusi, ma so 
per certo che tutto il suo 
vivere è stato segnato da 
una sorte squallida e cru¬ 
dele. Mentre altri che si 
ammalano sono subito cu¬ 
rati da medici sapienti e 
vengono assistiti con mille 
delicatezze, e indotti, con 
ogni riguardo, a seguire 
le prescrizioni di chi in¬ 
dica loro il posto prima 
più salubre per guarire e 
poi più piacevole per tor¬ 
nare riposati, sereni e rin¬ 
vigoriti. qui siamo di fron¬ 
te a una donna la quale 
sa che, appena finita la 
perù del male Vaccoglie- 


nella precisa rìaffermazlone 
da parte di ciascuno della 
propria identità ». Il PSI non 
può insomma contare che i re- 
pubblicani siano semplicemen¬ 
te gli ausiliari dei suoi sforzi 
« per rafforzare le proprio 
sizioni nei rapporti tra DC e 
PCI ». 

E’ alla DC. invece, con la, 
quale si è limitato ad auspica¬ 
re « un costante, cordiale e 
schietto dialogo » (Spadoli.ni 
aveva parlalo di « rapporto es¬ 
senziale »). che Visentini ha 
mosso le critiche più severe, 
fino a osservare che « essa pa¬ 
re talvolta presa da paralisi 
politica ». Ma sareblKi inutile 
e vacuo (trasparente avverti¬ 
mento al PSI) cercare di ap¬ 
profittare di questa situazione 
per sostituire la sua « centr.a- 
lità » con un’altra dello stesso 
tenore. 

La destra del PRI, dopo que¬ 
sto discorso, è partita lancia 
in resta. Gunnella ha dichia¬ 
rato che si tratta di « un’impo¬ 
stazione antitetica e alterna¬ 
tiva rispetto a quella del se¬ 
gretario », e ha in pratica an¬ 
nunciato il passaggio all’oppo- 
sizione, dove lo seguirà proba¬ 
bilmente il ministro Compagna, 
già molto critico verso Visea- 
tini dalla tribuna del con¬ 
gresso. 

Antonio Caprarica 


All'Hofel Jolly 


Università : 
da domani 
a Roma 
convegno 
del PG 

RO?iLA — Domani e marte¬ 
dì 26 maggio sì terrà all’Ho- 
tel Jolly un convegno na¬ 
zionale. organizzato dalla 
Sezione scuola e universi¬ 
tà della Direzione del Pei, 
su «Sperimentazione e pro¬ 
cessi di riforma: l’univer¬ 
sità dopo e oltre il decre¬ 
to delegato 382». Dopo il 
saluto di Luigi Petrosellì, 
sindaco di Rwna. il conve¬ 
gno sarà aperto dalle rela¬ 
zioni di Achille Òcchetto 
della Direzione del PCI e 
di Pino Fasano, responsa¬ 
bile nazionale del Pei per 
l’università. 

Nel corso delle due gior¬ 
nate si alterneranno co¬ 
municazioni di Alberto 
Asor Rosa, .Antonio Ruber- 
ti. Rosa Fusco. Pietro Po¬ 
lena, Rino Caputo. Gian- 
mario Cazzaniga. Gabriele 
Giannantoni. Tomas Mal- 
donado. Interverrà Aldo 
Tortorella. responsabile 
della sezione culturale na¬ 
zionale, della Direzione 
del Pei. 

Nella mattinata di mar¬ 
tedì il convegno si divide¬ 
rà in commissioni di la¬ 
voro per discutere i pro¬ 
blemi e le prospettive del¬ 
la sperimentazione nei va¬ 
ri settori disciplinari. I 
gruppi saranno cosi coor¬ 
dinati: G. Frigo (settore 
medico- biologico). F. Tar- 
gelti (settore economico- 
sociologico). L. Berlinguer 
(settore giuridìco-politolo- 
gico). E. Tabacco (setto¬ 
re scientifico), P. Massac¬ 
ci, V. Fraticelli (setttH’e in¬ 
gegneria-architettura). T. 
De Mauro (settore umani¬ 
stico). 


rà lo sforzo del lavoro, che 
forse la ricondurrà alla 
sofferenza, da vincere per 
ritornare alla fatica e al- 
Vobbedienza della fabbri¬ 
ca. Non so (voglio ridirlo) 
come siano andate effet¬ 
tivamente le cose di que¬ 
sta nostra compagna, ma 
mi pare di potere esclude¬ 
re che vi siano stati nei 
suol anni anche solo rari 
tempi di felicità spensie¬ 
rata e serena, non tur 
boti dalVangoscia e dal 
presentimento di un desti¬ 
no avverso, al quale avreb¬ 
be dovuto rendere impla¬ 
cabili conti. Come è pos¬ 
sibile tollerare che nelle 
stesse ore altri vivano, per 
il solo fatto di esser nati 
diversi, nella letizia e nel- 
Fabbondanza, senza costri- 
tioni e senza doveri? 

Tu, Giglio, e io. siamo 
tra coloro che non sanno 
accettare questo mondo 
com’è. e abbiamo la spe¬ 
ranza di vederlo mutato. 
O lo vedano i nostri figli. 
Purché sappiamo che ogni 
giorno abbiamo dato una 
mano per cambiarlo, nel¬ 
l’uguaglianza c nella giu¬ 
stizia. Tuo 

Fortebraccle 


Non per niente 
la loro vita media era 
molto più corta di adesso 

Cara Unità. 

finalmente, con grande soddi.ifazione. gli 
Enti pubblici li sentiamo veramente come 
proprietà di tutto II popolo, mentre prima 
si entrava solo per svolgere pratiche come 
nascile, morti, carte d’identità ecc. 

E’ stata una felice iniziativa quella presa 
dal Consiglio di circoscrizione di Rivarolo. 
di allestire una mostra molto apprezzata 
dal pubblico. 

Rivedendo tutti quegli attrezzi esposti in 
gran quantità, mi sembrava di tornare ra¬ 
gazzo, ai tempi della prima guerra mondia¬ 
le. 

Vedendo quelle alte seghe a quattro ma¬ 
ni. mi sembrava di rivedere i vecchi •cantie¬ 
ri» di Prà. che costruivano e riparavano 
navi di legno a vela e anche chiatte per il 
porto di Genova. Queste seghe venivano u- 
sate per ii taglio di grossi tronchi d’albero 
che. messi su alti cavalletti, venivano ta¬ 
gliati per tutta la lunghezza, un uomo so¬ 
pra e l’altro in terra. Per tutto il giorno 
tiravano questi segacci per ricavarne le ta- 

■ vote da fasciame. Era veramente un lavoro 
da schiavi anche se non veniva usata la fru- 

■ sta. 

Bellissima la documentazione fotografi¬ 
ca. con tutti quei óascinali antichi dove si 
poteva vedere in quelle nere cucine ancora il 
paiolo appeso alle catene; sotto si faceva il 
fuoco per cuocere la polenta. E quelle stufe 
dove sulla piastra si facevano cuocere le 
focaccette senza sale e senza olio. Io che le 
ho mangiate le trovavo buonissime e si può 
dire che, fra patate colte sotto la cenere, 
polenta e castagne, ci si sfamava, perchè il 
pane si faceva una volta la settimana, ma 
solo in tempo di pace. 

Bella anche la documentazione sui vecchi 
frantoi per l'olio, i vecchi mulini per la fari¬ 
na e polenta e i torchi per il vino, con ingra¬ 
naggi e grosse viti, il tutto in legno, e quelle 
stanghe dove si attaccavano robuste braccia 
per stringere fino alla goccia il grappolo: 
Poi quella infinita serie di aggeggi esposti 
per tante altre lavorazioni manuali. 'Tutto 
ciò dimostra che i nostri avi hanno passato 
una vita veramente dura. Non per niente la 
loro vita media era molto più corta di ades¬ 
so, senza poi contare la mortalità molto 
■elevata nell’infanzia. 

Ringrazio sentitamente il Consiglio di 
circoscrizione che ha avuto tanto senso civi¬ 
co per questa opera culturale e mi auguro 
di poter vedere altre iniziative di questo 
genere. 

TRANQUILLO MERELLO 
(Genova) 

Due popoli maturi 
nei momenti importanti 

Cara Unità, 

due episodi di rilevante importanza sono 
accaduti nella vita politica europea: reie¬ 
zione del socialista Mitterrand a Presiden¬ 
te della Repubblica francese coi voti deter¬ 
minanti dei comunisti e la vittoria dei •no» 
in Italia per quanto riguarda la salvezza 
della legge 194 a difesa della donna biso¬ 
gnevole di tutela sanitaria. Sia nell'uno che 
. nelTaltro caso non si può non evidenziare 
una ventata della sinistra europea e una 
sua meditata ripresa di coscienza. Abbia¬ 
mo così, anche se per motivi diversi, due 
popoli maturi che nei momenti importanti 
sanno unirsi e votano bene. 

Sorprendente e confortante è il fatto che 
alla vittoria dei «no» hanno contribuito mi¬ 
gliaia di cattolici uomini e donne. Si può 
giustamente pensare che le forze che in un 
modo o nell’altro vorrebbero un'Europa 
scarsamente democratica, magari reazio¬ 
naria, avvertano che di fronte a questi fatti 
è sempre più difficile la realizzazione dei 
loro disegni. E per le forze della sinistra e 
laiche è arrivato il momento di incomincia¬ 
re a discutere assieme Teventualità di una 
svolta politica. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

La riflessione 
di un sedicenne 

Cara Unità, 

l'aspetto più discutìbile della recente 
campagna elettorale è stato che le due cul¬ 
ture dominanti nel nostro Paese, la laica e 
la cattolica, sono scese a darsi battaglia sul 
tema dell'aborto. Alla base di ciò sta, a mìo 
avviso, una profonda ignoranza di ciò che è 
la religione, nel senso pieno della parola, e 
di ciò che è la laicità. 

L’errore in cui spesso cadiamo i di consi¬ 
derare queste due culture come partiti con¬ 
trapposti. Questa disputa non è certo da 
addebitare alla sc^età moderna perchè è 
da un secolo e più che il mondo laico e 

J quello cattolico litigano. Sarebbe utile anar 
izzare il perchè: sta nel fatto che la Chiesa 
' non si è mai preoccupata di far conoscere e 
capire veramente il suo messaggio. 

Ricordano, quelli un po’più vecchi di me 
(dal momento che.io sono un sedicenne), 
che solo urux quindicirui di anni fa la lingua 
italiana è entrata nelle chiese; prima per la 
maggior parte della gente la messa, la reli¬ 
gione stessa, era cosa abitudinaria, ma sen¬ 
za senso. Ecco da dóve può nascere l’intol¬ 
leranza. soprattutto della gente comune: 
non si è ancora capito che cosa possa darci 
la religione. 

Se poi ricerchiamo le ragioni che faceva¬ 
no ostinare la Chiesa a mantenere le predi¬ 
che in latino, scopriamo un certo scettici¬ 
smo su quello che emerge dalla società. Chi 
assume questi atteggiamenti, non può far 
oltn che .invocare restrizione. 

È ora quindi di smetterla con questo pro¬ 
vincialismo. bisogna cercare di evolvere 
verso situazioni in cui vi sìa rispetto, sia per 
lo Stato che per la Chiesa. Ma è chiaro che 
fino a quando i preti saranno a capo dei 
•movimenti per la vita» nei comìzi, nei di¬ 
battiti (un esempio l’ho trovato nel mio 
quartiere), la Chiesa avrà sempre per 'la 
gente un aspetto arrogante e ingerente. 

TIZIANO BOVINELLI 
(Bologna) 


In quel congresso 
sono state dissipate 
le residue illusioni 

Caro direttore, 

è apparsa j«//’Unità di sabato 4 aprile in 
prima pagina, a firma di Giuseppe Boffa, la 
notizia del primo congresso dell’Interna¬ 
zionale medica per la prevenzione della 
guerra nucleare, con la presenza di medici 
provenienti dai diversi paesi del mondo, 
dall’URSS. dagli USA. Giappone, Gran 
Bretagna, Francia ecù. 

In quel congresso è stato messo l’accento 
sulla circostanza che in una guerra nuclea¬ 
re la civiltà umana non potrebbe sopravvive¬ 
re. Sono state dissipate le residue illusioni: 
una esplosione nucleare, tra l’altro, di¬ 
struggerebbe riserve di medicinali, ospeda¬ 
li, l’80% dei medici, con un lascito spaven¬ 
toso di cancro, di traumi mentali, di mal¬ 
formazioni e turbe genitali nei pochi so¬ 
pravvissuti tali da modificare, se non rove¬ 
sciare per sempre l’evoluzione biologica 
della specie. 

L’umanità è così richiamata alle conse¬ 
guenze terribili di una guerra nucleare, che 
non può essere vinta dall’una o dall’altra 
parte ma avrebbe come sbocco finale la di¬ 
struzione della società umana. Di fronte a 
una ipotesi così terrificante e mentre si con¬ 
tinuano a spendere cifre pazzesche per gli 
armamenti atomici, l’augurio è che le con¬ 
clusioni di questo congresso non facciano 
soltanto notizia sui giornali, ma siano l’oc^ 
castone di una mobilitazione per fare arre¬ 
trare e sconfiggere questa irresponsabile 
minaccia. 

Nella nostra politica e nelle proposte del 
nostro partito questi problemi sono già po¬ 
sti all'attenzione, ma io mi riferisco all’ur¬ 
genza e alla necessità che vengano ad assu¬ 
mere carattere di massa e prioritario. 

ALDO GELATI 
(Parma) 

Perché proprio quelli? 

Sono i più ignoranti? 

Caro direttore. 

con circolare ministeriale ru 45 del 
2713181. il ministero dei Beni culturali ha 
emanato norme circa l’ingresso gratuito nei 
musei, nelle gallerie ecc. ecc. In proposito 
gradiremmo che fossero poste a chi di do¬ 
vere alcune domande. 

Innanzitutto la logica che ha presieduto 
alla individuazione delle categorie che han¬ 
no diritto all’ingresso gratuito: 1) deputati, 
senatori, ministri, sottosegretari, magistra- 
Ji e membri della Corte costituzionale; 2) 
membri del corpo diplomatico; 3) carabi¬ 
nieri, guardie di PS. finanzieri. 

Può comprendersi la cortesia ospitale net 
confronti dei diplomatici: più oscura ci ap¬ 
pare la logica che accomuna parlamentari, 
magistrati e forze delTordine. Forse un in¬ 
tento di promozione culturale che presup¬ 
pone una inadeguata formazione di tutti 
costoro? 

Per altri fortunati l’ingresso gratuito può 
avvenire dietro esibizione di uno speciale 
documento i cui criteri di rilascio rimango¬ 
no ammantati di mistero e si perdono nei 
meandri della burocrazia. 

Tra gli elenchi dei fortunati non sono sta¬ 
ti sorteggiati, ancora una volta, i braccianti 
del Tavoliere delle Puglie, i metalmeccani¬ 
ci della Bassa Padana e i disoccupati orga¬ 
nizzati (che pure avrebbero molto tempo da 
dedicare alla cultura). 
dr. FABIO JODICE c dr. LUIGI CALCERANO 
(Roma) 


Sanno che aspettando 
il problema è risolto 

Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera apparsa il 
10.5.'81, di Luigi Coppa di Casale Monfer¬ 
rato (Alessandria) il quale, giustamente, si 
lamenta per il mancato adeguamento dell’ 
assegno vitalizio ai cavalieri di "Vittorio Ve¬ 
neto mentre in Italia c’è l’inflazione. 

Vorrei ricordare che una proposta del 
PCI per portare l’assegno vitalizio a L, 
360.()00 annue non fu accolta per bontà del¬ 
la maggioranza governativa. Adesso si a- 
spetterà che tutti i cavalieri di Vittorio Ve¬ 
neto siano scomparsi: allora il problema è 
risolto. 

Chi scrive è uno dei più giovani ed ha 81 
annù 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Soddisfatti sì... 
ma sulla carta 

Egregio direttore, 

i docenti chiedono che là stampa sensibi¬ 
lizzi Topinione pubblica sulla mancata at¬ 
tuazione del contratto firmato il 16 gennaio 
1981 non dimenticando che trattasi di con¬ 
tratto del triennio '79-81, 

Le famìglie devono sapere che i docenti 
non hanno percepito nulla di quanto scritto 
sulla stampa in base al contratto. 

Le tabelle sollecitamente trascritte sul 
quotidiani aU’indomani della firma del 
contratto hanno ingenerato l'illusione che i 
docenti siano già stati soddisfatti. Ma noi 
aggiungiamo: soddisfatti sì, ma sulla car¬ 
ta! 

MARIA LUISA TODESCHINT 
c altre 19 firme di insegnanti della Scuirfa media 
«A. Mauri. - (Milano) 

L’ente pubblico bandisce 
il concorso ••• ma si paga | 

Cara Unità, 

trovo estremamente ingiusto che quando 
sì inoltra domanda di partecipazione a con¬ 
corso di pubblico impiego lo si debba fare 
su carta bollata di lire 2000. allegando in 
sovrappiù varia documentazione pure essa 
in bollo. Teniamo presente che si tratta di 
gente che cerca lavoro: per la quale, cioè, 
anche modeste cifre possono avere un si¬ 
gnificato. 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 
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P2 e democrazia simulata 


Quando la 
setta segreta 

è il Potere 



Qual è la funzione sociale, quali sono i 
le ragioni delle società, e in uenei’.tic 
delle associazioni segrete? Segrete, per¬ 
ché? 

li caso delle associazioni segrete di 
cui si parla oggi, e senza precedenti. 
Non si tratta di chiamare in causa la 
massoneria In quanto tale, che ha alle 
spalle un pa.ssato importante e, con ri¬ 
guardo alla lotta per la libertà democra¬ 
tica neU’Europa della restaurazione do¬ 
po il Congresso di Vienna del 1815, per¬ 
sino glorioso. Si tratta Invece di com¬ 
prendere i meccanismi e la dinamica 
del potere in una società industriale 
tecnicamente avanzata. 

Il potere in queste società è stato stu¬ 
diato secondo due ottiche differenti: a) 
la concezione del potere come quantità 
a somma zero, per cui se A dispone di 
una quota di potere x. B ne disporrà 
di un quota y --x. e quindi il potere 
appare sostanzialmente e viene inteso 
come una risorsa scarsa, una merce di ' 
cui bisogna impadronirsi a scapito di 
altri; b) la concezione del potere come 
capacità generale, relativa alla mobili¬ 
tazione. praticamente indefinita e illimi¬ 
tata. di tutte le risorse della comunità, 
nel senso che ogni comunità umana può 
generare dal suo interno potere, capa¬ 
cità di auto mobilitazione in quanto ogni 
comunità diviene necessariamente con¬ 
sapevole de: problemi che la riguardano 
e tende ad affrontarli e a risolverli co¬ 
me problemi comuni, concentrando su 
di essi tutte le risorse decisionali e ope- ' 
rative di cui dispone. . 

Smentita ai politologi 1 

I 

n potere ce.ssa cosi di essere consi- | 
derato come una merce scarsa, ma di- , 
viene piuttosto analogo a ciò che è il 
sangue per un organismo biologico; si 
trova dovunque e in nessuna parte è 
troppo concentrato. Da questa seconda 
concezione, che e quella che oggi va 
per la maggiore, derivano poi le teo¬ 
rie intorno al potere come flusso coma 
nicativo. insieme di segnali, imperso¬ 
nali e non cospiratoriamente attribui¬ 
bili a determinate persone o individui, 
come nella elaborata teorizzazione di 
Niklas Luhmann. che costituisce un 
ammodernamento della teoria sistemi¬ 
ca di Talcott Parsons. 

I casi della Loggia P2 vengono tempe 
stivamente a smentire piuttosto cruda¬ 
mente queste teorie — cibernetiche e 
tecnocratiche, ossia politicamente neu¬ 
tre — del potere. Vi è tutta una ten¬ 
denza politologica odierna che. in nome 
dello studio scientìfico dei proces^si de¬ 
cisionali, tende a scorporare il politico 
dal sociale. Purtroppo, si tratta di sfor¬ 
zi Intelligenti e fuori luogo. Sono infat 
ti duramente smentiti dalla pura e seni 
plice esistenza delle as-sociazloni segre¬ 
te. La logica di queste associazioni ob¬ 
bedisce alla regola generale di essere 
presenti come assenti. La loro legge è 
quindi ovviamente l'inganno. L'associ.a- 
zione segreta c'è. ma nessuno la vede, 
ne.ssuno la può controllare, taglia tra¬ 
sversalmente partiti e ideologie, anche 
contrapposti. Quale che sia il potere che 
e.ssa esercita o l’influenza su cui gioca, 
nessuno può so.spettarne la fonte, chia¬ 
marla in causa, determinarne modi e 
criteri di legittimità. E* dunque la so¬ 
cietà segreta che porta il potere, che ] 
già si supponeva imper.sonale e mec¬ 
canicamente fluido (me per credere ciò 1 
ci voleva davvero tutta la candida in¬ 
genuità dei profe.ssori di oolitologla). 
nella sua zona più alta e rarefatta: là 
dove il potere si fa capriccio ad libitum. 
discrezionalità pura. 

Vanno qui richiamati alcuni par.rdassi 
del potere ai quali si pensa di rado poi¬ 
ché sfuggono alla logica e al modo di 
porre i problemi delle scienze sociali 
correnti e del senso comune. Per esem¬ 
pio; il potere ama la solitudine, poiché 
teme nella presenza di altri la minaccia 
di possibili concorrenti (in questo sen¬ 
so Elias Canetti ha ragione quando af¬ 
ferma che la gioia più pura d’un gene¬ 
rale vittorioso è di restare solo in mez¬ 
zo a tutti i suol ufficiali e soldati mor¬ 
ti), ma nello stes.so tempo ha bisogno di 
destinatari su cui esercitarsi. Un altro 
paradosso: uno dei poteri più importanti 
del potere è quello di nascondersi; è 
un potere storicamente iiortato alla per¬ 
fezione dai gesuiti e dalla mafia: consì¬ 
ste nel comandare a quelli che coman¬ 
dano, ma senza apparire: deus abscon- 
ditus! 

E’ la mafia slcula nordoccidentale che. 
In qiiesta praspettiva, ^:i viene in aiuto. 
I.a mafia, come del resto le associazioni 
segrete, massoniche c meno che siano, 
non è necessariamente cantra Icgcm, 
ossia non si pone per principio contro 


la legge, ma è piuttosto extra-ìcgem. os¬ 
sia al di fuori della legge; essa non e 
quindi illegale, ma piuttosto a-legale, nel 
senso che tende a rispettare fonnal- 
mente la legge esistente, nel suo aspetto 
pubblico e vincolante, salvo a piegarla 
nell’interpretazione e nell’attuazione pra¬ 
tica secondo le esigenze degli interessi 
particolari e privati. Il potere della mafia 
e delle associazioni segrete consiste dun¬ 
que nel far servire a scopi privati e nel 
piegare alle esigenze di interessi setto¬ 
riali le disposizioni di legge senza neces¬ 
sariamente violarle dal punto di vista 
formale. Di qui la straordinaria impor¬ 
tanza che le associazioni segrete an¬ 
nettono ai seguaci appartenenti alla 
pubblica amministrazione. Tale opera 
zione infatti è possibile solo sfruttando 
appieno quel margine ineliminabile di 
discrezionalità di cui godono i funzio¬ 
nari pubblici nell’attuazione pratica del¬ 
le leggi e dei regolamenti. 

Visto in questa prospettiva, il caso 
della P2 non è nulla di diabolico e di 
ineomprensibile. Ha invece la chiarezza 
d una pagina da manuale. Può riuscire 
conturbante solo a quei politologi che 
avevano dato per liquidata, in quanto 
tradizionalmente demonizzante, la con¬ 
cezione del potere come capacità di au- 
to-perpetuarsi e come appannaggio per¬ 
sonale. Al termine della mia lunga ri¬ 
cerca sul potere in Italia (si veda Studi e 
ricerche sul potere, ed. lanua, Roma 1980) 
avevo notato che il problema italiano 
era questo: gli italiani erano più che 
mai legati alle istituzioni democratiche, 
ma rifiutavano lo stile e il modo con cui 
erano gestite. 

In altre parole, gli italiani volevano 
la democrazia, ma sentivano, talvolta in 
maniera istintiva e ancora irriflessa, che 
la loro democrazia era una democrazia 
truccata, variamente manipolata, piena 
dì omissis e di vuoti, una democrazia 
simulata. Le rivelazioni sulla Loggia P2 
confermano la fondatezza dei timori del¬ 
l'italiano medio. Se si guarda anche 
fuggevolmente al numero e alla qua¬ 
lità degli affigliati ci si rende conto 
che, al di là delle divisioni ideologiche 
e politiche. la loggia garantisce una 
continuità sotterranea, ma efficace, degli 
interessi del blocco di potere inteso co¬ 
me struttura altamente privatizzante del 
pubblico e altamente personalizzata che 
si colloca al di là e al di sopra dei par¬ 
titi. del parlamento, in una parola delle 
istituzioni, cui è riservata solo la fun¬ 
zione ausiliaria e umiliante di paravento 
per decisioni da cui le istituzioni dipen¬ 
dono ma sulle qu.ali le istituzioni demo¬ 
cratiche non hanno nulla da dire per¬ 
ché ne ignorano addirittura i respon¬ 
sabili. 

Gli uomini della Loggia 

La forza della società segreta è li; nel 
raccogliere uomini di potere in posi¬ 
zione non solo diversa ma anche con¬ 
trapposta e nel giocarli, a loro stessa 
insaputa, gli uni contro o con gli altri 
secondo schemi la cui chiave è nelle 
mani di poche, se non di una sola per¬ 
sona. 

Non è il neo-feudalesimo corporativo, 
di cui parla Jiirgen Habermas. E’ l’arbi- 
trio puro da cui tutto può discendere e 
dal quale tutto si può attendere; dal 
golpe militare agli oscuri traffici connessi 
con l'importazione del petrolio; dalle 
rapide, inspiegabili carriere di certi uo¬ 
mini che vengono portati dalla società 
segreta ai vertici delle istituzioni indi¬ 
pendentemente dalla loro competenz^a 
specifica e del loro meriti personali alle 
uccisioni, tanto spietate quanto miste 
r'.ose. di quei servitori dello Stato e del¬ 
l’interesse pubblico i qual;, per forza di 
carattere o per mero accidente casuale, 
si trovino a sbarrare la strada degli uo¬ 
mini del potere occulto. 

Sarebbe importante analizzare con at¬ 
tenzione le categorie sociali e professio¬ 
nali più rappresentate negli elenchi della 
P2: nessun dubbio che la presenza mas¬ 
siccia di generali, diplomatici e stagio¬ 
nati professionisti della politica stia 
a significare la grande importanza che 
il potere occulto attribuLsce ai < corpi 
separati >. Essi rappresentano la conti¬ 
nuità dello Stato: sono sottratti a quel 
giudizio formale della gente comune che 
sono le elezioni democratiche; costitui- 
i scono dunque U materiale umano pri¬ 
vilegiato per le manovre sotterranee del¬ 
le varie « mafie > che cercano di priva- 
I lizzare U potere al propri fini. 

I Franco Ferrarotti 


NELLA FOTO: Lino Salvlnt, con I simboli • 
la lanuta del Gran maestro della Massoneria 


RODAR!: ... Facciamo co¬ 
si: ognuno di voi scrive tre 
parole .sopra un foglietto: le 
parole di Arezzo; ma .senza 
mettere c Arezzo »... Chi 
mole, ne può scrivere anche 
sette, basta che siano pprole 
che rappresentino Arezzo... 
Poi .si fa come nel gioco del¬ 
le perle: io leggo le parole 
che mi avete dato, e qual¬ 
cuno di voi alza una mano 
e racconta una storia are¬ 
tina. (Raccoglie i foglieUi, e 
inizia a leggere:) «Saraci¬ 
no, Madonna del Conforto, 
F^era deirantiquariato. For¬ 
tezza, San France-sco, Guido 
Monaco, Duomo. La Pieve. 
San Domenico, Ixibolc, Uno. 

Erre., Chimera. Petrarca. 
Vasari, Polifonico, la Fiera 
del mestolo, Prato, un tor¬ 
rente inquinato, .Sputaci, 
Pionta, Fanfani, rUomo d' 
oro »... Que.sli. però, .sono 
qua.si tutti nomi propri. Sono 
poche le parole vere... Forse 
non ci .sono le parole di 
Arezzo, perché .sono lutti no 
mi propri? Ve<liamo! Chi in 
venterà la storia, for.se me 
lo dirà. 

RAGAZZO: Cera una \ol 
ta una vecchia raccattacic¬ 
che che .si chiamava Sputaci. 
Ixii cono.sceva un omino d' 
oro: l'Uomo d’oro, e lo vo 
leva come marito Tutti di 
covano che quei due erano 
una coppia originale, ma il 
prete si vergognava a ma 
ritarli... Quando poi ce lo 
co.strinsero. tutto finì in alle 
gria. con una bella mangia 
ta. con i due s{X)si che .si 
guardavano felici e contenti. 

NelVultimn dialogo Rodari 
.•piega come, pre.ia una pa¬ 
rola adafta (come « Arezzo >. 
< Laterina », « Camucia » o 
€ Cortona^), ogni ragazzo 
che < arriva » a farci la ri 
ma. può trovare un perso 
naggio e con quello cn.strnire 
lanlr rime (una filastrocca) 
0 una .storia. 

RODARI: ... Foi '^e .‘:iete 
tutti un IV)’ .stanchi Ora 
sc.nvo io qualche cosa su 
quel foglio là... (.Scrive so 
pra un grande foglio attac¬ 
cato:) 

« Ho cono.sciuto un ta¬ 
le / un tale di .Arezzo / ciie 
mangiava sua nonna / e 
provava ribrezzo »... 

RAGAZZO: ... Ilo conoscili 
to un tale di Cortona che 
mangiava una poltrona. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale di Cortona che an 
dava a .sciare sul monte Fai 
lerona. 

RODARI: ...Si. nerò «a 
sciare sul monte Faltcrona > 
è abba.stan/a Ixinalc. . So 
condo me. .suonava il vio¬ 
lino sul monte Faltcrona. 
quel tale. 

RAGAZZO: Ho cono.sciuto 
un tale. / un tale di Cor¬ 
tona. / che aveva la mo¬ 
glie / un po’ tropix) impìc- 
ciona... 

RODARI: Va bone... Cioè 
l'ultima parola del quarto 
versetto deve rimare col 
pac.se chiamato (indica 
« .Arezzo > sul foglio attac¬ 
cato)... Ho cono.sciuto un tale 
di Camucia... Poi. forza ra 
gazzi! 

RAGAZZO: ...che stava 
sempre in agonia. 

RAGAZZA: Ho cono.sciuto 
un tale. / un tale dì Ca¬ 
mucia. / che aveva una mo- 


Gli ultimi lavori di Rodari diventano libro 


C'era 


tale di Fantasia 


cKe giocava con la poesia 


Anche (snpraUiitto) la grammatica 
della fantasia ha 
bisugno di esercizi 
Ed è agli « Esercizi di fantasia » 
che Gianni Rodari 
ncirultima fase della .sua vita 
stava lavorando insieme ai hamliini 
di una scuola di Arezzo. 

Quel progetto purtroppo 
è rima.sto a metà. 

Ora gli « Editori Riuniti » 
stnnno per pubblicare il materiale 
che era già stato « prodotto » 
dai primi incontri 
fra Rodar! c i bambini. 

Sono le fedeli 
registrazioni di « lezioni » 
in cui Rodari metteva a niidn 
— lierchc tutti potessero usarlo — 
il meccanismo della fantasia. 

I testi 

sono sfati salvati da Eilippo Niblii. 
Pubblichiamo 

il resoconto di uno degli incontri. 



glie diabolica / ma di nome 
Pia. 

RODARI: Prendiamo il 
pae.se di Laterina... ma. ri 
cordate: prima di arrivare 
alla rima, ci vuole una ctx 
ta so.spen.sione. se* no l'ef- 
fefto umoristico va a farsi 
friggere! 

RAGAZZA: Ho cono.sciuto 
un tale, / un tale di Late¬ 
rina. / che ogni cosa face¬ 
va / la faceva piccina. 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale. / un tale di Late¬ 
rina. / che andava jxir i 
monti / quando c'era la 
brina. 



RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale. / un tale di Late¬ 
rina. / che il giorno di Na¬ 
tale / beve solo glicerina ' 
...A Laterina / c’c poi una 
befana / che fa una chitar¬ 
ra / con le corde di lana. 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale, / un tale di Late¬ 
rina. / che mangiava il gra¬ 
no/e risputava farina. 

RODARI: Bene!... Allora 
a\etc visto cosa è questo 
e.sercÌ7.io. E’ un esercizio per 
trovare un personaggio. Noi 
abbiamo trovato questo stra 
no personaggio « (die man 
giava il grano e risputava 


farina » .. Dimentichinmo die 
è di Laterina. Teniamo solo 
il personaggio... Ci sarà cor 
lo qualcuno di voi che .sa 
prà raccontare tutta la sua 
storia... .-Xdosso, prendiamo 
come parola per la rima 
t La Verna ». 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale della V'erna che dor 
miva sempre dentro una ca 
verna. 

RAGAZZA: Ho conosciuto 
un tale, / un tale della Ver¬ 
na. / cne accendeva una 
candela / strofinando una 
lanterna. 

RODARI: ...Proviamo con 
un personaggio di Monte San 
Savino. 

RAGAZZA; Ho conosciuto 
in tale di Monte San .Savino 
die si sbronzava con l’acqua 
e mai con il vino. 

RAGAZZO: Ho cono.'jciuto 
un tale di Monte San Savi 
no che mangiò un pinolo e 
sputò un pino. 

RODARI; Que.sta mi sem¬ 
bra buona!... Proviamo con 
Bibbiena 

RAGAZZO: Ho conosciuto 
un tale. / un tale di Bib 
biena, / che quando ha pau¬ 
ra / sì buca una vena. 

RAGAZZA; Ho conosciuto 
un tale, / un tale di Bib¬ 
biena. / elle .sale sull’.Arno / 
e v'a via con la piena. 

RODARI; ...Bene! Sembra 
proprio che abbiate capito... 
■Ade.sso vi do un esempio per 
farvi vedere meglio a cosa 
serve questo esercizio... « Ho 
conosciuto un tale, / un tale 
di Vignola. / che aveva tre 
cappelli / e una testa sola. ! 
E girava, girava / per il 


monte c iier il piano / con 
un capixillo in testa: / gli 
altri (lue. per mano. / Un 
giorno che pioveva / incon¬ 
trò un poveretto / che in 
tt‘-.tn non portava / né cap 
pc'llo né berretto. ' — Ecco. 

- disse quel tale. / — il 
mondo è lutto sbagliato: / «i 
me 'ire cappelli. / a lui il 
capo bagnato... / E andan¬ 
do per la sua strada / men¬ 
tre fischiava il vento / quel 
signore con tre cappelli / era 
molto malcontento »... E so¬ 
no arrivato a ottenere una 
storia completa in versi, per 
(‘lié non avevo un per.sonag- 
gio abb.astanza corposo ria 
farci un racconto. .Se il per¬ 
sonaggio è un po’ Icggerino. 
si può fare una fila.strocca 
un po’ insensata come cpie- 
st:i qui: <! Ho conosciuto un 
tuie, un tale di Macerata. / 
r-he insegnava ai coccodril¬ 
li ' a mangiare la manncl 
lata. / Le Marche, però. ' 
sono posti tranquilli: / mar 
mediata ce n’c tanta. / ma 
niente coccodrilli. / Quel ta¬ 
le girav’a / per il monte c 
per la pianura. / in cerca 
rii coccodrilli / por mostrare 
la sua bravura. / .Andò a 
.Milano, a Como. / a Arezzo, 
ad .Acquapendente; / tutti po¬ 
sti bellissimi / ma ' cocco¬ 
drilli niente. / E’ ancora li 
die gira. / un impiego non 
l’ha trovato: / .sa un belli.s- 
simo mestiere. / ma è .sem¬ 
pre discx'cupato »... Quindi, 
con queste rime potete fare 
dei non sensi, come questo 
che ho detto, oppure, se il 
personaggio è più valido, po¬ 
tete fare delie storie più sen¬ 


sate .. Per esempio, l’altro 
giorno ero in Emilia, in pro¬ 
vincia di Modena. E li è 
u.scita una cosa come (|ue- 
sta; ho cono.sciuto un signo¬ 
re di .Spilamberto die dor¬ 
miva con un occhio chiu.so 
i' l'altro aperto... Questo ora 
un personaggio vero; e al¬ 
lora ho chiesto perdié dor¬ 
miva così. Mi hanno risposto 
che era uno che aveva paura 
dei ladri, e per la paura, si 
era abituato a dormire con 
un occhio chiuso e un occhio 
aperto. Que.sto signore si era 
talmente abituato a dormire 
con queU’occhio aperto, che 
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olire a guardare i ladri, ci 
.studiava l’inglese... E cosi 
la storia è diventata lunga, 
ma andie qui si era parliti 
da un semplice gioco di ri¬ 
me... E’ una cosa senza sen¬ 
so; ma può suggerire un si¬ 
gnificato... « Ho conosciuto 
un tale di Castiglion del 
Lago... ». 

RAGAZZO: « ...che legò un 
dinosauro con un filo di 
spago >. 

RODARI: .\desso facciamo 
il contrario: io vi dico una 
rima, e uno di voi racconta 
una storia... « Ho conosciuto 
un tale, / un tale di Anghia- 


ri, / che faceva cxillczione / 
eli code di somari ». 

RAGAZZO: C’era una vol¬ 
ta un signore di Anghiari che 
aveva pochi soldi, e decise 
di fare una collezione di co¬ 
de di somari. Per la Libbia. 
che è la .strada di Anghiari. 
passavano molti mercanti 
con molti somari, e quel si¬ 
gnore che aveva pochi .soldi, 
aggrediva i mercanti con un 
lungo coltello, c quei mer¬ 
canti gli davano i .somari. 
Tagliò a tutti la coda, e 
quando li ebbe finiti senza 
più code, decise di suici¬ 
darsi, perché gli prese pau¬ 
ra di avere tante code senz^a 
somari e tanti somari senza 
la coda... Passò ancora un 
mercante, e questo signore 
l'ultimo somaro die ebbe, lo 
attaccò a un carretto e lui 
si distese per terra per far.si 
schiacciare sotto le ruote. 

RODAR): ...Un suicidio 
spaventoso! Quest’uomo si è 
fatto uccidere dal proprio so 
maro... 

RAGAZZO: Non è finita... 
Molti anni dopo, furono ri¬ 
trovati i resti del somaro e 
del padrone, che diventarono 
oggetti rari. 

RODARI: Cosi nacquero 
delle leggende: « che il so¬ 
maro si era lasciato morire 
sulla tomba del padrone, che 
questo padrone era morto di 
dispiacere perché gli era 
morto un altro somaro... « 
do\e l’avevano seppellito, 
tutte le notti un somaro an 
dava a piangere sulla tom 
ha del padrone. E a furia 
di piangere, alla fine non ci 
rimase più niente. Solo lo 
scheletro! die fu messo den¬ 
tro la tomba del padrone >... 
Ci sono ancora due parole 
per raccontare una storia: 
^ lavagna » e < ge.ssetto »... 
Vanno bene? 

RAGAZZI: .No!... Altre pa- 
I ole. 

RODARI: Va bene (Rac¬ 
catta da terra un ultimo fo¬ 
glietto)... Questa è la pa¬ 
rola « sedia ». e questa è la 
parola « ca.scata »... .A chi 
sono cascate? 

RAGAZZO: .A me... « C’era 
una volta una casa abban¬ 
donata dove dentro c’era ri¬ 
masta solo una sedia. La 
casa .slava vicino a un fiu¬ 
me. Un giorno il fiume stra¬ 
ripò. c portò via tutta la 
casa. Il fiume aveva una ca¬ 
scala. Quando la casa ar¬ 
rivò vicino alla cascata, la 
sedia si impaurì e chiese 
alla cascata di non farla ca¬ 
dere di sotto. La cascata la 
accontentò, e la .sedia tornò 
a riva sana e salva >. 

RODARI: Que.ste storie, 
appena e.scono dalla bocca, 
spesse volte non significano 
niente. Semplicemente, sono 
parole me.s,se in fila, gram¬ 
maticalmente a posto... An¬ 
che se non sono vere, per 
la grammatica vanno Ixffie. 
« Gli asini volano »: non è 
vero, ma grammaticalmente 
la proposizione è esatta. Pe¬ 
rò da queste parole che esco¬ 
no in modo disordinato, sca¬ 
vando si possono avere dei 
significati, e su quelli co¬ 
struire altre cose... 

...Ragazzi, abbiamo fjnito! 
Ciao a tutti. 

I DISEGNI sono fratti dal 

I Libro dei nonsense > di 

Eduard Lear 


A Venezia un convegno organizzato dalVIstituto Gramsci 

Se la guerra ritorna « possibile» 


Dal nostro inviato 

\ ENEZIA — « Della guerra »: 
il tema del convegno del 
« Gramsci » veneto dice pro¬ 
prio cosi. Ti ritrovi nella 
splendida sala di un'antica 
casa patrizia veneziana. E non 
puoi non pensare come per¬ 
sino quest'acrea, trasognata 
Venezia sia stata creata dal 
lavoro di generazioni di mer¬ 
canti. ma anche dallo spirito 
predone di un popolo di pi¬ 
rati. dall'audacia combattiva 
di flotte militari al comando 
di ammiragli. La guerra è 
dunque veramente « levatrice 
della .storia »? Quale messag¬ 
gio sono venuti a cercare 
queste centinaia di giovani 
con la loro attenzione, tanto 
vigile e tesa quanto parca di 
manifestazioni formali? Una 
risposta verrà dopo molte ore 
di discussione, alla fine del- 
l'intervento di Silvio Lenaro, 
quando lo studioso padovano 
si è chiesto (e chiede) se è 
possibile inventare oggi strie 
menti di mantenimento del 
l'equilibrio internazionale che 
non siano le guerre. 

Questo interrogativo nella 
cui proposizione vi è già il 
rifiuto di un'idea antica for¬ 
se come il mondo, suona co¬ 
me liberatorio. Fornisce an¬ 
che la chiave stessa del con¬ 
vegno. dell'interesse che ha 
suscitato, della partecipazio¬ 
ne straordinaria non soltanto 
di giorani di sinistra, ma di 
ascoltatori di varie parti po 
litiche, non esclusi parecchi 
militari. Ma non si discute di 
strategia, il nostro è un se¬ 
minario politico, non « polcmo 
log'tco », afferma il segreta¬ 
rio del « Gramsci ». Umberto 
Curi. 

< Potemos 3 . guerra, ha la 
ste.<tsa radice di * polis 3 . cit¬ 
tà . struttura politica: così 
affermerà nella sua replica 
uno dei relatori, il prof. Gian 



La presa di Burgós da parta dell'esercito napoleonico in una stampa d'epoca 


franco Miglio della « Cattoli¬ 
ca » di Milano. Nel lucido, 
disincantato scetticismo di 
chi ha trascorso quasi una 
vita a studiare la stor'ia delle 
guerre, questo egli viene a 
dirci: ciò che si ricava dal¬ 
l'indagine sul passato, ìnd'tea 
« regolarità » non cancellabi¬ 
li. E forse la principale fra 
queste è la guerra; V'mevita- 
bilitci del suo ripetersi. 

Per questo Miglio manife¬ 
sta il suo accordo con Ema¬ 
nuele Severino, il quale scen¬ 
de un momento dal suo piede- 
stallo di filosofo per venire a 
parlare di politica. Per chia¬ 
mare « utopie 3 le giuste ri¬ 
vendicazioni del disarmo, del 
superamento dei blocchi, da 
parte del PCI. meccanicamen¬ 
te affiancato (come se par¬ 
lasse delle stesse cose) al 
Vaticano. No. realismo è ac¬ 
cettare « l'odioso duumvirato 
imperiale > di Stati Uniti cd 


URSS, gendarmi del mondo il 
quale diversamente precipite¬ 
rebbe nel caos, come una na¬ 
zione, un paese il quale im¬ 
provvisamente rimanesse .sen¬ 
za lo Stato e il suo apparato 
coercitivo. 

L’idea stessa del cambia¬ 
mento risulta cosi negata in 
radice. 

Ma cerio, non può .stupire 
come in una condizione di 
crisi come quella in cui ri- 
viamo si riaffaccino con pre¬ 
potenza le filosofie dell'* è 
sempre stato cosi, .sarà sem¬ 
pre cosi ». Del resto, Mario 
Tronti, nella sua relazione co¬ 
struita con geometrica pro¬ 
gressione, Taceva pur detto: 
« La crisi della sinistra non 
è crisi dell’ideologia, bensi 
della strategia, dei fonda¬ 
menti della politica. Tornare 
al problema della guerra si¬ 
gnifica ritrovare quc.sti fon¬ 
damenti ». Se von Clauseintz 


può essere rovesciato (la po- 
lica è la continuazione della 
guerra con altri mezzi), Tron¬ 
ti lo rovescia per verificare 
l'ipotesi della * fatalità > della 
guerra, per misurare, di fron¬ 
te ai segni di un conflitto so 
ciale sempre più ingovernabi¬ 
le anche a lireìlo internazio¬ 
nale, alle tensioni fra i bloc¬ 
chi di potenza, quali possibi¬ 
lità esistono dì impedire una 
ritraduzione della * politica » 
in * guerra ». 

Sia dalla razionalità quasi 
matematica di Tronti sia dal- 
Tumanesimo cristiano di 
Gianni Bagct Bozzo ci viene 
ricordato che vi è un'anima 
bidluina nelTuomo, che lo 
.spinge allo scontro. Ma quan¬ 
to di umano gli appartiene, 
si ribella, gli fa volere la pa¬ 
ce. Ixi dinamica della storia 
sta nella pace (anche se Mi¬ 
glio attribuirà alTesito della 
* guerra dei treni'Mnni > Tav- 


vento di Cartesio, di Newton, 
di Galileo). Se la dimensione 
della guerra è il reale, quel¬ 
lo della pace è il possibile. 

Questo aggettivo, * possibi¬ 
le ». viene usato, nel dibattito, 
anche da Carlo Maria Santo¬ 
ro, nell'unico 'intervento al cui 
centro vi siano problemi po- 
liiico-strategicì. Viriamo l'epo¬ 
ca, dice Santoro, della « guer¬ 
ra possibile 3 . Il sistema bi¬ 
polare creato a Y'alta ha as¬ 
sunto caratteri nuovi per Taf- 
facciarsi della questione nu¬ 
cleare, Gli arsenali militari 
delle superpotenze concentra¬ 
no in sé tutte le forme cono¬ 
sciute della guerra: le guerre 
locali, le guerre classiche, la 
guerra totale. Ma ne cambia¬ 
no radicalmente il segno. Pro¬ 
prio perché a differenza delle 
precedenti guerre che finora 
ci sono state nella storia an¬ 
nullano lo scopo. Tobbiettiro 
stesso: cioè la possibilità di 
vittoria. E ri sostituiscono la 
prospettiva delToìocausto a- 
tomico. IjO * guerra po.^^si- 
biley in atto tende nel con 
trasfato sforzo delle due su¬ 
perpotenze a gestire un equi 
librio mondiale insidiato dal- 
Temergere di nuovi centri di 
diffusione di potenza. 

Ma allora il problema è 
davvero di strategie, di tecni 
che militari? Noi di una ge¬ 
nerazione che della guerra 
ricordiamo i bombardamenti, 
le case distrutte, i carri ar 
moti tedeschi nel cuore delle 
città, i partigiani impiccati, e 
.-soprattutto quel senso di tcii 
sione morale suprema miracn 
losamentc tradotta in una uni¬ 
tà di popolo Mai più ritrovata 
uguale, noi uomini della stra¬ 
da. o semplici militanti poli 
tici, come possiamo misurarci 
con que.sta logica planetaria, 
con le infernali coordinate di 
un mondo in equilibrio sul 
filo della sua autodistruzio¬ 


ne? Rassegnandosi? Appiat¬ 
tendoci sull’esistente? Rinun 
dando persino a quelVinvoca- 
zìone alla speranza pronun¬ 
ciata da Baget Bozzo? No. 
risponde Pietro Ingrao. Ma¬ 
gari solo un grammo, ma io 
voglio pesare. Sul futuro di 
questo paese, sulle sorti stes¬ 
se del mondo. 

Ingrao riprende e colloca 
nella dimensione internaziona¬ 
le un'analisi a luì cara. Quel¬ 
la delTemergere dì bisogni 
concreti, ^ processi reàli, e 
di soggettività nuove capaci 
di farsene carico. Essere rea¬ 
listi significa riconoscere que¬ 
sti fatti. Non ridurre l’esi¬ 
stente ad un’unica coppia 
teorica e pratica, amico-ne¬ 
mico. e quindi ad una sola 
antinomia: pace-guerra. 

Vi è la possibilità di pene¬ 
trare nella cittadella stessa 
del nemico, di neutralizzarne 
e di spostarne delle forze, di 
costruire delle alleanze. E.t- 
serc realisti perciò non signi 
fica accettare la bipeiarità. 8 
* duumvirato > delle grandi 
potenze, perché esso è già in 
crm. AU'intemo stesso dei 
rispettivi * campi 3 viene me¬ 
no la tenuta egemonica, cre¬ 
scono forze concrete, nuore 
soggettività nazionali non re¬ 
legabili nella polvere della 
storia perché già incidono su¬ 
gli strumenti regolatori delle 
relazioni internazionali. E’ 
posto in discussione il con¬ 
trollo delie materie prime, 
delle fonti di energia, persi¬ 
no il monopolio delle armi 
nucleari. Non sì può prescin¬ 
dere da questi nuovi soggetti 
.se si vuole evitare davvero la 
catastrofe nucleare. Ecco al¬ 
lora che il decorso sulla guer¬ 
ra riporta alla polìiica: alla 
politica * pos.tibile 3 per evi¬ 
tare la guerra. 

Mirio Passi 
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ROMA — E’ itjutìle salire 
lassù sulla collina, tra gli 
olivi e i cipressi, per suona¬ 
re il campanello di t Villa 
Wanda » la casa cinquecen¬ 
tesca di Arezzo del ^gran 
maestro*. <11 dott. Lido è 
assente, è all’estero », ades¬ 
so inseguito da due man¬ 
dati di cattura. Ma chi è 
davvero questo Celli? Se 
nella P2 molte cose sono or¬ 
mai note, il « personaggio » 
Celli è invece ancora avvol¬ 
to nel mistero. 

Ecco, per esempio, che co¬ 
sa racconta di sé stesso ai 
magistrati fiorentini che lo 
interrogano nel 1976: < All’ 
età di drca 17 anni, a se¬ 
guito di un episodio scola¬ 
stico per il quale mi fu vie¬ 
tato di frequentare le scuo¬ 
le dello Stato, mi arruolai 
volontario nel Corpo di spe¬ 
dizione italiano in Spagna 
(le truppe fasciste mandate 
da Mussolini). Rimasi amio- 
lato circa 18 mesi rientran¬ 
do in Italia nel 1939. Poi, fui 
impiegato presso il GUF e 
dopo rarmistizio continuai 
a permanere nelle truppe 
della Repubblica di Salò. 
Cessati gli eventi bellici fui 
impiegato presso la « Fer¬ 
ma fle.x » di Pistoia, dove in 
poco tempo raggiunsi le 
mansioni di direttore ». 

Ed ecco invece, dalle car¬ 
te, sbucare il racconto di un 
partigiano che testimonia su 
Celli < repubblichino » e fa¬ 
scista a Pistoia: « Era il 
factotum della federazione 
fascista ed era l’organizza¬ 
tore di tutte le azioni di rap¬ 
presaglia, anche senza moti¬ 
vazione, che vennero com¬ 
piute in quel tempo. Aveva 
una pistola americana a di¬ 
sposizione e l’inseparabile 
mitra che non esitava a pun¬ 
tare ed anche a scaricare 
quando avesse voluto im¬ 
porre il suo volere. Assieme 
al suo degno compare Fron- 
zuroli di Bardolino davano 
corso alle più spietate tor¬ 
ture su coloro che erano ar¬ 
restati sotto il pretesto di 
appartenenza o di semplice 
simpatia verso le formazio¬ 
ni partigiane. Tanto erano 
brutali ed inumani che un 
povero giovane arrestato, 
quale supposto partigiano e 
collocato in cella nella ca¬ 
serma dei reaU carabinieri 
dove giaceva altro giovane 
seviziato, non ebbe il co¬ 
raggio di resistere allo spet¬ 
tacolo che gli venne offer- 
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Davvero un «gran 
maestro»: da Salò 
alle cospirazioni ^ ^ 


Il passato: 
volontario 
fascista 
in Spagna, 
accusato 
di torture 
L’infiltrazione 
nella massoneria 


lo e trovò modo di impic¬ 
carsi. Si chiamava .Augusto 
Guerrìni ». 

Ed ancora ecco, da un 
rapporto del ministero degli 
interni, il Celli di questi an¬ 
ni: «Si sposta continuamen¬ 
te in Italia ed aH'estero, 
molte volte per affari, tal¬ 
volta per le sue attività 
massoniche e, spesso, per le 
due finalità insieme. E’ in 
possesso di un passaporto 
della Repubblica Argentina 
che gli venne rilasciato, al¬ 
l’epoca, dal generale Peron, 
di cui era intimo amico e 
portavoce in Italia. Per il 
corrente anno (1979) è pre¬ 
sidente di turno dell’Orga¬ 
nizzazione internazionale 
massonica ed in tale sua ve¬ 
ste dowebbe partecipare ad 
un congresso che si terrà in 
Brasile, ed al quale pren¬ 
deranno parte massoni ame¬ 
ricani per stabilire la linea 
di condotta da tenere nelle 
prossime elezioni presiden¬ 
ziali ». 

Il documento del ministe¬ 
ro dell’interno aggiunge un 
.significativo particolare: « In 
occasione della recente cam¬ 
pagna elettorale (in Italia 



Tra sindacati e Gruppo 

Lungo confronto sulle 
sorti del «Corriere» 

MILANO — Il « Corriere della Sera » il giorno dopo, un 
giorno segnato tutto da una lunga trattativa tra dire¬ 
zione del gruppo e organismi sindacali impegnati in un 
difficile ccmronto, alla ricerca di una intesa sul futuro 
deH’azienda. Ieri la prima pagina del giornale, cosi come 
quelle interne, non portava im solo acce«.ino alle dichiara¬ 
zioni, per alcuni versi drammatiche, che il direttore. Fran¬ 
co Di Bella, ha fatto poche ore prima alla redazione, pier 
smentire la sua appartenenza alla loggia P2, ma — con- 
tempioraneamente — per rivelare una serie di pressioni 
che :I « Burattinaio » Licio Geili ha esercitato nel tentati¬ 
vo d; influire sulle scelte del grande quotidiano milanese. 
1 lettori del « Corriere » sanno soltanto, da un fondino di 
prima pagina, che il «Corriere» «deve aver pur fatto 
. qualcosa di buono » per e^ere durato 1C6 anni e che 
una cesi lunga vita è di per sé una garanzia. 

La piartita aperta dalle rivelazioni di Franco Di Bel¬ 
la 'e dalle inequii ecabiii ammissioni di un mefistofelico 
intreccio di iniereiSi e di condizionamenti fra il piu 
grande gruppo editi.nale italiano e quella sorta di go¬ 
verno parallelo che dimostra di essere la loggia P2 non 
traò però considerarsi con questo chiusa. Troppio gravi 
sono i retroscena che l’autodifesa di Di Bella ha solle¬ 
vato e troppo forte è la necessità di pulizia perché non 
si affacci con la massima urgenza la necessità di ga- 
ranz’e di chiarezza sulla vita del maggior quotidiano 
-itali, no. 

Il confronto tra direzione del grupipo e sindacati è 
iniziato nella tarda mattinata. Oggetto di questa tratta¬ 
tiva è un argomento collegato al luuiro del gruppo Rizzo¬ 
li. Dopo l’annuncio dell’accordo fra la Rizzoli, «Comere 
della Sera» e 11 Banco Ambrosiano p>er la ricapitalizza¬ 
zione del Grupp». con il passaggio del 40'~'c delle azioni 
in possesso deireditore alla finanziaria «La Centrale», 
il comitato di redazione del « Corriere della Sera » e il 
consiglio di fabbnea. forti di un precedente accordo ver- 
b.alizzato alla Pretura di Milano, hanno fatto ricorso al 
magistrato per elsenere dali’editore chiarezza e garan¬ 
zie. Venerdì maitin’. è stato il vertice della Rizzoli, rap>- 
presentato dal Direttore generale Tassan Din, il capo 
del personale' Di P;.ola, i legali della società, nonché 1’ 
aw, Z.anfagna — oel Consiglio di amministrazione del 
Banco Ambrosiano — a chiedere di incontrarsi con i 
sindacati. 

In questa trattativa preliminare Tassan Din ha avu¬ 
to modo di confe.'ni.'ìit che la ricapitólizzazione del grup)- 
PK) va avanti, nonostante l’arresto del banchiere Roberto 
Calvi. Calvi è una cosa, questa la tesi dell’azienda, un’ 
altra è «La Cenira’.e». Confermato anche il nuovo as¬ 
setto azionario del gruppo: 40G: alla «Centrale», 50.2'’!: 
alla Rizzoli (di cu; lO.è'l: alla finanziaria facente capo 
a Tassan Din), il 9.81. alla Rotschild. Tassan Din non 
ha però sciolto due interrogativi: Visentlni rimarrà ga¬ 
rante dell’intera operazione, come si era detto a suo 
tempo? Qual è il ruolo della finanziaria di cui egli stesso 
è socio d’opera e che può determinare da quale parte 
sta In maggioranza del gruppo? 

Tassan Din, insomma. è sembrato voler dire ai suol 
interlocutori: questa è l’unica soluzione possibile. alLri- 
men*,! c’è il commissario, visto che la situazione debito¬ 
ria del Gruppo è ormai insostenibile. Dopx) alcune so¬ 
spensioni la trattativa è ripresa in serata ed è andata 
avanti nella notte. C’è la necessità di av-viare una effet¬ 
tiva opera di risanamento dell’azienda editoriale, ma c’è 
bisogno di mantenere ugualmente saldo II principio della 
trasparenza di tutta l’operazione. 

NELLA FOTO: l'editore Angele Rizzoli e l'ex ministro 
Adolfo Sorti 


ndr), egli avrebbe iniiato 
ad alcuni “fratelli" suoi in¬ 
timi. un documento propa¬ 
gandistico, decisamente an- 
timar.xista, con cui si invi¬ 
ta la Democrazia Cristiana 
ad uscire dalla grave crisi 
in cui versa il Paese, attuan¬ 
do un vasto piano di rifor¬ 
me; controllo radiotelevisi¬ 
vo. revisione della (Costitu¬ 
zione, soppressione dell’im¬ 
munità parlamentare, rifor¬ 
ma dell’ordinamento giudi¬ 
ziario. revisione delle com¬ 
petenze delle forze dell’or¬ 
dine , .sospensione, per due 
anni, doU’azione dei sinda¬ 
cati e il blocco dei contratti». 

Amico caro del < fratello» 
Michele Siudona, Gelli ha 
avuto continui contatti anche 
con Loris Facchinetti, fa¬ 
scista e fondatore di « Eu¬ 
ropa civiltà ». contatti e rap¬ 
porti col ^comandante » Va¬ 
lerio Borghese, è stato amico 
della seconda moglie di Pe¬ 
ron. poi di Lopez Bega. Cer¬ 
ti magistrati ipotizzano an¬ 
che legami diretti tra Celli 
e r< Aginter Press ». la fa¬ 
mosa agenzia di stampa fa¬ 
scista manovrata da Guerin 
Serac e Robert Le Roy, ex 
nazisti, ex legionari dell’ 
OAS e personaggi ben noti 
dell‘< Internazionale nera », 
coiiii/oHi nelle varie inchie¬ 
ste sulle stragi che hanno 
insanguinato l’Italia: Piazza 
della Loggia, Piazza Fonta¬ 
na. treno < Italicus ». 

Ad Arezzo, si racconta di 
una indagine aperta sul po¬ 
co venerabile gran maestro 
da un commissario di PS in 
servizio in città: Ennio Di 
Francesco. Il lavoro del so¬ 
lerte funzionario venne in¬ 


terrotto. pare dopo un in¬ 
contro con il locale Sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Mario Morsili, genero 
dello stesso Celli. Il commis¬ 
sario Di Francesco raccon¬ 
tò tutto, il 20 settembre del 
1976, al consigliere istrutto¬ 
re di Bologna Angelo Velia, 
ma poco dopo, con un ordi¬ 
ne proveniente da Roma il 
povero poliziotto venne tro- 
sferito. 

Altri amici potenti e in¬ 
fluenti di Celli sono stati e 
.sono sicuramente ancora il 
generale Vito Miceli e il co¬ 
lonnello Viezzer, arrestato 
l’altro ieri. Viezzer. in una 
intervista all’* Espresso », ha 
raccontato, proprio qualche 
giorno fa: < Mezzo Sid. con 
Miceli in testa, andava da 
Gelli per comprare i vestiti 
della "Lebole” con forte 
sconto. Erano davvero oc¬ 
casioni d’oro |>er risparmia¬ 
re. Mia moglie e quella di 
lui erano diventate molto 
amiche ». Ma gli amici non 
finiscono qui: sono tanti, im¬ 
portanti e tutti coinvolti o 
« chiacchierati » per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana o per 
il processo di Catanzaro. Co¬ 
sì, tra le carte, i verbali e 
gli appunti, troviamo i nomi 
di Gianadelio Maletti, già 
capo dell’ufficio « D » del 
Sid. quello del « famoso » ca¬ 
pitario La Bruna, sempre 
del Sid. quello dell’ex pro¬ 
curatore generale di Roma 
Carmelo Spagnuolo, poi an¬ 
cora quello del generale 
Giovanni Aloja, già capo di 
stato maggiore della Difesa, 
quello del generale Duilio 
Fanali e dell’ammiraglio Gi¬ 
no Birindelli. 
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Lido Gelli 

L’elenco è enorme: ci so¬ 
no il costruttore Remo Or- 
landiui, già implicato nel 
golpe Borghese, il picchiato¬ 
re fascista Giulio Caradon- 
na. il missino Sandro Sac- 
cucci, il dott. Umberto Orto¬ 
lani. già titolare dell’agen¬ 
zia di stampa < Stefani » e 
il generale Osvaldo Minghel- 
li. E poi ancora amici che 
sbucano da altre carte e ver¬ 
bali: il cognato di Sindona, 
due o tre pubblicisti e gior¬ 
nalisti americani legati al 
< clan » di Reagan. alcuni 
mafiosi italo americani tra 
i quali il noto Joseph Miceli 
Grimi, accusato di avere or¬ 
ganizzato il falso sequestro 
e la fuga dall’America di 
Sindona. Sempre dall’immen¬ 
so pacco di carte che ri¬ 
guardano Gelli, sbucano fuo¬ 
ri anche » nomi di altri per¬ 
sonaggi che avevano dato, 
al gran maestro Salvini, av¬ 
vertendo della cosa anche 
Gelli. settanta milioni all’ 
attuo, per un lungo periodo 
per fare * operazioni di di¬ 
visione del sindacato ». 

Il « materiale > che riguar¬ 
da Gelli sembra non finire 




mai. Tra le carte di uno dei 
suoi tanti interrogatori r’ó 
anche una circolare ai < fra¬ 
telli » nella quale, tra l'al¬ 
tro, si dice: «Abbiamo per¬ 
ciò bisogno di poter contare 
su fonti di notizie piuttosto 
analitiche, in ogni settore e, 
di conseguenza, in conside¬ 
razione della tua particola¬ 
re competenza in materia, ti 
saremmo grati se tu volessi 
predisporre una ’’ memoria 
orientativa ” sugli argomenti 
indicati in calce ». 

Insamma, per conto di chi 
lavorava Gelli? Chi si ser¬ 
viva della sua organizzazio¬ 
ne? Buio assoluto! Non ci 
sono, per ora. risposte. Le 
carie che lo riguardano sono 
comunque impressionanti. 
C’è persino una nota a pro¬ 
posito di una nave carica di 
armi fatta partire da Livor¬ 
no con l'aiuto dei * fratel¬ 
li*. Dove sono finite quelle 
armi? 

E ad Arezzo che cosa si sa 
di Gelli? Come viveva? Chi 
incontrava? Lido Gelli è na¬ 
to a Pistoia e ha 62 anni. 
Sposato con la signora Wan¬ 
da è padre di quattro figli: 


due maschi e due femmine. 
Tutti sono sposati. Possiede, 
una casa a Prosinone, alcu¬ 
ne case in Argentina, la or¬ 
mai famosa « Villa Wanda * 
ad Arezzo, due ville a Casti- 
glìon Fibocchi ed è proprie¬ 
tario della « Confezioni 
Gioie ». La sua auto, targa¬ 
ta Corpo diplomatico, ha gi¬ 
rato per anni per le strade 
della città. Tutti ricordano i 
grandi ricevimenti ai quali 
partecipavano centinaia di 
invitati provenienti da Ro¬ 
ma e da quasi tutta Italia. 
Uno stuolo di maggiordomi 

— si racconta — serviva a 
tavola con molto stile. Ca¬ 
pelli brizzolati, portamento 
altero, Gelli era pomposo e 
cerimonio.so quando .si muo¬ 
veva in veste ufficiale. 

Nelle serate amichevoli si 
comportava, invece, da gran¬ 
de amicone. «Sapeva sem¬ 
pre tutto di tutti — dicono 

— e ci teneva a farlo sape¬ 
re e vedere. Aveva l’atteg- 
giamento deirindustrialolto 
di provincia che è felice di 
essere diventato importan¬ 
te». I suoi contatti con V 
Argentina, come per tanti 
« repubblichini », rÌ.salgono 
a dopo il crollo di Salò. Te¬ 
muto. odiato e conosciuto da 
migliaia d{ personaggi im- 
porlanlì che sì servivano del¬ 
le .sue raccomandazioni per 
ottenere appalti pubblici e 
promozioni negli ambienti 
mUi'on ^Gualche giorno fa 
ha dichiarato: «Miceli è di¬ 
ventato capo del Sid per me¬ 
rito mio. Sono stato io a par¬ 
larne a Tanassi *) ora sem¬ 
bra solo. Tutti, ammiragli, 
nomini politici, ministri, ge¬ 
nerali, scrittori e giornali¬ 
sti smentiscono l’appartenen¬ 
za alla P2 e pochi ammetto¬ 
no di aver conosciuto il poco 
venerabile « maestro ». Solo 
un semplice commis.sario dì 
PS di una pìccola città ha 
detto: « Sì. sono della Loggia 
di Gelli. Un giorno è venu¬ 
to da me un signore e mi 
ha detto di iscrivermi se vo¬ 
levo fare carriera. Io ho 
obbedito». Gli altri coinvol¬ 
ti, invece, sono stati netti: 
«Gelli? Mai conosciuto». 
Un altro ha aggiunto: « Ho 
incontrato Gelli in un alber¬ 
go. Ho scambiato due paro¬ 
le con lui. ma da quel gior¬ 
no non sono più sceso in quel 
benedetto posto. Ho cambia¬ 
to albergo, insomma ». 

Wladimiro Settimelli 


La resistibile ascesa dell'ex ministro della Giustizia Adolfo Sarti 

Dalla «nuova DC» alla lista della P2 

La domanda per entrare nella Loggia è dell’ottobre ’80 - Il cedimento ai terroristi e i rapporti privi¬ 
legiati con i radicali durante il « caso D’Urso » - Lasciò Fanfani per un posto di sottosegretario 


ROM.A — Sarti il ministro? 
«Un salottiero e un ciarla¬ 
tano*: erano questi — ben 
prima delle dimissioni — gli 
appellativi ricorrenti a Palaz¬ 
zo Madama per definire il 
senatore doroteo. .AU’inìzio 
dell’anno, nel pieno del « ca¬ 
so D’Urso » se ne guadagnò 
anche un altro; quello di bu¬ 
giardo. 

In quella vicenda .Adolfo 
Sarti toccò certamente il pun¬ 
to più basso della sua breve 
e ingloriosa esperienza di mi¬ 
nistro guardasigilli. Ma Tinef* 
fabile senatore di Cuneo ha 
voluto superare se stesso fa¬ 
cendosi pescare con le mani 
nell’oscuro e inquietante sac¬ 
co della loggia massonica P2. 
E in questi giorni quelle ma¬ 
ni ha anche tentato di na¬ 
sconderle facendo diffondere 
penose e balbettanti dichia¬ 
razioni sulla sua estraneità 
al caso Gelli. Dice l'ex mi¬ 
nistro; nel ’77 fui avvicinato 


da due intellettuali che mi 
chiesero di promuovere un 
dialogo tra la cultura catto¬ 
lica. laica e socialista. Per 
questo sarebbe oggi coinvol¬ 
to nella vicenda. Ma guarda 
vaso la domanda per entrare 
nella loggia segreta, presen¬ 
tata dal democristiano e cat¬ 
tolico Sarti — così come si 
qualifica nel modulo della P2 
— risale a pochi mesi fa. al¬ 
l’ottobre del 1930. Su questo 
Sarti tace. 

Ma da\Tero qualcuno poteva 
attendersi atteggiamento più 
coraggioso dairuomo che por¬ 
tò lo Stato a cedere ai ricat¬ 
ti dei terroristi con la chiu¬ 
sura della sezione speciale 
air.Asinara? Da quel ministro 
della Repubblica che stabilì 
un canale sotterraneo e pri¬ 
vilegiato con chi — i radi¬ 
cali — dialogava con i «com¬ 
pagni assassini ». i terroristi 
rinchiusi nel carcere di Tra- 
ni? Da chi — ad altarini or¬ 


mai scoperti — rivolge ai suoi 
complici radicali la meschina 
accusa di « «imicizia tradita » 
e. come i mafiosi — parla 
di tazzine di caffè offerte 
nella sua casa che sì tra¬ 
sformano in strumento di mor¬ 
te politica? 

La carriera di quest’uomo 
mellifluo, che passa per in¬ 
tellettuale, è costellata di 
gaffes e uscite infelici. Come 
quando, con tono da salotto, 
al Senato legge i nomi degli 
«obiettivi» delle Brigate ros¬ 
se elencati in uno dei loro de¬ 
liranti messaggi. Ed una delle 
vittime designate era proprio 
li. a un palmo dal suo naso. 

Oppure quando propose e 
ripropose, per sfoltire le car¬ 
ceri. il logoro strumento del- 
ramnistia. ponendo le basi 
per nuove e più pericolose 
tensioni tra i detenuti. 

Questo è 3 sommario pro¬ 
filo di un politico che nel ’75 
amava farsi definire «giova¬ 


ne leone ». « volto nuovo » 
della DC. Un uomo del cam¬ 
biamento. diceva di sé stes¬ 
so. .Aveva perfino proposto 
di dare un nome nuovo al suo 
partito. Questa, in particola¬ 
re, era diventata una « preoc¬ 
cupazione quasi assillante »: 
bisognava a tutti i costi to¬ 
glier via quell’aggettivo < cri¬ 
stiana ». L’altro < volto nuo- 
\’o » de che sempre in quel 
periodo veniva accostato al 
suo era quello di Toni Bi- 
saglia. Una bella coppia d’ 
assi non c’è che dire. Dal 
rinnovamento della DC alla 
sponda della P2. questo è 1’ 
itinerario percorso con disin¬ 
voltura* da Adolfo Sarti. Così 
come Toni Bisaglia approdato 
al giurì d'onore del Senato 
dopo essere partito dalle po¬ 
sizioni di « rinnovamento ». 

L’immagine di sé che ha 
tentato di accreditare al- 
restemo è quella di un de non 
vincolato al gioco delle cor¬ 


renti. Ma qualcuno oggi fa 
notare che nel ’73 < tradì » 
Fanfani per i dorotel guada¬ 
gnandosi cosi il posto di sot¬ 
tosegretario di Rumor alla 
Presidenza del Consiglio. In- 
somma, un personaggio ben 
addentro ai meccanismi del 
proprio partito. 

Dì lui si è detto persino 
che non disdegnava di colti¬ 
vare rimmagine di uomo di 
cultura, accreditando una no¬ 
tizia che a suo tempo fece, 
per cosi dire, scalpore negli 
ambienti parlamentari: Sar¬ 
ti ha letto tutto Proust! Ma 
ora il maligno di turno di¬ 
ce che. in verità, ha letto 
soltanto qualche paginetta 
sparsa della complessa opera 
dello scrittore francese. 

Ma invece di porsi «alT 
ombra delle fanciulle in fio¬ 
re* ha preferito i germogli 
della Loggia di Gelli. 


9 . f. m. 


Da quattro parlamentari della commissione di vigilanza 


Chiesta la destituzione di Gustavo Selva 

c Ha usato il GR2 per oscure minacce contro i magistrati » • Comunicato dell’Ordine dei giornalisti 


ROM-A — La lettera è stata 
già recapitata a Mauro Bub- 
bico. dentato de, presidente 
della commissione di vigilan¬ 
za sulla R-AI, e contiene due 
richieste, secche e precise; 
una inchiesta immediata e ri¬ 
gorosa sui rap, <Hti tra la 
Loggia P2 e dirigenti e gior¬ 
nalisti deila R.AI; l'allontana¬ 
mento di Gustavo Selva dalla 
direzione d<4 GR2. Negli den- 
chi di G^li figurano, rritre a 
Gustavo Selva: Franco Oilom- 
bo (direttore del TGl) come 
membro candidato; il vice-iwe- 
sidente Gian Pietro Orsello; 
Gino Nebiolo, corri.'ipondente 
del TGl da Parigi: Ettore 
Brusco; Gian Paolo Cresci e 
altri funzionari. La lettera 
è firmata da quattro parla¬ 
mentari — il sen. Fiori (Si¬ 
nistra indipendente). Tromba- 
dori (PCI). Bassanini (PSI). 
Milani (PDUP) — e chiama in 
causa direttamente anche le 
responsabilità dei massimi or¬ 
gani di governo della R.AI: 
se l’azienda non assxnnerà 
temp^tivamente prowedunen- 
ti nei riguardi di Selva «sarà 
I necessario convocare, per la 
I prevista seduta della commis¬ 


sione del 3 giugno prossimo, 
il {M-esidente e il direttore ge¬ 
nerale deU'azienda, per inter¬ 
rogarli sulle ragioni della man¬ 
cata adozione di (NXtwedimen- 
ti che dovrebbero ritenersi, a 
questo punto, assolutamente 
indifferibili ». 

Ma perché la duplice richie¬ 
sta: àìdagine sui {M’esuntì af¬ 
filiati. destituziwie di Selva? 
Bisogna tornare alla mattina 
del 21 scorso, quando sui gior¬ 
nali compaiono gli elenchi del¬ 
la Loggia. Gustavo Selva legge 
im editoriale die lascia allibi¬ 
ti i membri della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
che di lì a qualche ora si riu¬ 
niranno a palazzo S. Maculo e 
provoca un primo scontro nel 
consiglio di amministratone 
convocato nel grande salone 
al piano terra di viale Mazzi¬ 
ni. la trascrizione di 

queireditorìale è giunto nel¬ 
le mani dei commissari. < Sel¬ 
va — afferma la lettera dei 
quattro parlamentari — non 
solo interviene pesamemente 
su un caso nel quale, ad og¬ 
gi, ^li è parte in causa. Ma 
interviene, per di più, rormu* 


landò aspre critiche e addi- | 
rittura oscure minacce nei 
confronti dei magistrati cne 
conducono le indagini sulla 
P2 e sulle sue trame. E vi è 
ancora — aggiungono Fiori, 
Trombadori, Bassanini e Mi¬ 
lani — qualcosa di più grave 
e intollerabile: si stabiusce, 
infatti, un inquietante prece¬ 
dente di appr<^riazione e stru¬ 
mentalizzazione a fini privati 
del mezzo radiofonico pubbli¬ 
co, per di più in relazione a 
questkKiì che suscitano così 
giustificato allarme nell’opi¬ 
nione pubblica e riguardano 
la s(^avvivenza stessa della 
nostra democrazia. Sicché è da 
ritenere assolutamente Inam¬ 
missibile l'ulteriore permanen¬ 
za di Selva alia direzione del 
GR2 ». 

n ciclone della P2 invesie, 
duque. anche la R.AI dove da 
giovedì si respira un cli¬ 
ma pesante, carico di tensio¬ 
ni. E non tanto perché, in 
quella mattina, l’unica nomi¬ 
na (accantonata in fretta e 
furia) della quale I consiglie¬ 
ri d'amministrazione doveva¬ 
no occuparsi riguardava Et¬ 


tore Brusco — giwnalista at¬ 
tualmente senza incarico e in 
predicato per la segreteria di 
redazione del TG3 — fHesen- 
te anch’egli negli elenchi di 
Gelli; ma soprattutto poché 
ci si è ritrovati con le testa¬ 
te più importanti del servizio 
pubblico Luna (3 GR2) neUe 
mani di Gustavo Selva — in¬ 
dicato come iscritto alla P2; 
l’altra (il TGl) affidata 
da alcuni mesi a Fran¬ 
co Ct^ombo, cugino del più fa¬ 
moso ministro, che ammette 
— senza neanche l’ombra di 
un’autocritica — di aver fir¬ 
mato la scheda di adesione 
alla P2. Anzi: lo stesso TGl 
viene usato per circondare 
di nebbie, l'enorme scandalo. 

A questo punto — al di là 
dei provvedimenti drastici e 
urgenti che si impongono alla 
dirigenza aziendale — è l’in¬ 
tera vicenda della R.AI — sino 
alle più recenti spartizioni e 
folgoranti carriere — che va 
rivista e ripensata: per capi¬ 
re in che misura 3 servizio 
pubblico è stato inquinato e 
condizionato dalle trame die 
si tessevano al riparo della 
P2 e die hanno investito U 
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Parlando a Bergamo 


La Jotti: «Si esce 
da questa crisi 
arricchendo la 
vita democratica» 

Dibattito con Granelli, Bassanini, Man- 
zella - I referendum e la Loggia P2 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — « Quando un 
partito 0 un gruppo di partiti 
si rende responsabile di una 
vera e propria occupazione 
dello Stato, si rompe quel 
meccanismo essenziale, per 
una democrazia che è il prin¬ 
cipio deirallernativa. E’ co¬ 
sì che si scatena la corruzio¬ 
ne, nella certezza che gli al¬ 
tri non verranno a controlla 
re, nella certezza deH’impu- 
nità. Qui e cosi nascono scan¬ 
dali come quello della Log¬ 
gia P2 ». Con queste parole il 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti ha commentato la 
scoperta deU’attività della 
loggia massonica capeggiata 
da Lido Gelli e le gravi con¬ 
seguenze che ne derivano per 
la vita politica nazionale e 
per le istituzioni democrati¬ 
che. 

Nilde Jotti ha parlato di 
questi problemi intervenendo 
in un dibattito organizzato a 
Bergamo dal Comitato per¬ 
manente antifascista. A di¬ 
scutere sulla crisi delle isti¬ 
tuzioni erano stati chiamati, 
assieme a lei. il democristia¬ 
no Giuseppe Granelli. 3 so¬ 
cialista Piero Bassanini e il 
consigliere di Stato Andrea 
Manzella. I due poli della di¬ 
scussione — svolta davanti a 
un pubblico attentissimo e 
numeroso, stipato in un cine¬ 
ma del centro — sono stati 
i risultali dei referendum, lo 
scandalo della P2, i mutamen¬ 
ti intervenuti in queste set¬ 
timane all’interno di altre de¬ 
mocrazie occidentali. 

Granelli ha richiamato que¬ 
sti argomenti per ribadire la 
necessità della conquista di 
un largo consenso nell’opera 
di riforma del Paese e delle 
sue istituzioni. «Dopo la pro¬ 
va di maturità data dal po¬ 
polo italiano con 3 voto nei 
referendum — ha detto — 
occorre ora una maggiore so¬ 
lidarietà tra forze politiche 
per riprendere un discorso 
complessivo di riforma deUo 
Stato. Questa riforma non 
può uscire dal taschino di un 
leader, ma solo dal confron¬ 
to fra i partiti ». 

.Andrea Manzella ha affer¬ 
mato che bisogna affrontare 
il discorso della riforma del¬ 
lo Stato « con la testa fredda, 
costruendo con quello che 
c’è. senza utopie ». 

Per Piero Bassanini < la 
nostra è una democrazia bloc¬ 
cata. nella quale i parliti 
hanno e.spropriato lo Stato e, 
per questo, sono possìbili fe¬ 
nomeni come quello della P2. 
Stato nello Stato. Per uscire 
da questa situazione, occorre 
definire maggioranze precise 
che corrispondano ad altret¬ 
tante alternative politiche. 
Occorrono però gli strumenti 
istituzionali che rendano pos¬ 
sìbili queste alternative». 

Nilde Jotti rispondendo an¬ 
che alle domande poste dai 
giornalisti Gianpaolo Pansa e 
Piero Sonnani. è entrata su¬ 
bito nel vivo deH’attualità. 
«La P2 — ha detto — è na¬ 


ta dall’incapacità delle istitu¬ 
zioni di funzionare in questi 
anni? Non credo. Il popolo 
italiano ha confermato duran¬ 
te sette anni in ben otto re¬ 
ferendum altrettante leggi 
del Parlamento. Sono stati 
così smentiti coloro che af¬ 
fermavano rincapacità delle 
Camere di rappresentare i 
sentimenti e le aspirazioni del 
Paese. Non è vero quindi che. 
almeno in alcune sue parti 
vitali, le istituzioni non ab¬ 

biano funzionato. E’ vero in¬ 
vece che la discriminazione 

nei confronti di un grande 
partito e l’occupazione dello 
Stato da parte di altri ha 

bloccato la governabilità del 
Paese. A questo meccanismo 
perverso dobbiamo far risa¬ 
lire — ha continuato Nilde 
Jotti — resistenza di una 

struttura come la P2, ma non 
credo che questo esaurisca ì 
motivi della potenza di que¬ 
sta organizzazione. Colpisce, 
ad esempio, il fatto che mol¬ 
ti documenti della Loggia 
facciano riferimento ad un an¬ 
no, 3 77 : in quel periodo sem¬ 
brava molto vicina una svol¬ 
ta nella vita politica italiana; 
il meccanismo delLesclusione 
sembrava rompersi, forse, di 
fronte alla eventualità dì mo¬ 
difiche profonde degli equili¬ 
bri politici, si è voluta crea¬ 
re una struttura che potesse 
eventualmente, reagire a que¬ 
sti mutamenti, o. ancora, è 
possibile che attraverso la 
P2 qualcuno, ai margini del¬ 
le forze che occupano lo Sta¬ 
to, abbia cercato una forma 
di protezione rifiutata altrove. 
E certo questa associazione 
è anche un modo per procac¬ 
ciarsi quattrini: qualcimo se 
lì sarà procurati, altri pro- 
babillmente U hanno solo so¬ 
gnati. Questa spiegazione può 
comunque valere per alcuni 
dei personaggi coinvolti, non 
certo per quelli che U potere 
ce l’hanno già, lo gestiscono ». 

«Comunque sia — ha pro¬ 
seguito Nilde Jotti — 3 pro¬ 
blema che si pone ora è co¬ 
me fare uscire le istituzioni 
democratiche daUa crisi, co¬ 
me trovare spazi nuovi. Il 
mio parere è che alcune stra¬ 
de immediatamente percorri¬ 
bili esistano. Per quanto ri¬ 
guarda 3 Parlamento, ad e- 
sempio, si possono ridurre 
ali eletti e mantenere le due 
Camere, affidando ad una 
compiti legislativi e aH’altra 
compiti e poteri di controllo. 
Sarebbe errato, però, pensa¬ 
re di uscire da questa crisi 
restringendo i centri di deci¬ 
sione e di partecipazione de- 
• mocratica». 

< Queste riforme non po¬ 
tranno comunque incidere nel¬ 
la realtà del Paese — ha 
concluso Nilde Jotti — se non 
si sanerà il male profondo 
della democrazia italiana; 
l’assenza di alternativa nella 
direzione politica. E dobbia¬ 
mo risolverlo al più presto 
per evitare al Paese momen¬ 
ti ancora più drammatici ». 

Romeo Bassolt 




mondo della carta stampata 
come è comixwato anche dal¬ 
le testimonianze rese dal di¬ 
rettele dei € (Corriere delia 
sera », 

Si tratta — denuncia in un 
duro documento l’esecutixo 
de! consiglio nazionale del- 
l’Ordine dei giornalisti — di 
fatti che destano estrema iffe- 
occupazione. L’Ordine — nel 
rispetto d^'operato della ma¬ 
gistratura e con la doverosa 
cautela nel valutare situazio¬ 
ni e circostanze — ritiene di 
oggettiva gravità, inoltre, che 
n^li denchi della P2 com¬ 
paiano colleghi con vari !iv-eì- 
li di responsabilità nei gior¬ 
nali. Ai consigli regioni è 
demandato il compito di in¬ 
dagare resistenza di vWazio- 
ni disciplinari mentre si ri¬ 
corda per il giornalista 
la libertà di stampa e 3 suo 
corretto esercìzio e non altro 
— men che mai l’appartenen¬ 
za ad associazioni segrete — 
è l’unico strumento per ope¬ 
rare neirinformazione e nel¬ 
la società e per difendere le 
idee che si ritengono giuste. 

a. z. 


STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 
DEL SOCIALISMO E DELLE LOTTE SOCIALI 
IN PIEMONTE 

diratla da Aldo Agosti e Gian Mario Bravo 
volume primo 

DalTatà prairKiustriala alla fina deirOtfocanto 

pp. 560. L làSOO 

volume secondo 

L'ati giolittiana, la guerra a il dopoguerra 

pp.5e8.L1<500 

volume terzo 

Oli anni del fascismo, ranllfascìsmo e la Reslstanza 

pp. 512.1.15000 

volume quarto 

Dalla ricostruzione al giorni nostri 

pp. 760,1-23.000 




RINASCITA 

SUL NUMERO IN EDICOLA DAL 29 MAGGIO 

D Contemporaneo 

dedicato alla « dimensione metropolitana ■ 

t 

Le prenstezieni debbono pervenli*» ontre le ore 11 di mar¬ 
tedì 21 meggie presM l'Ufficio Diffusione de l'Unità di 
Rome e di Milane 
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Chiedendo un controllo politico 


Il banchiere arrestato si difende con un clamoroso contrattacco 


Ma c’è chi pensa 
solo ad attaccare 
la magistratura 


Calvi dalla cella: «Dietro le finanziarie 
si nasconde il principale responsabile» 

Nel lungo interrogatorio il presidente deirAmbrosiano si scagiona e ìndica altre piste - Il segreto bancario 
impedirebbe di conoscere i clienti che beneficiarono della compravendita delle azioni Toro e Credito Varesino 


Gli attacchi rivolti contro la .tnagùttratura da Gustavo 
Selva e dal giornale di Montanelli dogo la cattura di Calvi 
e la scoperta dei nomi degli aderenti alla P2 erano preve¬ 
dibili. Selva, come Calvi, risulta nell’elenco degli aderenti 
alla P2 e II giornale ha tra i suoi commentatori più assidui 
di cose giudiziarie quell'Antonio Buono, magistrato, che 
ri.sulterebbe anche egli affiliato alla banda di Celli. Selva 
ha aggiunto un’altra non nobile pagina alla sua lunga car¬ 
riera di utilizzatore dell'informazione pubblica per fini di 
parte e il consiglio di amministrazione della Rai dovrà 
occuparsi anche di quest’ultima sua < perla ». 11 giornale, 
invece, è un organo di informazione privata e non ha obblighi 
di commento, se non quelli che derivano dal buon gusto e 
dalla correttezza professionale. 

Destano invece particolare preoccupazione le richieste di 
controllo politico della magistratura avanzate in una inter¬ 
pellanza dei deputati socialisti, primo firmatario il capogruppo 
l^briola, e un articolo del presidente della commissione 
Giustizia della Camera, Felisetti, pubblicato .si/irAvanti! di 
venerdì. I socialisti sono allarmati per le iniziative della 
magistratura che, sostengono, possono far perdere « la fidu¬ 
cia nelle libere istituzioni repubblicane », e chiedono al pre 
sidente del Consiglio e al ministro della Giustizia di a.s.<:u 
mere iniziative in proposito. Particolarmente esplicito è Fe¬ 
lisetti. Egli invita Sarti — che ieri si è dimesso — a pm 
cedere disciplinarmente contro { giudici anche per provvedi 
menti presi, come egli stesso riconosce, nel rispetto della 
legge: e chiede allo stesso Sarti di accettare le funzioni 
che gli sono attribuite dall’articolo 9 dell’ordinamento giu¬ 
diziario del I9II: ! Il pubblico ministero esercita, sotto la di¬ 
rezione del ministro di grazia e giustizia, le funzioni che la 
legge gli attribuisce ». 

Preliminare era piuttosto chiarire che a qiie.sto ministro 
della giustizia poteva essere legittimamente chie.sto solo di 
andar.sene al più presto dal palazzo di via .Arenula. Troppo 
delicati, gravi e complessi sono i problemi della giustizia 
perché le funzioni di guardasigilli venissero ancora eser¬ 
citate da chi ha chiesto dì aderire all'organizzazione di 
Gelli ed ha dimo.strato una incompetenza tecnica ed una 
incapacità politica che finora non hanno eguali nella pur 
travagliatissima storia della giustizia italiana. 

Circa il merito della linea socialista va precisato che 
in nessun modo possono attribuirsi all’intervento disciplinare 
compiti di controllo delle sentenze e degli altri provvedimenti 
giurisdizionali. Chi non è soddisfatto da un provvedimento 
del giudice può ricorrere in appello o in cassazione: se i 
mezzi per ricorrere appaiono troppo limitati, ben si può lavo¬ 
rare per una loro estensione. La Camera, come ricorda anche 
Felisetti. sta e.caminando la possibilità di estendere i ricorsi 
contro i mandati di cattura: ma ciò è legittimo, costituzional¬ 
mente corretto, giova al buon andamento delVamministra- 
rione della giustizia. .Altro sarebbe invece conferire ad un 
organo politico il controllo del contenuto dell’attività giurisdi¬ 
zionale: la legittimità dei provvedimenti dipenderebbe in 
que.sto caso dagli indirizzi e dagli interessi politici di una certa 
maggioranza, al di fuori di qualsiasi esigenza di giustizia. 

Fuor di luogo è anche il richiamo all’articolo 69 dell'ordi¬ 
namento giudiziario: la direzione del pubblico ministero da 
parte del ministro è stata superata dalla cosiddetta legge 
delle guarentige del 1946 e dalla Costituzione, per la quale 
< la magistratura costituisce un ordine autonomo e indipen¬ 
dente da ogni altro potere ». In base ad una legge del 195S, 
il ministro della Giustizia esercita la sorveglianza su tutti 
gli uffici giudiziari, ma solo per finalità che sono espressa- 
mente indicate: azioni disciplinari, organizzazione del funzio¬ 
namento dei servizi relativi alla giustizia, esercizio di ogni 
altra attribuzione riservatagli dalla legge. Tra queste finalità 
non c'è il controllo di come i giudici applicano la legge, 
proprio perché tn uno Stalo di diritto non può essere rim¬ 
proverato alla magistratura dai poteri politici il modo con 
>1 quale le leggi vengono applicate. 

Son esistono quindi appigli formali per chiedere il con 
frollo politico della magistratura ma, soprattutto, questo con¬ 
trollo è contrario al nostro si'^temo rnsUtuzionale. non giova 
alla amministrazione della giustizia, vanifica l’indipendenza 
dei giudici che è un principio essenziale dello Stato di diritto. 

Infine, chiedere il controllo politico dei giudici dopo avve¬ 
nimenti come quelli dei giorni scor.si, significa non compren¬ 
dere che la fiducia nelle istituzioni repubblicane non è pre¬ 
giudicata dall’azione diretta a perseguire i responsabili di 
gravi reati, ma dalTesistenza di questi gravi reati, dalla 
costituzione di Stafi nello Stato che lacerano il tessuto della 
democrazia politica, dalla troppo lunga impunità di coloro 
che hanno e.-^ercitato ed esercitano il potere pubblico per 
''Copi privati. 

Luciano Violante 



Gerardo D'Ambrosio, Il magi¬ 
strato che conduce l'inchiesta 
che ha portalo all'arresto di 
Roberto Calvi 


MIL-ANO — < Cercate dietro 
le finanziarie die acquistaro¬ 
no e poi vendettero, tra il 
1973-'76, le azioni "'Toro As¬ 
sicurazioni" e "Credito Vare¬ 
sino": dietro quel paravento 
si nasconde il vero bendlcia- 
rio della esportazione di 23 
miliardi e 808 milioni, lo, Ro¬ 
berto Calvi, presidente de "La 
Centrale", non c’entro. Ese¬ 
guii una operazione di acqui- 
.sto e basta: anzi, in realtà, 
sono stato a mia volta turlu¬ 
pinato ». Con questa inaspet¬ 
tata e clamorosa linea di di¬ 
fesa die. senza troppi veli, 
diiama in cau.sa le resixmsa- 
bilità di altri. Calvi ha indot¬ 
to il sostituto procuratore ge- 
generalo Gerardo D’Ambrosio 
a proliuigare l’interrogatorio 
iniziato venerdì nel carcere di 
LkxIì. 

L’interrogatorio è ripreso, 
infatti, ieri nel tardo pom^ 
riggio. E’ chiaro die Calid. 
dopo avere esposto ì primi 
elementi di questa difesa, do¬ 
vrà. rispondendo alle conte- 
stazioni del magistrato inqui¬ 
rente, sorreggere il più pas¬ 
sibile con argom.enti e con in¬ 


dicazioni di prove la propria 
tesi. Una tesi che, inaspetta¬ 
tamente. diiama in causa al¬ 
tri personaggi senza mai iden¬ 
tificarli. almeno per il momen¬ 
to. Calvi, insomma, finito in 
carcere come il principale or¬ 
ganizzatore di una operazione 
al termine della quale, secon¬ 
do l’accusa, i miliardi espor¬ 
tati equivalsero ad altrettanti 
denari spillati agli azionisti 
(per giunta per comperare 
azioni già loro), non ha ne¬ 
gato, in pratica, la fondatez¬ 
za della accusa. 

Serie di accuse 

La ricostruzione della nia- 
gish-atura è stata da Cal¬ 
vi nella sostanza confermata. 
Il banchiere ha semplicemen¬ 
te spostato l’obiettivo su altri, 
delle cui manovre sarebbe ri¬ 
masto a sua volta vittima. 

E’ chiaro che, se le accuse 
risultassero in qualche modo 
sostenute da dati di fatto, in 
questo caso potrebbero scatta¬ 
re nuo\i ordini di cattura e 
si imporrebbe l’esigenza di 
nuovi accertamenti. Il so¬ 


pravvenire di nuovi imputati 
imporrebbe, in questo caso, 
lo slittamento dell’avvio del 
pubblico dibattimento per il 
momento ancora indicato in 
linea di massima per il 29 
maggio prossimo. Vediamo più 
da vicino la difesa di Calvi. 

n punto di fondo è quanto 
Calvi sostiene circa le finan¬ 
ziarie (Konzentra, Hamobil, 
Gestivaleiu-. Unovax, Damle- 
lac, EPI) die entrarono nella 
operazione. Queste società — 
pare sostenere Calvi — sono 
effettivamente fklucdaiie del 
c Banco del Gottardo » di Lu¬ 
gano, istituto di credito con¬ 
trollato dall’Ambrosiano di cui 
Calvi è andie presidente. Ma 
es.se agirono normalmente su 
commissione di un loro dien¬ 
te, secondo una prassi comu¬ 
ne in Svizzera. Le banche el¬ 
vetiche creano queste fiducia¬ 
rie, che afiìdano al controllo 
di loro funzionari, proprio per 
potere mettere a disposizione 
dei dienti strumenti che con¬ 
sentano loro operazioni senza 
esporsi. Su questo si basa la 
fortuna deU’industria banca¬ 
ria elvetica. 

Calvi dunque sostiene che 


le azioni vennero trattate dal¬ 
le finanziarie facenti capo al 
« Banco del Gottardo » per 
conto di clienti diversi da 
« La Centrale » di cui è pre¬ 
sidente. 

Chi sono questi misteriosi 
clienti a cui Calvi allude? Il 
banchiere risponde di non co¬ 
noscerli a causa del segreto 
bancario. Ma proprio questi 
clienti, sostiene Calvi, e non 
lui né tanto meno < La Cen¬ 
trale », furono i beneficiari dei 
23 miliardi e 808 milioni che 
l’accusa sostiene essere stati 
illecitamente esportati all’este¬ 
ro e tenuti in banche stranie¬ 
re anche dopo il 3 dicembre 
1976, termine ultimo conces¬ 
so per il rientro del denaro. 

Le «Assicurative» 

Le azioni « Toro » e < Cre¬ 
dito » vennero acquistate per 
motivi ciliari, secondo quanto 
sostiene Calvi: le « Credito » 
(900 mila azioni) vennero com¬ 
perate nel novembre del 1976 
p>er potere eliminare dal mer¬ 
cato un nucleo di azioni che, 
se nelle mani di uno solo, 


poteva divenire elemento di 
turbativa nel controllo della 
società: le « Toro » vennero 
acquistate nel novembre del 
1975 p>er lo stesso scopo. Que- 
.sta spiegazione trascura però 
il fatto che fu proprio la 
« Centrale » a vendere nel 1973 
azioni « Toro » alle finanziarie 
in questione e che già il 28 
maggio 1974 Roberto Calvi e 
Carlo Bonomi v’ennero nomi¬ 
nati nel consiglio di ammini- 
straziotie delle « Toro ». 

Restano perciò molti inter¬ 
rogativi sul vero significato di 
tutta l’operazione. In quale 
quadro si inserì? Perdié poi 
intervenne Lido Gelli, capo 
della Loggia P2, per evitare 
a Calvi guai giudiziari? Per¬ 
ché fra le carte di Gelli so¬ 
no stati ritrovati documenti se¬ 
greti che consentirono al ban¬ 
chiere di essere t^npestiva- 
mente informato sulle mosse 
della magistratura? Se tutto 
era così limpido, perché .sa¬ 
rebbero stati versati ben 850 
milioni per mettere tutto a 
« dormire »? 

Maurizio Michelini 


Tutti «fratelli» i pezzi grossi e i comprimari dello scandalo da 2.000 miliardi 

Un vero reparto petrolifero nella P2: 
candidava anche i capi della Finanza 



1 Donato Lo Preta 


MIL.\NO — Molti sono i fili 
che legano lo scandalo dei pe¬ 
troli alla P2, la Loggia di Lido 
(Jelli. Basta scorrere l'elenco 
degli affiliati: i personaggi 
diiave della truffa da 2.000 
miliardi sono li. E c’é anche 
qualche illustre comprimario. 
Fra i fratelli > dell’industria¬ 
le aretino ci sono i protagoni¬ 
sti del colossale contrabban¬ 
do, da Raffaele Giudice, ex 
comandante della Guardia di 
finanza in carcere da sette 
mesi, al generale Donato Lo- 
prete latitante, ex Capo di 
Stato Maggiore del Corpo, a 
Vincenzo Gissi, ex finanziere 
passato in prima persona al 
ruolo di petroliere d’assalto, 
uno dei cervelli dell’organiz¬ 
zazione. Un vero e proprio re¬ 
parto « petrolifero » della Log¬ 
gia. 

Ma sempre in tema di Fi¬ 
nanza. nella P2. anche se non 
coinvolti nella vicenda dei pe¬ 
troli. troviamo, oltre a nu¬ 
merosi ufficiali di minor li¬ 
vello. anche l'attuale coman¬ 
dante delle Fiamme Gialle, il 
generale Orazio Giannini, e 
due ex vicecomandanti, i ge¬ 
nerali Salvatore Scibetta e 
Pietro Spaccamonti. I vertici 
della Finanza, appalto esclu¬ 
sivo di Licio Gelli? I magi¬ 
strati se lo stanno chiedendo 
dopo avere scoperto che con¬ 
trabbandieri e generali pro¬ 
tettori, oltre che nella frode. 


erano affratellati anche nella 
Loggia segreta. 

L’indagine sui rapporti p€^- 
troli-P2, anzi, si può dire sia 
già cominciata: ancor prima 
che venissero resi noti gli 
elenchi, gli inquirenti di Tre¬ 
viso si erano recati a Mila¬ 
no. dai giudici Turone e Co¬ 
lombo pw prendere visione 
dei famosi registri sequestra¬ 
ti nell’azienda di Gelli. .A Ro¬ 
ma poi, due settimane fa, il 
giudice istruttore torinese Ma¬ 
rio Vaudano aveva messo a 
confronto, in una saletta di 
Montecitorio. Giulio Andreotti 
e Mario Tanassi per sapere a 
quale dei due (il primo era 
alla Difesa, il .secondo alle 
Finanze nel ’74) mettere in 
conto la nomina, in odor di 
massoneria, di Raffaele Giu¬ 
dice a capo delle Fiamme 
Gialle. Andreotti avTebbe ri¬ 
cordato. documenti alla ma¬ 
no. che l’uRima parola era 
spettata al ministro delle Fi¬ 
nanze. che tanto aveva insi¬ 
stito su Giudice. Tanassi, 
dalla memoria assai debole. 
avTebbe ricordato poco o nul¬ 
la: quando gli è stato chie¬ 
sto se ci fossero state pressio¬ 
ni massoniche a favore dei¬ 
generale. lo avTebbe escluso. 
Pur ammettendo di av'er co- 
noscitrto Licio Gelli, con la 
massoneria non avTebbe avu¬ 
to niente a che fare. 

Un eventuale zampino del¬ 


la P2 nella nomina di Giudi¬ 
ce non è questione di secon¬ 
daria importanza: da quel 
momento infatti, sotto la pro¬ 
tezione sua e di Loprete. che 
Giudice si scelse quasi subi¬ 
to come capo di Stato Mag¬ 
giore. ebbe inizio su vasta 
scala il contrabbando di pe¬ 
troli. Oggi, però, la posizione 
di Tanassi potrebbe cambia¬ 
re: il suo segretario partico^ 
lare Bruno Palmiotti, anch’e¬ 
gli coinvolto nello scandalo 
Lockheed è nell’elenco degli 
affiliati di Licio Gelli: in pro¬ 
prio o per conto terzi? 

Ma Vaudano non si è limi¬ 
tato ad indagare sull’eventua¬ 
le origine massonica di quel¬ 
la sola nomina: questo deli¬ 
cato tema è staio al centro 
anche dell’interrogatorio, av¬ 
venuto sempre due settimane 
fa, nella capitale, dell’attua¬ 
le comandante delle Fiamme 
Gialle, Giannini. R generale 
n(»i è finora nemmeno sfiora¬ 
to da sospetti di complicità 
neU’affare petroli, ma il suo 
nome compare negli elenchi 
della P2. 

L’appartenenza del genera¬ 
le Giannini alla Loggia segre¬ 
ta è un fatto inquietante, og¬ 
getto di Un colloquio tra il 
magistrato torinese e il mi¬ 
nistro delle Finanze, Revaglio. 
Ma tra gli affiliati alla P2 vi 
1 sono altri perscMiaggi coinv'olU 
1 nell’affare petroli: ad esem¬ 


pio il sottosegretario ai Beni 
Culturali, il de torinese Rolan¬ 
do Picchioni, che ha a suo 
carico tuia comunicazione 
giudiziaria per concorso in 
contrabbando come presiden¬ 
te della Finchimica, società 
che controllava la Stedy, una 
delle aziende piemontesi de¬ 
dite al contrabbando. 

Infifte, nel capitolo petroh- 
P2, ci sono Mino Pecorelli e 
il ruolo dei servizi segreti. An¬ 
che il direttore di OP assa.s- 
sinato nel marzo del ’79 era 
m«nbro della Loggia. Peco¬ 
relli. come é noto, fu un pre¬ 
cursore di notìzie scandalisti- 
che sul contrabbando di pro¬ 
dotti petroliferi, cominciando 
nel lontano ’72. per finire, 
poco prima di essere assassi¬ 
nato, con U famoso dossier 
< manette e petroli » in cui at¬ 
taccava il « confratello » ge¬ 
nerale Giudice. .Anche il gior¬ 
nalista era come Gelli. un 
detentore (in proprio o per 
la Loggia?) di fascicoli dei 
servizi segreti, come quello 
del SID sui traffici del co¬ 
mandante deUa Guardia di 
Finanza, e di innumerevoli al¬ 
tre notizie segrete della stes¬ 
sa origine. 

n servizio segreto delle 
Fiamme Gialle vede, com’è 
noto, alcuni personaggi impli¬ 
cati nell’affare petroli, tra 
cui alcuni ufficiali che pote¬ 


vano preparare dossier su uo¬ 
mini politici (uno venne com¬ 
pilato sul ministro socialista 
De Michehsh 

Dove finiv'ano questi fasci¬ 
coli delicatissimi e di dub¬ 
bia legittimità? I giudici del¬ 
le inchieste sullo scandalo del 
petrolio se lo chiedono, soprat¬ 
tuto dopo aver appreso che a 
Gelli sono stati trovati dos¬ 
sier apparentemente frutto 
di un lavoro di servizi occul¬ 
ti. su numerosi personaggi po¬ 
litici di primo piano.... 

Rimane da chiarire un enig¬ 
ma: quale fosse, anche all’in¬ 
terno della Loggia, il ruolo 
di Pecorelli. in relazione a 
questo e ad altri scandali. 
Non è un mistero che Licio 
Gelli cercò di accaparrarsi 
un’agenzia di informazioni. Il 
29 dicembre 1972, in una riu¬ 
nione della Loggia all’hotel 
Bagh'oni di Firenze, il Gran 
Maestro propose di inviare ai 
« fratelli » una lettera per 
chiedere di fornire le notizie 
di cui fossero eventualmente 
stati io possesso. 

Queste notizie che affluiva¬ 
no dai potenti affiliati di Gel- 
] li. previo esame di un comi- 
I tato di esperti, devono poi es¬ 
sere passate aH’agenzia di 
stampa OP. come si evince 
dal verbale. 

Roberto Bolis 


Sulla vicenda 
Eni-Petronim 
querele di 
Mazzanti e 
Signorile 

ROMA — Dopo le voci e le 
rivelazioni, puntuali, le 
smentite. Stavolta U cen¬ 
tro dell’attenzione è il ca¬ 
so Eni-Petromin, riaperto 
dopo la scoperta delle car¬ 
te di Gelli: ieri l’ex pre¬ 
sidente dell’Eni Mazzanti. 
chiamato in causa dalle ri¬ 
velazioni di Panorama t 
de L’Europeo sulla desti¬ 
nazione della famosa tan¬ 
gente. ha smentito secca¬ 
mente <t il contenuto di tut¬ 
to rartìcolo ». « Ribadisco 
— ha affermato Mazzan¬ 
ti — di non aver mai par¬ 
tecipato ad operazioni o 
di essere mai venuto a 
conoscenza anche solo di 
indizi che potessero far 
pensare a un ritorno in 
Italia delle commissioni 
pagate ». 

Mazzanti ha annunciato 
querela nei confronti di 
Panorama. Smentita analo¬ 
ga era stata fornita l’al¬ 
tra sera da Di Donna vice- 
presidente dell’ente petro¬ 
lifero anche lui chiamato 
in causa in base alle car¬ 
te di Gelli, come possibile 
destinatario della tangen¬ 
te insieme con uomini po¬ 
litici de e socialisti. 

Sulla vicenda Eni-Petro¬ 
min è intervenuto anche 
l’on. Claudio Signorile. Ri¬ 
ferendosi a un Eirticolo del 
Mondo, in cui 5i faceva 
riferimento a contatti tra 
lui e Mazzanti e GeUi, il 
deputato socialista affer¬ 
ma che «è una autentica 
provocazione montare no¬ 
tizie nelle quali v'engo of- 
rettamente accostato agii 
intrighi della P2 ». 

«Niente a che 
fare con la P 2» 

ROMA — Altre smentite di 
appartenere alla P2 sono 
giunte da Bruno Lipari, 
direttore centrale della 
Banca nazionale del La¬ 
voro; Brunetto Chiarelli, 
direttore dellTstìtuto di 
Antropologia deU’Universi- 
- tà di Firenze; Remo Lan¬ 
dini di Verona. 

Anche dall’estero una 
nuova smentita si è ag¬ 
giunta alle precedenti: è 
quella dell’ing. Sergio 
Marques De Almeida. di 
Rio De Janeiro. Sempre da 
Rio sì apprende che, in 
occasione del congresso 
massonico che si svolse in 
quella città nel '76. Licio 
(ieili ripartì per l’Italia 
portando con sé ima lista 
di nomi di persone alle 
quali promise l’invio di di- 
pkxni oncKÌfici, 



Arrestato 
in Spagna 
Salvatore 
Francia 
il neo 
fascista 
fondatore 
di Ordine 
Nuovo 


MADRID — II neofascista Italiano Salvato¬ 
re Francia è stato arrestato venerdì dalla 
polizia spagnola ad Algecìras, vicino a Ca¬ 
dice nel oud del paese. Lo riferiscono fonti 
della polizia ricordando che Francia fu 
espulso dalla Spagna qualche mese fa dopo 
che il govemo di Madrid aveva respinto una 
richiesta di e-ilradizione da parte delle auto 
rità italiane. L'espulsione valeva per cinque 
anni, si ritiene perciò che Francia verrà 
nuovamente scacciato dalla Spagna. 

Salvatore Francia è per la giustizia Ita¬ 
liana latitante dal 1975. quando fu condan¬ 
nato a quattro anni di reclusione come prò 
motore, di « Ordine Nuovo ». Egli è infatti 
uno dei più noti esponenti deU'estrema de 
stra italiana e dell’* Intemazionale nera ». 

Francia, torinese, ex operatore televisivo, 
ha 43 anni. Dopo una lunga militanza nel 
le organizzazioni giovanili di destra, fondò 
un propr.o movimento, che faceva capo al 
«Centro s*udi e documentazione Stella po 


i lare» e fu poi. con Pino Hauti, tra 1 prò 
1 motori di « Ordine Nuovo '>. il movnmenU 
eversivo poi sciolto dal ministro dell'Intemt 
Taviani nel 1972. Fu anche vncino al « Pron 
te nazionale », il movimento dì Junio Va 
lerio Borghese, e per questo fu inqulsitt 
in relazione al golpe che il « pnneipe nero > 
avrebbe tentato di attuare. 11 nome di Fran 
eia figura anche ixxriu anni doixi. nell'in 
chiesta sulla ncostituzione d; «Ordine Nuc 
vo» condotta dal giudice Vittorio Occorsio 
poi ucciso da Pierluigi Concutelli. coman 
dante militare del movimento eversivo. 

Secondo le informazioni in possesso dei 
la polizia italiana. Salvatore Francia pas 
•sò un primo periodo della sua latitanza in 
Spagna, da dove fu espulso la prima volta 
insieme con altri noti neofascLstl italiani e 
.stranieri, nel 1977. Dopo un periodo tra 
.scorso in Franca, è tomaio in Spigna, da 
dove era stato espulso di nuovo nei feb¬ 
braio scorso. 


^inchiesta ministeriale sui funzionari delle Finanze 


i Scandalo dei petroli: corrotti 1 

I ma stanno ancora ai loro posti 1 

! ■ ■ ' 

' Una serie di allarmanti rapporti segnalano come tutto sia rimasto uguale a prima 


i 

« 

! ROMA — L’ammlnist razio¬ 
ne finanziaria (Revìglio, in- 
; somma) non ha ancora prov- 
I veduto a tutelare gli « inte- 
i ressi erariali nei casi di gra- 
j ri erosioni alFimposta di fab- 
j bricazione sugli olii minerà- 
I li». In sostanza, non si è an- 
I cora preoccupata di recupe- 
re alle casse dello Stato le 
1 Ingenti somme evase daU’ira- 
j ponente oiganizzazìone che 
I trafficava con 11 petrolio di 
contrabbando. Ma non basta. 

I ccHnponenti deirammini- 
strazione sono caratterizza¬ 
ti sempre dalla «.fiacchezza 
e insufficienza delle reazio- 

' ni » di fronte ai singoli casi 
di contrabbando. 

Questi severissimi e preoc¬ 
cupati rilievi si possono leg¬ 
gere nella seconda relazio¬ 
ne trasmessa al ministro 
Franco Revigllo dalla com¬ 
missione d’inchiesta che ha 

II compito di accertare, ap¬ 
punto, le responsabilità del¬ 
le dogane e degli uffici del¬ 
le imposte indirette nella 
colossale truffa del petrolio 
fi tre saggi che indagano 
da novembre sono Ferdinan¬ 
do Zucconi Galli fhisseca, 
magistrato di Ca.s.sazione; 
Ennio Mancalo, consigliere 
della Corte dei Conti; Glu- 
.seppe Angelini Rota, avvoca¬ 
to dello Stato). 

' In questo rapporto ’.a com- 
i missione descrive, in parti¬ 


colare, i casi di cinque fun¬ 
zionari. 

O Pasquale Gemma, ufficiale 
principale dell’Utlf di La 
Spezia, conduce un tenore di 
vita sproporzionato alle pos¬ 
sibilità di un impiegato del¬ 
lo Stato ». La Guardia di Fi¬ 
nanza se ne è occupata fin 
dal 20 febbraio del 1976 su 
invito del direttore generale 
delle dogane a cui il caso era 
stato segnalato dal capo del- 
rutif di La Spezia Ing. De 
Simone. Il 29 gennaio del 
T7 dalla città ligure si chie¬ 
de addirittura il trasferimen¬ 
to di Pasquale Gemma. Da 
Roma parte un ispettore e 
in calce alla sua reiezione 
si legge: rimpiazzare Gemma 
immediatamente e dovunque 
trasferito sottoporlo a con¬ 
trollo ». 

Pasquale Gemma — scri¬ 
vono sconsolati 1 tre saggi — 
« è rimasto alTUtif di La 
Spezia». L’Inchiesta — ag¬ 
giungono — « lentamente av¬ 
viata e condotta, e quindi 
inspiegabilmente troncata. 
Nessun provvedimento a tut- 
t’oggi, è stato adottato. Que¬ 
sta situazione intollerabile 
dura tuttora ». 

9 Giuseppe Marinelli rap¬ 
presenta la dogana nella So- 
deco di Civitavecchia, una 
ditta coinvolta nel contrab¬ 
bando di petrolio. Que.sto di¬ 
pendente dello Stato ha una 


pessima abitudine, quella di 
non inviare all'Utlf di Roma 
1 riscontrlnl relativi al pro¬ 
dotti immessi illecitamente 
al consumo (grazie alle te¬ 
stimonianze di suoi colleghi 
è stato prosciolto dal reato 
di ennìssione di atti d'uffi¬ 
cio). I tre saggi sono, invece, 
convinti del contrario: «so¬ 
lo tale omissione aveva reso 
possibile la realizzazione del¬ 
la frode fiscale*. Anzi quel¬ 
la (Hnissione era la «condi¬ 
zione imprescindibile » per 
mettere in piedi la truffa. 
Sotto inchiesta — è la con¬ 
clusione — devono finire an¬ 
che gli impiegati che hanno 
testimoniato a favore del Ma¬ 
rinelli. 

9 Biagio Cassese, procura¬ 
tore dellTJtif di La Speda, 
aveva, invece, l'abitudine ^ 
firmare in bianco i documen¬ 
ti che devono accompagna¬ 
re i prodotti petroliferi e di 
lasciarli neH’ufficIo finanzia¬ 
rio della ditta Iglom alla 
quale era addetto. Poi la¬ 
sciava le chiavi dell'ufficio 
al personale della stessa Im¬ 
presa. 

Alla direzione generale di 
Roma la prima segnalazio¬ 
ne giunge 11 14 marzo del 
1980; la seconda il 27 set¬ 
tembre dello ste&so anno; 
il terzo rapporto è del 15 
dicembre. Finora — e dopo 
un anno — contro questo 


funzionario non è stato prò- t 
mosso alcun procedimento { 
disciplinare, non è stato so- • 
speso dal servizio, il suo no¬ 
me non è stato segnalato al¬ 
la magistratura. Ad informa¬ 
re il procuratore della Re¬ 
pubblica di ^>ezìa ha do¬ 
vuto provvedere la commis¬ 
sione d'inchiesta. • 

O Pietro Meli è procuratore 1 
capo delIUtìf di Verona, ha 
un ingente patrimonio (villa, j 
appartamento, terre, came¬ 
riera fissa, tre automobili, 
viaggi e crociere) e conduce 
un « tenore di vita lussuoso ». 

E ministero delle Finanze sa 
tutto questo dal 1. aprile del 
1980. conferma viene ad 
agosto dalla Guardia di Fi¬ 
nanza. Retro Meli è anch’ 
e^i ancora al suo posto. 

9 Gino Masstglia. capo del- 
rutif di Cagliari: il 2 luglio 
del *74 la Guardia di Finanza 
segnala alla direzione gene¬ 
rale delle dogane che questo 
funzionario è troi^ ricco; 
fa ringegnere e lo specula¬ 
tore edile; intrattiene « inte¬ 
ressati collegamenti* con la 
Saras, società proprietaria di 
una grande raffineria in 
Sardegna. L’ispezione si con¬ 
clude con l’ordine immedia¬ 
to di trasfartmento. Gino 
Massiglia, manco a dirlo, è 
ancora a Cagliari. 

Giuseppe F. Mennella 


àtuazioiie meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

13 26 

Verona 

16 23 

Trieste 

16 22 

Venezia 

16 22 

Milano 

10 2S 

Torino 

9 24 

Cuneo 

10 18 

Genova 

14 18 

Bologna 

15 24 

Firenze 

15 25 

Pisa 

11 28 

Ancone 

13 21 

Perugie 

13 21 

Pescara 

14 24 

L'Aquila 

12 23 

Roma U. 

12 25 

Roma F. 

16 24 

Campob. 

14 23 

Bari 

17 25 

Napoli 

13 23 

Potenza 

12 20 

S.M. Lanca 18 20 

Reggio C. 

19 25 

Messina 

19 25 

Palarme 

19 20 

Catania 

19 34 

Alghero 

12 22 

Cagliari 

13 26 



SITUAZIONE: la presaloM almofferlca »airitalla tende nneramenta ad 
aumcntara^ parchA ranticklona atlantico ai apinae con una faacia di 
alla praeaiona vano riaropa eantrala a II Meditarraneo. Pennaiifone 
ancora cendìaioni di InstaMIitè che cantano fanomeni di variabilità 
fcti«r*IÌBata. 

PREVISIONI: aairArco Alpino, ao Plamonfo, Usarla a Lombardia, aol 
Colle Usure, astia faacia tirrenica a asilo itolo condizioni di tempo 
variabile caiatterluats da altomanta di onnuvelamenti o adUaritei 
qseata ultime earanne perioplà ampia a paraistanti. Ss tutta la faoda 
adriatica • ionica s asil’arve alpino la variabilità sarà Invece pià ac¬ 
centuata por cui ai avranno fermarioni nsvoleao Irreselari più fiessentl 
ma comonsuc altemata a acbiarita. Non à da aaclsdcre la possibilità 
speda vsrao l’arce alpine oria n is t a a In proaslmità dalla fasda appts 
nlnka di pualclw addantamanfs nuvolose plft consistanto sasodate 
a episodi temporaleschi. La temperatura tenda t»naralincnta ad asmen- 
lare spada sulla faoda Hrranka a aslla lesioni nord occidentali. 

_ fIRIO 
















PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 24 maggio 1981 


Dalle campagne un <no> 
all'attacco conservatore 

Una politica agricola che ha generato inflazione — L’offensiva contro 
le conquiste di questi anni — 11 dibattito alla quinta conferenza del PCI 


Da uno degli inviati 

FOGGIA — Lo cifre sono 
li, sui giornali del mattino. 
(|UiUido si apro qui noi podi 
glioni della Fiora dell’Agri- 
coltui'a di Foggia, la secon¬ 
da giornata della quinta 
Conferen/.a agraria naziona¬ 
le del PCI. Dicono che l’in- 
llaziono a maggio scavalche¬ 
rà ancora la soglia del venti 
|)or cento, che i prezzi l'egi- 
streranno un punto e mezzo 
di aumento sul mese prece¬ 
dente. che il governo è in 
prima fila — con i suoi riti 
cari tariffari e della bciizi 
Ila — nella accelerazione del 
co.sto della vita. E’ una a- 
mara conferma, per delegati 
ed invitati, di a\erc avuto 
ragione a mettere al cwitro 
dei loro la\ori la necessità 
di aggredire il fatto più 
drammatico, insieme all’o- 
iicrgia, di questa strozzatura 
italiana, quel deficit alimen¬ 
tare che può essere ripiana¬ 
to solo rilanciando un prò 
getto agro-industriale. 

E ave\a ragione Napoleo 
ne Colajanni, che l’altra se¬ 
ra. con una certa spietatez¬ 
za, metteva a nudo l’assur- 
diià della politica fin (pii 
perseguita per ragricoltura, 
ragionando .su dati indiscu¬ 
tibili. Il primo: nel confron¬ 
to europeo. l’Italia dichiara 
a tutta cifra i suoi ritar¬ 
di. con un.ì piodutti\’itd del 
settore rispetto aU’indu.stria 
che dagli anni Settanta gua¬ 
dagna solo U’e punti in per¬ 
centuale, passando dal 31 al 
31 per cento, mentre in 
Francia si va dal 33 al 18 e 
in Inghilterra addirittura 
dair82 al 103 per cento. Il 
secondo: nel 1970 ragricol¬ 
tura italiana aveva una pro¬ 
duttività pari al 65.3 per cen 
ti) di quella france.se, nel 
1979 la cifra si abbassa an¬ 


cora. e arriva al 53,9 per 
conto. F7 il terzo: a un au- 
mmto di iiroduttività annua 
del 3.9 per cento de] setto 
re agricolo, corrisponde un 
aumento di produzione, ne] 
nostro paese, dello 0,81, clic 
è in realtà un numero nega¬ 
tivo, dato die il tasso della 
poiwlazionc supera l’uno per 
Cento. 

;\Ia, rincara Colajanni, se 
è stata fatta una jx)litica 
clit non ha inciso sui dati 
strutturali, almeno do\Tebbe 
avere ottenuto il suo scojk) 
dicliiarato, miope quanto si 
VI ole, di sostegno ai redditi 
di chi lavora nelle camna- 
gne. Neppure questo è av\ e- 
nuto, e neirultimo decennio 
neanche al la\oro indipen¬ 
dente, che ha pagato con l’e 
sodo di quasi iin milione di 
persone dalle campagne l'au- 
nitnto della produttività, tor¬ 
nano i conti. Cambiare se¬ 
gno ai tra.sferimenti sociali 
in agricoltura, conclude Co 
lajanni, non è dunque solo 
una battaglia por combatte¬ 
re sprechi e assistenzialismo, 
ma è una comixincnie es¬ 
senziale (x?r costruire ina 


diversa politica economica. 

.\ttilio Espo.sto, della Coni 
missicme agricoltura della 
Camera, è convinto i»rò che 
la platea di questa confe- 
ren/a rispccclii un ritai-do 
ancora più pericoloso, una 
non abbastanza diffusa con¬ 
vinzione, anche nel Partito 
comunista, die la questione 
agraria oggi ha gigante- 
sdie proporzioni ■». Quelle 
die ,si leggono -iOtto tanti in¬ 
tenenti di queste due gior¬ 
nale, che raccontano, dimo¬ 
strano, riflettono su una re- 
distribuzione del reddito nel¬ 
le campagne, base economi¬ 
ca di lina grave controffen¬ 
siva del padronato agrario, 
alleato con il capitalo finan 
ziario e commerciale per 
spegnere qualsiasi tentativo 
di progi-ammnrp lo svilupixi. 

Lo specdiio, la superficie 
visibile di questo rimescola¬ 
mento di carte, che camliia 
i volti dei protagonisti e di¬ 
segna siill.i terra nuovi con¬ 
fini di proprietà, sta andie 
nelle nuove, spurie figure 
profcs.sioiiali di cui ha par¬ 
lato Andrea Gianfagna, se¬ 
gretario generale della Fe- 


dcrbraccianti. Quel salaria¬ 
to — o quella donna conta¬ 
dina — che aUema durante 
l’anno le campagne come o- 
pernio agricolo all’affitto, 
per lui mese o due. di un et¬ 
taro di tetra: con le forme 
mistificate di « comparteci¬ 
pazione » (o le coo|)erative 
fasulle) che fanno rispar¬ 
miare alla grande azienda 
capitalistica, magari condot¬ 
ta da intraprendetiti com¬ 
mercianti all’ingrosso. parec¬ 
chi nomi sul libro-paga. 

Ijc trasformazioni nel mer¬ 
cato del lavoro — un attacco 
deciso e senza infingimenti 
alle conquiste .storiche dei 
braccianti — tornano nell’in- 
lervento di Alida Castelli, 
della Commissione femmini¬ 
le nazionale. Sulle donne ri¬ 
cade molto di questa trasfor¬ 
mazione: in negativo, nella 
diffiLsione del sottosalario e 
del lavoro nero; in positivo, 
con l’ingi'osso mas.siccio di 
straM niioi'i, giovani (sono il 
6.3 per cento, le donne, del¬ 
l’esercito dai 14 ai 29 anni 
che lavora in campagna). 
N'on ba.sta — dice la Castel¬ 
li — rallegrarsi del doppio 


* NO » siill’aborto, cui que¬ 
ste donne haiuio contribuito 
così genorasamente. Bisogna 
trame le conseguenze e lot¬ 
tare più decisamente, nelle 
campagne, sulle que.stioni 
della maternità, per l’appli- 
cazione del nuovo diritto tli 
famiglia e della legge di pa¬ 
rità. 

Di nuovo c’è anche — dice 
Renato Ognibene, vice presi- 
di-ntc della Confcoltivatori 
— un iK?so iwlitico del movi¬ 
mento contadino che cresce, 
che punta su più avanzati 
traguardi di unità. E Giu¬ 
seppe i\volio, presidente del¬ 
la stessa organizzazione, so¬ 
cialista. precisa: è un pro¬ 
cesso che, per vincere ha bi¬ 
sogno di una grande mobi¬ 
litazione po|>olare e di una 
grande unità di forze politi¬ 
che di»-erse. L’Idea viene ri¬ 
lanciata con drammaticità 
da Antonio Bassolino, che en¬ 
tra nel nvo della ricostrii- 
zione delle zone terremota¬ 
te, con una .secca alternati¬ 
la: o l’a.sse del nuovo .svi¬ 
luppo penetrerà profonda¬ 
mente nelle zone interne di¬ 
sastrate, o sarà persa anche 


la partita pei* decongestio¬ 
nare Napoli, per ridarle il 
ruolo economico e culturale 
che le siietta. A meno di ac¬ 
cettare una ijKitesl aberran¬ 
te. creando ai margini dj 
questa capitale del Mezzo¬ 
giorno alcune grandi città- 
satellite, che sicuramente de- 
creterebbero la morte eco 
nemica di una delle pianu¬ 
re piè fertili d’Europa. 

Il tono della Conferenza si 
fa più concreto, e Donatella 
Tnrtura, segretario confede¬ 
rale CGIL, die parla al ter¬ 
mine della mattinata di ie¬ 
ri, riprende le fila politiche 
della disciussione. alla quale 
hanno sin qui partecipato an¬ 
che dirigenti dì as.sociazìoiii 
di massa, tecnici, docenti ed 
economisti. amministratori 
regionali, un oiicraio della 
Fiat Mirafiori, cooperatori. 
La Tnrtura si dice convinta 
che si sia allargata, nelle 
campagne, la coscienza del¬ 
l’attacco conservatore al pe¬ 
so sodale e politico di chi 
lavora sulla terra. Occorre 
— dice ancora — perciò una 
sintesi più forte delle pro¬ 
poste della sini.stra per tra- 
sfoi-mare i cambiamenti av¬ 
venuti nelle coscienze in uno 
< scatto s. davvero rinnova¬ 
tore ma per dare « sponde 
concrete ^ ai nuovi processi. 
SI deve fare più incisìi’a la 
battaglia sulle Partecipa/.io¬ 
ni statali, mentre il bilancio 
dei primi fatti programma- 
tori in agrieollura non de¬ 
vo aspettare la scadenza, tra 
due anni, della legge Qua¬ 
drifoglio. In so.stanza. con¬ 
clude la Tnrtura. per uscire 
dalla morsa inflazione-reces¬ 
sione gli obiettivi vanno rav¬ 
vicinati. e perseguiti senza 
fai’sì distrarre. 

Nadia Tarantini 


La DC nel Sud fa crescere 
soltanto i residui passivi 


Da uno dei nostri inviati 

FCX3GIA — Senza una vera piogramma- 
zione nazionale del settore agro-alimentare 
— lo hanno detto nel dibattito gli asses¬ 
sori regionali all’agricoltura del Lazio. Ago¬ 
stino Bagnato, e dell’Emilia Romagna. Gior¬ 
gio Cerretti — non solo l'azienda coltiva¬ 
trice è lasciata nella incertezza produtti¬ 
va. ma rischia anche di essere vanificato 
lo sforzo delle amministrazioni regionali 
più efficienti, impegnate a sostenere le 
aziende produttrici e ad orientare la pro¬ 
duzione secondo una scala di priorità 
regionali. 

La denuncia è tanto più importante, pro¬ 
prio perchè viene dai rappresentanti di due 
amministrazioni che in questi anni hanno 
dato prova di capacità programmatoria in 
un settore tanto delicato. La realtà è. in¬ 
fatti, quella di una profonda differenza, di 
un vero e proprio abisso che separa l’ini¬ 
ziativa a sostegno dell’agricoltura tra re¬ 
gione e regione. 

Il punto più basso, il vero e proprio re¬ 
cord della inefficienza, spetta forse al- 
l’.Abruzzo, una piccola regione che è riu¬ 
scita ad accumulare, alla fine dell’ottanta, 
ben 170 miliardi di residui passivi solo nel 
settore agricolo: una cifra — precisa il 
compagno Vincenzo Brocco, presidente re¬ 
gionale della Confcoltivatori — che, se fos¬ 


se effettivamente spesa, consentirebbe ad¬ 
dirittura di raddoppiare il sostegno alla 
economia delle campagne abruzzesi. 

Di contro — aggiunge Brocco — sta la 
realtà di migliaia c migliaia di richieste 
di finanziamento per progetti di ammoder¬ 
namento e di ristrutturazione delle aziende 
agricole che rimangono ogni anno disat¬ 
tese. E non ò tutto! Mancano i piani di 
settore, non è stato realizzato il decentra¬ 
mento amministrativo, così che tutte le 
richieste passano direttamente all’assesso¬ 
rato regionale, contribuendo all’accumulo 
dei ritardi e delle inefficienze. L’interven¬ 
to della Regione in materia rimane in 
questo modo affidato ad occasionali elar¬ 
gizioni di denaro pubblico, senza alcun 
piano. 

Si danno soldi alle aziende per l'esten¬ 
sione dei frutteti, e poi mancano le indu¬ 
strie di trasformazione c di commercializ¬ 
zazione di questi prodotti. Lo stesso ente 


dt sviluppo agricolo ha un consiglio di am¬ 
ministrazione scaduto da dieci anni; a tre 
anni dalla regionalizzazione il consiglio non 
è stato rinnovato, e non è stato eletto nem¬ 
meno il nuovo presidente. 

Un consiglio minoritario amministra co¬ 
si, al di fuori di ogni controllo democra¬ 
tico. ben quaranta miliardi all’anno. E con¬ 
temporaneamente le cooperative agricole 
giovanili, sorte a decine dopo l'approva¬ 
zione della legge « 283 >', sono state boicot¬ 
tate e soffocale. Alle tre rimaste erano stati 
promessi trecento milioni: una goccia nel 
grande mare delle esigenze. Ma neppure 
questi soldi sono stati effettivamente ero¬ 
gati. 

Sul versante opposto si trova, insieme a 
poche altre, la regione Emilia-Romagna. 
Già da oltre tre anni sono stati approvati 
i piani di settore: ai comprensori è stato 
decentrato il compito di preparazione dei 
piani regionali: il finanziamento di due- 


centotrenta miliardi è stato ripartito secon¬ 
do criteri oggettivi c secondo una scala di 
priorità regionale tra i richiedenti, di mo 
do che sino all’ultima lira — come dice il 
compagno Cerreti — ha « un nome, un co¬ 
gnome ed Un indirizzo». 

Così si è dato un concreto sostegno fi- 
. nanziario allo sforzo di ammodernamento 
di oltre seimila aziende zootecniche, alla 
ristrutturazione dei caseifici e, alla quali- 
ficazione del settore orto-frutticolo e viti- 
vinicolo. E Si è sostenuta ed orientata la 
spinta all’associazionismo dei produttori per 
la costituzione di aziende di trasformazione 
e di commercializzazione dei prodotti a in 
modo che il valore aggiunto torna in que¬ 
sto modo all’agricoltura » e non rimane nel¬ 
le mani degli speculatori dell’intermediazio¬ 
ne commerciale. Il produttore ha dunque 
punti di orientamento certi, e può a sua 
volta fare piani produttivi attendibili. ' 

Ma in un mercato internazionale nel qua¬ 
le i prodotti varcano gli oceani e giungono 
sui banchi delle botteghe anche da un al¬ 
tro emisfeto, non basta evidentemente un 
impegno di poche regioni. E’ una inizia¬ 
tiva. una programmazione nazionale che 
manca. Ma per avere questo, ci vuole un 
governo che governi davvero. 

Darlo Venegoni 
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Se va in galera un nuovo azionista Montedison 

Le preoccupazioni e gli umori dei lavoratori dopo Toperazione di cessione ai privati del «pacchetto» pubblico 
Pessimo esordio di Bouoiiii, coinvolto nella vicenda Calvi - Inquietudine nelle fabbriche: « Tante lotte, e poi? » 


Chimica 
a Crotone: 
un altro taglio 
produttivo 

CROTONE — fC.T.Ì Un 
altro, grave taglio produt¬ 
tivo nella fabbrica Mon¬ 
tedison di Crotone. La di¬ 
rezione ha chiuso, da ve¬ 
nerdì. ancora una sezione 
del reparto tropolifosfato 
che .serve per la produzio 
ne de: detersivi. La prete 
sta degli operai si è già 
espressa con forza neH’as 
semblea di fabbrica svol 
tasi nella stessa giornata. 
I lavoratori hanno deciso 
che qualora dalla prossi¬ 
ma n'dnione i mercoledì 
prossimo) tra governo e 
sindacati a Roma non 
emergessero r.su!tati con¬ 
creti. tutti : reparti chiù 
si saranno nmes.'i .n fun 
z:one e autogestiti. 

Le maggiori preoccupa 
zion; riguardano le prò 
sDcttive deilo stabilimento 
chimico. Il governo, nel¬ 
la trattativa con la FULC. 
ha radicato per Crotone 
'.'attività prodiàt.vrt sul 
la detergenza. Ma Taz-en 
da na chiuso proprio un 
reparto che .=erve a que 
'ta produz'.one Restano 
poi aperte le que-stionl 
della chiusura de! repar 
to fosforico e della ri 
'*rutturaz:one «per la qua 
le .sarà necessiro inter¬ 
venire con u.i fnianzia 
mento di 900 mili-irdi). 


AIILANO — Quali sono. oggi. : 
le reazioni, i ragionamenti, o ; 
le preoccupazioni più correnti \ 
tra i lavoratori dopo l’opera- . 
zione si Montedison privata^? 
Registriamo < umori nei qua- 
li iiiovitabilnicntc si rovescia 
la profonda imp’’cs.=:!nne. p’r | 
questa, Italia delle « ba''che in I 
prigione e dei ijoteri sotter- j 
ranei che in qualche modo i 
scoppiano e vengono alla lu- i 
ce. La co^a li intere.s'^a non | 
“mio come lettori di giornali o [ 
come semplici cittadini, txii- j 
clìé in galera è finito andic ] 
uno di quei magnifici quattro I 
priiati. protagonisti dell’opc- | 
razione, fuluro parziale pa j 
drone della Montedison. .Allora j 
la battuta di Marce Masi, diri- I 
gente sindacale della FftCEA- j 
CGIL di Venezia, quand-? Ji j 
ce: « Ma cite beU’csoreio i 
riferendosi appiuity a Cario , 
Bo.ionii chiuso -Tel carccc di : 
-Monza, .uon è una seripluc. i 
amara boutade, ma rias'imic ' 
l'c'indignazione diffusa e al- j 
lude ad alt’-e. me;in inidc-’mi- 
chc ed as=:ai più meditate 
preoccupazioni, die riguartla- 
no lo stesso destino del eolos- j 
so chimico e. più in generale, * 
della chimica italiana nel suo ' 
insieme. ' 

Quali ^oiK> queste preoccupa- ! 
zioni? Una. fondamentale: che . 
si vada delineando una spar- ' 
lizionc della chimica nella ‘ 
quale, per dirla in soldoni. \ 
spetti ai privati il mecik) e 
airindiistria pabWea il peg ; 
gio delle produzioni e degli i 


impianti. E’ un timore che, j 
in maggiore o minor misura, ■ 
ci paro abbiano un po’ tutti j 
nel sindacato. .Ma. quando ii ' 
ragionamento prosegue gli ac- | 
conti si fanno più ca’iti o 
impacciati, anche un po’ per i 
per amore dì unità sindacale. 

-Si tende a dire, in sostanza, i 
elle privato o pubblico non * 
.--Olio il « cuore del problema 
n punto, dicono a Margliera 
dove risiede il più grande 
concentramento di impiantì ! 
Montedi.son, è un altro, è ;1 ; 
-olito: pubblica o privata, per ' 
ciò die rappresenta, la Mon- • 
tediseli deve rientrare nel di- [ 
seffno di programmazione per ‘ 
la cbimica. E i soldi die lo , 
Stato ha \ersato e versexà nel- ■ 
le cas.se dell’azienda devono j 
essere spesi in funzione di j 
obiettivi chiari. Ijen definiti. | 
di interesse nazionale. ' 

Certo non si può pretendere ! 
die. parlando di cliimica. che ; 
è il -SUO pane quotidiano Mar 
eiiera dimentidii Marghcra. j 
E infatti ci raccontano i prò- } 
blemi (particolari?) di qud i 
srande c''"i''cntramento inda* , 
striale: la piattaforma di zo^ | 
u.i. i problemi dell’occupaz.io- i 
ne Vna politica meridiana- ; 
Ustica non può ipotizzare Io j 
smantellamento del \ord>). il J 
grande toma della c-serenza e j 
della s ccmpa’ibnità '■he un j 
quals'a.si — .lAcUe il miglk)- i 
-e. rutopico — disegno dì pro¬ 
grammazione iievit abilmente 
riproporreWx?. E non è me 
qui non ci riflettano: sanno . 


leene che razionalizzare vuol 
dire che in qu alene punto si 
aggiunge e in qualche altro 
si taglia. Ma controbattono, 
con ragione e con forza: al¬ 
meno fa Montedison sviluppi 
il suo « terziario >. farcia la 
manutenzione die deve fare, 
irrobusti.'ca i centri di ricer¬ 
ca. CtMTie la Bayer, o le altre 

grandi » chiamate in causa 
solo quando si tratta di parla¬ 
re (stnimentalmente) di oro- 
duttività. 

'.Ta c’è andie. tra i lai ora¬ 
tori — perché non registrar¬ 
lo? — chi considera l’v iden¬ 
tità della Montedison non 
separabile dal suo futuro, e 
aniaramenie ricorda le lotie 
fatte — proprio qui. nella ter¬ 
ra dei De Michelis e anche al¬ 
trove — perdié la Montedison 
foiose una azienda pubblica. 

Sono 616 attualmente i la¬ 
voratori in cassa integrazione 
qui al petrolchimico di Mar- 
gliera. ma ora l’azienda chie¬ 
de una nuova verifica, repar¬ 
to per reparto, per censire 
nuovi T esuberi ■&. E poi c’è la 
questione del rinnovo del Con- 
-siglio di fabbrica, le pole- 
miebe interne: ma in verità 
— ci dice un dirigente sin¬ 
dacale — gli attacchi di CISL 
e UIL al Consiglio dei dele¬ 
gati (die pure ha bisogno di 
un fone rLinovamento) na¬ 
scondono a malapena un at¬ 
tacco contro la FTLCE.A-CGIL. 

Qui però bene o male gli 
impianti sono in marcia. Brin¬ 
disi. .sede del secondo petrol- 


1 chimico Alontedison. è invece i 
} una s fabbrica seduta ». se- [ 
condo la definizione di un di- ; 
! rigenTe della CGIL. Qui, a • 
j prendere le distanze dalla j 
I « operazione privati » attraver- j 
! so i giornali locali, sono stati. . 
! unici, alcuni tecnici della Mon- 1 
j tedison. Si sono delti perpies- ! 

.si. hanno manifestato diffi- ] 
! tlenza. Gli altri v: umori » soro ‘ 
I più sotterranei, più segreti, i 
I Si chiedono certezze, condi- j 
I z.ioni. vincoli: un piano azien- ; 
dale. un collegamento vero ’ 
tra i due « poli » delia chimi- j 
ca. Si attendono gli eventi. 
poiciié le cose non sono anco- j 
' ra del tutto ciliare. Intanto la , 
: fabbrica seduta funziona al , 
I 25 {ler cento delle sue possi- I 
' bilità. e la ricostruzione del j 
! cracking, il cui avvento è mi- • 
! sterioso come l'araba fenice. 1 
J è ancora di là da venire. I | 
sospesi sono 2200 tra dipen- 
! denti diretti e ditte appalta- j 
I trici: negli ultimi due anni si j 
I sono ai'uii ben settecento au- 
i tolicenziamenti incentivati. 

• Gente die per andarsene, di- 

j cono alla Camera del Lavoro, j 
j ha ricciuto 30, 10 anche 50 | 
: milioni: chi si è imbarcato ; 
; nel commercio, chi ha messo i 
j su un negozietto, e poi, ma ' 
, più rari, quelli che sono emi- | 
' grati in altre industrie. ! 

• I 

I Ma è a Castellanza che rin- j 
j tracciamo la rabbia e l’inquie- j 
' tudine più profonda per quella j 
j che \iene considerata una , 
i « svendita ■». i un’operazione | 
! per a\i*anfaggiare gli interessi I 


privati e i profitti delle multi- I 
nazionali straniere a danno 
dell’Italia ». E non si tratta 
soltanto di supposizioni, o di 
tetre previsioni. « Il primo ef¬ 
fetto dell'operazione, e anche 
dell’enfasi con cui è stata 
esaltata — mi dice L-uigi Ma¬ 
ra — è che i rapporti già ab¬ 
bastanza precari tra noi e la 
azienda si sono ancor viù de¬ 
teriorati. Loro adesso sono piu 
aggressivi, più arroganti. Han¬ 
no avuto la faccia, l’altro 
giorno a Varese, di chiederci 
un periodo di cassa mtegra- 
zione proprio in un reparto che 
fino al giorno prima orerà 
prodotto in quantità incredi¬ 
bile ». Ma noi non riiamo fe”- 
mi — dice Castellanza —: con¬ 
tinua il lavoro di contatto con I 
le forze politiche, ci sono as- 
seni'nlee. sei regioni hanno 
redatto un documento contro 
lo smantellamento e il ridi- 
mensionamento detrli impianti 
Montedison e delia chimica. 

Diecimila !et*ere sono -"ta¬ 
te spedite air^-ssot-iazione in¬ 
dustriali di Varese e alla di¬ 
rezione azien-iale. E’ una nuo¬ 
va protesta contro il ridimen¬ 
sionamento di altri cicli cro- 
dutti\i e condro il comporta¬ 
mento antisindacalc, in cui 
ixm si dimentica il senso del¬ 
le controproposte dei lavora¬ 
tori per la Montedison: riqua¬ 
lificazione e sviluppo là dove 
è possibile, contro svendite e 
soggezione ai grandi potentati 
imilt inazionali. 

Edoardo Segantini | 


ROM.A — Una banca che 
aìnni.nisirc-. quasi 40.000 m:- 
che e presente con 5 
fili.ah e 18 uffici di nappre 
sentenza sulle « piazze » este¬ 
re (uno se ne sta aprendo 
anche a Pechraoi. sezioni 
speciali p>er ii credito «e .sta 
ta presa .n considerazione 
la creazione d; un settore 
per l energia) che hanno rag¬ 
giunto la cifra di oltre 4.000 
miliardi di lire di imp.ego e 
l'occupazione di oltre 22.000 
lavoratori .sparsi per tutto il 
territorio nazionale ed inter¬ 
nazionale. Questa è la « fo¬ 
tografia » apparsa al con- 
ve^o del IVi (che si è 
svolto ieri a Roma) su «Il 
ruolo della grande banca ne¬ 
gli anni 80, della Banca na¬ 
zionale del Lavoro ». 

Ma perché un convegno sul 
ruo o di un Istituto d! cre- 
,) t n uii moin-'iito 
in i-u. Ih -.trotia crerl.tiza 


BNL: un rapporto diverso della banca 
con imprese, Comuni e cooperative 


l'alto costo del denaro sem- 
t brano, invece, denunciare un 
I atteggiamento di chiusura 
I del.e banche ed ogni proces- 
! so di rinnovamento indu- 
I .itriale quando non addirit- 
I tura (Come ha =^ttolineato 
il compaeno Colajanni) una 
vera e propria .speculazio¬ 
ne sul processo infl.izioni- 
atico? La risposta sta 
proprio nella funzione .spe¬ 
cifica che dovreblie avere il 
.settore, cioè quella di «.so- 
] stenere l’accumulazione del- 
; le Imprese « siano esse gran 
I d pi • • ile. ili • 1 ** o oooiv'i.i- 
■ t;\e .Ma c'e di p u. « .c 


I stesse radici dell’istituto — [ 
' ha detto il compagno Man- I 
1 ghetti nella sua relazione in- [ 
froduttiva ~ affondano nel¬ 
le coo-perazionc». ! 

I Tutto na.sce nel 191,3. a ! 
i fronte di una perdurante 
I crisi del settore cooperativo 
I che aveva spinto le maggiori 
I banche d’allora a rifiutare 
ogni operazione di credito 
verso il .settore. Sorge, cosi, 
per l'intervenlo dello Stato, 
ri.stituto nazionale per 11 
credito alle cooperative che 
I verrà, con ì'avvenlo del fa- 
1 srl.smo. dlsc.olto par poi ri- 
umnai'jii. -lOtlo l.a iigla Bau 


ca nazionale del Lavoro, su¬ 
bito dopo la Liberazione. 
Questa banca, quindi, può 
esercitare un ruolo trainan¬ 
te per uscire dalla stagnazio¬ 
ne della nostra economia. 

Non solo le imprese, ma 
anche gli enti locali, i Co¬ 
muni. le Regioni sono Inte¬ 
ressati ad un rapporto di¬ 
verso con gli Istituti di cre¬ 
dito e 1 compagni Ciofi (vi¬ 
cepresidente ddia giunt.a re¬ 
gionale del Lazio) e Vetere 
(.osses-sore al Bilancio del 
Comune di Roma) hanno 
sottolineato rimportanz.*! di 
un rapi'Kirto di maggiore ti 


ducia tra gli enti. «Le con¬ 
dizioni in cui è costretto a 
vìvere 11 paese sono tali da 
garantire una prospettiva al 
nostro sistema bancario ? — 
si è chie,sto Manghetti —. 
Certo che no. Anche la Bnl 
come d’altronde i lavoratori 
e le Imprese sono nella mor¬ 
sa dell'incertezza del futuro ». 
E proprio a questo punto 
viene a porsi il problema 
della ricapitalizzazione dell’ 
Istituto pubblico; che per 
stessa ammissione del Mlni- 
I .stro Andreatta « Io Stato non 
1 può a-ssumersi per Intero que¬ 
sto onere » e quindi rimane¬ 


re l’unico azionista dell’isti¬ 
tuto. 

« Superato l’ostacolo dell’ 
accordo politico si deve stu¬ 
diare come distribuire — ha 
detto il presidente della Bln 
Nesi — (è intervenuto anche 
il direttore generale Bignar- 
dl) il 30 per cento del capi¬ 
tale che potrà essere cedu¬ 
to ai privati». Su questo e 
sullo sviluppo del settore 
« parabancario » (leasing, fac¬ 
toring. assistenza sui merca¬ 
ti nazionali ed esteri e as¬ 
sistenza finanziaria) il com¬ 
pagno Colajanni si è sof¬ 
fermato in modo particolare 
confermando sla raccordo di 
massima all’entrata di pri¬ 
vati neU’istituto. sla la con¬ 
vinzione che un nuovo ser^ 
vizio della banca possa ac¬ 
crescere la imprenditorialità. 

r. san. 


LVPEC a Ginevra 
fa i conti 
con la sua 
crisi più grave 

Domani la 60® conferenza - Crollano i prezzi sul mercato 
Possìbile un congelamento se l’Arabia riduce la sua pro¬ 
duzione - Strategìa a lungo termine, occasione mancata 


L’OPEG che si riunisce do- 
luuni a Ginevra per la siia 60. 
conferenza, si Irova a dover fa¬ 
re i conli con la cri«i più 
grave della sua storia. Lu re¬ 
cessione internazionale. le di¬ 
visioni interne, riiicaiiacitù di 
darsi una str.itegi.i di lungo 
l>criodo, hanno logorato la sua 
forza economica e politica. Mai 
come in tpiesti mesi sul mer¬ 
cato mondiale del petrolio si 
•Sono verificati tanti a crolli » 
dei prezzi e tale sovralihomlnn- 
za lidia produzione. Proprio 
|)oclii giorni fa. In Nigeria è 
stata co'tretta a tagliare del 
20% In •,iia (nodiizionc perclié 
non era riii-cita a trovare com¬ 
pratori al prezzo ufficiale ( 10 
dollari al harile). AI merca¬ 
to lihero di Rotterdam, il greg¬ 
eio del Mare del Nord viene 
vemlnto a 33 dollari, sei me¬ 
no elle il suo prezzo iifficiale: 
lincilo di paesi come la Libia. 
r\Lcii.i. la Me-a Nigeria, ha 
nn.i ipiitl.i/ione ma--ima di .'Il 
doll.iii. La ilimiaiid.i di petro¬ 
lio. in iCL-iiito alla Iia—a con* 
gìnntnra monili.de e -ce-a ti*;i 
i 4ò e i 47 milioni di barili 
al giorno contro i 19.5 dello 
.«cor-o .inno c i 52 milioni del 
1979. E gli esperti calcolano 
che la discesa continuerà an¬ 
cora per tutto pai. nella mi¬ 
sura di 1,1 milioni di b.irili al 
giorno. 

Il surplus di ofiert.i rispetto 
alla domanda è anche provo¬ 
cato dalla politic.t dell’ \rnhia 
Saudita (che da sola produce 
il 15% del croKKio OPEC) che 
rifiuta di ridurre la -na pro¬ 
duzione. in modo da tenere 
bassi i prezzi (F Araliia Saudi¬ 
ta vende a .'12 dollari). Uno 
dei motivi di lite tra i paesi 
C)PEC è proprio questa scelta 
filo-ocriilcntalc del maggior c- 
sportatore mondiale. Gli altri 
paesi rimproverano i sauditi di 
giocare .il massacro e di get¬ 
tare ir sul lastrico » tutti coloro 
i quali, forniti di minori ri¬ 
serve e più hisognosi di eapi- 
lali. non possono offrire l’iinì- 
ca risorsa in loro possesso a 
prezzi tanto bassi. 

Tuttavia, anche se l’Arabia 
Saudita tagliasse fortemente la 
sua priMlnzione. i benefici sui 
prezzi sarebbero molto pochi, 
tanto è depressa la domanda 
mondiale. (7li o|>cratori di Kol- 
terdaiii calcolano che per rial¬ 
zare mi |K>’ i prezzi «ni mer¬ 
cato libero, occorrerebbe una 
riduzione dì 1 milioni e inez- [ 
zo di barili al giorno. In altri 
Icniiini, r.Arabia Saudita do¬ 
vrebbe prcssoclié dimezzare la 
sua produzione, cosa del lut¬ 
to irrealislica. In caso contra¬ 
rio. il rischio è una ulteriore 
caduta dei prezzi. Sempre «e- ; 
conilo sii es|>erti di Roller- I 
dalli, il merralo è in grado di 
scendere di altri 8 doll.'iri al ! 
barile. Si tornerebbe, così, al- 1 
la situazione del 1978. prima, 
cioè, del cosiddetto secondo 
sburk petrolifero. 

A GinevTa Io «rcicco A'ama- 
ni ccrrberà di far pa-'are E i 
idea dì iin rongelamento dei 
prezzi ufficiali per tutto que- i 
sr.Tiiiio. Gli altri cbiederanno 
in ramliio una riduzione del¬ 
la proilnzioiie -aiiilila. Secon¬ 
do r.-itiiiale presidente dell* 
OPEC. rindoiiesiann Snbrolo. 
ipiesia potrebbe essere una me- j 
di.izione i'a|»,ire ili ottenere la ! 
mazgioranza dei eonsen-i. iso- i 
l.imin quel gruppo di pae«ì che t 
li.'i nel dicembre «ror-o a Bali i 
sjtiiisero per portare i loro 
prezzi a in o il dollari il ba¬ 
rile e rbe ora vorrebliem far 
atle-t.are la media OPEC a 
qiie-la qnnt.i. nfuori merr.ito». 

Qiialiiiiquc sia ;J eonipro- 
me—o che si raseiunzer.'i dopo¬ 
domani. certo è che le liivl^io- 
iii inleme al cartello dei pae- i 
si produttori sono diveniate | 
ancor più profonde. Non c'è i 
soltanto la persi-lenle len-ionc 
Ini Iran e Iraq, dne c soci fon¬ 
datori » deirOPEC. Ormai, 
una fnitlura profonda divide 
non tanto « moderati » e « ol- 
ir.iiizislì » — come sostengo¬ 
no la maggior p-arlc dei rom- 
meniatnri occidentali — quan¬ 
to piiillivsto p.te<i deprps-i. ma 
nliraricrbi. dominati da prin¬ 
cipi. emiri e plutocrati arabi (i 
-anditi, il Kiiwaìi. dì emirati 
del f^olfo Per-ico. ecc.). d.ii 
srandi pae-i bi-ocno-i di ii-,i- 
re la monocnltiira petrolìfera 
|H‘r n-cire dalla moni>ciiltiira 
e dal sollo-viliippu (Iran. Ni¬ 
geria, Indoiie-ia. \ eiieziiela). 

La crisi mondiale ha cro-o J 
ben presto i siirplns peirolife- 1 
ri di questi nllimi e ha m- j 
mcniato la loro fame di capi- i 
tali. E«-i hanno Intio Pinleres- j 
«e. dmiqnc. a mantenere ad nn i 
livello sufficientemente allo ì ' 
prezzi, anche forzando le « leg- j 
KÌ del mercato» che avvanlag- i 
siano i meno hisogno-i. L'Ara- j 
hìa Saudita ha ora sul merralo i 
petrolifero una posizione prò- | 
diluiva e finanziaria superiore 
a qnclla raggiunta durante gli 
anni 70. I «noi redililì ecce¬ 
denti ere-cono ora ad un la*- 
•o di circa un inìlianln di ibd- 



Ahmed Zaki Yamani 


lari a -eilimaiia; mentre ha 
colloc.ito ri-eive .iire-teio p(‘r 
circa J50 miliardi di dollari. Le 
lia-lerelibe vendere la metà di 
• piello che produce attn.dmeiitc 
|>cr e-aiulire le -ne e-ineiize fi¬ 
nanziarie: anche tierclié l’oli- 
•zarcliia saudita non -embra in- 
lercs-ata a dare un moderilo 
assetto imbislriale al proprio 
paese. 

In questa «itii.i/ioue l’idea dì 
indicizzare il prezzo del pe¬ 
trolio che fu avanzata già ilal 
1**78. non potrelibc (*s=erc unii 
vìa d’uscita? La foniinla. sia 
pioposla dal comilatn dell’ 
OPEC 'sulla strategia a lungo 
termine, )>revedc nn aumento 
del prezzo del 2-3% ranno in 
termini re.dì. in relazione ai 
ta-so di sviluppo delle econo¬ 
mie orcidentalì. Come prezzo 
di riferimento potrebbe essere 
pre-o quello di 36 dollari al 
barile che costituisce la media 
degli attuali luczzi ufficiali. 


Prezzi ufficiali 
OPEC 

(Dollari per barile) 


PAESI PREZZI 


ARABIA SAUDITA 

32 

KUWAIT 

35,5 

VENEZUELA 

36-38 

IRAN 

37 

IRAQ 

37,5 

QATAR 

37,5 

EMIRATI ARABI U. 

36,5 

ALGERIA 

40 

NIGERIA 

40 

LIBIA 

41 


Ciò potrebbe fliveniare un pun¬ 
to dì incontro mollo iiileres- 
sanle anche |(er i paesi indu¬ 
strializzati. la base per co¬ 
struire nuovi rapporti di iiitcr- 
dipendenza che coii-entan<> ai 
paesi avanzali di ii-cire dalla 
crisi e a quelli sotlosviliipiiatì 
mi lasìo di ere-cìla garantito 
e nettamente più elevato, co¬ 
me ha mostrato il sofisticalo 
modello che PENI ha presen¬ 
talo ad un recente seminario 
dei petrolieri arabi, svoltosi a 
Roma. 

l'erto è che le analisi econn- 
metriebe non seivono a niente 
«e manca la volontà politica, 
non solo dei paesi produttori, 
ma anche c soprattutto delPOc- 
cidenle. T paesi consumatori 
oggi gioiscono della cri«i del- 
POPF.(^: ma cosi facendo, an¬ 
cora qua volta, mostrano tut¬ 
ta la loro miopia politica. 

Stefano Cingolani 


La CGIL precìsa 
la proposta alternativa 


ROMA — La CGIL è la 
prima organizzazione sin¬ 
dacale ad avviare la ve¬ 
rifica interna, dopo la 
contrapposizione emersa 
al direttivo CGIL, CISL. 
UIL. Martedì, infatti, si 
riuniscono le segreterie 
delle categorie e dei re¬ 
gionali confederali a Ro¬ 
ma. Subito dopo saranno 
convocati gli attivi regio¬ 
nali. In vista di questi 
appuntamenti, la segrete¬ 
ria della CGIL ha dato P 
incarico a un gruppo di 
lavoro di arricchire e per¬ 
fezionare la proposta di 
riforma sul costo del la¬ 
voro già messa a punto 
dal direttivo della confe¬ 
derazione. 

Si tratta, in definitiva, 
di precisare anche tecni¬ 
camente tre punti fer- 
mi. Innanzitutto sul pia¬ 
no delia manovra fiscale, 
per superare gli attuali 
effetti iniqui di appiatti¬ 
mento salariale nel qua¬ 
dro complessivo della 
manovra sul costo del la¬ 
voro è all’esame una ma¬ 
novra transitoria sulle ali¬ 
quote IRPEF insieme a u- 
na fiscalizzazione degli o- 


neri sociali che abbia co¬ 
me punto di riferimento ii 
tetto di inflazione ' pro¬ 
grammato. In secondo 
luogo, sulla natura e i 
contenuti delle verifiche 
con le controparti pub¬ 
bliche e private. Infine, 
sui criteri in base ai qua¬ 
li le categorie potranno 
autonomamente decidere 
le piattaforme rivendica¬ 
tive contrattuali. 

E’, com’è evidente, lo 
sforzo di contribuire a un 
confronto sereno con le 
altre organizzazioni, per 
non dare alibi a polemi¬ 
che , strumentali come 
quelle alimentate ancora 
ieri dalla CISL. Eppure 
anche su questa iniziati¬ 
va è scattata una ridda 
di interpretazioni di co¬ 
modo. Un'agenzia di stam¬ 
pa è arrivata a parlare di 
« modifica » della propo¬ 
sta CGIL, dimenticando 
che solo due giorni fa la 
intera segreteria confede¬ 
rale ha confermato la 
validità del suo impianto 
alternativo ali’intervento 
sulla scala mobile propu¬ 
gnato da CISL e UIL. 


La denuncia dei redditi 
nei comuni terì'emotati 


ROMA — Sono prorogati al 
-30 novembre 1961 i termini 
per la presentazifme della di¬ 
chiarazione dei redditi per i 
cittadini residenti nei comuni 
disastrati della regione Basi¬ 
licata e Campania. 


Per i comuni danneggiati 
restano in \igore le disposi¬ 
zioni attuali e cioè i contri¬ 
buenti residenti in questi co 
munì devono presentare re 
golarmente la loro dichiara- 
i zione dei redditi. 



Onduline la lastra ondulata piu economica"* 

Sìabihmento Sode Soctaif e D-reziono AL TOPASCiO (LUCCA) 
To'et (0583' 25011 2 3 4 s r a 500228 ITOFIC 


K 

















Domenica 24 maggio 1981 


VITA ITALIANA 


r Unità PAG. 7 


Due attrici sulla vittoria del «no» 


Più dignitosi 
adesso 
gli itinerari 
della vita 

Piera Degli Esposti e Pupella Maggic 
commentano i risultati dei referendum 



ROMA — « Le donne hanno 
detto no alla paura v, ci dice 
Piera Degli Esposti, attrice 
che ila dato vita sulla scena 
a personaggi i più diversi e 
più affascinanti — da Cleo¬ 
patra a Medea, a Molly — 
tanto per ricordare i più fa¬ 
mosi. Ma qui chi parla è la 
Piera donna, non l’attrice. 
•* £’ stata una vittoria sulla 
paura. Quella paura nella 
quale è cresciuta mia ma¬ 
dre, in cui sono cresciuta io, 
tu e tante altre. Mia madre 
aveva paura per sé e se solo 
intuiva che baciavo il ra¬ 
gazzo con cui uscivo aveva 
paura per me. Adesso, vedi, 
dopo il voto di domenica è 
come se aressimo tutte in¬ 
sieme abbattuto un muro, 
aperto una porta verso la 
felicità. Felicità che viene 
dalla scelta di poter sceglie¬ 
re. Ti dirò che non ho mai 
visto come in questo perio¬ 
do tante donne che aspetta¬ 
no Un bambino E questo è 
bello ». 

Piera Degli Esposti ta una 
pausa. E ripirende: « Le li¬ 
bertà che ci viene da que¬ 
sto roto è come un venta 
gito morbido, oggetto quanto 
mai femminile. Su ogni stec 
co è scritta la possibilità 
per una ragazza, per una 
giovane donna di dire di si 
o di no. E di fronte ad ogni 
ragazza ora penso che gli 
itinerari della vita si apra¬ 
no in modo diverso, con un 
respiro più ampio. E’ stato 
un voto contro la paura e 
per la tenerezza, per l’amo 
re ». 

Piera ha partecipato a ma 
nifestazioni, dibattiti prima 
delle elezioni. Sa che la stra¬ 
da da percorrere, perché 
questa IM venga applicata 
in tutta la sua concretezza è 
lunga. E ce lo dice chiara¬ 
mente. « La legge — che 
nessuno può più toglierci — 
è come il pavimento della 


casa. Un punto fermo. Ora 
bisogna che vengano fatti i 
muri, il tetto, la grondaia e 
fatti bene perché nella casa 
non ci piova, perché .sia a- 
gibile. C’è ancora molto da 
fare, naturalmente. Ma lo 
faremo, sta certa che lo fa¬ 
remo ». 

• w » 

Un’altra donna, un'altra 
attrice, con un’esperienza an¬ 
cora più lunga alle spalle. 
E’ Pupella ^Maggio, indi¬ 
menticabile interprete eduar- 


diana. .Anche lei è felice del 
risultato e orgogliosa del ri¬ 
sultato nel Sud. 

<r Le donne — ci dice con 
quella sua voce tutta parti¬ 
colare — non hanno anPo 
paura, lo trovo ridicolo che 
si sia arrivati al referendum. 
Ma ti pare che poteva vin¬ 
cere il si? Era assurdo, in 
un’epoca così libera. E di 
strada ne abbiamo fatta, noi 
donne. Ti dirò solo questo. 
Io vengo da una famiglia 
numerosa. Mia madre ha 



A fianco al titolo: Pupella 
Maggio; sotto il titolo: Pie¬ 
ra Degli Esposti 


avuto venlun figli. Concepi¬ 
va in Francia, in Spagna e 
poi veniva a darli alla luce 
a .\apoli. .Mia madre e mio 
padre erano attori e girava¬ 
no sempre... siamo nell'en¬ 
ciclopedia. Bene, all'epoca 
di mia madre la ”parola” 
aborto non si pronunciava. 
Ma il mondo è cambiato. 
Chi ha oggi 21 figli? ». 

y' Vorrei però che le ra¬ 
gazze. le giovani donne — 
d ee ancora Pupella — ca¬ 
pissero a fondo il valore di 


questa legge. Devono impa¬ 
rare. cioè, se mi permetti 
l’espressione, ad essere fem- 
miiiLste anche a letto, cioè a 
rispettare e a far rispettare 
il loro corpo. Sono le donne 
che devono difendersi. Le 
donne oggi non dormono più, 
sono sveglie. Siamo nell’SI. 
C’è la pillola, ci sono altri 
mezzi. Bisogna cominciare 
fin da quando si va a scuola 
a insegnare l’educazione ses¬ 
suale ». 

Pu|)ella riprende, si acca¬ 
lora. «Ora bisogna fare gli 
ospedali, i consultori. Io non 
sono all’altezza di giudicare 
ma dico a chi di dovere: ba¬ 
sto con gli aborti clandesti¬ 
ni, basta con i ‘’cticchiai 
d’oro ». Prendetene uno di 
questi medici e date un e- 
sempio, mettetelo sottoso¬ 
pra... E’ una lotta, una guer¬ 
ra difficile, ma bisogna far¬ 
la. Vedi, prima a Napoli si 
diceva: meglio fare cinque 
figli, che un aborto; perché 
nell’aborto moriva mamma e 
bambino, ma ora no: tutto è 
e deve essere diverso. E per 
questo ci vogliono ospedali 
r strutture pubbliche, come 
si dice ora ». 

Con Pupella il discorso si 
allarga. Ricorda il perso¬ 
naggio di Filomena Martu- 
rano. il rifiuto di quella don¬ 
na ad abortire, il matrimo¬ 
nio non valido perché « ru¬ 
bato ». E il discorso scivola 
sul divorzio. « Il voto sul di¬ 
vorzio nel Sud — dice Pu¬ 
pella — fu diverso, negativo 
ttanne che a Napoli. E c’era 
una ragione. Dinanzi al di¬ 
vorzio le donne del Sud han 
no avuto paura. Mo’nno — 
Pupella usa il dialetto come 
Un rafforzativo — mo'nno. 
Si trattava della loro pelle, 
hanno avuto molto più co¬ 
raggio. Hanno fatto bene a 
hanno vinto ». 

M. Acconciames$a 


I magistrati avevano sollecitato Invano un intervento 

' I 

Sulle armi dalla Libia per i terroristi 
il governo sapeva tutto da tre mesi 

i 

n ministro Sarti non aveva nemmeno risposto - Prove schiaccianti raccolte dai carabinieri - Un 
lungo percorso per arrivare in Italia e rifornire gli arsenali - La posizione di Oreste Scalzone 
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In piazza 
contro la 
camorra 
i lavoratori 
dì Ottaviano 

N.APOLI ~ A Ottaviano 
ieri è stata una giornata 
speciale. Nella cittadina 
dove proprio qualche gior¬ 
no fa la camorra ha ten¬ 
tato di ammazzare un 
consigliere comunale co¬ 
munista, ancora m gravi 
condizioni in im ospedale 
napoletano, sono giunti 
centinaia di lavoratori di 
ogni parte della provincia 
per manifestare contro la 
delinquenza vecchia . e 
nuova che tenta di riorga 
aizzare il suo potere at¬ 
taccando prima di tutto 
i comunisti. 

Alla manifestazione, or¬ 
ganizzata dalle federazio¬ 
ni provinciali del PCI e 
del PSI, con l'adesione 
della DC. ha parlato il 
compagno Abdon Alinovi. 

Il suo discorso è stato 
innanzitutto un atto di ac¬ 
cusa contro li governo. 
« E’ scandaloso — ha det¬ 
to Alinovi — che finora 
le massime autorità del¬ 
la provincia, della regio¬ 
ne. Io stesso governo, non 
abbiano mosso un dito: 
nemmeno l’attentato al 
pretore di Ottaviano, for¬ 
tunosamente fallito, ha 
scosso una visione buro¬ 
cratica e immobilistica del 
la politica dell'ordine pub¬ 
blico e della lotta alla 
criminalità organizzata :n 
Campania, r. governo ha 
taciuto anc'ne di fronte 
alle reiterate interpellan¬ 
ze presentate in Parla¬ 
mento ». 

«Tutto ciò — ha prose¬ 
guito AIino\n — pone in¬ 
quietanti interrogativi che 
non riguardano solo que¬ 
sta zona vesuviana ma la 
vita dello stato democra 
tico. rassetto dei poteri 
in una zona decùs-va del 
Mezzogiorno Perché non 
si è istituito un commLs- 
•sariato di PS? Perché non 
si sono ampliati eh or- 
eanici del carabnien e 
della ^ardia di finanza? 
Perché non si fa luce sul 
misteriosi intrecci tra af¬ 
farismo • camorra * deter¬ 
minate esponenze politi¬ 
che? » 

«n PCI — hfl concluso 
il vice presidente del 
gruppo dei deputati co¬ 
munisti — assume la bat¬ 
taglia dc’ia zona vesuvia¬ 
na contro la camorra co¬ 
me parte essenziale della 
lotta della clas.se opera a 
napoletana per la costru¬ 
zione dello stato democra¬ 
tico, per garantire le for¬ 
ze sane e laboriose della 
Campania nel loro Impe 
gno per la ricostruzione 
e la rinascita ». 


AIILAN'O — La documentazio¬ 
ne sul vasto trafìico di armi 
fomite dalla Libia ai terrori¬ 
sti ruotanti nell’orbita delle 
riviste « Metropoli » e « Pre 
Print » era stata spedita oltre 
tre mesi orsono dai magistra¬ 
ti milanesi al ministro della 
giustizia .Adolfo Sarti. Dalle 
pro\ e sciiiaccianti raccolte dai 
carabinieri della di\isione 
« Pastrengo » e dal SISMI 
(perizie balisticlie sui fucili 
sequestrati nei cori, ma an¬ 
che fatture die comprovano 
le compravendite) i magistra¬ 
ti milanesi avevano tratto lo 
spunto per sollecitare l’inter¬ 
vento diretto del governo. « .Al 
ministro Sarti abbiamo chie¬ 
sto un inter\ento diplomatico 
ver.so la Libia », hanno con¬ 
fermato ieri mattina i magi- 


' strati di Milano. 

! « Doveva essere chiarito uf- 

j ficialmente il percorso seguito 
I dai fucili, soprattutto dal F.AL 
' che la ditta fabbricante, la 
I belga Herstel. aveva vendu- 
I to al governo libico nel di- 
I cembre ’78 ». Questo fucile 
I era stato scoperto nel maggio 
1930 a Alilano, nel covo di 
Prima linea in via Lorenteg- 
gio. 

Ma la stessa strada pare 
abbiano percorso anche i due 
fucili automatici « Kalaslini- 
kov », di fabbricazione sovie¬ 
tica. apparsi nelle mani di 
terroristi, uno a Torino (il 9 
maggio 1979, quando nel cor¬ 
so di un agguato alla polizia 
venne ucciso lo studente Ema¬ 
nuele lurilli), l'altro a Parma 
il 12 febbraio 1980 assieme ad 


1 altre anni che quattro terro- 
: risii di Prima linea stavano 
I per trasferire nel capoluogo 
j lombardo. 

j L’indagine sul traiTìco di ar- 
I mi. elle ha coinvolto il lati- 
j tante Oreste Scalzone assie- 
> me ad altri dieci presunti ter- 
j roristi, si era conclusa nel 
i marzo scorso. « Allora non ab- 
{ biamo rice\*uto alcuna rispo¬ 
sta dal ministero», hanno sot- 
I tolineato ieri i magistrati sen¬ 
za nascondere la polemica con¬ 
tro l'inerzia del governo. Tan¬ 
to più che i riscontri che il 
govenio libico potrebbe forni¬ 
re. sarebbero di grande utili¬ 
tà per approfondire ulterior- 
I mente le ricerche sui «cana- 
j li » utilizzati dal terrorismo 
I per rifornire i propri arse- 
I nab. 


In ogni caso (ma è forse 
proprio questo U motivo del 
silenzio ministeriale?) le pro¬ 
ve fin qui raccolte sembrano 
smontare le voci che fino a 
pochi mesi fa si facevano cor¬ 
rere su un ipotetico supporto 
dei paesi dell’Est all’eversio¬ 
ne in Italia. 

Il comando dell’Arma, an¬ 
zi, riferendosi al ruolo del- 
r « armiere » dei « Cocori » 
(« Comitati cwnunisti rivolu¬ 
zionari » di Scalzone e ami¬ 
ci). ha dichiarato che le ar¬ 
mi — circa 60 fucili — erano 
state fornite « anche gratuita¬ 
mente » al milanese Maurizio 
Felini. 

Giovanni Laccabò 


Due donne uccise n 


lupnrn in Cnlubrin 


REGGIO C.ALABRIA - Due 
donne sono state uccise a col¬ 
pi di lupara in contrada Bo¬ 
sco Clatalano nel comune di i 
Roccella Jonica. sulla costa | 
jonica. j 

Liliana L'rsinì. architetto. | 
cugina deU'ev presidente del- j 
la Liquicinmica e mogbe di i 
un noto professionista della 1 
zona, ii dottor Barillaro. si I 


era recata ieri mattina, poco : 
dopo le 9, in una sua prò- , 
prietà, in campagna insieme 1 
con la sua collaboratrice do¬ 
mestica Teresa Cavallo di 61 j 
anni. Contro le due donne j 
avrebbe sparato all'improt't i- j 
so. uccidendole aU’istante. Ila- . 
rio Ciccarello. di 67 anni che 
ha Un fondo confinante con ‘ 
quello dei Barillaro-Ursini. i 


Sembra che l’uomo nutris¬ 
se motivi di rancore verso la 
famiglia del medico per que¬ 
stioni inerenti ad un limite 
di proprietà. Subito dopo aver 
sparato Ciccarello si è dato 
alla fuga. 

La scoperta dei due cada¬ 
veri è stata fatta da alcuni 
contadini recatisi sul posto 
per i lavori di campagna. 


Sul posto si è recato il pro¬ 
curatore della Repubblica per 
i rilievi di legge; poi i due 
corpi sono stati portati a Lo¬ 
cri dove risiede la famiglia 
Barillaro. 

Proseguono, intanto. da 
parte dei carabinieri le ricer¬ 
che dell'autore del duplice 
omicidio. 


A giorni i primi fondi 
per la ricostruzione 


ROMA - n CIPE (Com'ta- , 
to interministeriale per la pro¬ 
grammazione) do\Ta app.-ova- 
re, entro il 29 maggio prossi¬ 
mo. un primo stanziamento 
di 175 miliardi di lire, pari al 
circa della complos''i\a 
spesa stimata, per la ricoMra- 
zione delle < case sparse » ’n 
agricoltura, colpite dal ter¬ 
remoto del novembre scorso. 
Ciò per consentire il remse- 
diameiUo dd'e popolazoii ru 
rali nelle proprie abitazit'Hii. 

Questa decis.one e stata 
pre^a in una sene di rnin’o 
ni svoltesi pre-'^o la pre~Klo.n 
za del consiglio, promos-.e e 


coordinate dal ministro Scot¬ 
ti c presso il comitato dei mi¬ 
nistri per il Mezzoghirno 
Sono state uxiltrc esamina¬ 
te le diverse possibilità inse- 
diative nelle aree 167 attual¬ 
mente d.sponibili nel comutie 
j di Napoli, tra le quaU il sin¬ 
daco di Napob. nella sua qua¬ 
lità di commi-ssario straordi- 
! nario del governo. do\Tà sce 
j gbere. entro il 29 maggio. 
I quelle su cui realizzare il 
programma di \entimila al¬ 
loggi di edilizia abitativa, pre- 
\i.'to dalla legge per un inve¬ 
stimento complessivo nel bien- 
! nio 193l-’82 di 1.500 miliardi. 


Alle «private» le frequenze 
che non disturbano la RAI 


ROMA — Neirestonnante 
cont&sa che ancora oppone, 
sul piano giudiziario-ammini- 
stralivo. la R.NI alle tv pn 
vate — in assenza di una 
legge di regolamentazione — 
l'az.enda di viale Mazzini ha 
.sognato un pimto a favore 
con una sentenza emes.sa dal 
la ò. .sezione del Consiglio 
di Stato. La sentenza affer 
ma che le tv private possono 
utilizzare le frequenze .sulle 
quali s! .sono installate sol¬ 
tanto se CIO e compatibile 


1 con l'attività (quindi non 
recano disturbo» delle reti 
j del serviz.o pubblico nazio¬ 
nale. 

Il pronunciamento del Con¬ 
siglio di Stato ha rove.sciaio 
un pronunciamento del TAIl 
della Toscana che aveva ac 
colto l'istanza di una tv pri¬ 
vata « Telelibera » alla quale 
M ministero delle Poste - sul¬ 
la ha.se delle sue prerogati¬ 
ve — aveva inumato di non 
ui'''7^'iro p.ù le frequenze 
che ateva occup-nio 


Convegno PCI suUa 
ricerca scientifica 


♦ 

I ROM.A — «Scienza e politi¬ 
ca in Italia: la proposta del 
Pci per la riforma dell'orga- 
nizzazione della ricerca 
acieniifica; un patrimonio da 
utilizzare per la trasforma¬ 
zione e :1 progresso sociale 
del paese » e il tema di un 
incontro, promosso dal Pei, 

! che al svolgerà a Roma il 27 
I maggio. 

Il dibattito inizierà alle 10, 

I nell'aula dei gruppi parla- 
! mentan (via Campo Marzio 
' 74); introdurrà il compagno 
! .Antonino Cuffaro, responsa- 
I bile del Pei per la ricerca 
} scientifica. 

[ Il compagno .Aldo Torto- I 
, rella. responsabile del dipar- * 


ESTRAZIONI DEL LOHO 

* 23 MAGGIO 1981 

Bari 

8 19 23 61 80 

1 

Cagliari 

6 51 60 73 84 

1 

Firenit 

47 73 70 59 64 

X 

Genova 

21 31 13 89 53 

1 

Milano 

58 66 69 30 90 

X 

Napoli 

so 78 84 3 55 

X 

1 Palermo 

8 73 90 37 51 

1 

1 Roma 

20 28 4 15 70 

1 

Torino 

27 23 75 37 17 

1 

Venezia 

SI 65 2 10 12 

X 

Napoli (2. 

e.st ratto) 

2 

Roma (2. 

estratto) 

1 


timento culturale della dire¬ 
zione del Pei, concluderà il 
dibattito. Ai lavori parteci¬ 
peranno, fra gli altri; Franco 
Barberi, Giovanni Berlin¬ 
guer, Carlo Bernardini, Mar¬ 
cello Beneventano. Giuseppe 
Biorci, Umbeno Cerroni, Ro¬ 
berto Fieschi. Ennio Galante, 
Giovanni Battista Gerace, 
Gabriele Giannantoni. Carlo 
Guaraldo. Margherita Hack 
De Rosa, Felice Ippolito, 
Raffaello Misitì. Franco Pa- 
clni. Roberto Passino. Gian¬ 
carlo Pmcherà. Luigi Rossi 
Bernardi. -Antonio Ruberti. 
Nicola Rubino. Giorgio Tec- 
ce. Giovanni Battista Zor- 
zoli. 


MnifOO BSKflUM 
Cmmtlmtm* 

ctAueio nraiicaou 


ANTONIO ZOLLO 

H ul W» «1 ■. S«9 M a« 
Staat»a M 41 I 

rUNITA* MlwHak ■ 
m. «*t*. f 



Miti 

A. 1» 

«•M991 • «•Min • 49MXS9 
«•MISS. 4991211 >49S1192 
4A91IM • 4»9taM •AMIZM 


Vi* M 


MISS ««Si 

1» 





















































PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Domenica 24 maggio 1981 


Da Fonzie a MASH, da Starsky e Hutch a Colombo: uri genere che non conosce crisi 


Telefilm? Sì, grazie. Prima 
di pranzo come stuzzichino, 
nel pomeriggio come mcren 
da e dopo cena come dessert. 
E’ sempre ora di telefilm, al¬ 
meno per la RAI, che ne com¬ 
pra tanti e ne produce pochi. 
In quanto a telefilm d'impor¬ 
tazione non siamo secondi a 
nessuno: da Hollywood, natu¬ 
ralmente, dalla premiata dit¬ 
ta BBC, dalla Germania e fi- 
nanco dalVVRSS, l’internazio¬ 
nale del telefilm è bella e fat¬ 
ta. Ed è cosi che sappiamo 
tutto degli interni borghesi a- 
mericani, magari dei samurai 
e dei poliziotti di mezzo mon¬ 
do che godono via etere di un 
vero momento di gloria. 

Basta aver un po’ di spiri¬ 
to di osservazione ed è come 
viaggiare. Si può scoprire, 
per esempio, che a Hollywood 
non si invecchia mai, oppure 
non si è mai abbastanza vec¬ 
chi per il mercato televisivo 
dei paesi terzi (o quarti). Il 
divo ex bellimbusto in partico¬ 
lare non mette mai su pancia, 
se mai un po’ di petto, lì do 
ve non arriva la pancera. Il 
buon Rock Hudson, per esem¬ 
pio. che troviamo nei panni 
del commissario McMillau o 
gni domenica alle 13,30 sulla 
Rete due. ha mantenuto la 
sua bella andatura spedita 
di una volta, ma non deve es 
scrci più con la festa a furia 
di cure dimagranti. Infatti 
negli intricati e improbabili 
grovigli che si trova a scio¬ 
gliere non ne azzecca mai una. 
Se non fosse aiutato da una 
<itipica moglie americana^, e 
da un simpatico sergente ri¬ 
marrebbe vittima di qualche 
malfattore fin dalle prime 
scene. 

Ma gli eroi dei telefilm han¬ 
no questo vantaggio nei con 
fronti di quelli del cinema: 
non muoiono mai, nemmeno a 
fine serie. I comprimari, an¬ 
che loro, sono condannati a 
una immortalità di riflesso, 
forse per contenere i costi 
che impongono un cast ristret¬ 
to e l’economia anche sugli 


Buoni, brutti e cattm: è 
sempre Fora dei telefOm 

Gli americani coutimiano a fare la parte del leone - Casalinghe modello e 
bellimbusti invincibili - Per quelli italiani, invece, le speranze sono poche 



I protagonisti di «Me Millan t signora* con Rock Hudson e una scena dei telefilm «Il pianeta delle scimmie* 


ambienti ^ che sono quasi 
sempre uguali. 

E’ un bel risjKirmio, soprat¬ 
tutto per certe serie tutte <'’n 
1 internh. nelle quali gli attori 
SI aggirano come a casa lo 
ro fra paralumi e tendaggi di 
venuti veramente familiari. 
Si intende che in questi 00-^1 
diventa essenziale il dialogo 
perché dentro quattro pareti 
(anzi tre perché la quarta è 
la telecamera) non può suc¬ 
cedere molto più di qualche 
scambio di battute, sport nel 
quale eccellono gli inglesi, 
popolo parsimonio.so al punto 
che gli attori dei telefilm por¬ 
tano spesso gli stes.si vestiti. 


Pensate alla serie George e 
Mildrtxl o a quella collegata 
(stessi interpreti, stessi perso¬ 
naggi c stessa abitazione) di 
Un uomo in casa. Un dialogo 
ben congegnato, facce di sicu¬ 
ro effetto, eventi che stanno 
per .succedere o che sono già 
successi, ma che vengono 
sempre raccontati <? in loco v 
come nella tragedia classica. 

Rispetto ad analoghe serie 
americane la differenza è 
grande, anche se non sembra. 
Le battutine di George e Mil- 
dred vanno spesso a segno, 
mentre non si può sentire 
niente di più stucchevole, oer 
esempio, dei dialoghi della in- 


suLsa serie Debbie. interpre¬ 
tata da Debbie Reynolds, pia¬ 
cente cariatide del cinema 
USA, che ormai recita solo 
con le gambe. 

-Abbiamo qui un altro esem 
piare di perfetta sposa anie 
ricana tutta tic e piccole bu 
pie, dispute domestiche c 
sciocchi malintesi. Il mondo 
di Debbie non va al di là del¬ 
la porta di ingresso. Qualche 
volta, è vero, si apre anche 
uno squarcio sulla casa vici 
na abitata dalla sorella, suo 
marito e un bambino che nep¬ 
pure lui ha niente di terre¬ 
stre. 

Altra donnina inconsistente 


ci sembra quella Roda che 
ci va proponendo tutti i po¬ 
meriggi la seconda rete. Al 
principio era nubile e in cer¬ 
ca di lavoro, ma per toglier¬ 
la dalle ambasce ora l’hanno 
coniugata con una specie dì 
sosia di James Caan. Vedre¬ 
mo se nelle prossime puntate 
sarà presa anche lei dalla 
sindrome della massaia ame¬ 
ricana. risucchiata da audaci 
.speculazioni culinarie e sem¬ 
pre appesa al filo di un’ora 
sola della giornata, quella del 
ritorno del guerriero-marito. 

Quel poco, anzi pochissimo 
che sappiamo del mondo e 
dell’America ci fa sospettare 


che la donna statunitense non 
sia proprio cosi come ce la 
mostrano i teleschermi. Ma a 
qualcuno piace scema. E al¬ 
lora che se la tengano, dire¬ 
te voi; ma alla RAI non pare 
giusto e via dissipando fondi 
pubblici nell’acquisto di simi¬ 
li sottoprodotti. 

Il telefilm, per riprendere 
la metafora iniziale, è un ape- 
‘ ritivo del cinema, ma è an¬ 
che una grande invenzione 
televisiva, adatta come poche 
alla dimensione casalinga un 
po’ distratta. Non c’è dub¬ 
bio, ci pare, che è meglio un 
buon telefilm di un film me¬ 
diocre quali se ne vedono 
troppo spesso anche sulle re¬ 
fi nazionali (non parliamo poi 
delle aprivate*). 

E se l’America deve pro¬ 
prio esserci maestra, allora 
diciamo anche che tanti gran¬ 
di e grandissimi registi di 
laggiù si sono fatte le ossa 
con la TV. Non potrebbe suc¬ 
cedere lo stesso anche da noi, 
se solo mamma RAI volesse 
allevare qualche giovane di¬ 
sposto al lavoro di serie con 
personaggi popolari e inirec 
ci adatti al veloce tempo del 
telefilm? 

Magari ci sbagliamo ed è 
meglio continuare coi kolossal 
miliardari affidati a registi di 
fama capaci di fare da ri¬ 
chiamo per qualche premio 
internazionale... 

Comunque consoliamoci, noi 
amatori, con le rare serie di 
telefilm importate di buon 
livello, come quella purtroppo 
finita del tenente Colombo e 
quella fortunatamente ancora 
in corso delle Storie di contea 
(il mercoledì in seconda sera¬ 
ta .sulla seconda refe), dove 
finalmente si tocca terra, una 
terra campagnola, qualche 
volta abitata dalla violenza e 
dalla jxtura, spesso visitata 
dall’intelligenza e. più rara¬ 
mente. come d’obbligo, anche 
dalla poesia. 

Marta Novella Oppo 


La tournée dì Briice Cockburn 

Evviva Tecologia 
con il rock che 
viene dal Canada 

Stasera è a Rimini e il 28 è a Napoli 



Bilancio del I Festival Internazionale di Mosca 

Una gran baldoria 
di vodka e concerti 

X 

Esecuzioni di buon liveUo e alcune novità di rilievo 


A soli due anni di distan¬ 
za l’artista canadese toma in 
Italia per consolidare fama 
e successo; anche questa vol¬ 
ta si presenta accompagna¬ 
to da un gruppo elettrico co¬ 
stituito da Dennis Pendrith 
al basso. Bob Di Séalle alla 
batteria, Hugh March al vio¬ 
lino, Kathy Moses al sax e 
flauto e John Goldsmith alle 
tastiere; e ad esso alterna le 
ormai rarissime esecuzioni 
acustiche che lo misero in 
evidenza nelle sue prime in 
cisioni. 

Brace Cockburn. musicista 
delicato e sognante, è stato 
fortemente influenzato nella 
sua prima formazione arti¬ 
stica da personaggi come 
v< Mississippi » John Hurt e 
Big Bill Broonzy. Lo si ri¬ 
cordava però collocato in una 
dimensione particolare, come 
quella canadese, che pure 
non avendo punti di riferi¬ 


mento precisi è la stessa che 
accompagna nelle loro can¬ 
zoni i vari Cohen, Neil Young 
e Joni Mitchell: una sorta di 
soffusa malinconia vissuta in 
spazi ampi che si disperde 
in mille dirézioni. Ora le co¬ 
se sono abbastanza cambia¬ 
te. L’impatto musicale è mol¬ 
ta più duro, il gruppo ha una 
funzione decisiva per espri¬ 
mere i vecchi pezzi con la 
nuova ossatura. Si tratta so¬ 
stanzialmente di rock molto 
raffinato, con sfumature che 
sconfinano nel jazz e ricer¬ 
che che vanno oltre le con¬ 
suetudini occidentali. E" co¬ 
munque uno stile molto di-, 
verso da quello previsto dal¬ 
la matrice iniziale, che ■ sf 
avvaleva soprattutto di ar¬ 
peggi e di melodie delicate 
anche se duttili. 

I suoi testi parlano d'amo¬ 
re, ma anche di paesaggi, di 
boschi e fiumi che rischia¬ 


no il disastro ecologico, rac¬ 
chiudendo in sé uno strano 
panteismo che abbraccia tut¬ 
to ciò che di naturale si può 
ancora salvare. E proprio 
per la tematica proposta, ov¬ 
viamente, la veste solista ed 
acustica è quella più amala 
e seguita dai suoi fans, ma 
.è anche quella più consona 
ad una narrazione che spes- 
, so scivola al limite del favo- 
. listico. Ora con il suo nuo¬ 
vo modo dt proporsi, Cock- 
'bum riesce forse a dare più 
grinta agli argomenti tratta¬ 
ti. ma perde inevitabilmente 
quel senso del magico che 
era da tempo sua caratteri¬ 
stica. 

Cockburn e la sua band 
suonano oggi a Rimini, il 25 
a Varese, il 26 a Mira (VE) 
e il 28 a Napoli, dove conclu¬ 
derà la sua tournée italiana. 

Roberto Caselli 


G0REGA1ABS 


per la pufzia della tua dentiera 

- \ 



COREGATABS* 

compresse super effervescenti 
con extra fòrza pulente 


Dal nostro inviato 

MOSCA — E ora c’è un po’ 
di tregua anche per le due 
splendide sale che hanno ospi¬ 
tato i concerti del primo 
Festival internazionale di 
musica nell’URSS: la Sala 
delle colonne, nel Palazzo dei 
Sindacati, e la Sala grande 
del Conserx'atorio: la prima, 
ricca di lampadari cariciii di 
oltre tremila lampadine; la 
seconda circondata dai ritrat¬ 
ti (grossi medaglioni) dei 
grandi compositori del passa¬ 
to. L’una e l’altra, con qual¬ 
siasi musica, a qualsiasi ora 
e con qualsiasi tempo (freddo, 
caldo, pioggia e vento si so¬ 
no capricciosamente alterna¬ 
ti) sono state sempre sotto il 
tiro di una enorme folla. 

Tutta una serie di concerti, 
ad esempio, si è svolta con 
inizio alle ore 13 (e si è an¬ 
dati avanti anche fino alle 
16.30) : c’erano muskSie an¬ 
che difficili, ma è successo a 
Lutoslawski che dirigeva il 
suo Doppio concerto per arpa 
e oboe, dopo tre ore e mezzo 
dì tante altre novità (quasi 
tutto il programma del Festi¬ 
val comprendeva pagine in 
1 prima i> per Mosca) di con¬ 
cedere il bis deU’.AUegro fi¬ 
nale, Lutoslawski è piaciuto 
anche più di Penderecki pre¬ 
sente al Festival con il Con- 
certo per violino e orchestra. 

.Aspetti della nuova musica 
sono venuti da un Concerto di 
danze per chitarra e orche¬ 
stra del cubano Leo Brower, 
un animatore delle nuove espe¬ 
rienze musicali, oltre che dii- 
tarrista formidabile, venuto 
alla ribalta, anni fa. quale in¬ 
diavolato interprete del Ci- 
marron di Hans Werner Hen- 
ze. Di quest'ultimo, il Festival 
ha presentato le antiche Can¬ 
zoni napoletane. Vivacissimo 
interesse hanno avuto certi 
Canti, su versi di Elsenin e 
Majakovski, dell'inglese Ni- 
gell Osbome, mentre un lungo 
strascico di favorevoli com¬ 
menti si è registrato sulle Va¬ 
riazioni concertanti per piano¬ 
forte e orchestra, di Mario 
Zafred (uno < scavo > sulle 
battute introduttive dell'ulti¬ 
ma Sonata di Beethoven, ope¬ 
ra 111). Cerano pagine di 
Martini!, di un altro cubano, 
compositore e direttore d'or- 
I chestra. .Alberto Sanchez Fer- 
j rero (Khatyn, poema sinfoni- 
co-corale), dello spagnolo Car¬ 
los Palacio, del vietnamita 
Nguen Sin. 

I padri della musica del 
nostro tempo hanno occupato 
un pesto di rilievo. Igor Oi- 
strach ha dato un’interpreta¬ 
zione pressoché spasmodica 
del secondo Concerto per vio¬ 
lino e orchestra ni Bartòk, e 
Kodàly ha onorato il Festival 
con il .suo Psalmus ffunpnri- 
CHS, Stravinski si è imposto 


, con una straordinaria esecu¬ 
zione delle Nozze e hanno 
ben figurato Enescu, Villa Lo- 
bos, Britten, Gershwin. 

Prokofiev, con l’Ode per la 
fine della guerra, ha aperto 
il Festival concluso dall’Ode 
olla gioia dì .Aram Kaciatu- 
rian. Tra le due composizioni, 
c’è stato spazio anche 
per Sciostakovic (quindicesi¬ 
ma Sintonìa, quella con il ri¬ 
torno di « temi * rossiniani e 
wagneriani) e per Mjaskovski 
(Sinfonia n. 6) ricordato nel 
centenario della nascita. Tra 
il 1908 e il 1950 (anno della 
morte), compose ben venti¬ 
sette Sinfonie. 

Ila partecipato al Festival 
un’abbondante ventina di Pae¬ 
si (Italia, Germania federale 
e democratica, Polonia, Fran¬ 
cia. USA, India. Mongolia. 
Vietnam. Iraq. Marocco. Tu¬ 
nisia, Cuba. Bulgaria. Roma¬ 
nia, Jugoslaria. Inghilterra, 
Cecoslovacchia. Spagna. Nor- 
j vegia, Finlandia. Giappone, 
I Ungheria. Brasile) e sono sta- 
I te eseguite più di quaranta 
! composiziom incappate (nei 


Festival è piuttosto difficile) 
in esecuzione d’alto livello, che 
hanno contribuito al succes¬ 
so dell'iniziativa. Dal Festival 
erano esclusi i compositori 
sovietici, viventi, volendo la 
manifestazione fornire al pub¬ 
blico e ai musicisti dell’URSS 
(hanno seguito le fasi del Fe¬ 
stival Rodion Scedrin. Edisson 
Denisov. Karen l^aciaturian) 
informazioni su taluni aspetti 
della musica quale si è svolta 
nei vari paesi del mondo. Le 
scelte tra autori e composizio¬ 
ni potevano essere regolate 
anche da criteri diversi, ma il 
Festiv'al ha svelato la sua im¬ 
portanza quale occasione dì 
nuova presa di contatti musi¬ 
cali tra rURSS e il resto del 
mondo. Il Festival, cioè, ri¬ 
lancia un discorso sulla mu 
sica nel quale l’URSS e la mu¬ 
sica sovietica si pongono co¬ 
me interlocutori tanto più di 
rilievo, quanto più in grado 
di promuovere un dialogo 
aperto a tutte le voci deÙa 
musica d’oggi. 

Erasmo Valente 


Giugno a Riccione: incontro 
mondiale fra scuole di teatro 

MILANO — L’Ater ha presantato nei giorni scorsi a Milano 
le iniziative che avranno luogo a Riccione fra il 9 e il 13 
giugno. La più interessante è senz'altro l’incontro fra scuole 
di teatro di tutto il mondo, che si svolgerà qui sotto la presi¬ 
denza del famoco Jacques Lecoq. 
j Questo convegno avrà delle finalità anche operative; ed è 
proprio in vista della formazione di un'ipotetica scuola di 
I teatro che si prevede la partecipazione di Strehier. Gass- 
man, Eduardo, Dario Fo • Ferruccio Soleri. Nello stesso 
periodo a Riccione si svolgerà l'assegnazione dei Premio dì 
I prosa Rìccione-Ater e a Ferrara, fra il 1. e il 6 giugno, una 
* iniziativa dedicata ai giovani concertisti. 

S. Sebastiano: Anthony Quinn 
e Lucia Bosé «i ospiti d’onore i» 

SAN SEBASTIANO — Anthony Quinn e Lucia Bose’ saran¬ 
no gli «ospiti d’onore* del XXIX Festival cinematografico 
internazionale di San Sebastiano che si terrà dal 17 al 28 set¬ 
tembre prossimi. Lo ha annunciato la commissione perma¬ 
nente del festival che ha anche dato notizia della nomina di 
Luis Casca, noto scrittore spagnolo, alla direzione della ras¬ 
segna. 

Questa ventinovesimo edizione del festival si suddividerà 
I in diverse sezioni tra le quali spiccheranno quella ufficiala, 
j quella dedicata ai nuovi registi ed una retrospettiva dedicata 
al regista italiano Marco Ferreii. Inoltre, parallelamente al 
festival ufficiale, st terranno numerose rassegne tra le quali 
una dedicata alla « nascita del cinema a, una ■ all'arte nei ci¬ 
nema fantastico » ed una alla « letteratura latino-americana 
e il cinema*. 

L’off italiano nell’82 ospite 
di « The Kitchen » a New York 

ROMA — A gennaio dell'S? un consistente drappello di grup¬ 
pi dell’avanguardia teatrale italiana si esibirà a New York. 
Sono stati invitati da « The Kitchen », lo spazio in cui si 
svolge parte della ricerca di punta americana. L'Invito è ar¬ 
rivato in occasiona della visita di Renato NIcolini a Naw 
York ed è rivolto a quella formazioni cha si sono prodotta 
nella raeaegna Paasagglo Metropolitano, che ha avuto luogo 
quest’invorno alla romana Galleria Nazionale d’Arte Moderna. 

Ad organizzara il viaggio dei cinque gruppi che sono stati 
scelti, l’Invio dei videotapes e la preparazione di un temi- 
nario sulla sparimantaziona teatrala italiana, sarà Glusappa 
Bartolucci. 


Ecco gli eroi di 
nuove avventure 

Detective, coppie innamorate, drammi collettivi - Ma rive¬ 
dremo Kojak e Fonzie e c’è chi pensa a Ciccio e Franco... 


Sullo schema del nuovo 
palinsesto RAI leggiamo 
ripetutamente e con qual¬ 
che perplessità « telefilm, 
sceneggiato o varietà ». Ci 
chiediamo quale dei tre 
generi avrà prossimamente 
la meglio sugli altri. Se, fi¬ 
nora, il serial americano 
vinceva su tutti i fronti, 
nel pentolone RAI bollono 
idee diverse sul destini del 
telefilm. 

% Ormai stiamo andan¬ 
do verso la saturazione più 
completa » dicono alti fun¬ 
zionari della prima e della 
seconda Rete. « Ospiteremo 
meno telefilm e più spet¬ 
tacolo. oppure serial di pro¬ 
duzione nostrana o di co- 
produzioni europee che se¬ 
guano, per esempio, il fi¬ 
lone mitologico: un'idea è 
di scegliere tra i protago¬ 
nisti Franco Franchi e Cic¬ 
cio Ingrassia ». 

Ma il telefilm Italiano 
costa troppo (per i mec¬ 
canismi di struttura e di 
appalto della Rai). Si ri¬ 
corre perciò al prodotto 
d'acquisto. 

Con l’estate arriva una 
sorpresa dalla Rete 2: si 
chiama Kart to Hart ed è 
prodotto dalla Columbia. 

Troveremo due innamo¬ 
ratissimi sposi che giocano 
a fare i detective e si in¬ 
filano in un milione di 
guai. Lei, Stephany Po- 
wers, una splendida gior¬ 
nalista, lui, Robert Wa¬ 
gner. un fascinoso uomo di 
affari, creano un diverten¬ 
te terzetto insieme al lo¬ 
ro maggiordomo, interpre- 
tato dal famoso Lionel 
Stander. Un cocktail di 
amore e suspense, insom¬ 
ma. che in America ha avu¬ 
to un successo strepitoso. 
La RAI ha comprato solo 
(!) 44 episodi che andranno 
in onda dal 16 luglio, a 
metà settimana e in pri¬ 
ma serata. 

Di stampo meno com¬ 
merciale e dì contenuto 
più denso è l’appuntamen¬ 
to con Identikit USA, una 
sorta di sceneggiato corto 
ma sempre pieno di av¬ 
venture che illustra sei 
drammatici fatti della più 
recente storia americana. 
Tra gli altri, Tassassinio 
di John Kennedy, il suici¬ 
dio di massa nella Guyana, 
il rapimento di Patricia 
Hearst. Oltre ad una fa¬ 
scia di repliche previsto 
per il tardo pomeriggio 
estivo (da Starsky e Hutch 
a Le strade di San Fran¬ 
cisco) la stessa Rete 2 pro¬ 
pone Palmestown, la sto¬ 
ria semplice di due ragaz¬ 
zi, uno bianco e l’altro ne¬ 
ro, ambientata negli Stati 
del Sud durante gli anni 
Trenta. 

Per la Rete 1, Invece, 
nessuna novità, se non un 
nuovo gruppo (sei episo¬ 
di) della serie Som e Sally. 
prodotta dalla Techniso- 
nor francese. I personaggi 
li conosciamo già: una don¬ 
na brillante e temeraria, 
in perfetto stile con i tem¬ 
pi moderni, che si caccia 
in situazioni impossibili 
obbligando il marito (un 
serio studioso di criminolo¬ 
gia) a salvarla. I raccon¬ 
ti sono ambientati in Ita¬ 
lia. Francia. America Lati¬ 
na e Africa e i protagoni¬ 
sti sono Georges Descriè- 
res, più noto nelle vesti 
di Arsenio Lupin, e una 
nuova attrice, Nicole Cal- 
fan. 

Tante storie d’amore, 
dunque, tra le quali non 
poteva mancare il capita¬ 
no Line Erers del polizie¬ 
sco Squadra speciale Most 
Wanted, una serie avvia¬ 
ta in queste settimane. 

Accanto a questa serie 
andrà in onda sempre sul¬ 
la Rete 1. anche un nuo¬ 
vo gruppo di Sulle strade 
della California. 

Del resto, nei vari merca¬ 
ti svoltisi di recente in 
Europa e in America (Can¬ 
nes e Los Angeles), la Rai 
ha messo le man! su alcu¬ 
ni prodotti già collaudati. 
Prima o poi rivedremo in¬ 
fatti altre e nuove avven¬ 
ture del Tenente Kojak, 
prot^onista Telly Savalas. 
visto di recente nei panni 
del fanatico capo della set 
ta che metteva sotto se¬ 
questro un transatlantico. 
E ancora; un ciclo della 
sgangherata truppa di 
AÌ.ASH e. Infine, (poteva 
mancare?) un nuovo pac¬ 
chetto con Fonzie ed Hap¬ 
py days. 

Chi ha la meglio, sul te¬ 
lefilm, comunque, mostran¬ 
do nessuna intenzione di 
mollarli, sono le TV pri¬ 
vate: Berlusconi ha appe¬ 
na finito di comprare a 
Cannes quelli attualment» 
più richiesti in USA: Tut¬ 
ti in famiglia e Mary Ty- 
ler-Moore. 

Ambra Somaschini 


TV: i duri Anni Trenta 
e Albertone che 
fa il medico della mutua 


Dopo vent’anni, secon¬ 
do sceneggiato della sene 
La scuola dei duri, va in 
onda stasera alle 20.40 sul¬ 
la Rete 1. La regia è di 
Mario Foglietti, la sceneg¬ 
giatura — dal romanzo di 
O’Henry — è di Gianfran¬ 
co Calligarich. gli interpre¬ 
ti principali sono Valeria 
Fabrizi, Carlos De Carva- 
iho e Bruno Corazzari. 

Prima di tentare la fuga 
dal riformatorio. Phil e 
George strinsero il patto 
di riincontrarsi, qualun¬ 
que fosse stato l’esito del¬ 
la loro impresa, dopo ven¬ 
t’anni, al bar di O’Henry. 
Phil. puntualissimo, si pre 
senta aU’appuntamento. pur 
sajMmdo che il boss della 
città. Colosimo, vuole uc¬ 
ciderlo. Nello stesso tem¬ 
po anche la polizia, infor¬ 
mata deH’arrivo di Phil. 
vorrebbe prendere questo 
malvivente che da tanto 


tempo opera nell’oscurità. 
A'ia fine i due vecclii ami¬ 
ci si ritroieranno. pur in- 
consapeiolmente, e la po¬ 
lizia riuscirà ad arrestare 
Phil. 

L’italiano nel mirino di 
.Alberto Sordi, questa sera 
sulla Rete 2, è il medico, 
Riiedremo infatti alcuni 
spezzoni di due film che in 
qualche modo hanno fatto 
ejjoca: Il medico della mu¬ 
tua, di Luigi Zampa, del 
1968, sceneggiato da Ser¬ 
gio Amidei e gli stessi 
Zampa e Sordi; poi II prof, 
doti. Guido Tersilli, pri¬ 
mario della Clinica Villa 
Celeste, convenzionata con 
le mutue, diretto da Lu¬ 
ciano Salce, Sulla Rete 3, 
infine, alle 19,20, grande 
spettacolo con il Circo di 
Stato di Mosca, in occa¬ 
sione del suo primo cen¬ 
tenario. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Una certa stona» - 
Con Shirley Jones, David Cassldy • Regia di Jerry 
Paris 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Dx Luigi Fait , 
Musiche di Fauré, Mozart, Debussy e Liszt 

11 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Di LUlana Ghiaie 

12,15 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 

13 TG L’UNA • Di Alfredo Perruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN.., • Presenta Pippo Baudo 

14,20 NOTIZIE SPORTIVE 

15 DISCORING • Settimanale di musica-e dischi 

17.10 TUTTI INSIEME TEMPÈSTOSAMENtE - «Il primo 
amore» (4. episodio) - Regìa di Luigi Bonori - Con 
Lia Zoppelli. Nino Castelnuovo-, Rossana Podestà 

18 90. MINUTO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA SCUOLA DEI DURI • «Dopo vent’anni» (2. epi¬ 
sodio) • Regia di Mario Foglietti - Con Carlos De 
Carvaiho - Valeria Fabrizi 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

23,05 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

10 QUI DISEGNI ANIMATI - AttenU... a Limi 

10.30 MOTORE '80 

11 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Musiche di K, Pen- 
derecky 

11.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

12 TG 2 ATLANTE 

12.30 CIAO DEBBYE! - «Debbie e i diavoli blu» • Con 
Debbie Reynolds, Don Chastain, Tom Bosley 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 McMILLAN E SIGNORA • «Scalando marcia verso 
il pericolo» - Con Rock Hudons, Nancy Walker 

15.10 TG2 DIRETTA SPORT - Roma: Tennis - Roma: 
Atletica leggera • Italia-URSS 

17.55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «La cura» - Con 
Roddy RcDowall, Ron Harper, James Naughton 

18.45 TG 2 GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo 
di una partita di Serie A 

19.50 TG2 TELEGIORNALE 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (terza 
serie) - « Gli anni del boom; tutto da ridere! » 

21.55 TG2 DOSSIER II documento della settimana 

22.50 TG 2 STANOTTE 

23,05 PROTESTANTESIMO 

□ TV 3 

14 TG DIRETTA SPORTIVA - Torino: Motociclismo - 
Roma; Atletica leggera (c ampi onati europei) 

1650 TRATTASI DI CANZONETTE - Enzo Jaimaccl in 
concerto (2. parte) 

1750 SECRET ARMY - «Obiettivo Berlino» (6. episodio) - 
Con Bernard Hepton. Jan Francis e Angela Richards 

19 TG 3 

1950 DAL CIRCO DI STATO DI MOSCA - Spettacolo di 
gala in occasione del suo primo centenario 

20.45 TG3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 

2150 TG3 SPORT REGIONE 

2150 -MONDO CONTADINO 

2250 TG3 

gyan ROCkONCERTO - Nlne Below 2Iero al Marquee di 
Londra 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI R.ADIO: aiO, 
10,10. 13. 18. 19. 2L 23; Onda 
Verde • Notiàe ^omo per 
giorno per chi guida: 750, 
850, 10.03, 12,03, 1350, 15.03, 
17.03. 1950. 21,03. 2250. 23.03; 
6: Musica e parole per un 
giorno di festa; 8,40: Edicola 
del GRl; 850: La nostra ter¬ 
ra: 9.30: Messa; 10.15: Ma- 
. ledétta domenica; 11.(6: Black 
; ouT; 11.48- La mia voce per 
U tua domenica, 1250, 14,35, 
18.07: Carta bianca; 13.15; 
Tra la gente; 14; Radiouno 
per tutti; 1955: Musica break; 
19,50: Il flauto magico, musica 
di Mozart; 22,40: Facile ascol¬ 
to; 23,05: La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.05, 

6.30. 750, 950. 1150, 12.30. 13.30, 

15.30, 18,50, 18,45, 1950. 2250; 

6, 8.08. 6,35. 7,05, 8: Il mattino 
ha l’oro in bocca; 7,55; Il 
GR2 al Giro d’Italia; 8.45; 
Video flash; 11: Spettacolo 
concerto: 12: Anteprima 

sport; 12,15: Le mille canzo¬ 


ni; 12,45: Hit parade 2; 14; 
Le trasmissioni regionali; 

14.30. 16.55. 18,47: Domenica 
con noi; 16, 18: Domenica 
sport; 19.50: Le nuove storie 
d'Italia; 20.10; Il pescatore 
di perle; 21.10; Torino not¬ 
te; 2250 : Buonanotte Eu¬ 
ropa, 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,44. 
7.25, 9.45. 11,45. 13.45, 18,20 
circa. 19. 20,45; 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6,53. 8,%. 1050; 
Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 9,48: Domeni. 
ca tre; 11.48: Tre A: agri¬ 
coltura, alimentazione, am¬ 
biente; 12; Il tempo e i gior¬ 
ni. 13,15; DisconovitA; 14: Le 
stanze di Azoth; 15,30: Mu¬ 
siche in dischi; 1650: La let¬ 
teratura e le idee; 17: Tu¬ 
ra ndot di G. Puccini; nell’In¬ 
tervallo (1850): Ubri novi¬ 
tà: 1955: Attraverso la por¬ 
ta di Duchamps; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica della Rai: di¬ 
rige A. Ros-Marbà, neirinter- 
vallo (21,30): rassegna delle 
riviste, 22,45: 11 Jazz. 
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^Excalihur» di Boorman a Cannes 


E ora ì cayalierì 
dì Artù combattono 
le guerre stellari 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Fummo facili 
profeti aH’ini^io di questo Fe¬ 
stival, preve<lendo, sia pur in 
forma dubiUitiva, che. al con¬ 
fronto con Excalibiir di John 
Boorman, avremmo rimpian¬ 
to La spada nella roccia di 
Walt Disney: dove, secondo 
la tecnica e le possibilità 
creative del disegno animato, 
si raccontava in parte la 
stessa storia, quella di Re Ar¬ 
tù. Soprattutto, i duelli a col¬ 
pi di sortilegi tra il Mago 
Merlino e la sua rivale erano 
molto più di\ertenti là che 
qua, nonostante una certa gra- 
/.Ki ironica dell'attore scozze¬ 
se Nicol Williamson. 

Boorman, regista inglese, 
ma attivo in prevalenza ne¬ 
gli Stati Uniti (dove ha rea¬ 
lizzato, ti*a gli altri, il note- 
\ole Un tranquillo tveek-end di 
paura) non dovrebbe comun¬ 
que dispiacersi nel paragone. 
Giacché è lecito supporre che 
non volesse misurarsi, sull’ar- 
gomento. con autori della ta¬ 
glia di Robert Eresson (Lan¬ 
cillotto e Ginevra) o di Eric 
Rohmer (Perceval le gallois, 
inedito ancora in Italia). 

L’intento dell’attuale super- 
produzione (una dozzina di 
milioni di dollari dichiarati, 
comunque appena un terzo del 
costo della Porta del paradi¬ 
so di Cimino) è abbastanza 
lampante: effettuare, come 
dire, una <c conversione a u » 
rispetto al corso di Guerre 
stellari e affini, ritrovando in 



un leggendario passato gli 
stessi o simili temi. E dunque 
lotta per il dominio non più 
di uno spazio cosmico, ma di 
Un lembo di terra che. in un 
mitico profondo medioevo, sta 
per tutta la Terra; lealtà e 
tradimento, amore e raggiro, 
ansia di piaceri e ricerca di 
verità supreme, armi fatate e 
gran cozzare di ferraglia, 
tregue precarie e lunghi rovi¬ 
nosi conflitti. 

In due ore e venti di proie¬ 
zione. assistiamo da principio 
airinganne\*ole concepimento 
e alla nascita di Artù. alla sua 
presa di possesso, giovanissi¬ 
mo ancora, della spada (Ex- 
calibur, appunto), che è em¬ 
blema e garanzia di so\Tanità. 
Poi la paterna sorveglianza 
di Merlino, il matrimonio di 
Artù con Ginevra, la costru¬ 
zione del castello argenteo di 


Camelot e la periodica c-envo- 
cazione. in esso, dei cavalieri 
della Tavola Rotonda sem¬ 
brano assicurare un periodo 
di pace e prosperità. 

Ma la passione colpevole di 
GinevTa e di Lancillotto, il 
più valoroso di quei prodi, 
accende di nuovo i contrasti. 
Morgana, sorellastra di Artù 
e votata alla stregoneria, ap¬ 
profitta della situazione per 
generare dal buon re (che non 
ci sta più tanto con la testa) 
Un figlio pierverso, Mordred, 
allevato nel culto del coman¬ 
do. .Artù invecchia male. Mer¬ 
lino addirittura scompare (ma 
riapparirà, al momento giu¬ 
sto, nei sogni dei protagoni¬ 
sti), Lancillotto in.selvatichi- 
sce, Ginei ra si ciùude in con¬ 
vento, i cavalieri vanno sulle 
tracce deirinafferrabile San¬ 
to Graal; c alla fine, con gran 
rischio e pena. Perceval (o 
Parsifal) avrà successo nella 
impresa. Si arriva allo scon¬ 
tro decisivo, e riecco i nostri, 
a fianco di -Artù: Merlino, sia 
pure ridotto a fantasma, però 
sufficiente a sistemare per le 
feste Morgana, e Lancillotto, 
c Perceval. Il degno .Artù e 
Mordred. indegna sua prole, 
si eliminano a vicenda. Prima 
di morire, il re persuade Per¬ 
ceval a gettare nel lago la 
spada Excalibur. che da por¬ 
tafortuna qual era è diventata 
un po’ menagramo. Qualcu¬ 
no, un giorno, la ripescherà. 

Elaborando romanzi c poe¬ 
mi d’un «ciclo» piuttosto fa¬ 



moso, John Boorman c il co- 
sceneggiatore Rospo Pallen- 
berg (che del resto, con quel 
nome e cognomè. nemmeno la 
bacchetta di Merlino potreb¬ 
be trasformare, se non in un 
bel principe. In un delicato no 
velliere) hanno perseguito in¬ 
somma il grande spettacolo 
fantastico-avventuroso, corret¬ 
to da un pizzico di sale umo¬ 
ristico e scarsamente zucche¬ 
rato, per contro, sul lato sen¬ 
timentale, dove si avvertono 
particolari cadute di gusto, 
anche perché le interpreti 
femminili sono, nel loro insie¬ 
me. delle tremende mezze cal¬ 
zette. E. ad esempio, l’affa¬ 
re Ginevra - Lancillotto si 
svolge a un livello deprimen¬ 
te. Se Paolo e Francesca a- 
vessero visto il film di Boor¬ 
man. invece di leggere il «litx'O 
galeotto», giunti al punto fa¬ 
tale si sarebbero addormenta¬ 


ti. e tutto sarebbe finito bene. 

Meglio, certo, le battaglie: 
anche se, quando in campo ci 
sono più di due persone, il 
disordine è considerevole, e 
così le possibilità di abbaglio 
per via di tutti quei cimieri e 
di quelle barbe; oltre che del 
largo uso di nebbia artificia¬ 
le, anche in funzione del fu¬ 
mo fuoriuscente dalle fauci di 
un drago sempre altamente 
simbolico, e pertanto invisibi¬ 
le. Almeno su questo si è ri¬ 
sparmiato, mentre i ricchi e 
poco abitati paesaggi collina¬ 
ri e boschivi irlandesi hanno 
fornito uno sfondo congruo, 
e relativamente economico. 

Chi non si è sprecato dav¬ 
vero è il curatore della co¬ 
lonna sonora: che ci ha mes¬ 
so tanto Wagner (dalla Tetra¬ 
logia al Tristano e Isotta, e 
naturalmente al Parsifal): e, 
a scandire il galoppo dei ca¬ 


valieri, gli sfruttatissimi (pu¬ 
re nel cinema) Carmina Bu- 
rana di Cari Orff. Ma la mu¬ 
sica risulta « composta e di¬ 
retta » da tal Trevor Jones, 
che deve avere una faccia da 
antica armatura. 

Oggi, accoppiata di lusso: 
L'uomo di ferro di .Andrzej 
Waida e La tragedia di un uo¬ 
mo ridicolo di Bernardo Ber¬ 
tolucci. Il gioco, per quanto 
riguarda i premi, che la giu¬ 
ria internazionale assegnerà 
mercoledì sera, è ancora tut¬ 
to da fare. Ma. per onestà di 
cronisti, annotiamo che Er- 
calibur ha pur esso i suoi 
fans. 

Aggeo Savioli 

NELLE FOTO: due inquadra¬ 
ture di « Excalibur » il nuovo 
film di John Boorman presen¬ 
tato ieri (è in concorso) a 
Cannes 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Io sospettavamo, 
ora ne siamo certi. Allora, esi¬ 
ste l'America, esistono gli 
americani. Fuori d'ogni mito, 
fuori d'ogni eccentrica appa¬ 
renza sono come noi. Sono 
noi: figli (e discendenti) del¬ 
la vecchia Europa sopravvis¬ 
suti avventurosamente alla 
diaspora della fame, delle per¬ 
secuzioni. Basta grattare un 
po’ la crosta d’America e riaf¬ 
fiora l’antica memoria, la co¬ 
scienza vigile di un’esistenza 
attraversala da mille dolori, 
inenarrabili sciagure, risor¬ 
genti speranze. 

Tutto questo è detto con lu¬ 
cidità esemplare in un film 
americano, passato quasi di 
straforo in mezzo agli inutili 
clamori del Festival di Can¬ 
nes. realizzato dalla cineasta 
e attrice Lee Grant sulla base 
di un racconto di Tillie Olsen 
e intitolato allusivamente, ri¬ 
chiamandosi a certi giochi in¬ 
fantili. Dimmi un indovinello. 

Con una capacità di sintesi 
folgorante l’incipit del raccon¬ 
to penetra nel folto di una ma¬ 
teria per fornirci immediata¬ 
mente i segni genetici di un 
dramma latente le cui lonta¬ 
ne radici riemergono, tra in¬ 
cubi e ricordi prospettati in 
balenanti flash-back. dall'Eu¬ 
ropa tragica dei ghetti, dei po¬ 
grom, delle .sanguinose repres¬ 
sioni della Russia zarista a 
tormentare ancora l’apparen- 
temente acquietata vecchiaia 
di due coniugi d'origine ebrai¬ 
ca. con i loro profondissimi 
affetti, le loro convinzioni, il 
loro patto di alleanza per la 
vita. 

Lui. tappezziere in pensio¬ 
ne. vorrebbe finalmente libe¬ 
rarsi della casa troppo gran¬ 
de ormai spopolata dei figii 
sbalestrati in ogni parte d'A¬ 
merica (o morti) per ritirarsi 
in una casa di riposo: lei, 
strenuamente ancorata agli 
strazianti ricordi degli orrori 
patiti nell’adolescenza e della 
faticata riconquista della vi¬ 
ta, della dignità coi suoi li¬ 
bri, il suo geloso culto dei 
personaggi che l’hanno aiuta¬ 
ta a liberarsi (Rosa Luiem- 
burg, Gorki, Zola. Mandel- 
stam, la Ackmatova. Alek- 
sandr Blok. Victor Hugo), che 
sì abbarbica a quella stessa 


Se TAme- 
rìca è un 
incubo e 
l’Europa 
soltanto 
un ricordo 

Un bellissimo film 
di Lee Grant pre¬ 
sentato quasi di 
straforo a Cannes 

casa come alla fonte di un’ 
eterna, rincuorante rigenera¬ 
zione. 

E’ tutto qui il nucleo segre¬ 
to di un’odissea « in dimen¬ 
sione » che si dispiega, poi. 
tra ge.sti. figure, eventi dì una 
quotidianità rivelatrice per se 
stessa delle trascinanti, nati¬ 
ve tensioni ideali intrecciate 
con le tribolazioni ricorrenti 
di persone semplici, appariate 
in fervidi ricordi e neU’intan- 
gihile dignità della loro uma¬ 
nità. Con la solidale compli¬ 
cità dei figli, infatti, il vec¬ 
chio tappezziere, anche in se¬ 
guito all’accertata prova che 
la moglie sta per morire con¬ 
sumata da un male incura¬ 
bile, riesce a convincere l’in¬ 
docile compagna dei suoi tar¬ 
di anni ad intraprendere un 
lungo viaggio attraverso l’A¬ 
merica per rivedere parenti, 
figli, nipoti persi di vista e. 
nel frattempo, a vendere la 
casa. 

L’approdo dei due vecchi co¬ 
niugi alla convulsa vitalità del¬ 
la realtà californiana presso 
una giovane nipote innesca, 

p/jr ynri f’"tf!n7n "f- 

to di un’ansia destinata a pla¬ 
carsi soltanto nella solitudine 
e nella morte. Abbagliati, stor¬ 
diti, incuriositi prima dai con¬ 
traddittori fermenti di quel 
mondo per loro assolutamente 
nuovo, l’uomo e la donna guar¬ 


dano, chiedono, vanno in gi¬ 
ro per afferrare almeno il 
senso delle cose, dei compor¬ 
tamenti della gente, ma al fon¬ 
do ritrovano poi, ancora e 
sempre, che unici spiragli di 
salvezza restano soprattutto 
la fedeltà degli affetti, la 
coerente dignità delle proprie 
convinzioni, la fiducia in non 
dimenticate amicizie e solida¬ 
rietà. Cosi si compie, il dram 
ma intimo e qualche supersti¬ 
te ironia, il destino certo non 
eccezionale dei due coniugi: 
lei si spegne quietamente sen¬ 
za un gesto né una jmrola, 
lui le sopravvive in solitudine 
confortato dalla comprensio¬ 
ne della nipote. 

Nella sostanza, però, quello 
che risulta senz’altro deter¬ 
minante per la felice riuscita 
dell’esordio nel lungometrag¬ 
gio di Lee Grant con questo 
Dimmi un indovinello non è 
tanto il pur intenso, comples¬ 
so racconto, quanto il pro¬ 
gressivo ispessirsi e dilatarsi 
di un dramma umano di ge¬ 
nerale, lacerante verità poe¬ 
tica. / dialoghi precisi e incal¬ 
zanti, il linguaggio cinemato¬ 
grafico frammentato e scandi¬ 
to in balenìi repentini come 
trafitture della coscienza V 
empito misurato delie emozioni 
e delle commozioni, le prodt- 
aìose prove interpretative di 
Mclvi/n Douglas, Lila Kedro- 
va e Brooke .Adams fanno di 
questo film un piccolo capo¬ 
lavoro. 

Per gran parie mancata, in¬ 
vece, apixire la nuova opera 
del cineasta svizzero Francis 
Reusser Seuls («Soli») che 
non ritrova qui l’originale 
estro del .suo precedente La 
grande sera, impantanandosi 
come gli capita, con uno st’ile 
involuto e affannoso, in una 
vicenda molto confusa di un 
giovane alla ricerca del pro¬ 
prio essere, della propria iden¬ 
tità attraverso incontri e pre¬ 
senze di sfuggente significato. 
Il tutto annebbiato in atmo¬ 
sfere notturne e in digressioni 
erotiche, oltreché in fumosis¬ 
sime conversazioni, che più 
che spiegare complicano ulte¬ 
riormente il misterioso inten¬ 
to cui s’è ispirato il giovane 
cineasta elvetico. 

Sauro Borelli 


CINEMAPREME 

Cerca cerca, 
il tesoro 
del faraone 
è li di sotto 

SFINGE — Regìa: Franklin J. Schaffner. 
Interpreti: Lesley-Anne Down. Frank Lan- 
cella. Maurice Ronet. Sir John Gielgud. 
Tratto dalla novella di Robin Cook. Anglo- 
statunitense. Giallo esotico. 1980. 

I misteri dell’antico Egitto s’addicono al 
cinema. Solo che stavolta, a differenza di 
.\lla 39. eclisse, dove la reincarnazione del¬ 
la regina Akira avveniva con effetti scon¬ 
volgenti, non siamo ai limiti del paranor- 
niale: c’è di mezzo, in questa Sfinge, un 
concretissimo tesoro funerario che fa gola 
a una gang di spacciatori al mercato nero. 
Il fatto è che nel 1301 a.C. Tarchitetto e 
.sacerdote Menephta. segretario del Faraone 
Seti I. aveva ben pensato di rendere invio¬ 
labile la tomba del proprio monarca co¬ 
struendola, all’interno della roccia, sotto 
quella di Tutankhamen. 

33 secoli dopo, cioè oggi, un’intrapren¬ 
dente egittologa dì Harvard, Enrica Baron, 
s'imbatte per caso in una bellissima statua 
d’oro massiccio appartenuta al tesoro, mai 
trovato, di Seti. E’ l’inizio di una serie 
interm:nabi!e di omicidi e di inseguimenti, 
al centro della quale si trova sempre lei. 
ora minacciata da perfidi sicari, ora aiutata 
da un fascinoso esperto antiquario. Ahamed 
Khazzan. La bella studiosa corre anche il 
rischio di morire sepolta viva, tra pipistrelli 
e scheletri mummiiicatì, nella Valle dei Re: 
ma alla fine, un po’ per caso, un po’ per 
fiuto, troverà la favolosa tomba. Però non 
è lei la pnma a metterci piede... 



Realizzato con svelto mestiere da Fran¬ 
klin J. Schaffner (Il pianeta delle scim¬ 
mie, Papillon, I ragazzi venuti dal Brasile), 
Sfinge è un film molto inglese: l’azione 
si sposa spesso con l’ironia e il thrilling 
non sconfina mai nell’orrore. E’ vero, è 
pieno di tempi morti e di digressioni inu¬ 
tili. ma l’intngo, soprattutto nel secondo 
tempo, sfodera una carambola di sorprese, 
assecondato naturalmente dai suggestivi luo¬ 
ghi (dai Colossi di Memnon alle tombe di 
Luxor) dove si svolge l’affannosa ricerca 
del tesoro. Il quale, ricostruito scrupolosa¬ 
mente in uno studio cinematografico un¬ 
gherese (pare che sia costato un milione 
di dollari), è forse la cosa più a effetto del 
film; ci sono selle d’oro, troni ingioiellati, 
guerrieri dorati, cofanetti ncolmi di prezio¬ 
si. idoli incastonati di diamanti, una vera 
gioia per gli occhi... 

Comunque, pretese scientifiche a parte. 
Sfinge non deluderà gli amanti del genere 
che vi troveranno tutti i classici ingredienti 
del « giallo esotico ». Quanto agli attori, la 
deliziosa Lesiey-Anne Down, elegantissima, 
conferisce alla studiosa una simpatica per¬ 
severanza. Frank Langella. smessi i man¬ 
telli di Dracula, si traveste da misterioso 
egiziano e Maurice Ronet diventa quasi 
subito cattivo. S:r John Gielgud appare 
solo un attimo. Peccato. 

mi. an. 

NELLA FOTO; John Rhys Davies e Lesley- 
Ann Down in un'inquadratura di ■ Sfinge > 


Bim bianco, cane tutto solo 
in cerca di buoni sentimenti 


BIM BIANCO D.ALL’OREC- 
CHIO NERO - Regia: Stani 
.s!av Rosto-^ki. Tratto dal ro¬ 
manzo di G.^vnl Troiepolski. 
Interpreti: Viaceslav Tik'no- 
nov. Valentina Vladimirova, 
Irena Cetcìuk. Musiche: An¬ 
drei Petrov. Unione Sovietica. 
Drammatico. 1919. 

Inutile fare par.igoni con 
Lassie o Rm Tin Tin. plun- 
decor.ti eroi a quattro zam¬ 
pe delia nostra infanzia; que¬ 
sto B;m che amva zitto zit¬ 
to da’.'ia lontana Unione So¬ 
vietica non manifesta le ma¬ 
nie saiva.rici del primo, né 
possiede l'audac’.a milit.are 
del secondo: è solo un tenero 
setter aib no con le orecchie 
macchiate di nero, una sorta 
di brutto anatroccolo segna¬ 
to d.al destino. 

A dargli celebrità (in URSS 
la sua immagine pare che 
sia stampigliata dappertut¬ 
to. un come Mazing» 

da noi) è stato il regista Sta- 
nislav Rostoski, eclettico uo¬ 
mo di cinema che ha pensato 
liene di tirar fuori una pa¬ 
tetica stori.a per grandi e pic¬ 
cini dal romanzo di Gavril 
Troiepo’fki. H risultato, nei 
limiti del genere, è di tutto 
rispetto' guardando questo 
Bim bianco dalTorecchio ne¬ 
ro cl SI cr nmuove e si piange 
in abbondanza, ma la spes¬ 
sa coltre dei buoni sentimen 
n nesre miracolosamente a 
non diventare meU.ssa. 

Certo i buoni .sono rigida 
mente da una parte r i rat 
1 \i dall'altra: eppure, per una 1 
volta, il man!chei.->mo non dà ! 



Un'inquadratura dì x Bim... » 


troppo fastidio. Chi vuole sta¬ 
re al gioco, allora, si acco¬ 
modi; chi. invece, non sop¬ 
porta i cani e i bambini fa¬ 
rà meglio a cambiare cine¬ 
ma. D’altro canto, pur se 
sbrigativamente eticheUato 
per rinfanzia, Bim bianco 
dalVorecchio nero è un film 
d’autore a pieno titolo, ser¬ 
vito da una colonna musica¬ 
le accurata, da una fotogra¬ 
fia di inconsueta eleganza e 
da una schiera di attori suf¬ 
ficientemente convinti. 

Al resto ci pensa Bim. que¬ 
sto cane « diverso » che — 
nella vicenda narrata da Ro 
stokski — è tutto ciò che ri¬ 
mane al vecchio Ivan Iva 
novic. I due .sono grandi 
amici: vanno a caccia in.sic 
me, giocano .suH’crha. si al 


tendono come fidanzati e si 
addonnentano la sera l'uno 
vicino airaltro. 

Però un brutto giorno Ivan 
.s'ammala e deve farsi rico¬ 
verare in ospedale: per Bim 
è l'inizio di una tragica odis 
sea. Un omaccio cattivo gli 
ruba il collare e lo picchia, 
una donnona petulante Io de¬ 
nuncia come rabbioso, il pa¬ 
dre di un bambino lo abban¬ 
dona di notte in mezzo a 
una tempesta di neve. Alla 
fine, solo e rinchiuso in un 
canile, muore di stenti e di 
crepacuore. Proprio mentre il 
padrone e i baunbini stanno 
per arrivare. 

Animato da uno spirito c.a- 
parbiamente edificante (però 
non ci sembra proprio un la¬ 
voro di regime, come è stato 
scritto), Bim bianco dall’orec¬ 
chio nero è da prendere così 
com’è: ed è forse sbagliato 
cercarvi ritratti sfumati, psi¬ 
cologie inquiete o autocriti¬ 
che sociali. La lacrima faci¬ 
le o la mielosa umanità del 
vecchio Ivanovic (una specie 
di Umberto D poeta) pos.sono 
irritare, ma non per questo 
il film va giudicato attraver¬ 
so lenti ideologiche. Peral¬ 
tro lo stes.so Rostoski non 
rinuncia a qualche frecciata 
satirica nel confronti di cer¬ 
ta piccola bo^hesia di pro¬ 
vincia, con esiti non disprez¬ 
zabili. 

ln.somma. un film da vede¬ 
re senza pregiudizi, magari 
come una f.ivoli moderna 
dail'imi'xis.sibile lieto fine 

mi. an. 


Renault presenta i "pesi medi" 



RENAULT. 




La guida: facile, rilassante, non ri¬ 
chiede sforzi. 

Ideale per parcheggiare e muo¬ 
versi con rapidità nelfintenso trafil- 
co cittadino e su ogni tipo di strada. 


H confort: sedili comodi,comandi 
funzionali, rifìniturc curate, ampia 
visibilità, perfetta msonorizzazione. 
-In più, tutte le soluzioni perchè an¬ 
che le merci viaggino comode. 


Rmautt Tiafic, in prova e in vendi¬ 
ta presso tutti i punti della grande rete 
Renault. 


TRAFIC; volume utile: 4,7 - 7,8 ma; trazione anteriore o posteriore,' benzina: 1397,1647,1995 cc. - diesel: 2068,2445 cc. 



RENAULT _ 


La guida: disimpegnata e di chia¬ 
ra provenienza automobilistica, non 
crea alcun problema. Insuperabile 
nei percorsi misti, in autostrada e 
dovunque sia necessario un raggio 


di sterzata ridotto. 

n confiHt: curato in ogni minimo 
dettaglio, dalla posizione di guida, 
comoda e raccolta, alla posizione del¬ 
la consolle, yicina e antìriflettente. 


Renault Master, in prova e in ven¬ 
dita presso tutti i punti deDa capillare 
rete Renault Veicoli Industriali (vedi 
Pagine Gialle alla voce Autoveicoli 
Industiiali). 


MASTER: volume ub1e: 8-11 me.; trazkxie anteriore o posteriore; motore diesel 2445 cc 


Renauh: i pesi tnedi stmo 
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Il corteo partirà alle 17,30 da piazza Esedra per raggiungere Santi Apostoli, dove si terrà il comizio conclusivo 

Il governo si deve dimettere»: martedì manifestazione con Napolitano 


« Il governo Forlani si deve dimettere * E’ con questa pa¬ 
rola d’ordine che i comunisti romani, i cittadini, le donne della 
capitale scenderanno in piazza martedì pomeriggio. Un corteo 
attraverserà le vie della città. Da piazza Esedra a Santi Apo¬ 
stoli i comunisti manifesteranno contro « i centri occulti di 
potere, contro l’inquinamento degli apparati pubblici, per una 
svolta nella direzione del Paese e per un governo di alternativa 
democratica >. 

L’appuntamento all’Esedra è per le 17,30. Al termine del 
corteo, a Santi Ajiostoli. parlerà il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, della segreteria nazionale del partito. 

In questi giorni, in queste ore grande è la mobilitazione 
di tutte le organizzazioni del partito. Gli incontri con la gente, 
la diffusione straordinaria dell’Unità, la presenza nei quartieri. 


nei luoghi di lavoro sono la garanzia di un costante, puntuale 
orientamento dei lavoratori e del cittadini. 

Due i « fronti > di una campagna che 1 comunisti hanno 
aperto per un prolondo risanamento morale e politico del 
Paese. Da una parte la richiesta di dimissioni del governo 
P’orlani. Un governo screditato non solo per lo scandalo della 
loggia « P2 », ma anche per quello che non ha saputo fare 
nel risolvere i problemi di una crisi grave e che richiede ben 
altra autorevolezza e competenza. Dall’altra la necessità di 
estendere e rafforzare a Roma il partito, la forza politica che 
più di ogni altra ha garantito alla città e alla provincia una 
amministrazione stabile, onesta, efficiente. 

La scadenza elettorale del 21 giugno è ormai prossima. 
Manca meno di un mese ad un voto decisivo. Si tratta di sa¬ 


pere se in questa città potrà continuare l’opera di risana¬ 
mento e di rinnovamento avviata dalle giunte di sinistra in 
Campidoglio e alla Provincia o se si dovrà tornare indietro, 
verso un passato che nessuno rimpiange. La richiesta delle 
dimissioni del governo Forlani, la volontà di ribadire la scelta 
« a sinistra » della capitale del Paese sono due momenti di 
una battaglia più generale. I comunisti si battono al governo 
delle amministrazioni locali, e all’opposizione nel Parlamento 
e nel Paese, per imporre una svolta complessiva alla dire¬ 
zione della società e dcH’economia. 

Forze che spingono all’indietro non mancano, ma non 
mancano nemmeno le forze che non solo si oppongono ad 
ogni c riflusso », ma che sono in grado di porsi obiettivi an¬ 
cora più ambiziosi, ancora più avanzati. Il voto del 17 maggio 
sui due referendum sull’aborto ha confermato che proprio 


nella capitale del Pae.se, in questa città che si appresta a 
.scegliere i futuri amministratori per altri cinque anni, grande 
è la forza del movimento democratico nel suo complesso e, in 
particolare, quella del partilo comunista. Un segnale chia¬ 
rissimo è venuto dalle borgate, dai quartieri popolari, ma è 
tutta la città ad esprimere un potenziale democratico, un ser¬ 
batoio di energie per il cambiamento che solo qualche anno 
fa non erano nemmeno immaginabili. 

E proprio per le strade di Roma, sede del governo e del 
Parlamento, i comunisti manifesteranno perchè siano sve¬ 
lati, colpiti tutti i centri di un potere occulto, quanto peri¬ 
coloso: perchè un ministero sul quale pesano sospetti gra¬ 
vissimi si presenti dimissionario davanti alle Camere e al 
Paese; perché si imbocchi una strada diversa, più chiara, 
giusta, democratica e avanzata. 


Ventotto strutture, un servizio in più per migliaia di donne 

Dietro quei NO c’è anche 
una scoperta: i consultori 

Il dibattito, la battaglia sul referendum ha fatto conoscere meglio questa conquista 
Nell'ultima settimana un'affluenza aumentata - Altri 12 saranno aperti in tempi brevi 




Il 


Organismi della partecipazione di fronte al voto di giugno 

«Le elezioni? Una 
prova anche per i 
comitati di quartiere» 

Come incidere sui programmi - I segnali di una lenta ripresa 


I consultori sono una strut¬ 
tura scomoda. l comuni go¬ 
vernati dalla De cercano in 
tutti i modi di boicottarli, o. 
almeno, di nasconderli, di 
ncti far conoscere a nessu 
no i ser\’izi che possono of¬ 
frire. 

I consultori sono spesso 
malvisti dalle baronie sani¬ 
tarie. Troppe volte quelle in¬ 
triganti, testarde, donne dei¬ 
la assemblea del consultorio 
vanno a ficcare il naso negli 
affari privatissimi della Me¬ 
dicina e della Tecnica. Ri- 
scliiano insomma di diventa 
re un controllo costante in 
quelle strutture dove, per an¬ 
ni e anni, non ha mai mes¬ 
so piede un estraneo. Dove 
gli utenti e soprattutto le 
donne alle prese con mater¬ 
nità. alKirti e parti sono sta¬ 
te considerate nel peggiore 
dei modi. 

I consultori sono pericolosi. 
C’è il rischio concreto di fa¬ 
re scoprire alle donne e per¬ 
fino agli uomini un tipo di 
assistenza diversa. Nei con¬ 
sultori non c’è. o almeno non 
dovrebbe esserci, questo o 
quel problema di contracce¬ 
zione o pediatrico, questa o 
quella difficoltà, mal.attia; 
esiste una persona, una don¬ 
na. una madre, un bambino 
con una sua storia personale, 
un suo problema e gente di¬ 
sposta ad ascoltarla. 

« Gli utenti, che in questi 
anni si sono avvicinati ai 
consultori, questo l’hanno ca¬ 
pito benissimo. Tant’è vero 
che preferiscono rivolgersi 
qui anche per faccede e pro¬ 
blemi che potrebbero risol¬ 
vere negli ospedali o dai 
privati — dice Lia Zancan, 
dell’ufficio consultari della 
Regione, che ha curato in 
questi anni l’avvio di tutte 
le strutture del Lazio. 

« Voglio dire — spiega — 
che se le donne trovrno in 
un consultorio un medico di¬ 
sposto ad ascoltarle ed a 
dare loro tutte le spiegazio¬ 
ni e le informazioni che de¬ 
sidera, pretenderà natural¬ 
mente la ste,ssa cosa anche 
dal medico e dagli operatori 
delle altre strutture sani¬ 
tarie. 

« • • 

h Roma i consultori non 
sono più un esperimento, 
qualco.sa di strano, di sco¬ 
nosciuto. Anche se sono an¬ 
cora pochi, se c’è ancora 
tanto da fare, funzionano. 
Danno alle donne e alle cop¬ 
pie aiuti, consigli, informa¬ 
zioni visite di ambulatorio, 
fanno i certificati per l’in¬ 
terruzione della gravidanza, 
tutto assolutamente gratis. 
Organizzano dibattiti, assem¬ 
blee. manifestazioni per le 
casalinghe, e corsi di prepa¬ 
razione al parto, tanto per 
fare solo qualche esempio. 

28. a Roma, sono quelli che 
funzionano a pieno ritmo; 
altri 12. invece, sono quelli 
c'ne .saranno aperti al più 
presto. Sui 123 previsti dal 
piano delia Regione Lazio, 
ne funzionano 108. Dopo il 
Piemonte. l’Emilia, la Lom¬ 
bardia la nostra regicoe è 
quella che ne ha di più. 

Ma c’è un bellissimo para¬ 


dosso. Il confronto. 11 dibat¬ 
tito che si è sviluppato pri¬ 
ma e intorno ai due referen¬ 
dum sull’abcrto. ha contri¬ 
buito in modo determinante 
a fare conoscere e pubbliciz¬ 
zare i consultori. La campa¬ 
gna oscurantista del Movi¬ 
mento per la vita, così cla¬ 
morosamente sconfitta dal 
voto, ha contribuito — invo¬ 
lontariamente. certo — a 
moltiplicare la conoscenza 
della 194 e dei consultori, 
che ne sono il naturale com¬ 
plemento. E’ dimostrato dai 
dati di questi ultimi giorni, 
appena dopo il voto. «Sono 
aumentate le donne che si 
sono rivolte ai consultori ro¬ 
mani. stimolate proprio dal 
crescente dibattito sull’abor¬ 
to. la se.ssualità. la funzione 
delle strutture pubbliche » 
confermano soddisfatte al 
coordinamento della assem¬ 
blea delle donne, l’organo 
fondato degli stessi utenti 
per gestire i servizi dei con¬ 
sultori. Molte donne dei mo¬ 
vimenti femminili romani. 
deU’UDI, del coordinamento 
delle assemblee sono infatti 
convinte che dopo la vittoria 
dei « NO » lo sviluppo dei 
consultori camminerà su basi 
nuove. .C’è il 68 per cento 
dei cittadini che con il suo 
« NO » ha chiesto anche que¬ 
sto chiaramente allo Stato. 


Un piccolo gruppo di don¬ 
ne, ora nel coordinamento 
delle assemblee del consul¬ 
tori. fa la storia delle prime 
lotte dei movimenti femmini¬ 
li, dal '75 in poi, delle dele¬ 
gazioni prima in Parlamen¬ 
to, poi alla Regione, al Co¬ 
mune. Il bilancio è soddisfa¬ 
cente, anche se è già pronto 
un pacchetto di nuove ri¬ 
chieste per migliorare i ser¬ 
vizi, per qualificare gU ope¬ 
ratori, per dare loro stru¬ 
menti e conoscenze nuove, 
all più sentito e dranunati- 
co è il problema degli obiet¬ 
tori — denunciano le don¬ 
ne — non è solo perchè ri¬ 
fiutano di occuparsi di abor¬ 
ti. di prescrivere la pillole. 
E’ che vogliamo essere certe 
e garantite che nessuna don¬ 
no sia costretta, entrando 
in un consultorio, ad un at¬ 
teggiamento di paura, di ver¬ 
gogna. di intimidazione da 
parte ddel medico o di uno 
qualunque degli operatori. 

«L’altro giorno ho parteci¬ 
pato alla assemblea delle 
donne del cocisultorio della 
II Cidcoscrizione — raccon¬ 
ta Liliana. — C’erano alcu¬ 
ne donne che partecipavano 
per la prima volta alla riu¬ 
nione. In particolare ima gio¬ 
vanissima studentessa del 
Giulio Cesare. Ha raccontato 
la sua esperienza al consul¬ 
torio. Era venuta per chie¬ 
dere un contraccettivo. Ma, 
dopo aver parlato con l’ope¬ 
ratore disponibile ha scoper¬ 
to che, oltre a chiedere qual¬ 
cosa e ad andar via poteva 
rimanere, partecipare alla 
vita e alla gestione del con¬ 
sultorio, discutere esigenze, 
problemi e proposte delle 
donne del quartiere». 

« Ci sono poi — aggiunge 
Liliana — casi di ragazze 


giovanissime che dopo esse¬ 
re andate una prima volta 
in un consultorio ritornano 
portando la propria madre. 
Insomma — conlude — i 
consultori sono l’unico pun¬ 
to dì riferimento sicuro e 
pubblico dove una donna può 
esporre con fiducia i suoi 
problemi sulla contraccezio¬ 
ne. sulla maternità, sul ses¬ 
so. Ormai queste richieste 
stanno diventando nonnali, 
mentre la stessa esistenza 
del senMzio sta creando ri¬ 
chieste di tipo nuovo». 

Alcune positive novità rea¬ 
lizzate a Roma per l’assisten¬ 
za alle donne sono partite 
e stanno partendo proprio 
dal dibattito che c’è nei con¬ 
sultori. Il direttore e gii ope¬ 
ratori dell’ospedale San An¬ 
na sono andati al consultorio 
di via Salaria a chiedere al¬ 
le donne come vorrebbero che 
fosse 11 loro parto ideale. So¬ 
no state le a.ssemblee delle 
donne a coordinare il seni- 
zio con gli ospedali della zo> 


na. Sono state le lotte del- 
le donne che lavorano nei 
consultori della XIV, XV e » 

XVI circoscrizione a strap- 
pare il day hospital per le 
interruzioni di graridanza al 
S. Camillo. ^ n f 

« I consultori — conclude 
Nora — possono vivere e ere- " 
scere solo .se continueranno > . 

a essere, come per fortuna R 

sono stati fino ad ora. una A 
struttura aperta, come pre- 
scrive la stessa legge, agli in- 
ferventi, alle proposte degli 
utenti e alla sempre maggio- ' 

re qualificazione degli stessi ^ , 

operatori. Naturalmente — ' , x 

aggiunge — non possono fun- ' ' 

zionare bene da soli. Devo¬ 
no essere inseriti in un in- ' >•' 

sieme di .servizi efficienti. 
quelli previsti ampiamente ^ 

dalla riforma. E i consultori 
hanno insieme a tanti altri, ' 

gli stessi nemici della rifor- - 

ma: difficoltà burocratiche. 
disinteresse, boicottaggio. 

Marina Marasca 
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Occorrono inte rventi straordinari per fronteggiare la situazione 

I sindaci: «Il governo deve dichiarare 
i comuni dei Castelli zona sismica» 

Gli enti locali da soli non possono farcela - Riunione degli amministratori 
Pei - Tavole rotonde in collaborazione con TUniversità per informare la gente 


«Anche se finora lo "scia¬ 
me sismico» non ha provo- 
catto vittime il governo non 
può fare finta che i proble¬ 
mi creati dal terremoto ai 
Casteili non siano gravi. L’ 
intervento dei singoli Comu¬ 
ni, della Provincia e della 
Regione nonostante l’impe- 
no fin qui profuso da solo 
non può bastare a risolvere 
la grave situazione venutasi 
a creare nella zona ». Que¬ 
sta in sintesi la denuncia 
espressa dagli amministrato¬ 
ri comunisti dei comuni col¬ 
piti dal sisma nel corso di 
una riunione svoltasi ad Al¬ 
bano a cxui hanno parteci¬ 
pato gli assessori regionale 
e {Mrovinciale ai Lavori Pub¬ 
blici Massolo e Ciocci, il se¬ 
natore del PCI Maffioletti e 
l’assessore Scalchi. 

Al termine dell’incontro è 
stato elaborato un pacchet¬ 
to di richieste da presentare 
al governo e che possiamo 
riassiunere in cùnque punti: 

O riconoscere i comuni dei 
Castelli colpiti dallo « scia¬ 
me » come zona sismica e 
quindi come area in cui in¬ 
tervenire con misure di ca¬ 
rattere straordinario e con¬ 
seguenti impegni finanziari; 
O ade^ati finanziamenti 
regionali ai proprietari di 
case lesionate attraverso la 
legge 457 per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente; 


O accelerazione e potenzia¬ 
mento dei programmi di co¬ 
struzione delle case econo¬ 
miche e popolari con garan¬ 
zie di norme antisismiche; 
O intervento prog;ramnmto 
per il consolidamento dei 
centri storici sia per quanto 
riguarda gli edifici pubblici 
e privati che il sottosuolo 
(cantine, grotte, ecc...); 

0 affidamento ai Comuni 
della gestione diretta, con 
il concorso degli enti pubbli¬ 
ci e delle altre istiturioni, 
di ogni tipo di mtervento 
conseguente ai provvedimen¬ 
ti da adottare. 

Per iniziativa dell’assesso¬ 
rato provinciale ai Lavori 
Pubblici, intanto, è stato 
raggiunto un accordo con i | 
docenti della facoltà di Scien¬ 
za delle Costruzioni dell’Uni¬ 
versità di Roma per orga¬ 
nizzare tavole rotonde nei 
(Comuni dei Castelli median¬ 
te le quali informare le po- 
ptolazioni sull’entità e sull’ 
velversi del fenomraio Mani¬ 
co. 

Sempre la Provincia, per a- 
vere un quadro completo dei 
danni utile per stabilire le 
priorità di intervento, ha In¬ 
caricato 20 professionisti (in¬ 
gegneri e architetti) di af¬ 
fiancare i tecnici delle va¬ 
rie amministrazioni locali 
nelle verifiche d^li stabili 
danneggiati dal sisma. 




« Non voglio esagerare, 
ma secondo me a questo ap¬ 
puntamento ci arriviamo 
impreparati. Intendiamoci, 
nessuno mette in dubbio la 
scelta di sinistra, la neces¬ 
sità di riconfermare in Cam¬ 
pidoglio una giunta demo¬ 
cratica, ma è una scelta per¬ 
fino un po' troppo sconta¬ 
ta, come se in fondo aves¬ 
simo già vinto ». E’ giova¬ 
ne, al comitato di quartie¬ 
re Aurelio lavora da poco, 
ma il dibattito gli dà in 
parte ragione, conjfemia una 
« scelta di campo » più « uf¬ 
ficiale » che militante. Nel¬ 
la grande sala della villa 
Carpegna, rimessa a nuo¬ 
vo, ma ancora senza luce, 
i comitati di quartiere del¬ 
la XVIII circoscruione si 
sono riuniti. Argomento: le 
elezioni del 2l giugno. 

Prima di passare alla di¬ 
scussione politica si festeg¬ 
gia il « rito dell’occupazio¬ 
ne». Villa Carpegna è sta¬ 
ta una loro grande batta¬ 
glia e una grande vittoria. 
Strappata con decine e de¬ 
cine di manifestazioni alla 
speculazione e ai privati, da 
tre mesi aperta al pubbli¬ 
co, da pochissimi giorni uti¬ 
lizzabile anche conte sede 
del comitato di gestione del¬ 
la villa e della consulta so¬ 
cio-culturale, è un po’ il sim¬ 
bolo di una rinascita, di 
una nuova vl credibilità ». 

« Sbaglia — dice Gisella, 
sempre dell’Aurelio — chi 
ci considera solo il "comi¬ 
tato del verde". Villa Car¬ 
pegna è stato un momento 
importante per noi, per la 
gente, ma anche se c’è una 
crisi della partecipazione, se 
la "grande ondata" dei pri¬ 
mi anni 70 è finita, nes¬ 
suno intende chiudersi nel 
proprio guscio, io mi occu¬ 
po della villa, tu della fo¬ 
gna, quell’auro della bor¬ 
gata, la nostra resta una 
presenza politica, magari 
scomoda, ma politica ». 


Non è una 
piattaforma 


Di mano in mano passa 
un ciclostilato a firma del 
« Coordinamento dei C.d.Q. 
romani». £’ una bozza, 24 
punti di riflessione sulla 
scadenza elettorale. Nella 
sua introduzione Daniele 
tiene a sottolinearlo più 
volte: e Non si tratta — di¬ 
ce — di una piattaforma 
elettorale, né di un’indica¬ 
zione di voto ». La difesa, 
più che giustificata, di una 
autonomia che per altro nes¬ 
suno mette in discussione. 
Eppure il nodo resta e gual¬ 
che incertezza, qualche dif¬ 
ficoltà si avverte in più di 
un intervento. P lo stesso 
Daniele a porre i problemi, 
a II 21 giugno — aggiunge 
— non si vota solo per il 
Comune, ma anche per le 
circoscrizioni. Per noi, per 
i comitati di quartiere, è 
una grande occasione di far 


sentire la nostra voce. Dob¬ 
biamo trovare un modo di 
"essere dentro alla campa¬ 
gna elettorale”, ai program¬ 
mi, alle questioni che ver¬ 
ranno sollevate. E' un voto 
che ci riguarda da vicino, 
che riguarda il nostro futu¬ 
ro, il futuro della parteci¬ 
pazione ». 

La preoccupazione, più 
sottesa che denunciata, è 
quella di rimanere schiac¬ 
ciati tra liste e partiti, tra 
candidati e propaganda, 
proprio mentre, almeno al¬ 
la XVIII circoscrizione, non 
pochi comitati stanno ritro¬ 
vando una loro identità, una 
nuova presa tra la gente. 

Il caso di 
Mazzalupo 

A Mazzalupo, ad esempio, 
5 mila abitanti, il comitato 
ha investito un po’ tutti. 
L’arrivo dell’acqua, della lu¬ 
ce,'della scuola, delle fogne 
è stato gestito insieme: cit¬ 
tadini, Circoscrizione, Co¬ 
mune, « Per noi — dice Lu¬ 
ciano Talamonti tra gli ani¬ 
matori del comitato, anche 
lui giovanissimo —, forse è 
più facile, andiamo, o sia¬ 
mo costretti ad andare, di¬ 
rettamente al sodo, alle co¬ 
se concrete che interessano 
la gente. La collaborazione, 
l’attenzione delle forze ^li¬ 
tiche, dell’amministrazione 
si misura sui fatti, non sul¬ 
le parole. E quando dobbia¬ 
mo criticare o sollecitare 
non è che ci facciamo inti¬ 
morire ». 

In borgata, sempre per ri¬ 
manere alla XVIII. succes¬ 
si analoghi possono vantare 
i comitati di Montespaccato, 
di Pantan Monastero, quel¬ 
lo nuovissimo di Casalotti. 
Ma i « meccanismi negativi 
dell’effetto urbano » (così li 
definisce il documento del 
coordinamento cittadino dei 
C.d.Q.) altrove forse pesa¬ 
no di più. 

« Il "riflusso" — ribatte 
Patrizia — spiega tutto e 
niente. Diciamo che decen¬ 
tramento amministrativo e 
partecipazione non sono la 
stessa cosa, che l’ingegneria 
istituzionale non basta. D’ 
accordo, ma è stato fatto 
davvero tutto per far vince¬ 
re una "politica della parte¬ 
cipazione"? .Alcune condi¬ 
zioni di base, secondo me. 
devono ancora essere sod¬ 
disfatte ». 

L'elenco delle « rivendica¬ 
zioni» (anche se il termi¬ 
ne non è più tanto di mo¬ 
da) è lungo. Alla nuora 
giunta i comitati di quar¬ 
tiere chiedono molte cose. 
Le circoscrizioni — dicono 
— sono troppo grandi: van¬ 
no riviste. 150 mila, 200 mi¬ 
la abitanti fanno una cit¬ 
tà, non una circoscrizione. 
E ancora: più autonomia, 
più potere agli organi del 
decentramento; la nascita 
a tempi brevi delle ^ muni¬ 


cipalità»; la possibilità >di 
prendere la Tarala duran¬ 
te le sedute dei consigli; la 
revisione di alcuni mecca¬ 
nismi, giudicati troppo com¬ 
plessi, che regolano la pre¬ 
sentazione di petizioni, de¬ 
libere; il ruolo troppo se¬ 
lettivo, di « filtro », svolto 
dalle commissioni, o alme¬ 
no da alcune commissioni, 
che qualcuno, forse forzan¬ 
do un po’, arriva a defini¬ 
re « organi misteriosi ». 

L’intervento del compa¬ 
gno Filisio, aggiunto della 
XVIII. è stato tutto fuor¬ 
ché una difesa d’ufficio del¬ 
la giunta di sinistra, del¬ 
l’amministrazione. D’altron¬ 
de il « ritorno indietro » non 
solo non è auspicato da nes¬ 
suno. ma nemmeno pensa¬ 
to, ritenuto possibile. « E’ un 
errore però — dice Ftlisio 
— dare tutto per scontato. 
Qui non si tratta di votare 
per questo o quel partito, 
qui si tratta di scegliere tra 
due ipotesi diametralmente 
opposte, tra due disegni di¬ 
versi di città 0 tra le con¬ 
dizioni di un rilancio della 
partecipazione, della vita e 
del ruolo dei comitati di 
quartiere, io ci metterei an 
che un voto positivo, "a si¬ 
nistra" il 21 giugno ». 

Un discorso, quello di Fi¬ 
lisio. semplice, lineare, che 
trova consensi. Ma proprio 
perché ai comitati di quar¬ 
tiere non si chiede una di¬ 
chiarazione di voto, ma la 
difesa di uno spazio, di una 
presenza politica, per sua 
natura pluralistica, «artico¬ 
lata », non di partito, i do¬ 
cumenti non bastano. Qual¬ 
cuno sottolinea — e ha ra¬ 
gione — i rischi di una cam¬ 
pagna elettorale circoscri¬ 
zionale condotta solo sui no¬ 
mi o, peggio, sulle clientele. 


Una formula 
facile 


« Per me — spiega Dolinì, 
anche lui dell”’Aurella" — 
la formula non è difficile. 
Una campana elettorale 
serve per discutere i proble¬ 
mi e per sapere come ognu¬ 
no intende risolverli. Ecco, 
i comitati di quartiere pos¬ 
sono essere un continuo, co¬ 
stante richiamo alla realtà, 
alle cose da fare. Possono 
anche influire, circoscrizio¬ 
ne per circoscrizione, sui 
programmi delle forze poli¬ 
tiche. Hanno, insomma, an¬ 
che in questa occasione un 
ruolo ài stimolo, di control¬ 
lo democratico da far ca¬ 
lere ». 

Una tesi, questa, che si 
sposa perfettamente sia con 
l'autonomia dei C.d.Q., sia 
con una scelta di campo non 
a asettica », sia. soprattutto, 
con la possibilità per gli or¬ 
ganismi della partecipazione 
di crescere — come ha det¬ 
to qualcuno — anche a pri¬ 
ma » oltreché « dopo » il 
voto. 


LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. L5.870.000. 


TALBOT HORIZON 

f in 5 versioni e 3 cilindrate: 
Iliaco-1294CC-1442 cc 


Imi"'"’'' 


IVA e trasporto compresi - 42 rate armene senza camp:at, 


E, sempre compresi nel prezzo: 


accensione transistorizzata 
lunotto termico 

cinture di sicurezza a riawolgimento automatico 
bloccasterzo 

sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 


15,6 Km 
con 1 litro 


^TAIBOT 

CONCESSIONARIE 

- AUTOMAR 

Via (jelle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 


AUTOBERARDI 

Via Collatlna, 69/M - Tel. 258.59.75 • ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 

Viale del Caravaggio. 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 


AUTO COLOSSEO 

Viale Marconi, 260/262 - Tel, 55a3Z48 - ROMA 

AUTO DARDO 

Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA 


BELLANCAUTO 

P.zza dì Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

lAZZONI 

Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 
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Le prove dei contatti tra reversione fascista e il terrorismo « rosso » 


Armi <nere> nelle mani delle Br 


Il ruolo di Loris Facchinetti, leader di Europa e Civiltà, legato alla Massoneria - Due squadri¬ 
sti delegati ad avviare rapporti con l’altra sponda del partito armato - Un arsenale importato 


Dopo l'attentato al Collocamento 


Auto e identikit 
le uniche tracce 
del « commando br » 

Il ritrovamento dell’auto usata per l’attentato, due volan¬ 
tini di rivendicazione e gli identikit del quattro terroristi. 
Questi gli elementi finora in mano ai funzionari della Digos 
che conducono le indagini sul « commando » Br che venerdì 
ha ferito con uta colpo di pistola alle gambe il dirigente 
deH’ufficlo di colloc.ameiito di via Raffaele De Cesare. L’auto, 
una Fiat 124, è stata ritrovata ieri mattina in via Tarquinlo 
Prisco al Tuscolano. La vettura aveva una targa Roma M18437 
risultata contraffatta. I volantini indirizzati al «Messag¬ 
gero » e al « Paese sera » sono stati fatti trovare nei cestini 
dei rifiuti di due strade del quartiere Nomentano; il primo 
in via Giovan Battista Morgagni e il secondo in via Catania. 

I volantini firmati dalla « Colonna 28 Marzo » sono com¬ 
posti di cinque pagine dattiloscritte e allegata c’è la foto 
scattata con una Polaroid di Enzo Petrosi con il cartello 
al collo. Per quanto riguarda gli identikit elaborati dal 
funzionari della Digos c’è da rilevare un elemento che 
accomuna i componenti del «commando»: l’età. Sia i tre 
uomini che la donna, che nell’azione ha svolto il ruolo 
del « palo ». sono tutti giovani tra i 22 e l 25 anni. Due 
degli uomini seno biondi, il terzo è castano. Tutti e tre 
sono alti circa 1 metro e 70 e hanno la carnagione chiara. 
La donna è magra, ha un viso lungo e scarno, i capelli 
neri lunghi che, al momento dell’attentato, portava raccolti 
dietro la nuca. 

Questo è tutto per quanto riguarda le indagini, intanto 
stanno crescendo le iniziative per condannare il vile 
attentato in cui è rimasto vittima il dirigente dell’ufficio 
di collocamento. Domani mattina indette dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL si svolgeranno assemblee aperte 
nell’ufficio provinciale del lavoro in via Cesare De Lollls 
e neH’ufflcio di collocamento di via Raffaele De Cesare. 

I sindacati, dopo aver stigmatizzato l’atto terroristico. 
In un comunicato che annuncia le assemblee di domani, 
rilevano che il ferimento di Enzo Retrosi « si colloca 
nella strategia delle Brigate rosse di destabilizzazione delle 
istituzioni colpendo i punti di malessere sociale reale». 1 


Arrivano dall’estero, im¬ 
ballate e pronte all’uso. So¬ 
no armi della NATO, nuo¬ 
ve fiammanti, in dotazione 
ad eserciti stranieri. Le 
comprano ad im prezzo 
stracciato 1 terroristi « ne¬ 
ri » italiani pei’ riempire l 
loro arsenali, ma anche per 
incrementare un traffico che 
per anni nessuno ha sma¬ 
scherato. 

In pratica i fascisti eono 
stati — e forse sono anco¬ 
ra — tra i piu solerti forni¬ 
tori della confusa costella¬ 
zione di sigle e sottoslgle 
del terrorismo « rosso », 
comprese le Br. Non è una 
ipotesi. E’ tutto provato, do¬ 
cumentato, Da una parte ci 
sono i canali delle armi, in 
gran parte individuali, dal¬ 
l’altra gli accordi taciti tra 
i « gestori » degli arsenali 
neri e i rappresentanti del 
vari gruppi «aquirenti»: 
« Comitati comunisti rivolu¬ 
zionari », Prima linea e Br, 
solo per citarne alcuni. 

A queste scoperte, Digos 
e magistrati romani ci sono 
arrivati forse con loro stes¬ 
sa sorpresa. Non pensavano 
comunque a tutto questo 
quando avviarono la maxi- 
inchiesta sull’eversione nera 
nella capitale. Da gennaio 
ad aprile ima raffica di or¬ 
dini di cattura aveva scon¬ 
volto gli ambienti fascisti, 
ed una sessantina di perso¬ 
ne erano finite in camera 

Le accuse contro di loro 
erano pesantissime, fino al¬ 
l’assassinio. Sono stati sma¬ 
scherati i killer di Amato, 
di Walter Rossi, di Ivo Zi¬ 
ni. di Roberto Scialabba, del 
fascista Luca Perucci. di Va¬ 
lerio Verbano. E a un certo 
punto, l’inchiesta che fino 
a quel momento aveva gra¬ 
vitato intorno alla banda ar¬ 
mata del FUAN (gli uni¬ 
versitari del Msi) ha comin¬ 


ciato a « prolificare ». Come 
un’idm ha generato altre 
indagini collaterali, portan¬ 
do gli Inquirenti, finalmen¬ 
te, sulla via delle armi. 
Personaggi chiave per la 
svolta delle indagini sono 
due giovanotti provenienti 
dal gruppo di squadristi di 
via Noto: Egidio Giuliani e 
Armando Colantoni. A loro 
la Digos arriva quando un 
« pentito » Indica alcune 
santabarbare sperse tra Ro¬ 
ma e il Lazio. 

La più importante è quasi 
al centro della città, all’ini¬ 
zio della Prenestina. C’è di 
tutto, dai bazooka al fucili 
di precisione agli esplosivi, 
per finire con una serie di 
documenti scottanti, con pia¬ 
ni per attentati mortali ed 
elenchi di nomi. Giuliani e 
Colantoni .sono gli « Inquili¬ 
ni » del covo, (anche se era 
stata una donna a firmare i 
contratti) dunque hanno ri¬ 
cevuto Il preciso ordine di 
custodire e gestire archivio 
ed arsenale. 

Significa che nell’organiz¬ 
zazione l due svolgono un 
compito assai delicato, in¬ 
fatti dietro di loro spuntano 
due « padrini » di tutto ri¬ 
spetto, vecchie conoscenze 
della strategia della tensio¬ 
ne. Valtenlo Tarchi e Loris 
Facchinetti, big di Europa e 
Civiltà. Facchinetti e Tar¬ 
chi, legati attraverso vari 
canali alla Massoneria, sono 
comproprietari di una casa 
editrice che stampa libri del 
Grande Oriente d’Italia, e 
dispongono anche di un’a¬ 
genzia pubblicitaria, la ADP 
di via Attendolo. In realtà 
l’agenzia serve a stampare 
unicamente documenti falsi. 
A gestire questa importante 
attività sono anc..>ra una vol¬ 
tai chiamati Giuliani e Co¬ 
lantoni. 

Ecco dunque accentrate 


nelle mani di questi due per¬ 
sonaggi — e del loro grup¬ 
po ~ due attività di strate¬ 
gica imfxjrtanza: la custo¬ 
dia delle armi e la « produ¬ 
zione» di documenti falsifi¬ 
cati. C’è un motivo preciso 
per questa scelta. Giuliani 
e Colantoni sono stati pra¬ 
ticamente « delegati » ad av¬ 
viare rapporti con l’altra a- 
la del terrorismo, !’« esercito 
nemico» di cui parlava Pre¬ 
da. un esercito di cui ci si 
poteva servire — secondo lo 
ideologo nazista — in nome 
della comune battaglia con¬ 
tro il sistema. 

Effettivamente l due fasci¬ 
sti di via Noto avevano tut¬ 
te le carte in regola. Colan¬ 
toni era addirittura fidanza¬ 
to con una giovane leva del¬ 
le « Comunità combattenti 
comuniste », Paola Centi, 
che insieme a sei terroristi 
di destra — tra i quali Co¬ 
lantoni — partecipò all’as¬ 
salto contro il centro elet¬ 
tronico della Motorizzazione 
a Valle Aurelia. L’azione fu 
firmata dalle « Formazioni 
armate antlmperialiste ». 

Siamo alla fine del ’78. La 
sigla « sinistrese » rappre¬ 
senta bene l’ideologia domi¬ 
nante nella destra in quel 
periodo. Dopo l’e.sploslone 
del fenomeno dell’Autono- 
mia. la destra violenta perde 
colpi, e decide di recuperare 
omologandosi in parte ai 
nuovi lingua^ e alle nuo¬ 
ve istanze «rivoluzionarle ed 
alternative » dei giovanissi¬ 
mi. Tenta così anche un ag¬ 
gancio «operativo». Ci pro¬ 
va in tanti modi, ma il mi¬ 
gliore. comprensibilmente 
nella loro logica, è il « lin¬ 
guaggio delle armi». 

Si mette in moto cosi un 
meccanismo assai complica¬ 
to. che vede coinvolti non 
solo i giovani camerati sie¬ 
diti ad assaltare armerie. 


ma gli stessi vecchi arnesi 
dell’eversione nera sparsi al¬ 
l’estero, gente che ha smes¬ 
so solo apparentemente di 
occuparsi delle vicende ita¬ 
liane. 

Ecco arrivare così in Ita¬ 
lia attraverso questi « cana¬ 
li stranieri » ormi modernis¬ 
sime. Una parte consistente 
viene affidata a Giuliani e 
Colantoni per facilitare, di¬ 
ciamo cosi, i contatti con i 
« rossi ». EÌd infatti almeno 
cinque o sei persone arri¬ 
vano a patti con i fascisti 
per l’acquisto di pistole e fu¬ 
cili, in rappresentanza di al¬ 
trettanti gruppi di « sini¬ 
stra », tra 1 quali le stesse 
Br e Prima linea. 

C’è addirittura un grosso 
personaggio — sembra — 
che conosce esattamente 
tutto il meccanismo, mentre 
r« ala movimentata » della 
cosiddetta « colonna roma¬ 
na » si sarebbe lasciata coin¬ 
volgere attraverso un paio 
di ragazzetti freschi di «as¬ 
sunzione » (sarebbe questo 
un sintomo delle attuali dif¬ 
ficoltà di reclutamento da 
parte delle Br). 

Di fatto, a causa della leg¬ 
gerezza con la quale i gio¬ 
vani terroristi di « sinistra » 
hanno trattato l’affare, an¬ 
che un personaggio del ca¬ 
libro di Giancarlo Davoll fi¬ 
nisce nella rete. E Davoli, 
definito come luogotenente 
di Morucci, non avrebbe mal 
accettato — sostengono gli 
inquirenti — di scendere a 
patti con la destra. 

A questo punto no resta 
che attendere gli altri nomi 
deH’affaira. pier precisare la 
natura dei « contatti ». Ma 
di fatto ^i sviluppi si 
preannimciano già clamoro¬ 
si. sia per la « destra » che 
per la « sinistra ». 

r. bu. 


l'UnitA PAG. IT 
Comunisti in Campidoglio / Piero della Seta 


Quando sindaco e giunta 
furono ricevuti In Valica¬ 
no. Karol Wojtyla gli chie¬ 
se: «E lei, assessore, di 
cosa di occupa? ». Alla ri¬ 
sposta « servizi tecnologi¬ 
ci », il Papa rimase In si¬ 
lenzio, come Imbarazzato, 
sussurrò qualcosa all’orec- 
chio del suo segretario e 
tirò dritto. Probabilmente 
non aveva nemmeno capi¬ 
to di cosa si trattasse. Que¬ 
sto episodio (qualcosa di 
slmile era accaduto qualche 
anno prima con Papa Mon¬ 
tini), Piero Della Seta lo 
racconta divertito. D’altra 
parte, lui sa benissimo che 
il suo ancorché misterioso 
nell’intestazione, è un as¬ 
sessorato particolarmente 
importante. E si, perché 
servizi tecnologici significa 
luce, gas, acqua, fognature, 
insomma tutti servizi (e 
problemi) con 1 quali la 
gente ha a che fare quo¬ 
tidianamente. 

Cinquantanove anni, spo¬ 
sato con un’insegnante e 
padre di due figli (una 
grande passione: la musica 
classica), Dulia Seta prima 
che assessore è stato a lun¬ 
go consigliere comunale, 
anzi dei consiglieri capito¬ 
lini è li veterano pierché 
per la prima volta è stato 
eletto nel 1953. Veniva dal¬ 
la milizia di partito che 
aveva iniziato neU’lmme- 
diato dopoguerra lasciando 
a metà il corso di laurea in 
ingegneria. 

a Dal ’56 al ’76 — dice 
adesso — le grandi batta¬ 
glia In Campidoglio le ho 
vissute tutta. Mi ricordo 
quanto ho odiato II muro 
che separa la sala del con¬ 
siglio da quella della giun¬ 
ta. Ecco, mi dicevo, noi ab¬ 
biamo discusso per ore, ab¬ 
biamo dato l’anima, e poi 
loro, i democristiani e I lo¬ 
ro alleati, si chiudono in 
quell’altra stanza • decido¬ 
no il da farsi. Provavo una 
rabbia incontenibile ». 

Fino all’agosto di cinque 
anni fa... 

« Beh, certo, poi le cose 
sono cambiate». 

Ma perché ti fu affidato 
proprio questo assessorato? 

■ In un certo senso era 
un assessorato scomodo, 
difficile, perché richiedeva 
competenza particolari. Ma 


«Ho due manìe: 
il Tevere 
e ^energia 
solare » 



10 per certi problemi, per 
quelli dell’ambiente, per 
quelli energetici, avevo il 
pallino e allora accettai 
con entusiasmo». 

Dopo cinque anni l’entu¬ 
siasmo c’è ancora? 

■ Certo, anzi cresce. Mi 
diverto moltissimo a fare 

11 mio lavoro, anche perché 
i risultati cominciano ad 
arrivare a sono risultati 
importanti per la città. 
Pensa soltanto al piano 
Acea per le borgate. In po¬ 
chi anni abbiamo portato 
l’illuminazione, l’acqua e le 
fogna a mezzo milione di 
abitanti. Non è stato solo 
un fatto " tecnico ”, ma 
anche politico, culturale. 
Con la realizzazione del 
piano, la gente delle bor¬ 
gate ha cominciato a ren¬ 
dersi conto che contava 
qualcosa, che c’era un’am- 


mlnlstraziona che si muo¬ 
veva. E questo ha messo in 
moto altre richieste, ha 
creato un rapporto nuovo 
tra il Comune e quella par¬ 
te della città ». 

E le altre realizzazioni? 

« Ti dico le più importan¬ 
ti: la metanizzazione, le i 
iniziative per il recupero 
del Tevere, contro l’inqui¬ 
namento soprattutto, e poi i 
il raggiungimento di un [ 
obiettivo storico per Roma, 
l’eliminazione di ogni peri¬ 
colo di siccità estiva. Con 
l'apertura dell’acquedotto 
delle Capare, per la prima 
volta 1 romani non corre¬ 
ranno il rischio di fare le 
file davanti alla fontanel¬ 
le. Cosi — aggiunge riden¬ 
do — la pianteranno di chia¬ 
marmi "assessore della se¬ 
te ” ». 

Dici che 11 tuo lavoro tl 
diverte. Forse un po’ trop¬ 
po, se è vero, come raccon¬ 
tano 1 tuoi collaboratori, 
che spesso ti arrabbi. 

« Si è vero, ogni tanto 
perdo la calma e litigo. Ma 
poi sono pronto a ricono¬ 
scere i miei torti... se ne 
ho». 

Litighi anche con 11 sin¬ 
daco? 

■ Con Petroselli I primi 
tempi ci litigavo spesso, ma 
poi questo è successo sem¬ 
pre più raramente. Lui a 
un certo punto ha comin¬ 
ciato a capire che io ho un 
caratteraccio e allora ogni 
volta che si accorge di es¬ 
sere in disaccordo con me 
lascia correre, cambia di¬ 
scorso... ma siamo molto 
amici ». 

Cos’è che avresti voluto 
fare ma che invece non 
hai potuto? 

■ Tante cose, ma due so¬ 
prattutto. Prima di tutto 
nel settore energetico, so¬ 
prattutto in quello delle 
energie alternative. Il mio 
sogno è la creazione a Ro¬ 
ma di un centro interna¬ 
zionale per lo scambio di 
esperienze e epplicazioni 
nel solare. Poi il Tevere. 
Vorrei vederlo finalmente 
del tutto disinquinato, vor¬ 
rei vedere la gente che tor¬ 
na a farci il bagno tran¬ 
quilla ». 

9- p^- 


Al CTO 

Le operazioni 
dì «vitrectomia» 
cominceranno 
tra 4 mesi 


I settanta malati diabetici 
che rischiano la vista potran¬ 
no essere operati entro 3-4 
mesi dal professor Stirpe, li 
medico nel quale hanno fi¬ 
ducia, in ima sala operatoria 
appositamente attrezzata al 
CTO per la « vitrectomia», 
E’ questa una positiva e im¬ 
portante risposta che il co¬ 
mitato di gestione delia USL 
Rm 11 ha dato alla collet¬ 
tività e in particolare a quei 
pazienti per i quali è cosi 
importante fare presto. Non 
è stato facile. E la soluzio¬ 
ne adottata è provvisoria in 
attesa di quella definitiva 
in concomitanza con la ri¬ 
strutturazione completa dei- 
l'ospedale. Ma resta il fatto 
che le operfmoni sì potran¬ 
no fare utilizzando il famo¬ 
so « vitrectomo ». la costosa 
apparecchiatura acquistata 
più di un anno fa per ini¬ 
ziativa del disciolto Ente Gar- 
batella e restata imballata 
per la mancanza assoluta di 
uno spazio dove collocarlo. 

Nonostante il « terremoto » 
che lo ha visto al centro 
delle cronache cittadine (1’ 
arresto e il rilascio del pre¬ 
sidente della Unità sanitaria. 
Gilberto Zavaroni e di altri 
membri del comitato di ge¬ 
stione) il CTO dunque non 
solo funziona ma riesce a 
risolvere problemi rimasti in¬ 
soluti per anni con grave 
pregiudizio per la salute dei 
cittadini. 

Cosa si è deciso di fare? 
Lo abbiamo chiesto al vice- 
presidente della USL. il co¬ 
munista 3tIaurizio Pucci. «Il 
comitato di gestione — ha 
detto il compagno Pucci — 
ha accolto una relazione del 
coordinatore amministrativo 
in cui si prevede l'allarga¬ 
mento della divisione di ocu¬ 
listica da 20 a 44 posti letto 
e la creazione di una came¬ 
ra operatoria provvisoria do¬ 
ve attualmente è allocato 
il cappellano (che verrà tra¬ 
sferito in un’altra stanza). 
E’ stato dato mandato agli 
uffici di predisporre per mer¬ 
coledì prossimo tutte le de- 
libere esecutive per le gare 
d’appalto ». 

I finanziamenti. Si è chie¬ 
sto aU’assessore Ranalli di 
poter spendere 60 milioni in 
conto capitale, in attesa di 
utilizzare i 4 miliardi con- 
ces.si nel "79 con mutuo INAIL, 
Il progetto di ristrutturazione 
globale dell’ospedale è sta¬ 
to. infatti, approvato l’altro 
ieri dal Comitato tecnico 
consultivo regionale. Ma con 
questa strada prima di avere 
una nuova camera operatoria 
passerebbe più di un anno. 

Si è deciso — così — di 
saltare l'ostacolo e accele¬ 
rare i tempi al massimo. 
Entro tre-quattro mesi I pa¬ 
zienti potranno cominciare a 
essere operati. E la notizia 
r stata accolta con sollievo 
ria lutti, malati, sindacati c 
dii Tribunale del diritti del 
malato che ha rila.sciato un 
f..municato di soddisfazione 
per l’impegno dimo.sirato dal 
Comitato di Ke,slionP. 


Al S. Camillo 


Il primario 
di radiologia 
sì «dimette» e 


poi ci ripensa 


Augusto Castrucci, prima¬ 
rio del reparto di radiologia 
^scolare del San Camillo 
non si dimette più. Anzi, me¬ 
glio. Ufficialmente non si è 
mai dimesso e con una pras¬ 
si singolare ma non insolita 
(l’aveva già adottata in pas¬ 
sato il professor Chldlchlmo) 
il comitato di gestione della 
USL RM 16 e il suo presiden¬ 
te. Ulano Francescone, la de¬ 
cisione dei professore l'han¬ 
no appresa da diversi giornali 
che ieri mattina l’hanno 
«sparata» con titoloni. 

Dicevamo prassi singolare 
che sembra puntare più a 
montare cami^gne scandali¬ 
stiche sulla inefficienza e le 
carenze degli ospedali piut¬ 
tosto che alla volontà di ri¬ 
solvere problemi che pure ci 
sono e anche di notevole por¬ 
tata. Del resto siamo entrati 
in fase preelettorale e non 
sono pochi coloro che han¬ 
no interesse a far credere 
che tutto va a rotoli. 

n professor Castrucci, dun¬ 
que, ha ritirato le dimissio¬ 
ni dopo aver avuto assicura¬ 
zioni dal presidente della 
USL che avrebbe fatto tut¬ 
to quanto in suo potere per 
migliorare il .servizio di ra¬ 
diologia vascolare e che a- 
vrebl» faitercssato l’assesso¬ 
rato per l’acquisto dell’at¬ 
trezzatura ad alta tecnolo¬ 
gia che il professore ritiene 
indispensabile per continua¬ 
re il suo lavoro. 

Restano tuttavia alcune 
considerazioni da fare. Il San 
Camillo, come ha ricordato 
anche il direttore sanitario 
professor Mastantuono è una 
struttura di gigantesche pro¬ 
porzioni che serve una po¬ 
polazione che va ben oltre 
quella di Roma. I finanzia¬ 
menti regionali sono quelli 
che sono'^ (quelli che il go¬ 
verno decide che siano con 
tagli vistosissimi previsti già 
per questo anno). I soldi de¬ 
vono servire a gestire un ser¬ 
vizio globale, dove esiste il 
prestigioso reparto di cardio¬ 
chirurgia. di radiologia va¬ 
scolare. ma anche di emato 
logia, di gastroenterologia, di 
emodialisi, di ostetricia e gi¬ 
necologia. di medicina gene¬ 
rale, ecc. 

Inutile fare qui l’elenco 
delle spese sostenute da que¬ 
sta amministrazione per il 
rammodemamento e II rin¬ 
novamento delle attrezzatu¬ 
re tecnologiche. SI tratta 
ogni volta di miliardi che 
vengono investiti per mac- 
chinari sofisticatissimi, soes- 
so utili e necessari, ma die¬ 
tro il « possesso » dei quali 
poi si nasconde l’affermazio¬ 
ne di potere dei vari «baro¬ 
ni». Diventa cosi una inar¬ 
restabile guerra tra grandi 
«potenze» in un sistema di 
competizione tra struttura 
pubblica e cliniche private 
deve l perdenti sono: i «po¬ 
veracci » e l'ospedale rispet¬ 
to alle ca.se di cura dove tut¬ 
ti 1 « grandi » primari lavo¬ 
rano a metà tempo. 


Dopo tanti anni prende corpo il progetto per un attracco olla Fiumoro Grande 


Un porto turistico a Fiumicino/ 
sarò il più grande del Tirreno 

Le banchine abusive e i cantieri navali danno lavoro un migliaio di persone 


Scoperta 
al Tuscalono 
casa-laborotorio 
dell'eroina 

Certo Walter Rastelli. 32 
anni, gestore di un bar in 
piazza Asti al Tuscolano ar¬ 
restato ieri per detenzione e 
spaccio di droga doveva es¬ 
sersi accorto che tia i suoi 
abituali clienti c’era anche 
un funzionario della squadra 
mobile. Di cons^uenza ave¬ 
va cercato di non far coin¬ 
cidere il « movimento » del¬ 
la droga con gli orari del 
funzionario di polizia. Ma il 
doti. Carnevale con una se¬ 
rie di accorgimenti è riusci¬ 
to ugualmente ad incastrar¬ 
lo. Aveva notato, infatti, che 
il gestore del bar nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio si al¬ 
lontanava dal locale in com¬ 
pagnia di alcuni personaggi 
della malavita molto cono¬ 
sciuti e assieme a loro si re¬ 
cava nel suo appartamento 

Ieri mattina il doti. Car¬ 
nevale ha deciso che era ve¬ 
nuto il momento di agire. 
Una perquisizione nell’appar¬ 
tamento di via Biella ha co¬ 
si portato prima alla scoper¬ 
ta di un armamentario per 
lavorare la droga, poi nasco¬ 
sta dietro tm armadio, è sta¬ 
ta scoperta una cassaforte a 
muro. Rastelli ha detto di 
non possedere le chiavi e 
quindi la cassaforte è stata 
smurata e portata in questu¬ 
ra. Una volta aperta è sal¬ 
tato fuori il «morto»: mez¬ 
zo chilo di eroina pura per 
un valore dì circa 3(X) mi¬ 
lioni. 


Una cinquantina di cantie¬ 
ri navali, più di mille addet¬ 
ti che anno riparano e 
revisionano qualcosa come 
mille e cinquecento imbarca¬ 
zioni. Forse pochi lo sanno, 
ma il porto sulla Fiumara 
Grande a Fiumicino è uno 
degli approdi più grandi dei 
Tirreno. Lo sanno in pochi, 
ma non è colpa loro: l’atti¬ 
vità portuale alla foce del 
Tevere è nata ed è cresciuta 
nella più assoluta « sponta¬ 
neità ». 

Le banchine, gli stabili- 
menti navali, insomma, per lo 
più sono abusivi. Eppure 
questa attività è una delle 
più importanti del litorale, 
dà da vivere a migliaia di 
persone. Meglio: dava da vi¬ 
vere a migliaia di persone. 
I>opo il «boom» degli anni 
scorsi, infatti. la mancanza 
di un intervento pubblico, la 
mancanza di leggi che ren¬ 
dessero legale questo porto ha 
provocato un lento degrado 
della zona: e oggi i cantieri 
cominciano a licenziare. 

Ma non è ancora fortuna¬ 
tamente. trop^ fardi. Le 
amministrazioni, quella comu 
naie e quella regionale, si 
sono mosse in tempo. Solo 
per dirne una — la notizia 
è di pochi giorni fa — la Re¬ 
gione ha deciso di istituire 
una « commissione straordi¬ 
naria». dove ci saramio tec¬ 
nici delle amministrazioni e 
rappresentanti dei ministero 
dei Lavori pubblici che en¬ 
tro due mesi dovranno indire 
un appalto per la costruzio¬ 
ne di un nuovo porto turisti¬ 
co. Insomma il progetto per 
cui Si sono sempre battuti 
i sindacati, le forze sociali, 
la circoscrizione ha finalmen¬ 
te trovato spazio nei piani 
comunali e regìonalL 

Il porto turistico, dunque 
si farìL Ci saranno interventi 
per risanare le banchine 
abusive, se ne costruiranno 


di nuove, si darà li via final¬ 
mente alle opere necessarie 
(da qualche anno le grandi 
imbarcazioni evitano il porto 
di Fiumicino perché Tìngres- 
so è diventato insicuro}. « Ci 
saranno ovviamente — dice 
Giancarlo Bozzetto, presiden¬ 
te della XIV circoscrizione — 
la neces.*^rie varianti al Pia¬ 
no regolatore: si distribui¬ 
ranno '^le aree assegnandole 
alle attività produttive, a 
quelle di servizio e via dicen¬ 
do. Insomma oggi a Fiumara 
Grande c’è questa situazio¬ 
ne: molte imprese costruttri¬ 
ci di barche hanno conqui¬ 
stato spazio nei mercati in¬ 
ternazionali. con effetti note¬ 
voli per l’economia della zo¬ 
na. Ora hanno bisogno di 
ingrandirsi pier reggere la 
concorrenza e per farlo de¬ 
vono avere la certezza che 
non saranno sloggiati ». 

Il porto turistico, insomma 
può essere l’occasione per ri¬ 
lanciare tutto il litorale. Dal¬ 
la sua, il porto, ha la fortuna 
di essere dislocato in una po¬ 
sizione strategica (è a due 
passi daU’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. al centro del Tirreno 
e del Mediterraneo, un luogo 
strategico per il turismo na¬ 
vale da diporto di tutta l’Eu¬ 
ropa). ha la fortuna di essere 
vicino a Roma (e chi in cro¬ 
ciera rinuncerebbe a una gita 
nella capitale?). E — i»rché 
no? — ha la fortuna di ave¬ 
re a che fare con ammini¬ 
strazioni democratiche. 

Di attrezzare banchine al¬ 
la Fiumara Grande, sono più 
o meno vent'anni che se ne 
parla. Ma solo con questa 
amministrazione, la Regione 
ha dato incarico a due so¬ 
cietà di ricerca di compiere 
studi per trovare soluzioni 
ai problemi tecnici che pure 
esigono. E solo ora lo abbia¬ 
mo detto l'idea dti porto sta 
per tradursi in realtà. C’è 
però un ostacolo: si chiama 


Ministero. 

n governo centrale non sol¬ 
tanto boicotta in ogni modo 
il passaggio delle compe¬ 
tenze alla Regione anche 
per quanto riguarda le coste, 
ma. cosa che potrebbe fare 
molto più facilmente, il mi¬ 
nistero dei Lavori inibblici 
perde tempo e non nomina il 
proprio rappresentante nella 
commissione straordinaria. 

«Con il rischio — aggiun¬ 
ge Bozzetto — che vadano 
a monte tutti 1 progetti che 
abbiamo elaborato per ridare 
una funzione al litorale ». La 
costruzione del porto, infatti, 
non è vista come un’iniziati¬ 
va isolata. Spieghiamoci me¬ 
glio: «L’approdo turistico, il 
recupero di lunghi tratti di 
spiaggia ancora Uberi — ag¬ 
giunge il presidente della 
Xrv circoscrizione — così 
come la salvaguardia dell’ 
immenso patrimonio storico 
archeologico e naturalistico 
della costa ronuma devono 
fax parte di un unico dise¬ 
gno. Bisogna insomma recu¬ 
perare una funzione a que¬ 
sta parte della città. E al¬ 
lora ecco perché noi comu¬ 
nisti sosteniamo che vanno 
coordinate le iniziative per il 
porto di Fiumara Grande, 
per salvaguardare le Pinete 
di Castel Porziano e Castel 
Pusano. per attrezzare que. 
sti spazi verdi, per recupera¬ 
re la pineta di Maccarese, 
per riscoprire e valorizzare 
le nostre ricchezze storiche. 
Penso, per esempio, alla ne¬ 
cropoli dì Lsola Sacra, alla 
Basilica di Sant’Ippolito, o 
anche al porto di CDiidio e 
Traiano osrei inferito nèl 
terreno del Safari P.ark e che 
invece bisogna restituire al¬ 
la collettività». In-sonuna qui 
a Fiumicino hanno un’idea 
chiara su cosa vuol dire la 
difesa dell’ambiente: non un 
«museo», ma nuove occasio¬ 
ni dì sviluppo. 



Per avvicinare Faeroporto alle isole 


Visto che si farà, cercheranno di afruttarlo 
al massimo. Su come utilizzare 1 porti di Fiu¬ 
micino (c’è quello della Fiumara Grande, ma 
c’è anche quello commerciale del Porto Ca¬ 
nale, che ha bisogno urgente di una sistema¬ 
zione) ci sono tante idee. Una l'ha tirata fuo- 
ri la « Tiberdelta », una cooperativa che ti 
occupa di ricerche e di progettazione. Questo 
gruppo di tecnici ed esperti insisto su un 
problema reale; le isole Pontine e Toscane 
(che sono, da un punto di vista turistico, 
parte integrante del Lazio) sono scarsamente 
collegato. 

E* vero che ci sono traghetti o aliscafi, nel¬ 
l’alta stagione, da Gaeta, da Fermla e da 
Anzio. Ma non bastano, i collegamenti sono 
difficili. In reaitè, e lo dimostrano le cifre, 
a Ponza, a Ventotene, a Zanona i turisti so¬ 


no per io più stranieri. Così accade per eeem- 
pio che una famiglia di londinesi ci ntetto 
due ore e mezzo per arrivare a Roma, ovvia- 
mente con l’aereo. Poi però per raggiungere 
le isole Impiega sette-otto ore se va bene 
(la cooperativa ha fatto studi dettagliati: 
un'ora di attesa per i bagagli, due ore per 
arrivare a Anzio. 15 minuti per andare dalla 
stazione di Anzio al porto, poi altre due ore 
per l’aliscafo), ma essere tanto fortunati da 
prendere tutte le coincidenze non avviene 
mai. E basta questo perché le sette-otto ore 
el trasformino in un giorno intero. 

Insomma manca un collegamento fra II tra¬ 
sporto aereo e quello marittimo. E allora 
perchè non pensare a istituire linee marit¬ 
time che colleghine direttamente l’aeroporto 
ai centri turistici nelle isole? 


La 128 di Molinari forse « spedita » o Perugia subito dopo il rapimento per dirottare l'indagine 

La macchina è una pista falsa ? C’è guerra neWanonima ? 


n3icxx)la cronacar) 


VIDEO UNO 

Gustavo Selva e Andrea 
Barbato nel primo confron¬ 
to pubblico dopo le poleml* 
che sulla lottizzazione RAI. 
L’incontro-scontro tra I due 
giomaiisU avverrà domani, 
in diretta, a Video Uno, la 
emittente che trasmette sul 
canale SD. Selva e Barbato 
•saranno aspiii della trasmis¬ 
sione « Uno contro uno », 


che va In onda aUe ore 
14,40. 

CASA DELLA CULTURA 

I Fori Imperiali. ET il tema 
di un dibattito che si svol¬ 
gerà mercoledì alle 21 alla 
Casa della Cultura di Largo 
Arenula. Saranno presenti 
Carlo Aymonlno. Andrea Ca- 
randini. Antonio Cedema, 
Italo Insolera, Adriano La 
Regina. Mario Manieri Ella. 
Pre.slcderà Caslanlino Dardi. 


Forse i banditi hanno ab¬ 
bandonato U macchina di Mo- 
hnarì a Perugia proprio per 
sviare le indagini. E forse ce 
l'hanno portata subito, qual¬ 
che ora d<^ il rapimento av¬ 
venuto domenica mattina a 
Civitavecchia. 

L’auto deU'industriale com¬ 
proprietario dello stabilimen¬ 
to che produce la conosciuta 
sambuca, una « 128 > blu, è 
stata trovata l’altro ieri po¬ 
meriggio davanti alla «Buito- 
ni ». a poca distanza dalla .sta¬ 
zione. Dentro c’era la pistola 
di Molinari. scarica, dei le¬ 
gacci e un ‘^acco. E’ stalo 
proprio que.sU} particolare 


che ha insospettito gli inqui¬ 
renti. Quello che sembra stra¬ 
no è ce dei personaggi, ormai 
calerti nella tecnica dei se¬ 
questri (come sembrano esse¬ 
re gli autori di questa nuova 
criminale imjvesa) abbiano 
valuto lasciare in mano agli 
investigatori delle prove co¬ 
sì compromettenti. 

E’ invece più probabile che 
si tratti di uno stratagemma 
archiettato per far credere 
che l’ostaggio venga tenuto 
nascosto in Umbria. 

Un'azione diversiva insom¬ 
ma, condotto seiua correre 
grossi rischi. Quando fu teso 
Tagguato, non c’era nessun 


testimone. L'ultimo a vedere 
Molinari è stato un contadi¬ 
no. Ha detto di av^'lo incon¬ 
trato verso le otto e trenta, 
ora in (mi era uscito per re¬ 
carsi a votare. L’allarme è 
stato dato ai carabinieri di 
Civitavecchia dalla moglie so¬ 
lo alle 16,30; in tutto sono 
passate otto ore. I banditi, 
intanto, hanno avuto tutto il 
tempo di portare a termine il 
rapimento e anche di aver 
affidato a (pialcho complice 
l'auto di Molinari con Tinca- 
rico di portarla il più lontano 
possibile per creare una fal¬ 
sa traccia. 

Ma i sospetti e gli inlcrro- 


gati\i non finiscono qui. Non 
è poi così certo (come si era 
pensato in un primo momen¬ 
to) che a rapire Marcello 
Molinari siano stati quelli 
ddl’anonima sarda. Nel com¬ 
plicato intreccio delle più di¬ 
verse bande che costituiscono 
la trama dell'anonima, que¬ 
sta volta potrebbe aver avu¬ 
to il s(H)rawento la mano 
deirndrangheta. 

Se fosse davvero così la 
vicenda Molinari metterebbe 
in hK» altre facce finora 
nastrate deH’anonima. fino a 
quella di uno scontro aperto 
tra alcune delle sue compia 
nenli. La macchina di Moli- 


nari in (juesto caso l’avreb¬ 
bero « mollata > non solo per 
liberarsene e per sviare in 
qualche modo la polizia. Sotto 
a tutta questa storia potreb¬ 
be esserci inv<?ce qualcosa di 
più grosso. Cosa? .Anche il 
tentativo di scaricare addosso 
ai sardi la responsabilità di 
un sequestro che forse non 
è « loro ». E per questo avreb¬ 
bero scelto (li lasciarla a Pe¬ 
rugia; l’Umbria e la Toscana, 
infatti, vengono ritenute zo¬ 
ne operative delle bande dei 
sardi. 

V. p. 
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Primo «festa nazionale dello sport per la tena età» a Roma 

Oggi scendono in pista 
gli atleti che hanno 
superato la cinquantina 

Alla manifestazione interverrà anche il sindaco Petroselli - Inizia 
oggi un torneo di pallavolo per i ragazzi: 550 i partecipanti 


Gli attrezzi sono quelli dei 
colleglli piu giovani, solo un 
po’ più leggeri, le discipline 
sono le stesse, e anche le di¬ 
vise. Prohabilmente l’unica 
cosa diversa è lo spìrito con 
cui si concorre alle gare: dav¬ 
vero stamane, alla prima fe¬ 
sta nazionale dello sport per 
la terza età interessa a po¬ 
chi vincere, piazzarsi ai pri¬ 
mi posti. I quattrocento an¬ 
ziani che stamane si sono 
dati appuntamento per que¬ 
sta gara (Il meeting è stato 
organizzato dall’Uisp, con il 
patrocinio dell ’ amministra¬ 
zione comunale) vogliono so¬ 
lo dare un saggio delle loro 
capacità, vogliono, insomma, 
dare una lezione a chi pen¬ 
sa (e purtroppo sono molti) 
che superata « una certa 
età » non è più possibile pra¬ 
ticare lo sDort. 

Alla « festa », alla quale In. 


terverrà il sindaco Petroselli, 
parteciperanno almeno due¬ 
cento anziani atleti romani 
(gii altri duecento arrivano 
dalle altre città). Nella capi¬ 
tale. infatti, in stretta colla¬ 
borazione con gli operatori 
sanitari e con le Usi funzio¬ 
nano già dieci «centri di at¬ 
tività motoria per anziani ». 
Sono nella prima circoscri¬ 
zione, nell’ex Mattatoio e a 
Trastevere (in piazza San 
Francesco d’Assisi). nella IV 
circoscrizione, nei locali del¬ 
l’ex Onpi, nella VI, nella scuo¬ 
la San Giovanni XXIII, 
nella X, al dopolavoro ferro¬ 
viario, nella XVII, alla Pi¬ 
stilli, nella XVIII. alla scuo¬ 
la « Scalia ». nella XIX e nel¬ 
la XX, nella sede dell’ex 
Onpi. 

In questi centri, con tec¬ 
niche sperimentate, si lavora 
per rallentare l’involuzione 


progressiva degli organi nelle 
persone più anziane, involu¬ 
zione che molto si>esso viene 
accelerata dalla mancanza di 
esercizio. Insomma, non a 
caso per svolgere questa ma¬ 
nifestazione nazionale è sta¬ 
ta scelta proprio Roma che 
anche su questo campo ha 
tutte le carte in regola. 

Sempre sul fronte dello 
sport un’altra notizia. Inizia 
oggi, per continuare il 6 
e il 13 giugno, il torneo in¬ 
titolato « Pallavolo per Ro¬ 
ma », riservato ai giovani 
sotto 1 15 anni. L’iniziativa, 
che ha uno scopo promozio¬ 
nale per una disciplina che 
molti giudicano estremamen¬ 
te educativa, è stata organiz¬ 
zata dairasse.ssore allo sport 

Nelle tre giornate si con¬ 
tenderanno il titolo 50 squa¬ 
dre e 550 p>artecipanti. 


Di dove 
in quando 



«Hedges» 
un bosco 
in musica 
domani al 
Politecnico 

Pierre Drouleurs allie¬ 
vo di Béjart, di Grotow- 
skl e di Bob Wilson, fran¬ 
cese d'origine ma trapian¬ 
tato in Belgio e di casa 
negli Stati Uniti è l'uma¬ 
na struttura portante di 
Hedges. lo spettacolo 
che andrà In scena do¬ 
mani al Politecnico per 
la Rassegna Internazio¬ 
nale del Teatro di Roma. 

Hedg^ viene definito 
un assolo. In realtà, spie¬ 
ga Drouleurs (un artista 
ventinovenne minuto e 
affascinante) si tratta di 
< un concerto per un so¬ 
lo danzatore (lui), un sax 
soprano (l'americano e 
rinomato Steve Lacy) e 
un artista delle luci (Jean- 
Luc Breuer) ». 

Ma com’è nato un te¬ 
sto che si chiama, in Ita¬ 
liano. Siepi? Da una ri¬ 
cerca su cinque capitoli 
fantastici. Hedges è solo 
il primo. Seguono Scoiat¬ 
tolo. Volpe, Lepre e Mas¬ 
sacro. 

Lo spettacolo, spiega, 
accoppia momenti di im¬ 
provvisazione ad una ba¬ 
sa già abbozzata. < Ecco 
— aggiunge — ad ogni 
situazione corrisponde un 
leit-motiv: un accordo 

per la musica, un gesto 
per il danzatore, un pun¬ 
to di luce per Breuer. In 
condizioni di speciale calo¬ 
re, formatosi a contatto 
col pubblico o fra noi, 
scoppia rimprowisazio- 
ne collettiva • poetica ». 

Ha toni da spirito, da 
amante della ricerca 
spontanea e personalissi- 
sima, mentre racconta la 
esperienza formativa del¬ 
la scuola ' di Béjart, l'in¬ 
contro con la gestualità 
esplosiva del' laboratorio 
di Wroclawf e quello con 
l'osservazione « estatica • 
e orientaleggiante alla 
Bob Wilson. C’è ancora 
un dato. Quali sono sta¬ 
te le tappe precedenti ad 
esplosiva del laboratorio 
ma performance creata 
nel *76, riproducendo fra 
l'altro il tragitto del desi¬ 
derio, cioè i gesti incon¬ 
sapevoli, di un uomo e 
una donna a confronto. 
Dispersion, più teatrale, 
e, nel *79, Danses et pe- 
tites danses, preludio di 
Hedges », 


OGGI 

ROMA 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Il prossimo numero di Rinascita 
usciti con un contemporaneo de¬ 
dicato ai temi delle metropoli, 
delle loro dimer.sIo.".i e delle que¬ 
stioni più riievanti della vita so¬ 
ciale. Tutte le sezioni debbono 
prenotare le copie in federazione 
entro martedì mattina. 

ASSEMBLEE: GAVIGNANO alle 
11 comizio (Carella-Marroni) ; 
ALESSANDRINA alle 10 (Micuc- 
ci): CASALOTTl alle 17 al co¬ 
mitato di quartiere (Della Seta) ; 
ARDEA i^la 10,30 comizio (Cor¬ 
redi) . 

FOCI 

GENZANO-LANDl ore 18,30 
Inaugurazione circolo FGCI (Leo- 
si) 

DOMANI 

ROMA 

SEZIONE CREDITO: alla 17.30 


fi[ partito-^ 


in federazione attivo assicuraforì 
e baiìcari (Pisasale-Vetere). 

SEZIONE PROBLEMI DEL LA¬ 
VORO alle 18 in fed.ne riunione 
coordinamento provinciale elettro¬ 
nica (Tocilj'-Tuvè). 

SETTORE PREVIDENZA E AS¬ 
SISTENZA: elle 16 in federazione 
riunione dei compagni def sinda¬ 
cato pensionati (Bartolucci-G. Ro¬ 
dano) . 

SEZIONE STAMPA R PRO¬ 
PAGANDA: alle 18 In federa¬ 
zione coordinamento radio (De. 
gni). 

ASSEMBLEE: TRIONFALE alle 
19 con la compagna Lina Fibbi 
dei C.C.: PRENESTINO elle 18 
con la compagna Franca Prisco 
della C.C.C.: PALESTRINA alle 19 


(Romani): DECIMA elle 18 al 
centro sociale (Fusco). 

COMITATI DI ZONA: FIUMI. 
CINO MACCARESE alle 17,30 
C.D.Z. alle 19.30 assemblea dei 
oendidati con il compagno Piero 
Salvagni, segretario del Comitato 
cittedino e membro del C.C.; LI¬ 
TORANEA alle 19 a Ardea atti¬ 
vo dei CC.DD. di Ardea e Pome- 
zia sulla campagna elettorete 
(Fredda); GIANICOLENSE alle 18 
a Monteverde Secchio attivo sul¬ 
lo Impostaziorte della campagna 
elettotwie (Speranza) ; CENTRO 
alle 17 a Campo Marzio C.d.z, al¬ 
largato alle segreterie delle se¬ 
zioni s ai candidati (Ganci-Pro¬ 
ietti); SALARIO NIMENTANO al¬ 
le 18,30 a Salario riunione se¬ 
gretari (Corciulo): OSTIENSE 
COLOMBO alle 19 a S. Paolo 
gruppo nociviti e ambiente di la¬ 
voro (Fabrizl-Giosuè) ; MAGLIA 
NA PORTUENSE alle 17 com¬ 
missione femminile (Passuello). 



IÌb 




esercìzio romana gas 

Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 


AVVISO AGLI UTENTI 

Martedì 26 maggio inizieranno le operazioni di trasformazione del ser¬ 
vizio da « gas di città » a metano nella zona così delimitata: 

— Via Cassia Vecchia, dal n. civ. 713 al n. civ. 395 e dal n. civ. 328 
al n. civ. 600 e vie limitrofe. 

— Via Cassia Nuova, dal n. civ. 148 al n. civ. 152 e vie limitrofe. 

— Viale Cortina d'Ampezzo, dal n. civ. 43 al n. civ. 221 e dal n. civ. 
30 al n. civ. 170 e vie limitrofe. 

— Via Courmayeur, dal n. civ. 1 al n. civ. 25. 

— Via Trionfale, dal n. civ. 10.104 al n. civ. 12.840 e dal n. civ. 10.063 
al n. civ. 12.799 e vie limitrofe, compresa Borgata Ottavia. 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di atte¬ 
nersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appositi stam¬ 
pati direttamente recapitati a tutti gli interessati. 




EINAUDI 

IL Ptir GRANDE ISTITUTO 01 ROMA 


• Corsi regolari e ricupero anni scolaslìci 

• Licei: cbssicu. Ndcnlincu. linguislico, ailisifm 

• Isiilulii tecnico industriale f/ui/e lespeda/itiauonf} 

• l’eròì aziendali corrispondenti lingue estere 

• Ragionieri • Geometri • Magistrali • Medie 

• Istituto tecnico femminile • Maestre d’asilo 
ROMA-VIA NAPOLI,47 • Tel. 464.996 

|<ing.Via Noi ionole a pochi possi dalla Metro!P.ESEDRA^ 
Rinsio militare — Assegni familiarì _ 


EINAUDI 

LICEO LINGUISTICO 


INIZIATE ISCRIZIONI TUTTE LE CLASSI 

Pa-ticolarmente alunni provenienti d-IIc Medie. 

SEZIONE SPECIALE: recupero anni in un anno: 

Matur tà Idone.tà 

, ROMA.VIANAPOU,47 -Tel. 464.996 

|ang.Via Noi ionole a pocM possi doHaMetrolRESEDR Ai 
' Rinvio mtflrare — .Assegni fimìinri * 


SORDITÀ’ 

alfa 



UN NOME CHE S! 
SENTE E FA SENTIRE 


UNA SOLUZIONE DIVERSA PER OGNI SORDITÀ' 


Mcro;r'Otesi acusriche inr/'.s b.li - Applicazioni spaiali w cost^ 
zione propr.a - Consulenza medica - Pria - Accessori - Fac-Iitaz.oni - 
Laborato.'io eietfron ca rlparzz'on- di tutte !e marche 

Esaxa dalia v'sta — Appl.eazioni spec:ali di 
mondature alta classe su aste acustiche 
A ROMA DA OLTRE 20 ANNI!!! 

Salandra. 1 /A (angelo Via XX Settembre) 
Telefono 47.50.173 


onicA 


ROMA • Via 



Internationàr House 


Dal 1974 aderente alla • 

Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

CORSI DI 

nDESCO - FRANCESE 
SPAGNOLO 

ESTIVI 

INTENSIVI 



9 SEHIMANE - 90 ORE 
INIZIO: 1 GIUGNO 1981 
TARIFFE 50 % (L. 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 


J 


PENSIONE 

LUNA 

Telefono 05441/430236 
Via;e delle Nazioni. 95 

marina di RAVENNA 


Camera con »ar»izl - Solariom 
Menù a acelfa cucina romagnola 
Tulli i comfort • Cabina al mare 


Dal 15 al 31-S 
Dall'l al 28-6 
Dal 28-6 airi-8 
Dal 2 al 16-8 
Dal 17 ai 31-8 
Oain al 30-9 


L. 14.000 

> 15 000 

> 17.000 
• 20.000 

> 17.000 

> 15.000 


Scemi per bamb.ni c agevola¬ 
zioni per listemaziona a 3 o 
più letti. 




lUimuiui IIMIDI 
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piémrm ' 

lUi/CittA • 

in m*ti*é 
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Tre ipotesi per il mercato 
più grande di Roma 

Dietro i banchi esiste un giardino che deve essere re¬ 
stituito al più presto ai cittadini del quartiere Esquilìno 


L'aria di rinnovamento che 
si respirava all'indomani di 
Roma capitale del Regno fu 
fortemente influenzata da 
quei modelli settentrionaii, 
piemontesi che la ragion di 
stato al momento dettava. 
« Ho detto e affermo ancora 
una volta che Roma, soltanto 
Roma, deve essere la capita¬ 
le d'Italia», ribadiva Cavour 
alla Camera il 27 marzo 1861; 
a dire la verità neanche lo 
stesso re, a cui fu dedicata 
la omonima piazza, era mol¬ 
to entusiasta di questo tra¬ 
sloco, cosi come non lo era¬ 
no 1 vari deputati, funzionari 
e ministri costretti a trasfe¬ 
rirvisi. Quindi per fronteg¬ 
giare questo malcontento si 
cercò di realizzare quell'am- 
blzioso progetto che aveva 
come scopo il dare a Roma 
un abito europeo, una fac¬ 
cia diversa. Una delle rispo¬ 
ste più eclatanti fu il quar¬ 
tiere Esquilino che, nelle in¬ 
tenzioni degli ideatori, dove¬ 
va essere 11 flore all'occhiel¬ 
lo di quel processo di ristrut¬ 
turazione. 

Ma non è andata come vo¬ 
levano le aspettative ed og¬ 
gi la zona è degr^ata sotto 
tutti i punti di vista sia ur¬ 
banistici che sociali e civili; 
in particolare la zona della 
piazza, cuore del quartiere, 
stenta a ritrovare quella di¬ 



mensione che ebbe nel suo il¬ 
lustre passato. Cinque ettari 
di suolo, l'anello stradale ed 
il suo mercato sono oggi al 
centro delle polemiche che 
partono da diverse motivazio¬ 
ni. Il mercato in particolare 
è oggetto di vivaci contesta¬ 
zioni: fra banchi fissi e car¬ 
retti se ne contano 450, in 
gran parte a conduzione fa¬ 
miliare e danno lavoro a 
qualche migliaio di persone. 

Ma se da una parte è vero 
che il mercato rappresenta 
un’attrattiva formidabile per 
migliaia di romani e stra¬ 
nieri ed è convenientissimo 
per la politica di prezzi anti- 
inflazione. dall’altra rappre¬ 
senta una barriera per il re¬ 
cupero di quel grande pol¬ 
mone verde che è il giardino 
stesso della piazza. A tal pro¬ 
posito sono allo studio diver¬ 
se ipotesi di soluzione come 
ad esemplo lo spostamento 
del mercato ed U suo frazio¬ 
namento in due parti dove 
la prima (mercato ortofrut¬ 
ticolo ed alimentare) trove¬ 
rebbe posto in piazza Dante, 
luogo in cui potrebbero es¬ 
sere utilizzati come magazzi¬ 
ni i locali del vecchio mini¬ 
stero della posta, la seconda 
(mercato deirabbigliamento) 
sarebbe sistemata nella nuo¬ 
va piazza Pepe, ricavata dal¬ 
l’abbattimento del vecchio 
edificio della centrale del lat¬ 
te. 11 fatto di smembrare il 
mercato produrrebbe una di¬ 
minuzione deH’intasamento e 
della congestione. Piazza Vit¬ 
torio tornerebbe ad essere un 
bellissimo giardino ed il traf¬ 
fico ne sarebbe alquanto al¬ 
leggerito. 

Un’altra ipotesi è quella 
dello spostamento deU’intero 
mercato su un’altra area; in 
questo caso viene individua¬ 
ta la zona compresa tra via 
Principe Amedeo, via Pepe- 
Lamarmora, via Mamiani e 
via Giolitti, 1 cui isolati so¬ 
no per lo più di proprietà 
comunale o militare: il tea¬ 
trino dell’ex centrale del lat¬ 
te, i magazzini militari, riso¬ 
lato dell’ex panificio militare 


e quello della suddetta cen¬ 
trale. Ma per questo pro¬ 
getto le difficoltà sono pa¬ 
recchie e bisognerebbe addi¬ 
rittura spostare la stazione 
delle Ferrovie Laziali. 

La terza ipotesi è quella 
di far permanere il mercato 
nella piazza; naturalmente ir 
questo caso le cose dovreb¬ 
bero cambiare radicalmente 
in termini di strutture e ser¬ 
vizi. Bisognerebbe perime- 
trare e quindi chiudere il 
giardino durante la notte (a 
proposito che fine avrà fatto 
la cancellata che una volta 
cingeva il giardino?) fornire 
quest’ultimo dì adeguati ser¬ 
vìzi igienici, di celle frigo¬ 
rifere ed al limite si potrebbe 
ritornare ai banchi mobili 
come una volta. 

Quindi soluzioni alterna¬ 
tive all’uso della piazza e del 
suo giardino ce ne sono; il 
problema sarà assemblare 
uno o più progetti che ten¬ 
gano anche conto delle tra¬ 
dizioni, a cui i romani sono 
profondamente attaccati, e 
delle esigenze dei vari opera¬ 
tori che hanno interesse che 
la piazza sfugga all’abbando¬ 
no e alla degradazione, stato 
in cui per troppo tempo si 
è vista relegata. 

3 - continua 


Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian¬ 
carlo Gambino. Ha colla¬ 
borato a questo numero 
Darriela Frascati. 

Foto di Miriam Bianchi. 

Si ringrazia la Libreria 
c Gulliver » per aver messo 
a disposizione il materiale 
monografico. 



UNIPOl 

Assicurazion i 


AGENZIA GENERALE 

VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

(angolo viale Ippocrate) 

Tel. 420105 - 423263 - 422548 


abbigliamento uomo (donna 
rema • p.zza Vittorio em., 100 
tei. 733.792 




casa 

della sposa 

ANTICOLI 

Piazza V. Emanuele. 32/33 
Telefono 730.135 


M O BILI 




1 LlEli E 


RI lilil 

tlIDI «IHEIIIMEaTI 


ESPOSIZIONE 
E VENDITA 


PIAZZA VITTORIO, 127-128 
TELEFONO 73.36.43 

- - ■ - . - - - - - - ■ ■■ ■ -e 




yom© 

Loonng 



procaccia 



PIAZZA V. EMANUELE, 5 -11 - TEL. 735286 - 734670 




vasto assortimento 

ABITI DA SPOSA 

Modelli esclusivi 

Piazza Vittorio Emanuele, 34 - Telefono 730.120 



PELLETTERIE 
CALZATURE 
ALTA MODA 

ECCEZIONALI 



VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 
TELEFONO 731.6359 


MAGAZZINI 

ROMA 

Confezioni per 
Uomo e Signora 

(specitlizzati in misure calibrale) 
Vittorio Emanuele, 50 
tei. 7312270 



PRIMI 

PASSI 


Abbigliamento per 
bambini e giovanetto 

via Napoleone III, 72/74 
(piazza Vittorio) 
tei. 736744 



Per una città di tre mi¬ 
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen 
tc terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il {Mimo Im¬ 
portante passo verso la 
realizzazione di un pro¬ 
getto ambizioso, destina¬ 
to a restituire alla capita¬ 
le un volto e una dimen¬ 
sione nuovi. Ehivilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo. In alternativa 
all’uso del mezzo priva¬ 
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia dì persone alla 
congestione del traffico e 
favOTMido gli spostamen¬ 
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega- 
menti — in poco meno di 
mezz’ora si attraversa Ro¬ 
ma da un capo aU’altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com¬ 
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an¬ 
ni subordinato alle scelte 
eJ alle esigenze di una 
città tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen¬ 
tro storico. Il moltiplicar¬ 
si di nuove e qualificate 
Iniziative commerci.all, so¬ 
prattutto nelle zone ser¬ 


vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi¬ 
bile aeterminare e favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
penfena e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 
organizzazione di ima 
struttura urbana funzio¬ 
nale. 

Con m vivere la città in 
metrò» intendiamo porre 
airattenzione del nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan¬ 
ti proposte ccwnraerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso d^a nuo¬ 
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
Invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare i propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città In una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana. 

U.C. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 

■ tinipol Assicurazioni Agen¬ 
zia Generale Roma 

■ Roser di Ugo Pipemo 
Procaccia Abbigliamento 

■ Smart Abbigliamento 

■ Grilli Mobili 

■ Yellow Jeans and Casual 

■ Elvi’» Pelletterie 

■ Primi Passi Abbigliamenlo 
H Casa della Sposa 

■ Magaziini Roma 


Servizio a cura della S.P.I. - lei. 672.031 
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Domenica 24 maggio 1981 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17 (abb. Diurne Domenicali, ree. 70), ulti¬ 
ma rappre-scntazlone di « Opera » dì Luciano Bc- 
rio. Direttore d'orchestra Luciano Bario; regista 
Luca Ronconi; scenograta costumista Cae Aulenti; 
complesso vocale The New Swingle Singers; pia¬ 
nista Pietro Rigacci. Interpreti: Colette Alliot-Lu- 
gaz, Mario Basiola, Paul Sperry, Alide M. Salvetta, 
Cethy Berberian. Attori; M. Avogadro, R. Barbe¬ 
ra, P. Dì Jorio, R. Long<^ A. Nogara, P. F. Pog¬ 
gi, F. Ricordi, P. Rossi Gastaldi, E. Stucchi Prl- 
netti, L. Tanzìani, B. Valmorin, N. Venturini, 


Martedì 2 giugno, ore 20,30 (abb. Prime Serali, 
ree. 71) prima rappresentazione di « Attila > dì 
Giuseppe Verdi. Direttore d’orchestra Bruno Bar- 
toietti; maestro del coro Gianni Lazzari; regista 
Antonello Madau Diaz; scenografo Carlo Savi; co¬ 
stumista Massimo Bolongaro; coreografo Alfredo 
Rainò. Interpreti: Nicola Ghiuselev, Matteo Ma- 
nuguerra. Maria Perazzinì, Nunzio Todisco, Roberto 
Mazzetti, Franco Pugliese. 


MUSICA NELLA CITTA’ BAROCCA (Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma - Teatro del¬ 
l’Opera) 

Alle 21 al Salone Pietro da Cortona di Palazzo 
Barberini, « Concerto madrigalistico b diretto da 
Alan Curtis, con Daniela Mazzuccato, Judith Nel¬ 
son, Catherine Denley, Carlo Gaìfa, Michael Ros¬ 
so. Herbert Beattie, Alan Curtis, Jean Lamon, Chri¬ 
stina Mahler, Connie Schachman, Stephen Stubbs. 
Musiche di Sigismondo D'India, Domen'co Maz¬ 
zocchi, Luigi Rossi, Alessandro Stradella, Claudio 
Monteverdi. Ingr. L. 3000, Rid. L. 2000. Pre¬ 
vendita al botteghino del Teatro deH’Opéra dal¬ 
le 10 alle 13. Vendita al Salone Pietro da Cor¬ 
tona un’ora prima del concerto. 


ROMA • SPETTACOLI 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 3601752) 

Me.-coledì alle 21 

A, Teatro Olimpico: « Concerto del trio: Leo- 
nhjrdt - Bruggen - Fijesma » (clavicembalo, flau¬ 
to dolce e violoncello) con un programma dedi¬ 
cato nella prima parte a musiche barocche e 
nella seconda parte a Mozart, Couperìn e Corelli. 
Co.ncerto organizzato nel quadro dell’accordo cul¬ 
turale italo-olandese. Biglietti in vendita alla Fi- 
la.-monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione - Tei. 6541044) 

Oggi a'ie IS, domani alle 21, martedì alle 19,30: 
Concerto diretto da Georges Pretre con il mezzo- 
soprano Agnas Baltsa (tagl. n. 27). In program¬ 
ma: VVagner. Biglietti in vendita oggi, domani e 
martedì delle 17 in poi. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sale Enaoli - Via 
di Torre Spaccata n. 157) 

Venerdì alle 20,30 

Accademia di Santa Cecilie. Per la rassegna ® Ro¬ 
ma - Primavera Musica 81: omaggio a Bartok ». 

P anìsta Gloria Lanni. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis Tel. 36865625) 

Martedì alle 18 

Concerto di musica da camera in collaborazione 
con il comune di Roma. Musiche di F. J. Hayden, • 
VV. A. Mozart, J. N. Hummel, J. Ibert, F. Poutenc. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna Palazzo della Cancelleria) 

Alle 21 (ultimo giorno) 

€ XIII Festival Internazionale di clavicembalo». 
Direzione artistica: Miles Morgan. Per informazio¬ 
ni rivolgersi al n. 656.84.41. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo deila Sci- 
mia n. 1/b - Tel. 653.952) 

G'ovedì elle 21,15 

Basìlica di San Lorenzo in Damsso (Ingresso Cor¬ 
so Vittorio Emanuele n. 17S) concerto della flau- 
t sta Anne Elise Keefer; pianista Keren Ouintpn. 
Musiche di C. Ph. E. Bach, J. B. De Boismortier, 
F. Martin, J. S. Bach, A- Ginastera, S. Prokofiev. 


ASSESSORATO ALLA CULTURA 
DEL COMUNE DI ROMA 
ARCI CAST _ „ STAGE 

presentano 

KRAFTWERK 

IN CONCERTO 

AL TENDASTRISCE 

martedì 26 maggio ore 21 

Prevendita biglietti; 

ARCI ORBIS 

TENDASTRISCE MILLERECORDS 
Arci Orbis Tendastrisce Millerecords 


ARCOMUSICA (c/o Chiesa 5. Maria AusiKatrice) 
Alle 21 

P.-esso la Chiesa di S. Maria Ausilfatrice < Con¬ 
certo diretto dal maestro Giuseppe Pagliuca ». 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta n. 19 - Telefoni 
5565352 - 6561311) 

Domani alle 21 

»4 secoli e una voce» (concerto n. 11). i Mu¬ 
siche in Spagne »: De Falla, Pedrell, Granados, 
Rodrigo, Obradors, Soprano: Enrica Guarini. A! 
piano Marco Ba.'deri, 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 

Domani alle 21 

(Teatro Nuovo Pa.-io'i di Via Borsi n. 20). « Con- 
ce.-to dei Quintetto Italiano ». Musiche di Franck, 
•Mortari e Schumann. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Vìa G. Sorsi n. 20 
Tel. 303.523) 

Domani alle 21 

t Concerto del Quintetto Italiano ». Musiche di 
Frenck. Mortari, Schumann. Interi L. 2000. stu¬ 
denti L. lOOO. Bigl'etti in vendita p.'esso il bot¬ 
teghino del Teatro il giorno del concerto. 
TEATRO OLIMPICO (P.aiza Gentile de Fabriano. 17 
Tel. 3962535) 

Inverno Museale Romano 
Alle 21 

I! Mississ'ppi jazz club presenta; c D.zzie Giì'espie 
Qu'ntett ». 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Manc ni, 8 - Tel. 6211881) 

Alfe 21 

P.-csso la Ch'esa Valdese (Piazza Cavour): Dido 
and Aeneas ». Coro de camere e orchestra baroc¬ 
ca del CIMA Direttore: Sergio Simlnovich. Ingres- 
■3 riservato ai soci. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Vis Marzisie. 35 Tel 3598636) 
Alle 17.30 

F orenro Fiorentini presenta; ■ Che passione il va¬ 
rietà » con E. Guarini, L Gatti, F. Simon% P, Fa- 
zi. I. Bevilacqua. 

BAGACLINO (Via dei Due Macaili. 75 • Te:eto- 
no 6791439-67932S9) j 

Riposo ! 

BELLI (P.azza S. Apolìon.a, 11/a - Tel 5S94875) 
Aiie 7 7.30 

La Cooperativa Teatro IT presenta: « Cr Bell] rock 
-how ». commedia con mus'che di Roberto Bonanni 
BRANCACCIO (Via Meralana. 244 - Tel. 735255) 
Domani al’c 21. Recital di Giuseppe Di Stefano. 
BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Pe.nitenzierì. 11 • Te- 
.afono 5395975) 

Alle 17 

Le Co.mpagnie D’Origiia-Palmi rappresenta; « La 
locandiera » di Carlo Goldoni Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (V« Faizarego Isola 
Sacra Te; 6451130) 

Alle 13.30 

* Antigone > di Claudio Remondi e R-ccerdo Ca- 
aorojsi. Con S. De Guida. P. Orsini, P. Cega.m, 

L. Moioachcs . Informazioni, prenotsiioni e ven- , 
dita al Teatro Quirino, tei. 639.45.85 e un’ora I 
prims de. a sprttecolo al Capannone Industriale, j 
Servino gratu to pu.-man da Piazza 55. Apostoli i 
angolo Pazza Venezia (solo i! sabato « domenica). I 


Cinema e teatri 


CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17 

La Compagnia Silvio Spaccosi con Giusi RespanI 
Dandolo nella novità dì G. Perfetta: « Ciao ian- 
tasta ». Regia di Lino Procacci. Con C. Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello. R. Quarta, E Ribaudo, 
E. Ricca. M Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 • 
Tel. 6795858) 

Alle 21,30 

La Coop. Teatrale li Cerro presenta: o Le cinque 
rose di Jenniler » di Annibale Ruccello, con A. 
Ruccello e F. Silvestri. Regia di Michele lodice. 
DELLE ARTI (Vìa Sicilia, 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17,30 

La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paolo Bor¬ 
boni, Diana Dei, Franca Maresa in a Tre civette sul 
comò » di Romeo Da Baggìs. Regia di Terry D’Al¬ 
fonso. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 ■ Tel 86294B) 

Alle 18 (ultima replica) 

La Cooperativa Attori Italiani presenta Sergio Pa¬ 
celli in; a II malato immaginarlo » di Molière con 
Francesca Romena Coluzzi, Agata Cameretti. Luca 
Sportelli. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 17,30 (ultima replica) 

a II principe di Patagonia » di Giovanni Macchia. 
Regia di Ramon Parejs, con Edoerdo Torricella, 
Maria Pia Regoli, Massimo De Peolis, Andrea 
Minore. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borsi - Tel. 803.523) 
Domani; vedi * Concerti ». 

Mercoledì il Teatro dì Roma - Comune di Roma 
e Assessorato alla Cultura presentano « Thcafre 
Gérard Philips » in a La tempesta a di W. Shake¬ 
speare. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 ■ T. 465095) 
Alle 17,30 (ultima recita) 

Il C.T.B., la Compagnia della Loggetta e il Teatro 
Regionale Toscano presentano; a Rosmersholm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regie di Massimo Ca¬ 
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino Schirìnzi. 
ETI-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 Tel 6794585) 
Alle 17 

Franco Parenti e Lucilia Morlacchi in: a L'impe¬ 
ratore d'America » di G B Shaw Regia di A. Ruth 
Shammah 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla, 23/e • Tele¬ 
fono 6543794) 

Alle 17,30 (ultima replica) 

La Comp. Attori e Tecnici presenta: a I due ser¬ 
genti » (serata d’onore all’antica italiane), com¬ 
media con musiche di Giovanna Marini. Regia di 
Attilio Corsini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 Te¬ 
lefono 353360) 

Oggi riposo 

Martedì alle 21: Concerto con William Breuker 
Kollectief. 

LA MADDALENA (Via della Stellatts. 18 • Te e- 
fono 6569424) 

Alle 18.30 

a Mary dei mostri a di Adele Marziale e France¬ 
sca Pansa Con Beatrice De Bono, Barbara Ber¬ 
nardi Francesca Pensa, Francesca Sfurio. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Vis L Spal¬ 
lanzani) 

Aite 10: Incontro cittadini e Comitato di quar¬ 
tiere; alle 16: Film; alle 18: Concorso di poesia; 
alle 21: Crai Gate in «Teatro ». 

PÒRTA-PORTESE (Via N. Bettoni. 7 - Tel. S810342) 
Alle 18,15 

a Le donne di Moravia bis », due tempi dal « Pa¬ 
radiso » di Alberto Moravia. Interprete regista- Ma¬ 
ria Teresa Albani. Con C. Salvetti, F. Santel. 
SALA UMBERTO (Via delta Mercede, 50 Tel» 
fono 6794753) 

Alle 18 K Mistica » dì Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 

Gerineì e Giovannini presentano Enrico Montesa¬ 
no in: o Bravo! » di Terzoli e Vaime. Regie di 
Pietro Garinel. Musiche di Armando Trovajoli. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tel. 393.969) 
Alle 18.30 

La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen¬ 
ta a Fortuna ’c Pulicenelia » di Pasquale Altavil¬ 
la. Regìa di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Vis Flaminle Vecchia, 250 • 
Tei 393269) 

Alle 18 (ultima replica) 

c Teemedio • (Ucceiio di rapina) con Don Backy, 
Luciana Daria, Gianfranco Bocca Regìa di Marco 
Gagliardo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 Tel 6544601-2-3) 

Alle 17 

La Rome New Dance Company presente: « Omero... 
me la racconta così » danza moderna e classica. 
ARCAR (Via F P Tosti n. l 6 /e Tet 839 57 67) 
Alle 18 

. La Compagnia Sociale il « Teatro Stabile zona 2 » 
sotto il patrocinio delle libera confederazione com¬ 
mercianti presenta « Un po' d) sale » di Armando 
Rìspoli. Regie dell'autore. 

BEAT '72 (Via G.G. Belli, 72 - Tel. 317715) 

Alla 22 

L’Associazione Culturale Beat *72 presenta: « An- 
nabel Lee > di Leo e Perla, con Leo Bernardinis 
e Pena Peregallo. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 Tel 5421933) 

Alle 21,30 

Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Gior- 
dan in: < Stasera ceno in cantina ». 

G.S.T. (Lungotevere Meliini 33 - Tel. 3604705) 
Alle 16: « Iperìonc A Diotima », studi di Me.no 
Ricci. (Ultima settimana). 

IL LEOPARDO (Vicolo de> Leopardo. 33 Tele¬ 
tono 5895540) 

Alle 17 

uà Compagnia di Prosa « Roma • presenta: « C» 
mincio con 7: Gesù. Giuda, Calta. Cassie, Bruto, 
Popolano e Marc’Antonio » scritto, diretto td in¬ 
terpretato da Antonio Andolti 
Alle 21.15. La Coop Enterprise Film presenta: 
a II ping-pong » di A. Adamov. con G. Bullo, 
E De Merik. U Liberati. Regia di A Sito. 
(Penultimo giorno) 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 Tel 5817413) 
Causa Indisposizione di un attore lo spettacolo è 
tamporanaamente sospeso 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tei. 576162) 
Alle 21,15 

La Comp Teatro La Maschera p.-esenta Giovan¬ 
ni Poggiali in; a Jakob » di R. Walser, A. Belle¬ 
rio e G. Poggiali Regia di Julio Zuloeta. 
POLITECNICO (Via G.B- Tiepolo. I3/a Telefono 
3607559) 

Sala A - Alle 18 (ultima replica) 

La Comp. Lo Specchio dei Mormoratori presenta: 
c Piedigrotla Cangiullo ». Ideazione di Giancarlo 
Palermo 

Sala B - Alle 21.15 (ultima replica) 

La Compagnia Teatro presenta: « Watt > tratto 
dall'opera di Samue! Beckett con Cfara Colosimo. 
Regia di Marino Natali. 

Domani alle 21,15 

Incont.-i intemazionaii (Belgio). Le Compagnia 
Triangic presenta: « Hedges » con Steve Lacy. 
TEATRO 23 (Via G Ferrari, t/a le. 384334 ) 
Alle 17,30 

c Due in altaleno » di VV Gibson (trad. Laura Oai 
Bone) Regia di Paolo Perugini Con; Patrizia Oo- 
minicis e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via dei Caravaggio. 97) 

Alle 17 

Il Gruppo Teatro Instabile presenta: « Tre scim¬ 
mie nel bicchiere » di M. Moretti. Regia di G. 
Leonetti. 

TOROINONA (Via degli Aequasparta. 16 reiet> 
no 6545890) 

Alte 17,30 (ultima replica) 

La Compagnia li Pierroi oresenta: ■ I cigni aeno 
lontani • di Anna Bruno Con Anna Bruno. An¬ 
ton.o Salerno, Piersrdo Onvinì. Roberto Prosperi 
Reg'a deH'eutrìce 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32 Tei 5895205) 
Alle 21,30 

Il Teatro Studio Oe TolKs in: • Dal nuove mon¬ 
do » di N.no De Toilis 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scie- 
loia. 6 Tel. 3605111) 

Dalle 16 alle 19 

• La visita » di Silvio Benedetto Con: E. KzzichI, 
O. Macalusc. F. Benedetto. Solo per prenotazione. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle ’S-21,30 

La compagn a del « Teatro dì Nella > presenta: 
c Mammagrassa > di e con Altrado Cohen. 

Sala C - Alle 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Il dia¬ 
volo > di S Benedetto • A. Glnrdfna. 

Sala Pozzo - Alle 18 

Le Coop Teatrcmusica presanta: « Kybcle » dì 
Anita Marini. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• c 'A fortuna ‘e Pulicenelia » (Teatro 
Tenda) 

• « Mammagrassa a (Teatro in Tra¬ 
stevere) 

• «Pensaci Giacomino» (Giulio Ce¬ 
sare) 

CINEM A _ 

• « Il minestrone a (Aleyone, Balduina, 
Nuovo) 

• c Times Square» (Brancaccio, Qui- 
rinaie) 

• « Quando la moglie è in vacanza » 
(Archimede) 

• « Marna compie 100 anni » (Ausonia) 


PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala • Trastevere • 
Tet 5895172) 

Alle 18,30 

I teatro Piccolo di Roma presenta: « Amore e 
anarchia, utopia? » di Aichè Nanà, con L. CrO- 
vafo. E Limeo, F Lorefice, P Branco o Aichè 
Nana Ingresso studenti L. 1.500 


Attività per ragazzi 


GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 Tei 7551785-7822311) 
Grauco Teatro. Alle 16.30: «Alla ricerca del sor¬ 
riso perduto », spettacolo teatrale con pupazzi e 
audiovisivi, dì Roberto Gelve. Alle 18,30 vedi 
«Cineclub». Adulti L. 2000. Bambini L, 1500. 


Cabaret 


BATACLAN (Via rriontaie. 130/a Tel 389115) 
Alle 21. Quelli del sotteriuglio in: « i prtmidivi ». 
Regia di Piero Castellacci. 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 T 5810721-5800989) 
Alle 22,30 (ultimi giorni) 

« L'inferno può attendere » di M. Amendola • 
B Corbucci. Con; O. Di Nardo. R Cortesi. M. 
Gatti. Musiche di M. Marcilli. Regìa degli autori. 
YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 - 
Tei 465951) 

Tutti i mercoledì e I giovedì elle 22. Vito Dona¬ 
tore presenta « I Frutta Candita » in; « Baffi a 
collant 9 . 

MAHONA (Via Agostino Bartgnl n. 6-7 - Tetefono 
5810462) 

Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 Trastevere • To 
lefono 5817016) 

Riposo 

PARADISE (Vie Mario De Fiori, 97 - Tel. 6784828) 

Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 1! Carrousel 
de Paris nel superspettacoto musicale: « Troppe 
belle per essere vere ». 

(Apertura locale alle 20,30) 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - Tele¬ 
fono 4S35S6) 

Oggi riposo. Domani: Il jazz violino di Piergiorgio 
Farina, con Carlo Loffredo. 

CIAC SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 Tel 8319418) 

Mercoledì alle 21. Concerto di musica barocca. 
FOLK STUDIO (VI» G Saccni. 3 Tei 0897374 ) 
Martedì alle 21,30 

Country e blues gres session, con F. Quipers old 
banio brothers hobo band c Fiddle band. 

LIFE BOAT (Via C De Lollis 22 Tei 492,101) 
Riposo 

MUSIC-INN (Al Tzstro Giulio Cesare) 

Martedì alle 21 

Concerto di Williem Breuker KolIekFief. 

MACIA (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: < Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza RtsorgF 
mento Tel 6540348 6545625) 

Alle 21. II Mississippi presenta at teatro Olimpico; 
« Concerto con Dìzzie Gillespie Qulntet » e Curtis 
Fuller al trombone. 

SARAVA’ - BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 - Te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: Musica brasiliana de: vivo e registrata. 
< Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 S Pietro) 
Alla 22: * Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardano. 13/a - 
Tal 483424) 

Alia 17,30 

cSam Rivers Quartetto » con S. Rivers (sax. flau¬ 
to. piano). J. Byrd (chitarra), R. Grant (basso), 
S. Ellington (batteria). 

« • • 

LUNEUR (Luna Park Permanenre Via delie Tie 
Fontane EUR le» 5910608) 

Il posto Ideale per Trascorrere una oiacevoie serata 

CIRCO NANDO ORFEI 

II circo sotto casa in Vie dei Colli Albani (Quar¬ 
tiere Appio). Due spettacoli; aiie 17 e alle 21. 
telefono 786.097. (Ultimo giorno). 


Sperimentali 


TEATRO CIVIS (Via Ministero AHari Estari, 6 ) 
Alle 21.15 nella piscina dell'ex <»;l di Viale Adria¬ 
tico 140, Angiola Janigro presenta «Giallo in 
acqua marina » (nulla è più vuoto di una piscina 
vuota). 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21.30 

Il Gruppo II Cerchio presenta; « Passaggio », per¬ 
formance di gruppo. Ingresso L. 2.500 - Ridotto 
L. 1.500. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c ■ Telefono 
657378) 

Studio 1 - Alle 16.30-18.30-20.30-22,30 Rasse¬ 
gna c Nuovo cinema tedesco »: « Cuore di ve¬ 
tro » dì W. He.'zog. 

Studio 2 - Alle 16,30-18.30-20,30-22,30 eli dia¬ 
volo probabilmente » di R. Bresson. 

L'OFFICINA (Via Benaco 3 Tei 862530) 

Atte 16,30-20.30 « Submarine patrol » (inedito) 
di John Ford, con I. Carradìne; alle 18,30-22.30 
« Io ti salverò » di A. Hitchcock. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a Trastevere - Tele- 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 c L'amico americano» di W. 
Wenders. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a • 

Tel. 3607559) 

Alle 18-20,30-23 ■ L'ultimo metrò > di F. Truffaut. 
con C Oeneuve (v.o con sott. italiani). 


« Passiona d'amore » (Barberini) 
«Prima pagina» (Etolle) 

« Beaker Morant» J^iamma) 

■ Ricomincio da tre» (Eden, Eurcl- 
ne. Gioiello. Gregory, Klng)^ 

« Quel pomeriggio di un giorno da 
cani » (Holiday, Paris) 

« Gente comune » (Majestic) 

« Complotto di famiglia » (Quirinale) 
«Tre fratelli» (Quirinetta) 

« L’ultimo metrò» (Rivoli, e Politec¬ 
nico, in francese) 

« Taxi driver » (Rouge et Noir) 

« Mon onde d’Amórique » (Augustus) 
« Kagemusha » (Novocine) 
«Superman li» (Cinefiorelll) 

8 Haroid e Maude» (Nomentano) 

« Shining » (Maestoso) 

«L'amico americano» (Sadoul) 


C.R.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno. 27 - 
Tel. 312283 Ingr. L. 1.000 essere quadri¬ 
mestrale L 1.000) 

Alle 17-18,55-20.50-22,30 « I cavalieri dalle lun¬ 
ghe ombre » di Walter Hi|l, con D. Carradine. 
Avventuroso. 

GRAUCO (Via Perugie, 34 ■ T. 7822311-7551785) 
Alle 18,30 per la rassegna = I comici d’oro: 
Laurei e Hardy »: a Atollo K »; ■ Camping » dise¬ 
gni animati di Bruno Bozzetto. 

Alle 20.30-22,30 rassegna « Nuovo cinema te¬ 
desco »: « lo ti amo lo ti uccido » con H. Brasch, 
R. Becker. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71 ■ Tele¬ 
fono 875567) L 2000 

« Quando la moglie ò In vacanza » con M. Monroe 
Satirico (16,45-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 ■ T. 426160) L. 1500 
« Mamma compie cent’anni » di C. Saura - Satirico 
AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 Tei. 8380718) 
« E io mi gioco la bambina » con W. Metthau • 
Satirico 

FARNESE (P.za Campo de’ Fiori, 56 T- 6564395 ) 
« La ragazza di Nashville » con Sissy Spacek - 
Drammatico 

MIGNON (Via Viterbo. Il Tel. 869493) 

« Shining > con J. Nìcholson - Horror - VM 14 
NOVOCINE (Via Card Meiry dei Vai, 14 Tele¬ 
fono 5816235) 

« Kagemusha » di A. Kurosawa - Drammatico 
RUBINO (Via S. Saba. 24 • Tel. 5750827) 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour, 22 T 352153) L 3500 
Shogun, il signore della guerra con T. Mifune • 
Drammatico 
(16,30-22.30) 

AIRONE (Via Libia. 44 - Tel. 7827192) l_ 1500 
Prossima riopertura 

ALCYONE (Vw L Cesino. 39 T. 8380930) U 2500 
il minestrone con R. Benigni • Satirico 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (Via Kepetti. I Tei 295803) L 1200 
L'ultimo squalo con J, Franciscus - Horror 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vw Montebello. 
10T Tel 481570) L 3000 

Blue erotic climax 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A Agiati. 57 - Tel S408901) 

L 3000 

Soldato Giulia agli ordini con G. Hawn - Satirico 
(16,30-22.30) 

AMERICA (Via N dei Grande. 6 Tei 5816168) 

C 3000 

Dalla Cina con furore con B Lee - Avventuroso 

VM 14 

(16,30-22,30) 

ANIENE (Pza oemoione. 18 T 890817 ) L. 2000 
Serpico con A. Pacino - Drammatico 
ANTARES (V le Adriatico 2i i d9ua47) L 2000 
Il cacciatore di taglie con S. Me Queen • Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via L Aduna. 74 T. 7594951) U 1200 
La gemella erotica 

ARISTON N. 1 (Via Qcerene. 19 Tei. 353230) 
L 3500 

Momenti di gloria con Ben Cross - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON N- 2 (G Colonna T. 6793267} l 3500 
Cempetition con R Oreyluss ■ Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone Tal. 5115105) 

L 2000 

Libìdine 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 Tel 7610536) 

L 2000 

La moglie in bianco l’amante al pepe con L Banfi 

Comico VM 14 

(16.30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 Te¬ 
lefono 733327) L 2500 

Blue sensation 
(16,15-22) 

BALDUINA (P Balduina 52 T. 347592) L 2500 
Il minestrone con R. Benigni - Satirico 
(17-22,30) 

BARBERINI (p Beroenm 25 T 4751707) L. 3500 
Passione d’amore di E Scola - Drammatico • 
VM 14 
(16,30-22,30) 

8EL5ITO (p.it M. d'Oro 44 ■ T. 340887) L. 2000 
Laguna blu con B Shieids - Sentimantale 
(16,30-22.30) 

BLUE MOON IVia dei 4 Cantoni 53 T. 431330) 

L 4000 

Panorama blu 
(16-22,30) 

80IT0 (Via Leoncavallo. 12*14 • Tel B310198) 

L 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Starnile. 7 Tel. 426778) L. 3500 
I falchi della notte con 5 Stallone - Giallo • VM 14 
116.30 22.30) 

BRANCACCIO 

Times Square con T. Curry - Musicale 
(16.30-22.30) 

CAPITOl «Vie G Sacconi) Tei 393280) I. 2500 
Sfinge co.n F. Langella - Giallo 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (P.za Caoranica. lOl Tei 6792465) 

L 3500 

Nessuno cl può fermare con G. Wilder - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (P«zza Monrecirorio. 125 T» 
letono 6796957) 

Fantasma d'amore con M. Mostreianni • Satirico 
(16,30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia 694) L 2000 

L’ultiino squalo con J. Franciscus - Horror 
COLA 01 RIENZO 'Piazze Coia di Ricuo 90 To 
(efono 350584) L 3500 

Tre uomini da abbatter* con A Oeion - Oram- 
matico 
(17-22,30) 

OEl VASCELLO (I>.ze R Pilo 39 Th 588454) 

L 2000 

Uno contro l'altro praticament* amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(17-22,30) 

DIAMANTE (Vie Prcnesfina. 23 - Tal 295605) 

L 2000 

Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
Diana 'v.a Ano a. 427 let 780145i w 1500 
Mi laccio la barca con J. Dorelli • Comico 
DUE ALLORI (Via Casiline. 506 Ter 273207) 

L 1500 

Camera d’albergo con V. Gassman • Satìrico 


EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 T. 380188) L 9S00 
Ricomincio da tre con M Troiii Comico 
(16,30-22,30) 

EMBASSV (Vie btoppani 7 I 87024b) L. 3500 
Roller Boogie con L. Blair • Musicala 
(16,30-22,30) 

« MI faccio la barca > con J. Dorelli - Comico 
EMPIRE (Via R Margherite 29 letel db//i9) 

L 3500 

Soldato Giulia agli ordini con G Hawn Satirico 
(16,30-22,30) 

ETOILE ipra m Lucine 41 I 6797556) L 3500 

Prima pagina con J. Lemmon Satirico 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (VIS Cassia 1672 i 69*07861 C *800 

Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
EURCINE ivia ciszi 32 lei 3910986) c 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(16-22,30) 

EUROPA l J'ItaliB IO'/ (ei (3657361 c 1500 

Bim bianco dall’orecchio nero con V. Tikhonov • 
Sentimentale 
(17-22,15) 

FIAMMA iUifr Oissoiatl 47 I 4751 100) L 3500 

Breaker morant con J. Thompson ■ Drammatico 
(17-22,30) 

FIAMMA N. 2 (Vie 5 N da loientino 3 leio 
fono 4750464) 

Ricomincio da tre con M freisi Comico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere 246 felet 582848) 

L. 2500 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (oza v/uiturt (ei 894946) c 2500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentana 43 I 8641496) l 3000 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Vie Taranto 36 * >55002' l. 3500 

I maslini della guerra con C. Walker - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Greeono VII. 180 lei O380600) 

L 3500 

Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY n c)c a Marcello I 858326) L 3500 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa¬ 
cino - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

INDUNO rvia G )nduno let 582495) L 2500 

LUI Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16,30-22,30) 

KING (Via Fognano 37 lei 8319541) L 3500 

Ricomincio da tre con M Troìsl Comico 
(17,15-22,30) 

LE GINESTRE (Case paiocee I 6093638) L. 2508 
Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

MAESTOSO (Via Appli NuOv». 116 Tal 786086) 

L 3500 

Sala Grande - Alle 16-20,15 « Bluff: storia di truf¬ 
fe e di imbroglioni > con A. Celentano - Comico; 
alle 18.15-22,30 «Ecco noi per esemplo» d! S. 
Corbucci - Satirico - VM 14. 

Sala B - Alle 16-18,15-20,15-22,30 «Complesso 
di colpa » con C. Robertson • Drammatico. 


AL MAESTOSO 

Via Appia Nuova (Metro - P. Camillo) 

SALA «A» ore 16-22,30 

MANI DI VELLUTO 

di Castellano e Pipolo 

SALA «B» ore 16*22,30 

COMPLESSO DI COLPA 


di Brian De Palma 


Cinema • TV • Restaurant ' 
Teatro - Sport 

Video Drink • Video Gamea 


MAJESTIC (vie SS ApotTMI, 20 r« 6794908) 

C 3500 

Gente comune con O Suttieriand Sentimentale 
(16-22,30) 

MERCURV (Vie P. Castano. 44 Tei 656*767) 

L 2000 

Pomo proibito 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (VI* C Colombo. 21) U 2000 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienze 
(20,45-23) 

METROPOLITAN IVia de< Corso. 7 T. 6789400) 

L 3500 

Times Square con T. Curry - Musical* 
(16,30-22,30) 

MOOERNETTA (Pza Repuobiic*. 44 T 460Z85) 

L. 3500 

Le porno infermiere della clinica del sesso 
(16-22,30) 

MODERNO (D Repubblica. 44 T 460285) L. 3500 
Serpico con A. Pacino * Drammatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (V de.e Cave 36 - T. 780271) L. 3000 
CannibaI ferox (Prima) 

(16,30-22,30) 

N.I.R ivi» V Larmeio Tei 5982296) L. 3000 
I carabbinferl con G. Bracardi - Comico 
(17-22,30) 

PARIS (via Magne Greaa. 112 rei 754368) 

L 3500 

Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa¬ 
cino - Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.'O dei Piede. 19 Tel 5803622) 
Smokey and thè bandii (Una canaglia a tutto gas) 
con B. Reynolds • Comico 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23 Te.e- 
fono 4743119) l. 3000 

Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda • 
Comico 
*16.30-22,30) 

QUIRINALE (Vie Nazionale T 462653 ) u 3000 
Complotto di famiglia con Barbara Harris - Giallo 
(16,30-22.30) 

QUIRINETTA tv» M Mlnghctn. 4 Tei 6790015) 

I. 3500 

Tre fratelli di F. Rosi Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settambra. 96 Tol 4S4103) 

L 2000 

Asso con A. Cefentano - Comico 
(16,30-22.30) 

REALE ',p zé oonnino. 7 Tei. 5810234) L. 3500 
CannibaI ferox (Prima) 

(16,30-22.30) 

REX 1 corse Trieste 113 Tel 864165) L. 3000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury * Giallo 
(16-22,30) 

RITZ via Scmalfa) 109 Tel. 837481) L. 3000 
CannibaI ferox (Prima) 

(16.30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 T. 460883) U 3500 
L’ultimo metrò dì F Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUCC ET NOIR (vfa Seiarto. 31 Tei 864305) 

L. 3500 

Taxi driver con R Oe Nire - Oranunatice VM 14 
(16,30-22.30) 

ROVAI (via E. FItibecto. 179 - TcL 7574549) 

U 3500 

Sfinge con F. Langella - Giallo 
(16,30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2i Tei 865023) L 3000 
Diabolico imbroglio con E. Goufd • Giallo 
(17,15-22,30) 

SUPERCINEMA ivia Viminale T 485489) L. 3500 
Tre nomini da abbattere con A. Deien - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

TIFFANY (Vis A de Preti» Galleria - Tal. 462390) 

U 3500 

Bocche vizioso 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (|>,Z» Anniballano. 8 - Tei 8380003) 

L 2500 

Black cat con P. Magee - Giallo * VM 14 
(16,30*22.30) 

ULISSE (Via liDurtina 254 t 43374411 L 2500 
Camera d’albergo con V. Gassman • SaMrko 
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UNIVERSAL (via Bari. 16 • Tel. 855030) L. 3000 
Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
VM 14 
(16,30-22,30) 

versano ipzo Verbano 5 T 8511951) L. 2000 
Vestito per uccidere con Mancy Alien • Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16,30-22,30) 

VITTORIA tp.z» 5 M Liberatrice • Tal. 571357) 

L, 2500 

Sfinge con F. Langella • Giallo 
(16,30-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Aciiia Tel 6050049) L. 1500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
ADAM .VT iir Su, -b ■* o<O<808) 

Una moglie due amici e quattro amanti con O. 
Kioriatos - Comico • VM 14 
APOLLO ivic Canon 9b lei 7313300) L. 1500 
Erotik moments 

ARIEl (V j >8 i 530521) L. 1500 

Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
AUGUSTUS (c >0 V/ km^nucie ZU 3 lei 6SS45S) 

U. 1500 

Mon oncle d’Amerique eoo G Oepardìeu • Dram¬ 
matico 

BRISTOL (VI& fusroens 950 I 761S424) L 1500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R Poz¬ 
zetto Comico 

8 ROAOWAV IVI» 3 e) Narcisi 24 Tel 2815740) 

U 1200 

Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
CLODIO (vie Ribory /a (e 3595657) L 2000 
Il bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
OEl PICCOLI 

Carosello W. Disney n. 1 

ELDORADO iviai» 3e. Es-rcito 38 Tel S010652) 

L. 1000 

Speed Driver con F. Testi - Avventuroso 
ESPERIA aonnmo J7 * 5 B 2884 ) L. 2000 

L’ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
ESPCRO '•/'? Nomantan» Nuove II Tei 893906) 

L 1500 

Chi tocca il giallo muore con Jackie Chan - Satirico 
HARLEM ’.y/ii ae. Labaro 5ba Te, 6910844) 

L. 900 

Il ficcanaso con P. Caruso - Com'eo 
HOLLYWOOD (VI- 3 e erignato 108 T 290851) 

L 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
lOLLV (V Lega Lombarda 4 ( 422898) L 1500 

Chiuso per restauro 

MADISON (via G Chisbrera 121 Tel 5126926) 

L. 1500 

Laguna blu con 8 Shieids Sentimentale 
MISSOURI (V Bombeiit 24 I 5562344) U 1500 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
MOULIN rouge (via O M Corblno 23 - Tele¬ 
fono 5562350) l_ 1500 

Il bisbeilco domato con A. Celentano - Comico 
NUOVO (via Asciangni >0 Tei S 88116 ) L. 1500 
Il minestrone con R. "lenignl - Satìrico 
ODEON Ipz» Repubblica 4 T. 454760) L, 1200 
Perno Lesbo 

PALLAOlUM (p.za B Remano. 11 • T. 5110203) 

L. 1500 

Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
PRIMA PORTA (D.za Saxe Rubra. 12*13 - Telefo¬ 
no 6910136) L. 1500 

La settimana al mare con A.M. Rizzoli * Comico 
VM 14 

RIALTO (vie IV Novembre. 156 Tel. 6790763) 

U 1500 

Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
SPLENDID (vis Pie delle Vigna. 4 • T. 620205) 

t. 1500 

Savana selvaggio 

TRI ANON (via M Scevoia. 101 • Tel. 780302) 

L. 1000 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech - C> 
mico * VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.s* O Pepa Tel, 7313306) 

L. 1700 

Porno erotik movie » Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Vìa Volturno. 37 Teiel 4751557) 

1*. 1300 

Il porne market e Rivista dì spogliarello 


Ostia 


SISTO (Vìa del Romagnoli - T. 5610750 L. 3000 
Dalle 9 alle 5 orarle continuato con J. Fonda > 
Comico 

(16,30-22,30) » 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini T 6603186) L. 2500 
I falchi della notte con 5. Stallone - Giallo • VM 14 
SUPERGA (Vie Menna. 44 t 5696280) U 3000 
Black cat con P. Magee - Giallo • VM 14 
(15-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440MS) L. 1500 

Lili Marleen con H. Schygulla - Drammatico 


Sale diocesane 


AVILA 

Incredibile viaggio verso l’ignoto con R. Milland 
Sentimentale 

BELLE ARTI 

Un papero da un milione di dollari con D. Jonea 
Comico e Certonì animati di W. Disney 

CASALETTO 

Odio le blonde con E. Montesano * Comico 
CINEFIORELLI 

Superman II con C. Reeva - Fantascienza 
CINE SORGENTE 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro di D. 
Fleischer - Disegni animati 

DELLE PROVINCE 

Arrivano i bersaglieri con U. Tognazzi * Satirico 

■RITREA 

Innamorarsi alla mia cti con J. Iglesias • Senti¬ 
mentale 

EUCLIDE 

Il bambino e il grande cacciatora con W. Holden 
Drammatico 

CERINI 

Il gendarme De Fune» e gli extraterrestri con L. De 
Funes - Comico 

KURSAAL 

il piccolo Lord con A. Guinness e R. Schroeder 
Sentimentale 

LIBIA 

Speed cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
MONFORT 

San Giovanni Decollato con Totò - Comico 
MONTE ZEBIO 

Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore * Av¬ 
venturoso 

NATIVITÀ' 

Speed cross con F, Testi - Drammatico * VM 14 

NOMENTANO 

Haroid e Maude con B. Cort - Sentimentale 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Tavcfita Paradiso con S. Stallone - Drammatico 

ORIONE 

La locandiera con A. Celentano • Conr'ce 
REGINA PACIS 

Elliott il drago invisibile con M. Rooney * Comica 
RIPOSO 

Meteor con S. Connery - Drammat'co 

TIBUR 

lo e Caterina con A. Sordi - Corneo 

TIZIANO 

Bianco rosso c verdone di e con C. Verdone * 
Comico 

TRASPONTINA 

Chissà perché capitane tutte a me con 8. Spencer 

Comico 

TRASTEVERE 

Pippo olimpionico * Disegni snìmati 

TRIONFALE 

La collina dei cenigli di M. Rosen - Disegni mi¬ 
mati 

VIRTUS 

Ciao marziano con P. FrAiKO • Comico 
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SPORT 


Domenica 24 maggio .1981 


Il campionato di calcio conclude oggi con gli ultimi novanta minuti la sua lunga^ bella avventura 


Per Juve e Roma un finale col brivido 

* ‘ - ’ • • } 

Secondo il calcolo delle probabilità sei sono le combinazioni favorevoli per uno scudetto bianconero, una per queMo giallorosso e due per lo spareggio 
Drammatica anche in coda la lotta per non retrocedere, nella quale sono coinvolte cinque squadre: Brescia, Ascoli, Como, Udinese e Avellino 


Caicib-scandaio bis 

Trinco 

conferma: 

« Pellegrini 
ho detto 
io verità» 


ROMA — Contado De Bia¬ 
se. capo ufficio inchieste 
della federcalcio, ha pre¬ 
parato il suo piano di la¬ 
voro yer questo nuovo 
« rigurgito » di calcio- 
scandalo. 

Ieri, negli uffici di via 
Allegri, il massimo inqui¬ 
sitore calcistico ha tenu¬ 
to un approfondito verti¬ 
ce con i suoi più stretti 
collaboraton, con i quali 
ha stabilito minuziosa¬ 
mente ia linea da segati- 
re, per cercare di arriva¬ 
re al più presto alla ve¬ 
rità sulle due nuove par¬ 
tite, Fiorentina-Avellino 
e Bologna-Juventus. accu¬ 
sate da Romolo Croce di 
essere state truccate. 

Il primo passo che De 
Biase e i suoi fidi muo- 
veranno alla ricerca del¬ 
la verità lo faranno ria¬ 
scoltando proprio l’uomo 
che ha messo in subbu¬ 
glio nuovamente il mon¬ 
do della pedata: è Stefa¬ 
no Pellegrini, il calcia¬ 
tore squalificato deposita¬ 
rio della « verità » sulle 
partite in questione, che 
ha avuto in Romolo Cro¬ 
ce il suo portavoce uffi¬ 
ciale. 

• Questa volta però non 
si tratterà di un sempli- 
ve pour parler, come è 
stato la prima volta. Ogni 
loro parola, ogni loro fra¬ 
se sarà messa a verbale. 

Confermerà tutto Stefa¬ 
no Pellegrini oppure pre¬ 
ferirà fare marcia in¬ 
dietro. capendo di aver 
sollevato un polverone 
più gmnde di lui? Questi 
dubbi sorgono naturali 
proprio per il comporta¬ 
mento del giocatore. Se 
effettivamente le cose 
. stanno cosi come ha detto 
perché non dirlo subi¬ 
to e personalmente a De 
Biase, senza aver bisogno 
di mutili ambasciatori? 
Perché fwi scappare e ri¬ 
fugiarsi in località segre¬ 
te? O magari si tratta di 
una manovra ben studiata 
e con fini molto diversi? 

Una persona che ha avu¬ 
to un ruolo importante nel 
calcio-scandalo ci ha con¬ 
fidato una cosa molto in¬ 
teressante e che potrebbe 
e.ssere alla base di questi 
nuovi coIdì di coda: « Que¬ 
sti calciatori — ha tenuto 
a sottolineare il nostro in¬ 
terlocutore — avevano a 
vuto delle promesse dagli 
organi competenti per un 
loro rapido ritorno sui 
campi di calcio. Come 
contropartita avrebbero 
dovuto tacere altri parti¬ 
colari inediti del calcio 
scandalo, circoscrivere il 
tutto a quello che è ve 
nulo fuori nel corso delle 
indagini sportive e pena¬ 
li. Queste promesse però 
non hanno avuto seauito 
e ora ecco la loro reazio 
ne. Una reazione che è do¬ 
vuta venir fuori prima del 
■30 giugno, giorno in cui 
cadranno in prescrizione 
tutte le partite del cam¬ 
pionato J&79-80 Perso per 
perso, ora cercano dispe¬ 
ratamente di far succedere 
qualcosa ». 

Le cose potrebbero an¬ 
che stare cosi. 

Ieri intanto non cl so¬ 
no state le preannuncia¬ 
te clamorose rivelazioni 
che avrebbe dovuto fare, 
secondo ' alcuni giomaii. ■ 
Alvaro Trinca, uno dei 
grandi accusatori del cal¬ 
cio-scandalo. . . • 

Non si è presentato in 
tribunale, ma è nmasto, 
tranqùilHmente ne! suo • 
locale. «.Voti, ho nulla da 
dire e aggiungere —ha 
sottolineato -Trinca ■— se 
avessi altre clamorose ri 
relazioni le venderei a 
qualche settimanale scan¬ 
dalistico. Sapete, pagano 
molto bene ». 

La storia di Pellegrini 
ha un fondo di verità? ■ 
«.Altroché. Stefano al 
tèmpo di Fiorentina-Avel¬ 
lino mi accennò di que 
sta telefonata di Anto- 
gnoni e della sua offer¬ 
ta di 90 milioni. Di Bo¬ 
logna-Juventus poi che 
altro VI devo dire. Lì il 
marcio c'è e rion capisco 
perché non lo si è voluto 
estirpare. Fui d primo a 
denunciare questa parti¬ 
ta. Voalio vedere come va 
a finire questa volta ». 
Dopo queste affermazioni. 
.Alvaro Trinc-a diventerà 
un teste di fondamentale 
importanza nel calc.o-scan- 
da'.o bis e De Biase non 
potrà fare a meno di a 
.scollarlo, almeno che Pel 
legrini non derida di fare 
marcia indietro. 

Paolo Caprio 
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O DI BARTOLOMEI è in gran forma: oggi ad Avellino sarà senz'altro uno dei grandi 
protagonisti della partita 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 

14.20 Notizie sportive . • • 

16.50 Notizie sportive 
18,00 90. minuto ' 

21.50 La domenica sportiva 
RETE 2 

15,10 Cronaca diretta da Ro¬ 


ma della finale dei cam- . serie A di calcio 

pionati internazionali 20,00 Domenica sprint 

d’Italia di tennis dptf i 

18.45 Gol flash Ktie 4 

19,00 Cronaca registrata di Diretta sport 

un tempo di una par- | 20.40 TG3 sport 
tita del campionato di i 21.25 TG3 sport re 


RETE 3 


20.40 TG3 sport 

21.25 TG3 sport regione 


ROMA — Quanti panni do¬ 
vremmo vestire per cercar 
di dare una pai-venza di rea¬ 
le a quella die — a no.stro 
modesto avviso. — ci semiira 
essere soltanto una illusio¬ 
ne? Ci potremmo sliizzarrire 
a più non po.-.so, facendo 
concorrenza al IrasformL.ta 
Fregoli-Proietti. Ma anclie 
CO.SÌ avremmo sostanzialo un 
sogno? Non crediamo, .sem¬ 
mai avremmo fatto «spreco 
di futuro», tradendo i valo¬ 
ri del presente. E nella lot¬ 
ta incruenta tra Juventus e 
Roma soltanto il presente è 
quello che può fornire l’esal¬ 
ta misura della situazione 
reale. Il punto e questo: può 
la Roma arrivare allo spa¬ 
reggio? Secondo logica, no. 
Perché? Potremmo risponde¬ 
re aU’intcrrogativo sloderan- 
do tanta di quella retorica 
da venirne sommersi. Ba.shr, 
viceversa, affidarsi al ragio¬ 
namento. L’Avcllino ha un 
Innario a scartamento ridot¬ 
to: deve vincere assoluta- 
mente. Un pareggio potrebtre 
calarlo nelle more di un re¬ 
golamento cervellotico con¬ 
dannandolo alla retrocessio¬ 
ne. Non può. cioè, fidare 
sulle disgrazie altrui, ma far 
leva sulle sue sole forze. 
Le altre quattro, e cioè Bre¬ 
scia. AscoH. Como e Udinese 
dovranno anzi badare a lo¬ 
ro stesse. Il marchingegno 
della retrocessione potrebbe 
far scattare la mannaia. La 
Roma, dal canto suo. deve 
non soltanto vincere ma spe¬ 
rare che la Fiorentina rie- 
.sca ad imporre perlomeno 
il pareggio alla Juventus. E’ 
già uno spreco di futuro. 
perché la logica suggerireb¬ 
be: la Juventus assomma gli 
attributi nece.s5ari per bat¬ 
tere la Fiorentina, per cui 
il discorso è automaticamen¬ 
te chiu.so. Persino una vit¬ 
toria dei giallorossi. lasce- 
rebbe intatto quel punto in 
più. deus ex machina del 
conflitto. 

Ciò non toglie però che 
la Roma sia cliiamata a pro¬ 
varci sino aH’ultimo respiro. 
Pensate se la Juventu.^ do¬ 
vesse perdere. Non lottando 
come undici leoni e facen¬ 
dosi impon'e un risultato 
che falserebbe i reali valori 
in campo, i giallorossi avreb¬ 
bero di che battersi il petto 
per il resto del loro giorni. 
In questo caso per arrivare 
allo sparegsrio ba.sterebbe un 
risultato di parità. Adden- 
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ANTOGNONI 


trandocl ne! calcolo delle 
possibilità (operazioni mate¬ 
matiche che ci hanno inva¬ 
riabilmente condannato al 
mal di testa), scopriarno che 
su nove ben .sei a.-xsegnaho 

10 scudetto alla Juventus, 
due allo spareggio e soltan¬ 
to una lo .scudetto alla Ro¬ 
ma. E’ appunto il caso che 
esaminavamo pocanzi: scon¬ 
fitta dei bianconeri, vittoria 
dei giallorossi. 

Ora, lasciando per un at¬ 
timo da parte il capitolo- 
scudetto. vale la pena accen¬ 
nare alla mina vagante la¬ 
sciata cadere nel mare de! 
calcio dal signor Stefano 
Pellegrini. Gli interrogativi 
si affollano alla mente, ma 
né Fiorentina, né Juventus 
e tanto meno rAvellino deb¬ 
bono farsene condizionare. 

11 dott. De Biase dovrà an¬ 
dare sino in fondo, il pre.si- 
dente Sordido farà bene a 
fare soltanto 11 presidente. 


Benitez detronizza 
Maurice Hope 

LAS VEGAS (Nevada) ~ Il 
portoricano Wilfredo Benitez 
ha conquistato il titolo mon¬ 
diale (WBC) dei medi jr, 
battendo ieri notte a Las Ve¬ 
gas il detentore britannico 
Maurice Hope per k.o. alta 
dodicesima ripresa. 


non dando udienza perciò al 
Pellegrini. Dopo questa sor¬ 
tita ci sembra che prenda 
maggior forza la te.si di co¬ 
loro die sono contrari a con¬ 
cedere amnistie, condoni o 
saspensione condizionale a 
quei giocatori condannati 
per il calcioscommesse. An¬ 
zi. se la «Disciplinare» do¬ 
vesse venire chiamata a giu¬ 
dicare, sarebbe bene che 
non adottasse decisioni pioi 
corrette dalla CAP. In casa 
juventina si è parlato di 
«presa in giro» a proposito 
della riduzione della squali¬ 
fica a Bettega. Ecco dimo¬ 
strato coire «Disciplinare» e 
CAF debbono perseguire una 
liAea unitaria e non «pe¬ 
starsi i calli». Per chi come 
noi a suo tempo dinanzi al¬ 
la «Dibciplinare», mai fu 
questa ricerca di «unicità» 
più pregnante, a tutto gio¬ 
vamento della credibilità 
della giu.stizia sportiva. 

Adesso torniamo ai due in¬ 
contri che potrebbero o as- 
.segnare lo .scudetto o por¬ 
tare allo spareggio. «Pic¬ 
chio» De Sisti ha promesso 
di fare il favore alla sua e.x 
squadra. Sbandiera il gran¬ 
de momento di Antognonì e 
di Bertoni. La volontà ci sa¬ 
rà sicuramente, il fatto è che 
la Juventus farà di tutto 
per non la-sciarsi sfuggire la 
grande occasione. Oltretut¬ 
to potreblie bastarle anche 
un pareggio, Liedholm non 
ha vie di mezzo. Dovrebbe 
schierare Pruzzo. lasciando 
invariata la difesa, recupe¬ 
rando le due ali di ruolo 
Scarnecchia e Conti. Se 
Pruzzo non ce la dovesse 
fare, probabile che escogiti 
qualche altra soluzione, al 
che noi non ci scervelliamo 
a seguirlo su questo terre¬ 
no. Il realismo è un tratto 
peculiare dei giocatori e del 
loro allenatore. Hanno co- 
■scienza che Timpresa è di¬ 
sperata. ciononastante vo¬ 
gliono provarci. La rabbia di 
aver avuto la conferma che 
il gol di Turone a Torino 
era valido, non ha rimosso 
il rammarico d: non essere 
riusciti a far leva su una 
maggiore maturità. Oggi si 
offre loro la prova d’appel¬ 
lo per finire questo campio¬ 
nato in bellezza: scudetto o 
non scudetto, spareggio o 
non spareggio. 

g. a. 


Così in campo 


ASCOLI-BRESCIA 

ASCOLI: Pulici: Mancini, Boldini; 
Perico, Gasparini, Scorsa; Torri- 
si, Moro, Anastasi, Scanriani, Bel¬ 
letto (12. Muraro, 13. Trevisanel- 
to, 14. Pircher, 15. Paolucci, 16. 
Stallone). 

BRESCIA: Malgioglio; Padovini, 

Gatparoli; De Siasi, Guida, Ven¬ 
turi; Torresani, Salvioni, Penzo, 
lachini. Sella (12. Pcllizzaro, 13. 
Biasini, 14. Groppo, 15. Bonomet- 
ti, 16. Bergamaschi). 

ARBITRO: Redini. 


AVELLINO-ROMA 

AVELLINO: Tacconi; Giovannone, 
Ipsaro: Bcruatto, Cattaneo, Di Som¬ 
ma; Piga, Ferrante, Criscimanni, 
Vignola, Massa (12. Di Leo, 13. 
Venturini, 14. Rcpctto, 15. Limi- 
do, 16. Stasio), 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggiora 
(Romano) ; Turone, Falcao, Bonetti; 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo (Biri- 
gozzi o Ancellotti), Ancellotli 
(Maggiora), Scarnecchia (12. So¬ 
perchi, 13. Romano o Rocca, 14. 
De Nadai, 15. Benettì. 16. Birigoz- 
zi o Faccini). 

ARBITRO: Menicucci. 

CATANZARO-INTER 

CATANZARO: Zaninelli; Sabadini, 
Ranieri; Boscolo, Mcnìchini, Mor- 
ganli; Sabato, Orari, De Cior- 
gis, Mauro, Palanca (12. Casa¬ 
ri, 13. Maio, 14. Pecccnini, 15. 
Borghi. 16. Salvadori). 

INTER: Bordon; Tempcstilli, Ba¬ 
resi; Pasìnato (Orìalì), Mozzini, 
Bini; Caso, Marini, Altobelli, Bec- 
calossi, Muraro (13. Cipollini, 13. 
Pancherì, 14. Pasi, 15. Paradi¬ 
so. 16 Ambu). 

ARBITRO; Bianciirdi. 


COMO-BOLOGNA 

COMO: Vecchi; Vierchovvod, Ri¬ 
va: Centi, Fontolan, Volpi; Man¬ 
cini, Lombordi, Nicoletlì, Poiza- 
to, Cayagnetto (12. Giuliani, 13. 
Calia, 14. Marozzi. 15. Ciovan- 
nclli, 16. Mandressi), 

BOLOGNA: ZinetK; Benedetti, 

Vutio; Paris, Bachicchner, Sali; 
Fileggi, Dossena, Fiorini, Eneas, 
Colomba (12. Boschin, 13. Zuc¬ 
cheri, 14. Marocchi, 15. Gambe- 
rini, 16. Callo). 

ARBITRO: Mencgali. 


JUVENTUS-FIORENTINA 

JUVENTUS: Zoil; Cuccureddu 

(Osti), Cabrini; Prandelli, Genti¬ 
le, Scirea; Marocchino, Tardelli, 
Causio, Brady, Fanna (12. Bodini. 
13. Osti, 14. Brio, 15, Verza, 16. 
Gatderisi). 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 

Ferronì (Tendi); Orlandìnì (Ter¬ 
roni), Cucrrini, Calbiati; Berto¬ 
ni, Manzo, Fattori, Antognoni, 
Novellino 11. (12. Pellicano, 13. 
Tendi, 14. Desolati, 15. Carmas- 
si, 16. Biasini). 

ARBITRO: Barbaresco. 


UDINESE-NAPOLI 

UDINESE; Della Corna; Billia, Fa- 
nesi; Tesser, Miani, Fallct, Mia- 
no, Cerolin, Cinello, Neumann, Za- 
none (12. Pazzagli, 13. Vriz, 14. 
Pin, 15. Baccì, 16. Pradelta). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 

Marangon; Celestini, Krol, Ferra¬ 
rlo; Damiani, Vinazzani, Musella, 
Guidetti Pellegrini (12. Fiore, 13. 
Cascione, 14. Nìcolini, 15. Puzo- 
ne, 16. Ciccarclli). 

ARBITRO: Pieri. 


PERUGIA-TORINO 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Cecca- 
rini; Frosio, Pin, Dal Fiume; Ba¬ 
gni (Bernardini), Butti, Fortuna¬ 
to, Coretti, De Rosa. (12. Man¬ 
cini, 13. Bernardini (Bagni), 14. 
Di Gennaro, 15 Lelj, 16. Hacceni). 

TORINO: Terraneo; Cuttonc, Sai- 
vadori; P. Sala, Volpati, Van De 
Korput: Mariani (D’Amico), Pec- 
ci. Craziani, Zaccarclli, Pulici (12. 
Copparoni, 13. D'Amico o Mariani. 
14. Sciosa, 15. Spagnolo, 16. 
Destro). 

ARBITRO; Tonotini. 


PISTOIESE-CAGLIARI 

PISTOIESE: Mascella, Zagans 

(Marchi), Borgo; Benedetti, Bel- 
lugl (Zagano), Lìppi; Badianl, Ce- 
lonaci, Rognoni, Paganelli, Chi- 
menti (12. Pratesi. 13. Cappellarì, 
14. Agostinelli, 15. Marchi, 16. 
Di Lucia). 

CAGLIARI: Corti; Azzali, Longo- 
bucco; Osellame, Lamagni, Lei; 
Bellini, Ouagliozzi, Selvaggi, Mar¬ 
chetti, Virdis (12. Goletti, 13. Di 
Chiara, 14. Brugnera, 15, Tavola, 
16. Piras). 

ARBITRO: Milan. 


Si fa sempre più appassionante il campionato di serie B 


La Lazio contro la Sampdoria 
per i due punti e il prestigio 

Per i biancazzurri Topportunità di mettere fuorigioco una diretta antago¬ 
nista per la promozione - Contro il Cesena, il Genoa gioca le ultime carte 


SAftcvitiErr 


Il campionato chiama per 
offrirle genero*nmente il gio¬ 
co deU'ultima carta e Geno¬ 
va risponde con gli impulsi 
delle residue speranze, ^ò 
darsi lo faccia con rabbiosa 
determinazione, perso per 
perso. E d’alira parte non ci 
sarebbero aitemative. Geno¬ 
va. per intendere ambedue 
le squadre hguri: l'una a 
Marassi contro il Cesena. 
Taltra all’Olimpico contro la 
Lazio. Speranze visibilmente 
fragili, soprattutto quelle ri¬ 
maste alla Sampdor.a dopo 
raulolesionistica zappata che 
si è rifilata domenica scorsa. 
Però col Milan che — ormai 
liberatosi di tutti gli scru¬ 
poli interni — può procedere 
indisturbato verso il traguar¬ 
do del suo piccolo trionfo 
e che non dovrebbe trovare 
nel tranquillo Pisa ostacoli 
pro-birivi. e con tutte le al¬ 
tre potenziai: concorrenti 
(tranne il Pe.=car3. che però 
a B.ari non andrà per con¬ 
quistare la luna) che hanno 
gettato la spugna accettan¬ 


do la debita distanza, il cam¬ 
pionato consuma le ultime 
scorte di incertezza soltanto 
ai vertici del triangolo Cese- 
na-Roma-Genova. Oggi, per 
abbellire la festa, vengono 
dunque ingaggiati due scon¬ 
tri diretti. Fra le protagoni- 
ste non resta molto da sco¬ 
prire che non si sappia, men¬ 
tre è vero che per non cniu- 
dere Genoa e Sampdona 
debbono soltanto vincere. E 
sinceram-^nte non .sarà faci¬ 
le. La Lazio infatti, farà di 
tutto per appri^fittare di 
questa occasione per mette¬ 
re definitivamente fuorigio¬ 
co la S;imp e nello stesso 
tempo approfittare di un ex¬ 
ploit esterno del Cesena. 

Un’eventualità del genere 
infatti metterebbe la parola 
fine al campionato con lar¬ 
go anticipo. Difficilmente il 
duo ligiue, a questo punto 
potrebbe recuperare lo svan- 
■ taggio. Contro i blucerchia- 
I ti Castagner rilancerà in at- 
i tacco Chiodi, per dare mag- 
1 gior peso all’attacco. Le ul¬ 


time esibizioni del ceitra- 
vanti non sono stale splen¬ 
dide, tanto da essere escludo 
dalla formazione. 

Anche per la salvezza 
dovremmo saperne di piu. 11 
derby Pa’ermo Catania, le 
trasferte dei Varese sul cam¬ 
po di un Rimini euforico e 
del Taranto a Verona e .spe¬ 
cialmente lo .spietato con¬ 
fronto fra .Atalanta e Vicen¬ 
za, .sembrano infatti poter 
chiarire !a .'ituaz one. Senza 
pretese particolari infine il 
Monza a Lecce e il match 
di Ferrara dove il Fo?z:a 
contenderà alla Sp.ìl (sem¬ 
pre .sul libro nero di Barbè) 
i punti della tranquillità. 

Giordano Marzola 


ARGILLA ESnLNSA 

FA DELLATUA CASA 

UN’ISOLA. 




Gii arbitri 


Atalanta-Vicenza; Longhi; Sari- 
Pescara; Fani; Genoa-Cescna; D'E¬ 
lia; Lazio-Sampdoria: Michelotti; 
Lecce-Monza; Facchin; Milan-Pisa: 
Lancse; Palermo-Cstania; Prati; Ri- 
tnini-Varese: Lattanzì; Spal-Foggia: 
Castaldi; Verona-Taranto: Ballerini. 


Fuori i favoriti Vilas e Lendl 
Oggi finale fra Clero e Pecci 


rOM.-\ — Ivan Lendl e Guillermo Vilas era¬ 
no 1 due grandi favoriti dei XXXVIIl Inter¬ 
nazionali d’Italia di Tennis. Nessuno dei due 
invece disputerà la finale di oggi al Foro 
Italico Lendl è incappato in José Louis Clerc. 
il « giustiziere » di Adriano Panatta, ma so¬ 
prattutto in una sciatalgia che gli lu strap¬ 
pato un successo, che sembrava già in mano 
sua. Vilas è incapixito in un Victor Pecci coi 
fiocchi. 

Ha cominciato Ivan; opposto al bravissimo 
Clerc, il giovane cecoslovacco aveva mostra¬ 
to di tenere in pusmo rincontro. Si era im- 
po.'to nettamente (6-3» nel primo set e stava 
dominando anche la seconda partita. Invece 
al settimo gioco (mentre si trovava sul 4-2 
e 40-0 in proprio Lavoro Lendl si è infortu¬ 
nato nell’effettuare uno smash. Ha stretto 
I denti ed è andato avanti, ma Clerc ha su¬ 
bito colto l’occasione vincendo il set per 7-5. 

II pubblico non capiva cosa accadesse e. 
mentre si delincava il successo deH’argenli- 
no. ha anche fischiato il povero Ivan. Lendl 
non era più in grado di servire con forza, 
giocava quasi da fermo: ha perso i due set 
successivi jier 0 6. 2 6. 

Vila.s, da Pecci, aveva perso solo una volta 
su 13 incontri (era successo a Parigi nel ’79ì 
ed era dato nettamente favorito nella .se¬ 
conda .semifinale. Invece 11 paragli'vano ha 
rovesciato ogni pronoatico giocando una par¬ 


tita perfetta: ha saputo rompere il ritmo 
dell’argentino con frequenti attacchi a rete 
(è un formidabile giocatore di volée). ma so¬ 
prattutto ha sbagliato pochissimo da fondo 
campo, addirittura meno di Guillermo che 
e famoso per essere una siiecie di orologio 
svizzero, con quei suoi colpi arrotatissimi che 
ricadono sempre nelle righe. Pecci. poi. aveva 
dalla sua anche un servizio spesso decisivo. 

Insomma, il paraguayano, ha conquistato 
il -primo set al tie-break (da lui vinto per 
7-5): nel secondo difendeva con le unghie 
e coi denti il break realizzato al quinto gioco 
chiudendo sifi 6-4. Infine, nella terza partita, 
faceva .subito il break, ma si lasciava rimon- 
tare all’ottavo gioco (4 pari); riusciva an¬ 
cora a vincere l’undicesimo game su servi¬ 
zio di Vilas, ma subiva immediatamente il 
contro-break. Sul sei pan nuovo tie-break 
e nuovo successo di Pecci per 7-3. 

L’incontro, durato tre ore e mezzo, entu¬ 
siasmava gli spettatori che tifavano per l'uno 
o per l’altro dei protagonisti. Il successo fi¬ 
nale per 7^. 6-4, 7-6 .spiana a Pecci una finale, 
quella con Clerc, che appare apertissima. Si 
comincerà alle 14, a seguire, le coppie Man- 
son Smid e Glldomeister-Gomez disputeran¬ 
no la finale del dopi>lo- 

Fabio de Felici 


ARGILLA ESn\NSAPER COSTRLIIRE 
E ISOLARE CX)N INTELLIGENZA. 


L'AfRÌfla Espansa, nn isolante naturale 

.A differenza di altri materiali isolanti. 
l’.Argilla Espansa è un prodotto naturale. 

Si tratta infatti di un inerte lej^ro ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 

Nel corso del procedimento di crttura 
le andlte si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
vetrificata dura e resistente. N’e risulta 
un ottimo isolante termcncustico. IcRpero, 
chimicamente inerte, indeformabile e 
resistaite alla compressione. 

Isolare con FAiRilla Espansa 

L'Argilla Espansa è un isolante di impiego 


molto semplice. E* un materiale stabile 
die non si modifica nel tempo, 
non si sbridola. non brucia. 

Può essere usato sfuso o imputato 

con cemento per s^ittofondi di pavimentazioni 

e jier sottotetti; oppure può 

essere inserito nelle intercapedini dei mun. 

contribuendoci:! a mantenere 

il giusto calore nelle abitazioni 

durante la stagione fie^Wa e d*ft>tate isolando 

dal calore esterno. 

LAigilla Esqxinra è l'Isolante che dura 
quanto una casa. 


vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
{Meparazione di calcestruzzi leggeri 
ed i.solanti. con resistenze che permettono un 
vastissimo impiegonelledilizia. 

In particolare con l'Ai^lIa E^nsa 
.si realizzano blocdii di varie dimensioni, 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere pw la 

co(4ruzione di edifid arili e industriali. 


AKUAEMNSA 

nSOUUVTEHSOrOinANTE NtfURAU 
E CX^MPIEIO CHE DI CXM CASA 
iraOIA CDMOOFIOIE. 


Espansa CootrnireceiirArgìlla Espansa È COMPÌE1D 0|E BA 

in isolante di impiego LAigìlla Espansa può sostituire IMBOLA OONR 

AssociaiioRC Nationale Prodnnori Ardile Espanse 

Vìa Vittoria Colonn», 2-20149 Milano-Tel (02) 49.87.628/Via Cesare Federici, I -00147 Roma-Tel (06) 51.41.206 
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Quattro vittorie degli azzurri nella prima giornata del quadrangolare di atletica 


Zulìanì fa quasi dimenticare Mennea 

La squadra italiana domina Grecia e Spagna, infastidisce l'URSS • Il nostro velocista vince i 100 e porta al successo la staf¬ 
fetta veloce - Di Cova (5.000) e De Vìncentiis (disco) gli nitri primi posti - Record di Maurizio Damilano nei 10 Km. di marcia 


ROMA “ L’atletica lenaeia 
Italiana d’venia temeraria e 
affronta l'Unione Sovietica. 
E lo f<t per "lunta con una 
■ìiuadra molto iriovane. m 
farcita di e.soidie.iti. Per l'oc 
cagione roiinumo pre.scnta 
una pi.sta .scint’llante con no- 
' e t-oi‘5 e. Diecimila apnas- 
.'lionati .V divertono dall’av- 
' io con una splendida gara 
di m.irc a .lU’lu distanza dei 
dieci chilometri. In lizza 
Maurizio Damilnno. canipio 
ne olimoico. Anatoli Solomm. 
'qualificato a Mo.sca quan 
do conduceva la prova a po¬ 
co pm di mille metri dallo 
.stadio Lenin, Io spagnolo Jo 
.sé Marin 

L’ilHTico snida i comcasni 
di avventura per un cliilome 
tro. Poi passa il .so' letico p 
infine l’azzurro, che fino a 
metà Sara si porta d’etro So- 
lomin. La sf da rivincita si 
risolve al sesto chilometro. 


• con l’uomo in maglia ro.'.ia a 
j Ilici ementare le frequenze, 
j Maurizio cede al terzo stiap- 
I 1X3 deiravversario. Al 7. chilo- 
! metro ha due .secondi di n 
I taido. airs ne lia .sei. al 9 
cinque. Neirultimo giro il 
campione olimpico accorcia 
il ritardo in un disnerato in 
seguimento, ma non gli ne 
Ece che di giungergli alle 
scialle a due secondi e mez- 
1 zo. La bellissima irara gli con- 
i .sente di migliorare nettamen- 
! te il primato italiano con 
i 39’21”92. Il limite preceden- 
I te era pari a 40’01”03. Dirà di 
e.'Sere .soddisfatto perché la 
stagione è appena comincia 
I ta e quindi ha tro^'ato un 
1 record senz^ averlo cercato 
Il li'-ello tecnico del qua- 
dramrolare è eccellente. Nel 
' giavellotto il 23enne Ago=tino 
j nhe=:ini ottiene la quinta pre 
stazione italiana di tutti i 
tempi lanciando a 80.74 aH’ul* 


lima prova. Finisce al terzo 
posto preceduto dal campione 
olimpico Daynis Kula (8.5,.'i8i 
ed all’altro .sovietico Ale'i- 
sandr Makarov (82,381. Da 
dieci anni non si vedeva un 
italiano superare gli oli ani a 
metri. 

Il divertimento continua 
con i cento metri vinti a sor- 
* pre.sa da un fantastico Mauro 
; Zuliani, che rimonta il pni 
' Quotato .'ovietico Aleksandr 
Aksinin realizzando un’egre | 
già nrestazione cronometrica | 
ft0"421. Nei 400 m accade j 
una cosa straonlinaria; il 
grande Nikolai Cernotski è 
j castretto a stri/zzirsi i ivil 
moni per venire a cano d"l 
ventenne azzurro R'^borto Ri- 
I band. TI ragazzo, che è nato 
I a Taranto ha un nonno fren- 
I rese die si-i^egra il nom.^ e^n 
j tiro talento e lo 'in mo 
strato neitn be’^o =:era*a ro 
1 mana dove ha fatto il secon¬ 


do posto con 4()”33, a soli 4 
ccnte.simi dal sovietico. Per 
Roberto, ovviamente, prima¬ 
to per.sonate. Dopo la gara 
ha telefonato a casa a Vi¬ 
cenza: '< Mninma — ha det¬ 
to ~ è stata una cosa ma¬ 
gnìfica ». 

L’agonismo è assai alto, la 
squadra italiana .sente mol¬ 
tissimo il match e cosi la 
temibile Spagna e la Grecia 
stanno a guardare. Nei 1500 
metri gli spagnoli si sveglia¬ 
no con José Gonzales, fina 
l!.sta olimpico. Qui gli azzur¬ 
ri Prcnco Soffi e Claudio 
Pat rignani. rappresont a no 
respre.ssione vivente della 
grave crisi del -settore. Fran¬ 
co Soffi, un carabiniere di 
23 anni, cerc.a di norprendev-z 
i compagni di gara accele¬ 
rando all’inizio dell’ultinio 
giro. Ma quando Gonzales 
allunga la falcata per nu¬ 
darsene appare come tratte¬ 


nuto da un elastico. Il mez¬ 
zofondo corto piange. 

La .seconda vittoria azzurra 
viene con il veterano Annan- 
do De Vincenziis che con un 
lancio a 60.74 si toglie la sod¬ 
disfazione di Ixxttere il so¬ 
vietico campione olìmpico 
Vhktor Rashchupkin. E men¬ 
tre Pascolano conclude vlt- 
toriasnmente la millesima 
battaglia di una lunghissima 
carriera, .sulla pista il lom¬ 
bardo Alberto Cova perfe¬ 
ziona un capolavoro vincen¬ 
do i cinquemila. La gara è 
veloce e tattica guidata a 
lungo dallo spagnolo Fer¬ 
nando Cerrnda. Neirultimo 
giro Vladimir Abramov, ex- 
.specialista dei 1.500 metri p.ss- 
.-^ato alla distanza più lun- 
g.i per carenze di sprint, ten¬ 
ta di andarcene. Alberto .si 
anpiccica al .sovietico e lan¬ 
cia la volata nell’apice dell’ 
ultima curva. E’ irresistibile 


e con 13’37”01 ottiene la quin¬ 
ta prestazione italiana di 
sempre. 

La festa si perfeziona con 
la vittoria azzurra nella staf¬ 
fetta veloce composta da Ste¬ 
fano Curini. Massimo Cle- 
mentonl. Giovanni Grazioli e 
Mauro Zullani. Quest’ultimo 
fa una cosa eccezionale ri¬ 
montando sei metri all’ulti¬ 
mo frazionista sovietico Ana- 
toll Yusmanov. Ci voleva un 
miracolo per battere la squa 
dra vincitrice dell’oro olimpi¬ 
co e il miracolo è stato fat¬ 
to. Buono il respon.so del 
cronometro (39”51), splendi¬ 
do quello dell’agonismo. E’ 
bello e giusto dire die non 
si è molto notata l’assenza di 
Pietro Mennea. Nella prima 
giornata è andata così: Ita- 
lla-URSS 50 66 Italia Spagna 
70-47. Italia Grecia 65-41. 

Remo Musumeci 


Giro d'Italia: ancora una tappa con i gregari in grande evidenza 


Fuga a due: vince Par sani 


Nostro servizio 1 

REGGIO CALABRIA — Ser- , 
ge Parsani, im giovanotto di j 
29 primavere nato in Fran- . 
eia e residente nel Bergama | 
ECO. gioisce sul traguardo di ^ 
Reggio Calabria dove ancne j 
il secondo classificalo (Ma- > 
sc.arelli) appartiene alla ca ] 
tegona degli scudieri. cU quei j 
soldati semplici del ciclismo 
che possono contare sulle di¬ 
ta di lina mano le giornate 
di libertà. Nulla di nuovo in 
classitica. inutile una spa- i 
rata di Baronchellì sul col¬ 
le di S.ìnt‘Elia e a tare un j 
po’ di l'Umore, un jio’ di chias- ! 
.:o. è France.sco Moaer che j 
denuncia la iiovertà dei pre- i 
mi del Giro d’Italia. Il tren- j 
tino parla in difesa dei cor¬ 
ridori meno pagati, dice che 
parecchi di loro torneranno a 
casa con compensi inadegua- 
t! alla fatica e avverte di | 
voler promuovere un’azione 1 
per ottenere giustizia. Bene, i 
Il Giro ha concluso il suo 1 
viaggio nei sud e prende 1’. 
aereo io l’autostrada) per 
Roma. Oggi si riiioc^a e si 


ni lette, si guarda alla prova 
di domani che annuncia la 
prima montagna, il primo 
dislivello capace di spezzare . 
il gruppo come un biscotto i 
bagnato nel caffelatte. Si, j 
con tutta probabilità, l’ar- | 
l'.impicata del Terminillo fa- | 
là discutere perché è lun- > 
ga venti chilometri e perclté i 
la sua vetta sfiora i duerni- j 
la metri, perché i suoi tor- | 
nanti saranno dei gradini ! 
coi denti aguzzi, pronti a i 
mordere, pronti a ferire. 

E ieri? Come è andata esat- ! 
tamente ieri da Cosenza a i 
Reggio Cala’r-''.^ E^co. ap ' 
pena in sella c'è la salita del ' 
la Crocetta e. pe.- star.'cne i 
tranquillo. Saronm manda : 
m avanscopena Lualdi, un , 
tii3o che ne sa una in più j 
del diavolo avendo nove sta- 1 
gioni di professionismo .sul ' 
groppone. La salita ha tratti j 
larghi e dolci. Lualdi sa co¬ 
me prenderla per addomesti¬ 
carla e giunto a quota 979 | 
col margine di 50 secondi, il 
.-luo compito è terminato. Giù i 
verso il mare, quindi, senza 1 
tremiti, I 


11 plotone e anche un coi 
ciliabolo fra i tecnici delle 
vane squadre. Alcuni lamen 
tano la scarsa attenzione dei 
quotidiani sportivi nei riguar¬ 
di di chi non si chiama Mo 
ser o Saronni. Sempre a 
scrivere dei due sino alla 
nausea, ai i3ettegoleggi e al- j 
la deformazione. E poi nai I 


vogliono die la rivalità su¬ 
peri i limiti del lecito. Sono 
certi giornali a diseducare ». 
Altri pongcao l’accento sulle j 
questioni sollevate dal vostro 1 
cronista a proiiosito dei gra¬ 
vi difetti organizzativi e del- 
l’ingordigia di Torriani. E un 
arcometito molto sentito è 
quello del ciclo mercato. «Ver- 

I 



COLNAGO 

la bici dei campioni ; 


L’or cime d’arrivo 


1) Serge Parsani (Bianchi-Piag- 
gio), km. 231 in 5 h40’33”. me¬ 
dia 34.602; 2) Masciaretli (Fam- I 
cucine); 3) Dcmierre (Svi) a 2”; ' 
4) Mantovani (Hoonved Boltec- I 
chia): 5) Martinelli (Santini Sci- | 
le Italia): 6) Saronni; 7) Moran- 1 
di; S) Gavazzi; 9) Muttcr; 10) i 
Thurau; 11) Chinctti; 12) Anto- j 
nini; 13) Noris; 14) Conti, j 


La classifica generale 

1) Giuseppe Saronni (Gis) in 
48h 20'42": 2) Moser (Famcuci- 
nc) a 24"; 3) Leali (Inoxpran) 
a 46”; 4) Demierre (Svi) a l'IO”; 
5) Schmutz a 1*16": 6) Breu a 
I'21''; 7) Fuchs a 1’23’’: 8) Bor- 
tolotto s.t.; 9) Viscnlini a 1*25"; 
10) Aliverli a 1'26"; 11) Paniz- 
za a 1'33’'; 12) Thurau a 1’36'’; 
13) Knudscn s.t.; 


gogna! Si sta disputando il 
Giro e circolano emissari in¬ 
caricati di acquistare questo 
e quel corridore. Ben venga 
un’inchiesta o anche un pro¬ 
cesso coti pene severe: il re¬ 
golamento stabilisce che sol¬ 
tanto a partire da meta set- 
teraiire sono permesse ope¬ 
razioni del genere». 

E’ stato il nostro giornale, 
come ricorderete, a cliiedere 
rkitervento della commissio¬ 
ne tecnica e dell’avvocato Pe- 
t Tosino, presidente dell’orga¬ 
no disciplinare, perciò siamo 
in attesa di fatti, di controlli 
e di decisioni. E avanti senza 
il minimo cenno di lotta per 
oltre cento chilometri, avan¬ 
ti con mezz’ora di ritardo 
sulla tabella di marcia e me¬ 
no male che dopo il riforni¬ 
mento Amadori e Minetti 
danno la sveglia, che Paniz- 
za tira il collo ai colleghi sul- 
la collina di Vibo Valentia 

Migliaia e migliaia di spet¬ 
tatori salutano la carovana 
e tanti sono gli applausi per 
l’Unità. -A MÌleto, il Giro è 
accolto da colpi di mortaret- 
t i. a Rosamo guizza Morandi, 
a Gioia Tauro occhio a Ba¬ 


ronchellì che sbuca dalla fila 
insieme a Munoz, Bertini, 
D’Alonzo e Mutter. S’annun¬ 
cia il Sant’Elia e nonostan¬ 
te la passività dei compagni 
d’ai'i'entura. Baronchellì ai¬ 
traversa Palmi con l’3’’. C’è 
nebbia sul cocuzzolo del San¬ 
t’Elia, c’è Panizza che con 
duce rinseguimento. 

Poi Baronchellì insiste, ma 
è fatica sprecata perché Sa¬ 
ronni. Moser e gli altri recu¬ 
perano in discesa. Pioviggina, 
e preso Baronchellì, ì cam¬ 
pioni mettono a tacere una 
pattuglia comprendente Bec- 
cia e Panizza. Infine se la 
squagliano Mnsciarelli e Par¬ 
sani. Mancano circa 30 chi¬ 
lometri. sembra die le due 
lepri (vantaggio massimo 24”) 
debbano arrendersi al volere 
dei cacciatori e invece resi¬ 
stono. Per 2”. ma resistono. 
Parsani ottiene il quarto suc¬ 
cesso della sua carriera pro¬ 
fessionistica. poche vittorie 
perché la sua divisa è quella 
del gregario. Terzo Demien’e 
mentre Saronni che sembrava 
lanciato verso la conquista 

Gino Sala 
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rSALONE DELL’ AUTO 
D’OCCASIONE E D’EPOCA 

Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1981 
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Selezione 


Ricondizionamento 

programmato 


rrm 


Garanzia 


Prezzo dichiarato 


rrm 


Asta vetture usate 
nei giorni 18-19*20 
21-22 maggio 1981 

orario 18,30-20 

Estrazioné di 
una PANDA 
fra i visitatori 


Hnanziamento 


Assis^nza 


La garanzia 
checonta 




Concessionari e 
Succursaie di Firenze 

Idee e proposte al passo coi tempi 


8 ; 


In concomitanza con la mostra mercato del bricolage 


Tkachev « europeo » dì ginnastica 


Incontenìbile TURSS : ' 
tre sovietici 
ai primi tre posti 

ROM.A — Completo ed incondizionato trionfo dei sovietici 
ieri nella prima giornata dei XIV campionati europei di 
giiintastica dedicata al concorso su tutti gli attrezzi. I tre 
uomini di questa fortissima squadra si sono infatti piazzati 
ai primi tre posti in classifica. 

Come era facile previsione della vigilia. Alexander Tka¬ 
chev non ha avuto difficoltà a sbaragliare la concorrenza, 
soprattutto se si parla di quella di marca occidentale, il cui 
« uomo di punta ». il trentenne tedesco federale Eberhard 
Gienger. si è classificato soltanto settimo. 

Decisamente eccezionale è stata peraltro la prova del gio 
v.inis'^imo Jury Korolev: a 18 anni ha ottenuto due splendidi 
punieeg: al corpo libero (9.80) ed agli anelli (9,90). Non da 
meno è stato il ventunenne Bogdan Makuz: 9.80 s'Ia al vol- 
tegario che alle parallele. 

La vittoria assoluta però è andata giustamente al più 
regolare Voroiek ’Tkachev. -Argento agli europei di due anni 
fa ad Essen. bronzo ai mondiali di Fort Worth, quarto alle 
Olimpiadi di Mosca, questo ventiquattrenne ha finalmente j 
ofenuto la «corona europea», pxmendo una seria ipoteca 
anc'ne sui titoli al voltegrfo ed alla sbarra I 

Primo degli italiani si è classificato Rocco Amboni. « Pec ! 
calo che abbia sbagliato la prova del cavallo eco maniglie . 
— ha detto il direttore tecnico della nazionale azztiira Cim- : 
n.ag’ni — perché anziché quindicesimo. Rocco avrebbe potuto 
essere tranouillamente il nono o decimo ginnasta in Europa ». 

L.a squadra azzurra, composta, oltre che da Amboni, da ■ 
Colombo e da Allievi (« Una grande sorpresa — l’ha definito ; 
Cimnaghi — il prossimo anno sarà l'uomo da battere »). si : 
è b°n comportata, nonostante la determinante assenza del . 
1 Infortunato Diego Lazzarich (che ha riportato una distor- ' 
sione ieri in allenamento). ? 

Dom-.nl. nelle finali per attrezzo (cui prenderanno pine , 
I primi G‘to classificati in ogni specialità con il limite di due 
->er souadra), proprio Amboni p.arte secondo agli anelli con 
9.89. preceduto soltanto da Korolev con 9.90. 

Ma dove il successo degli italiani è più netto è al volteggio ■ 
al cavallo, con due finalisti: il solito .Amboni e Corrado Co : 
lembo. I 


Di scena solo le 250, 125, 50 e ? sidecar 


Oggi nel G.P. di Spagna 
Tornio e Nieto dominatori? { 

I 

{ titolo allo spagnolo, non ab- ; 
• bia qualche ritorno di fiam¬ 
ma con la su.a MB.A o se la 
Sanvenero di Bertin, dopo la 
viUorìosa giornata di Monza 
e l’ottimo secondo posto nel 
Gran premio di Francia non 
abbia ancora da dire qual¬ 
cosa. 

Nelle 50 se rientrerà Laz- 
zarini con la Garelli sarà 
il motivo centrale della cor¬ 
sa, nella quale Dorflinger 
con la Kreidler e Tonno con 
i la Bultaco al momento sem- 
I brano destinati a pnmeg- 
I giare, 

I Nonostante la strapotenza 
‘ delle Kawasakt. Mang non 
ha ancora definitivamente 
spiccato il volo nelle 250 e 
oltre a Baldé che dispone 
come lui di una Kawasaki. 
ha ancora da guardarsi dal 
venezuelano Lavado e gli 
stessi piloti della «Ad Majo- 
ra Preimiond» e Mas-simianl 
non hanno ancora rinuncia¬ 
to aVredere nelle loro pos- 
I sibilità. 


M.ADRED — Sesto appunta¬ 
mento del campionato mon¬ 
diale motociclistico, il Gran 
premio di Sp.igna chiama in 
pista soltanto le classi ’230. 
125 e 50 e sidecars. Nono- 
.stante Va-ssenza della classe 
«regina», delle 500. Tavveni- 
mento conserva ugualmente 
motivi di un certo interesse 
e per gli spagnoli che hanno 
Tornio nelle 50 e Nieto nelle 
125 in grande evidenza, il 
richiamo sarà egualmente di 
notevole entità. 

La schiacciante suprema¬ 
zia di Nieto nella 125. che 
nel mondiale è già tanto av- 
v’antaggiato da apparire or¬ 
mai insuperabile, ha un po’ 
affievolito l’interesse per il 
torneo iridato di questa clas- 
.«e. ma resta tuttavia Inte- 
re.s.sante vedere fino a che 
punto Nieto e il suo com¬ 
pagno di squadra Reggiani 
con la Minareili potranno 
imporre la loro legge o se 
invece Pier Paolo Bianchi, 
magari costielto a cedere il 


Per la tua dentiera... 

(se il cibo si infiltra sotto) 




ìr 








In vendita 
in farmacio 


pasta adesiva IL 

SUPER 

POLI-GRir 

vince in tenuta e.:. : 
puoi mangiare di tutto! 



AZIENDA OPERANTE NEL SETTORE DELLA DI¬ 
STRIBUZIONE A LIVELLO NAZIONALE RICERCA 

ANALISTA 

Il candidato, di età compresa tra i 25 30 anni, 
iaureato. deve possedere spiccate capacità alla 
conduzione di progetti complessi riferiti a pro¬ 
blematiche informative diversificate neiram- 
bito di un contesto aziendale in evoluzione. 
Deve aver sviluppato conoscenze di tecniche 
di Data Base. TP. in settori informativi dotati 
di elaboratori IBM sistema 34 e sistema 38, 
maturando una sipiificativa esperienza nella 
progettazione, analisi e programmazione di si¬ 
stemi Batch on line in area gestionale. Si ri- 
cliiede conoscenza approfondita di linguaggi 
RPG II. Basic. 

La mansione richiede inoltre buona capacità 
d: sìntesi e di comunicazione, disponibiiità a 
trasferimenti fuori della sede di lavoro situa¬ 
ta in Bologna. 

Inviare curriculum dettagliato indicando recapito te¬ 
lefonico a: 

C.ASSETTA spi 49 G - 40121 BOLOGNA 
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OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di licitazione privata 

per l affidamento delle forniture ed opere per la costru- 
ZiPne e posa di serramenti in alluminio anodizzato da ese¬ 
guire presso gli edifìci Ospedalieri e presso i fabbricati de¬ 
gl: Istituii e Chniche Universitarie convenzionate con 
l'Ospedale per il 1931. 

Importo presunto a base d’asta L. 334.000.000 più IVA. 

Si avverte che la gara verrà esperita secondo la procedu¬ 
ra prevista dall'art. 1. lett. e) della legge 2.2.1973. n. 14. 

Gl: interessati iscritti alla Camera di Commercio. Indu¬ 
stria e Artigianato per la costruzione e posa di serramenti 
ir. alluminio anodizzato, piossono chiedere di essere invi¬ 
tati alla rara presentando domanda in carta legale, al 
1 Ufficio Protocollo deirOsjx>dale di c.so Bramante n. 88. 
entro le ore 16 del 12 giugno 1981. 

Si procùsa che la richiesta d’invito non vincola rAmmi- 
nistrazime. 

Torino. 29 aprile 1981 

IL DIRETTORE .AMM. ' ’ IL PRESIDENTE 

Germano Manzoli Giulio Poli 



SCNZA COLORANTI 
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VISERBA/RIMINI 

HOTEL STELLA DTTALIA - Tel. 
(0541) 738.126-23.977 - Centrale, 
(tonte mare, camere con/senza ser¬ 
vizi, ottima cucina, parcheggio - 
Bassa ,12.0(X). luglio 14.500. agosto 
modici - Gestione ptcprietario. ’ 

RIMINI 

HOTEL BRITANNIA - Via Parisano 90 

- Tel. ((^1) 24.727-23.977 - Pochi 
passi mare - Tutte camere servizi 
(ilodiffusione e citofono, balconi - 
Cucina genuina - Sala TV. filodiffu¬ 
sione sala, cabine, possibilità par¬ 
cheggio - Bassa 12.500, luglio 
15.(X)0, alta modici - Gestione pro¬ 
prietario - Interpellateci, 

CATTOLICA 

PENSIONE ADRIA - Tel. (0541) 
962.289 (priv. 968.127) - Moderna, 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia, wc. balcone, parehéggio, cu¬ 
cina familiare - Offerta speciale: 
bassa 13.000. luglio 16 000, 1-23 a- 
gosto 19,900 tutto compreso, 

GATTEO MARE 

HOTEL ATLANTIC - Tel (0547) 
86.125 - Camere servizi, autoparco 
coperto e recintato, ascensore - Of¬ 
ferta speciale: maggio giugno e set¬ 
tembre da L. 10000 a 12.000 tutto 
compreso - Direzione proprietario. 

VALVERDE / CESENATICO 

PENSIONE VALLECHIARA - Via Al- ‘ 
berti 10 - Tel. (0547) 86.188 (abit. 
0547/51.136) - Pochi passi mare, ci¬ 
gni comfort, trattamento familiare, 
parcheggio coperto - Bassa stagione 
11 800. luglio 13 (XX) tutto compreso 

- Direzione proprietario 

RICCIONE 

PENSIONE BORDEAUX - Vicino ma¬ 
re. cucina casalinga, con bagno; giu¬ 
gno 12.5(X>-14.500, luglio 16.(XX). a- 
gosto 18.(XX)-16,000 complessive, 
senza L. I.CXXDin merio-Bimbi 6 anni 
20% sconto - Direzione proprietario. 

SAN MAURO MARE 

PENSIONE PATRIZIA - tei. 10541) 
49.153 - Vicina mare, familiare, cuci¬ 
na abbondante con menù variato, ca¬ 
mere con/senza servizi, parcheggio - 
Bassa stag. 10 5<X>12.(XX). luglio 
11.5(X>-13 5CO- Sconti prima quindi¬ 
cina di giugno 

RIMINI 

HOTEL DIAMOND - Tel (0541) 

80.551 (pnv. 81.773) - Fronte mare, 
completamente rimodernato, came¬ 
re servizi, balconi, ascensore, giardi¬ 
no, parcheggio recintato, menù a 
scelta - Bassa 14.000 complessive - 
Affittiamo appartamenti estivi 

RIMINI 

PENSIONE ALEX-Tel. (0541)81.033 

- Vicino mare. confortevole,-xucina 
casalinga - Prezzi convenienti - Ge¬ 
stione familiare - Consultateci! 

MAREBELLO/RIMINI 

PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si¬ 
racusa 25 - Tel. (0541) 33.160 - Vici- 
nrssimo mare, parcheggio, tutte ca- ' 
mère servizi, cucina genuina abbon¬ 
dante - Pensione completa giugno 
5r7edal23-8 13.000-5/31-7 16000 

- agosto • 19.CXX) - Speciali sconti 
bambini, 

MIRAMARE/RIMINI 

VILLA CiCCI-Locatelli3-Tel (0541) 

30.551 - Cucina ottima romagnola ed 
abbondante - Tranquilla • - Giugno 
10.000, luglio 12.000, 1/20-8 17.000. 
21-8 e settembre 12.(X)0 10.000 
complessive - sconti bambini. 

VALVERDE/CESENATICO 

HOTEL DONATI - Tel. (0547) 86.214 - 
Via Palladio - Vicinissimo mare, ca¬ 
mere servizi privati, balconi, cucina 
genuina abbondante - Giugno 

12. CX)0. luglio e agosto interpellateci. 

CATTOLICA 

HOTEL LUGANO - Tel (0541) 
961.695 (abit. 960.589) - Sul mare, 
camere servizi, sala TV, bar, soggior¬ 
no. parcheggio, cucina e gestione 
dei prctprietari - Bassa stag. 14.000, 
27/6-31/7 e 22-31/8 L. 18 000, 
1-22/8 L. 22.QCO lutto compreso 

BELLARIA 

HOTEL EVEREST - Tel. (0541) 47.470 
47.333 - Sul mare, camere con e 
senza servizi, balcone, centrale, par- 
cheogio - Giugno-settembre L. 
12.5Ó0-14 500. luglio 15 500-17.(XX). 
agosto 18 5(X)-21.500 tutto com¬ 
preso. 

CESENATICO/VALVERDE 

HOTEL. CAVOUR - Tel. (0541) 
625.649 (dal 20 maggio 
0547/86.290). Vacanze al mare, ogni 
conforis, camere docc-a-WC, balco¬ 
ne. vista mare. 20 nr,aggio-6 giugno 

13. (XX), 7 giugno-30 giugno e 28 ago- 
.?to-20 settembre 14.000. 1 Iuglio-26 
luglio 17,500. 27 luglio-25' agosto 
20.000 tutto cempreso. Sconti fami¬ 
glie. Interpellateci. 

RIMINI 

SOGGIORNO DIVA - Viale Mar.mari- 
ca. 15-Tel. (C641) 28.946abìtaziooe 
82.271 - Vicina mare - Camere 
con/senza servizi - Giugno lO.fXIO - 
Luglio 13 000-Agosto 17.000-Set¬ 
tembre ^2.0CO. 


CESENATICO 

HOTEL KING - Viale De Amicis 88 - 
Tel. 0547/82-367 oppure 
051/851.465 moderno- 100 m. mare 
- tranquillo - camere con/senza ser¬ 
vizi - bar - sala soggiorno - sala TV - 
autoparco - conduzione propria - 
Bassa 11.500/12 500 ■- Media, 
13.500/16.000 - Alta 17.000/19.50cl 
tutto compreso 

SAN MAURO MARE 

HOTEL VILLA GAIA - Tei. (0541) 
44.061. Direttamente sulla spiaggia 
privala. Ottimo trattamento, cucina 
genuina. Tutte camere doccia. WC. 
Bassa stagione L. 16000. Alta 
18 5(X)/19.000. Tutto compreso. 

S. GIULIANO MARE/RIMINI 

PENSIONE ADRIANA - Via Nicolini 5. 
Tel. (0541) 759.112/27.446. 50 metri 
mare, tranquilla, familiare, camere 
servizi, balconi, bar, giardino. Pen¬ 
sione completa: Bassa 14.000. Me¬ 
dia 16-0(X). Alta 18.000. Sconti bam¬ 
bini. Gestione proorietario. 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL JET - Tel. (0541) 738 231. a- 
bit. (0442) 88.488. Nuovo, sul mare, 
familiare, camere servizi, ascensore. 
Offerta speciale: bassa da L. 13 (XX), 
Alta da L. 17.CX)0 tutto compreso. 
Sconti favolosi bambini. . 

RICCIONE 

PENSIONE LOURDES - Via Righi 20. 
Tel. (0541) 603.151. Vicina mare, 
conforts, balconi. Bassa ll.CXX). Me¬ 
dia 13 CXX). Alia 16000. Complessi¬ 
ve. Sconti bambini. Interpellateci. 

VISERBELLA/RIMINI 

PENSIONE FLORA - Tel. (0541) 
721.057 (abit. 720.742). Sulla spiag¬ 
gia, familiare, cucina abbondante, 
parcheggio privato, camere con bal¬ 
cone sul mare. Bassa stag, 14.500. 
Luglio 16.5CX). 1-20 agosto 18.000. 
Tutto compreso anche IVA 

RICCIONE 

PENSIONE TULIPANO - Via Tasso 
125. Tel. (0541) 42.147 (priv. 

962.868). Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, giardino, 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucina romagnola. Maggio/giugno 
12.000. Luglio 23-31 13.800-14 800. 
Agosto 1-22 17.(XX)-18.<X)0. Settem¬ 
bre 11.500-12.5(X). Tutto compreso.- 
Sconti bambini. Direzione propria. ■ 

IGEA MARINA 

ALBERGO S. STEFANO - Via Tibullo 
63. Tel. (0541) 630.499. Nuovo. 30 m 
mare, tutte camere servizi privati, 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Bassa stag. 12.(XX>-14.000, Luglio 
15.0(X)-17.0CX). IVA inclusa. Direzio¬ 
ne proprietario. 

MISANO MARE 

PENSIONE MAIOLI - Via Matteotti. 
Tel. (0541) 601,701. Nuova costru¬ 
zione. vicino mare, tutte camere ser¬ 
vizi. balconi, bar. giardino, cabine 
mare, garage privato. Giugno - set- 
■tembre 12.000. Luglio 13.5(X), Dall'1 
al 20/3 17.000. 21-31/8 13.500 Tut¬ 
to compreso. Gestione propria Scon¬ 
ti bambini 

VISERBELLA/RIMINI 

PENSIONE AL FARO - Via Caprara 
16 Tel. (0541) 734.522 1(X) metri 
mare, familiare, trattamento vera¬ 
mente ottimo, parcheggio. Bassa 
stagione 12.50)0/13.500 tutto com¬ 
preso. Direzione proorietano 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE ORLETTA - Via Doberdò 
20. Tel. (0541) 738.068. Tranquilla, 
■familiare, 30 metri mare, parcheg¬ 
gio, cabine spiaggia. Bassa stagione 
10.800. Luglio 13.800. IVA compre¬ 
sa. Sconti bambini Direzione oro- 


MISANO ADRIATICO 

PENSIONE ARNO - Tel t0541) 
615.475, priv. 614.233. 100 m mare, 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi, balconi, bar. par¬ 
cheggio custodito, ambiente lamilia- 
re. Pensione completa bassa 12.(X)0 
- 12 500. Media 14.000- 15 000. Al- 
^ta 17.000- 18000. Sconti bambini e 
i famiglie. Gestione propria 

RiVAZZURRA/RIMINI 

PENSIONE ASTI - Via dei Manin. 46 
Tel. (0541) 33.232. abit (0541) 
31.035 - Vi offriarr.o un locale fami¬ 
liare. una cucina abbondan- 
te.genuina. sana - Pochi passi dal 
mare - Confortevole - Tranquilla - 
Parcheggio - Bar - Giugno 13.500. 
luglio 14.800, agosto modici - Inter¬ 
pellateci, le vostre vacanze saranno 
veramerite eccezionali 

BELLARIVA/RIMINI 

PENSIONE ANEMONE - Tel. (0541) 
30025*32.359 Vicinissima mare, 
ambiente familiare, camere servizi, 
ottima cucina. Bassa 14.0(X). Luglio 
16.5(X) Agosto interpellateci 

IGEA MARINA 

PENSIONE VILLA ANDREA - Tel. 
(0541) 49.522 dopo le ore 20. Acco¬ 
gliente in zona tranquilla, vicino alia 
spiaggia. parcheggio. Giugno 
lO.fXX) Luglio 12C)00. Agosto 
15.C00. Tutto compreso 



S. GIULIANO MARE/RIMINI 

PENSIONE ORNELLA - Via Tonini 27. 
Tel. ((»41) 27.241. abit. (051) 
482.026, Moderna, vicino mare, tut¬ 
te camere servizi, cucina bolognese, 
giardino. Bassa stagione 11.500. Lu¬ 
glio 15.0(X). Tutto compreso 

MAREBELLO/RIMiNI 

PENSIONE PERUGINI - Tel. (0641) 
32.713. Vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere con servizi, ottimo trattamen¬ 
to. parcheggio, ' giardino. Bassa 

12.500- 14.(XX). Luglio 15.000. Sconti 
bambini. Agosto interpellateci. 

RIVABELLA/RIMINI ' 

PENSIONE MANDUCHI - Tel. (0541) 
27.073. Vicinissima mare, familiare,' 
camere con/senza servizi, ottima cu- ■ 
Cina. Bassa stagione 10 5fX>-12.000, 
Luglio 14.000 - 15.000. Agosto 
18.(XX>-19.000., Tutto compreso ari- 
che IVA. Sconti bambini. 

RIVAZZURRA/RIMINI 

PENSIONE GIARDINO • Tel. (0541) 
32.359, 20 m mare, tranquilla, came¬ 
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14 000. Luglio 16.5(X). Agosto inter¬ 
pellateci 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL COSTA AZZURRA - Via To- 
scanelli 158. Tel. (0541) 734.553. Di- 
rett. spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg¬ 
gio coperto, ambiente familiare 8a.s- 
sa stagione 15.000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE LA TORRE - Tel. (0541) 
738.383. Magnifica posizione lOme- 
tri dal mare, giardino; parcheggio, 
cucina curata e abbondante. Bassa 
stagione 12.5(X) - 13.500. Media 
15.5(X)-16.500. Tutto comoreso. 
Sconti bambini 

BELLARIVA/RIMINI 

VILLA CANDIOTTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30 450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mare, familiare, cuci¬ 
la curata dai proprietari. Bassa 
10.500. Luglio 13 500. Agosto medi¬ 
ci. Parco parcheggio 

VALVERDE/CESENATICO 

HOTEL BELLEVUE - Viale Baftaello 
35. Tel (0547) 86.2'i6. Moderno, 
tranquillo, camere servizi privati, 
balconi, ascensore, bar. soggiorno. 
Giugno 12 OCX) Luglio 16000. Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Direzione 
propria Zani 

BELLARIA 

PENSIONE CHIMERA - 150 m dalla 
spiaggia, gestione propria, cucina 
casalinga. Giuano 12.5(X) Luglio 
13 500 Tel (0^1) 47 576 aooo ore 
20 

RIMINI 

PENSIONE FRASCATI . Via Lago- 
maggio Tel (0541) 80.242 Vicina 
mare, familiare, camere con/senza 
servizi, prima colazione al bar capuc- 
cino. brioches ecc. Giugno - setiem- ; 
bre 10,000- 11500. Luglio 12.00Ó - , 
13 500; Agosto IS.CXX)- 17.(XX)com- 
plessive. Gestione propria. Cucina 
romganola. Sconto bambini. 

MISANO MARE 

•PENSIONE ARIANNA - Tel ((J541) 
615-367. Vicino mare, camere servi¬ 
zi. giardino, parcheggio, familiare, 
cucina romagnola, particolarmente 
curata. Pensione completa; mag- 
gio'giugno. 21-31/8 e settembre L, 
13.(XX). luglio 16.000, 1-20/8 L. 
IB.OCX) Tutto compreso Sconti bam¬ 
bini 

CESEN ATICO / VILLAM ARINA 

HOTEL SANTA MARTINA - Tel 
(0547) 87.071 100 metri mare, ca¬ 
mere bagno, parcheggio. Bassa sta¬ 
gione 13000- lA.CXÒÒ Alta 16 500- 
18.000 

RICCIONE 

PENSIONE VILLA ALFIERI ■ Via Alfie¬ 
ri 18 Tel. ((£41)41.844-43.919. Vici¬ 
na mare. tranquilla. camere 
con/senza servizi, ambiente familia¬ 
re. cucina casalinga. Pensione com¬ 
pleta. Giugno - settembre 12 COO - 
13.(X)0. Media 16.000-17 000. Aita 

19.500- 20.000 Sconti bambmi 

IGEA MARINA 

HOTEL RAFFAELLO - Tei (0541) 
630 209. Nuovissimo. 30 metri mare, 
ogni comfort. Gestito dai prcpietari. 
Prezzi speciali per inaugurazione 
Bassa stagione 14.(XI0-15 000 Me¬ 
dia 16.000 Alta 19 500 Tutto com¬ 
preso 

MISANO MARE 

PENSIONE FABBRI - Via Adriatica 
20. Tel. (0541) 613.108 - Vicino ma¬ 
re. camere con/senza servizi, bar. 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucina romagnola. Pensione comple¬ 
ta. Bassa II.OCX) - 12(XX). Media 
13 000 - 13 500. Alta 16 (XX) - 
16.5CX) Sconti bambini 



a PARIGI 

per la Festa della 
presa della Bastiglia 


PARTENZA: 11 luglio 

DURATA: 6 giorni 

TRASPORTO: treno cuccetta 

ITINERARIO: Milano/Parigi/Milano 

SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 


Il programma prevede la visita di Parigi mcxlerna e 
storica (compreso l’ingresso al Museo des Invali- 
des e alla S.te Chapelle). del Ouartiere Latino. 
Escursione a Versailles. Tempo a disposizione per 
permettere la partecipazione alle manifestazioni 
del 14 luglio. 


UNITÀ VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni ((D6) 495.01.41 - 495.12.51 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


rivazzurra/rimìni 

HOTEL ARIX - Via Messina 3. Tel. 
(0541) 33.445. 20 m spiaggia, mo¬ 
derno, camere con doccia. WC. bal¬ 
coni. cucina bolognese, bar, sala TV, 
parcheggio, cabine.. Bassa 11.000 - 
13.000. Luglio 15.0CO. 17 000 Tutto 
comoreso. Agosto conveniente 

<tlVAZZURRA/RIMINi 

iVITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
• Sobrero - Tel. (0541) 33 343 - Vicina 
mare - Tranquilla - Familiare • Cucina 
.casalinga - Parcheggio - Bassa 
10.000/11.000- 

Luglio 12.500/ 14000 - Compì Ago¬ 
sto - Interpellateci. 

RIMINI 

HOTEL VITTORIA - Viale Bengasi - 
Tel. (0541) 56 121. pnv. 80 242 - Vi¬ 
cinissimo mare - Tranquillo - Camere 
servizi - Ampio giardino - Parcheggio 

- Cucina curata - Bassa lire 

11.000/12.500 - Luglio lire 
13.000/14 500 Agosto lire 

16.000/18.500 complessive 

MISANO MARE 

PENSIONE CECILIA - Via Adriatica. 3 

- Tel. (0541) 615.323 - Vicina mare - 
Camere servizi, balconi - Familiare - 
Grande parcheggio - Cucina roma¬ 
gnola - Cabine mare - Bassa 13.000 - 
Media 16.000 - Alta 17.5CO - Tutto 
compreso - Sconti bambini - Gestio¬ 
ne proprietario. 

RIMINI 

HOTEL MAFY - Te! (0541) 80 74ó - 
Vicinissimo mare - Tutte camere con 
servizi - Ambiente familiare, tran¬ 
quillo- Cucina curata dai proprietari - 
Bassa 12000 - 

Luglio M.OCO - Agosto interpellateci 

RICCIONE 

HOTEL CORDI.AL - Viale S Martmo, 
65 - Tel. (0541) 603.110. pnv. 
601.307 - Zona tranquilla - Mo'ferno- 
Camere servizi, balcone - Bar - Par¬ 
cheggio - Parco giochi bambini - Pen¬ 
sione completa: Maggio-12/6 13 000' 
13-26/6 Settembre 14000 - 
27/6-10/7 e 22-31/8 15.500 - 

11-31/7 16.500 - I-21,/8 19 500 - 
Bambini fino a 5 anni sconto BO'o. 
da 5 a 8 anni 20% - Riduzione letto 
aggiunto L. I.50G - Direzione pro¬ 
prietario - Convenz'onaio Tenne Ric¬ 
cione - Interpellateci 

Una vacanza diversa? 

Offriamo appartamenti, e villette ar¬ 
redati nuovi sul mare. Lido di Savio. 
Classe, Adriano, Cesenatico, Affitti 
anche settimanali - Tel (0547) 
29009. festivi (0544) 494 37 O 


.vVr-a,.' 


Vacanze al mare 

RIMINI 

HOTEL AMSTERDAM - Viale R. Ele- 
na • Tel. (0541) 27.025 - Vicino mare 

- Comfort - Camere servizi - Solarium 

- Ottimo trattamento - Prezzi vantag¬ 
giosi - Pensione completa Maggio-15 
Giugno 10.000 - Sconti bambini e fa¬ 
miglie 

RICCIONE 

PENSIONE EDDA - Via Foscolo. 13 - 
Tel. (0541) 41 916, abit 43.180 - 50 
metri mare - Tranquilla - Camere ser¬ 
vizi. balconi - Parcheggio - Bar - Giar¬ 
dino - Ambiente familiare - Pensione 
completa; Maggio-1-26/6 0 Settem¬ 
bre 11.000/12 500 - 26-6/31-7 e 
20-31/8 13.500/15.000 - Agosto in¬ 
terpellateci - Sconti bambini - Dir. 
propria 

CESENATICO 

HOTEL EVEREST - Viale dei Mille. 5 - 
Tel, (0547) 80 111/82 805 - Sul mare 

- Gestione propria - Cucina romagno¬ 
la - Giardino recintato - Bassa stagio¬ 
ne da 11.500-Luglio da 15.000 tutto 
compreso 

RIMINI 

HOTEL EMBASSY - Viale Parisano, 
13/15 - Tel. (0541) 24 344 - Vicinissi¬ 
mo mare - Camere servizi, balconi - 
Sala tv - Cucina romagnola - Par¬ 
cheggio - Giardino - Bassa 12.000 - 
Media 15.000 - Alta interpellateci. 

RIMINI/VISERBA 

PENSIONE JANKA - Tel (0541) 
738 267 - 50 metri mare - Familiare - 
Camere con/senza ser-»i 2 i e balconi - 
Bassa stagione 11.500/12.500 - Lu¬ 
glio 13 800/14 800 tutto compreso - 
Direzione prcprieiario 

BELLARIA 

PENSIONE VILLA NORA - Tel. (0541) 
49 127 - Al mare - In posizione tran¬ 
quilla e riposante a soli 40 m spiag¬ 
gia - Ogni co.Tifort - Autobox - Cucina 
casalinga - Interpellateci. 

MISANO MARE 

PENSIONE VELA D'ORO - Viale Sici¬ 
lia. 12 - Tel. (054i) 615.610. pnv. 
614 177 - 30 m mare - Camere servi¬ 
zi. balconi vista mare - Solarium - 
Ambiente familiare - Cucina roma¬ 
gnola - Ottimo trattamento - Pensio-. 
ne completa: Bassa 12.000/13.000- 
Ltiglio 15(XX)/16.000 - Alta 

17 000'17-500 - Tutto compreso - 
Sconti b.ambint 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE COSETTA - Via Bainsizza • 
30 - Tel. 738002 - CUCINA CASA¬ 
LINGA - VERDURE PRODUZIONE 
PROPRIA - Nuova - Moderna - Tran¬ 
quilla - Parcheggio - Giugno-Sett. 
10500 - Luglio 12.000 - Agosto 
15.000 complessive - Direzione pro- 


BELLARIA . 

PENSIONE SALVINA - Via Ragusa 9 - 
Tel. (0541) 44.691 - 20 metri mare, 
tranquilla, familiare. camere 
con/senza servizi, parcheggio. Bas¬ 
sa stagione 12000-13.000, luglio 
14.000-15.(XX). Direzione proprieta¬ 
rio. 

RICCIONE 

HOTEL CAMAY - Tel (0541) 
42.243/602.629 - Direttamente ma¬ 
re. tutte camere servizi, balcone vi¬ 
sta mare, bar, parcheggio, ascenso¬ 
re, ottimo trattamento, cucina roma¬ 
gnola. cabine spiaggia. Pensione 
completa: bassa 14.000, media 
16 500-19000. alta 20 000. Gesti.-- 
nc propria. Interpellateci 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale S 
Mattino 66 - Tel. (0541) 600.667 (a- 
bit. 600.442) - Vicinissima spiaggia, 
comfort, ottima cucina, camere 
con/senza doccia. WC. balconi. Bas¬ 
sa 11.500-12,500. luglio. 21-31 ago¬ 
sto 13000-14.500. 1-20 agosto 

16000-17.CXX). tutto compreso, an¬ 
che IVA e cabine. Interpolateci Di¬ 
rezione propria 

RICCIONE/RIMINI 

Àffittansi appartamenti estivi mo¬ 
dernamente arredati, vicinanze ma¬ 
re. zona centrale e tranquilla Tel. 
(0541)60.562-43.556 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE RENZO - Tel (0541) 
738.563 - Direttamente mare, con- 
■ fortevole. cucina casalinga. Prezzi 
modici. Interpellateci 

RICCIONE 

PICCOLO HOTEL - Tel (0541)41378- 
Vicino mare - Tutte camere doccia, 
WC.. balcone, bar - TV - Cabine mare 

- Cucina variata - Servizio accurato - 
Pensione completa Maggio Giugno 
Settembre 14.000-16OCO - Luglio 
18.000-20.000- Sconti bambini - Ge¬ 
stito dal proprietario. 

RICCIONE 

HOTEL ALFONSINA - Tel. (0541) 
41535 - Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Tranquillo - Parco e giardino 
ombreggiato - Cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio Giugno Set¬ 
tembre 12.000-13.(XX) - Luglio e 
24-31-8 15.500/16 500 - 1-24-8 

18.500/19.500 tutto compreso - 
Sconti bambini. 

RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO - Tel (0641) 
42043 abit. 603.268 - Completamen¬ 
te rinnovalo - Sul mare - Tutte came¬ 
re servizi privati - Balcone vista mare 

- Bar - Parcheggio - Trattamento in¬ 
dividuale - Cabine spiaggia - Maggio 
Giugno Settembre 16.OCO - Luglio 
20.(XX) - Agosto interpellateci - Tutto 
^compreso - Sconto bambini 


“Ancor prima d’iniziare 
guarda bene che ì pennelli 
sian col marchio dei Cinghiale”. 




,1 








Se vuoi un’opera bella 


opei 

dai retta a Mazzarella. 


Per (jecoro e fai da te. 

Per imbiancare, per manuten¬ 
zione, per lavori artistici. Cin¬ 
ghiale ti offre una 
linea completa di / 
pennelli di qua- ( ^ 

lità Morbidi, l 


elastici, resistenti dall’inizio al¬ 
la fine. Ogni lavoro ha un pen¬ 
nello Cinghiale adatto a prezzo 
molto convenienta 
Perché, chi ben 
a comincia è a 
SI / metà dell’opera 


PENNELLI aNGHIALE 

46015 Cicognara (MN>Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 

Visitateci allo STAR '81: Pad.30 -Corsia H - Posteggio 246 
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il ciclomotore solare/l 


J* • 
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Incontrarsi, vivere con gii altri, fare sport. M 
vivere all’aria aperta, vivere ne! soie. W 

SI’, il ciclomotore per gente solare. Itt 

Sr, per muoversi oggi in moefe intelligente U 
e razionale, con il miglior comfort. a 

SI’: due ruote solari dalla linea filante « 

e robusta, dal motore pulito e silenzioso. i 
sr come sintesi della tecnica esclusiva 
PIAGGIO. 

Piaggio cambia il mondo in 2 ruote 
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VACANZE LIETE 


RICCIONE 

HOTEL BEGEN - Via Marsala 9 - Tel. 
(0541) 615.410 - Vicino mare - Tran¬ 
quillo - Cucina veramente genuina e 
sana - Ascensore - Autoparco coper¬ 
to-camere con doccia -WC. - Bassa 
stagione 10000-13 000 - 25-6/24-7 
16 500 - 25-7/20-8 21 500 tutto 
compreso. 

RICCIONE 

. HOTEL MILANO HELVETIA - Viale 
Milano - Tel. (0541) 40885 - Diretta¬ 
mente sul mare - Camere servizi - 
Ascensore - Bar - Parco giochi bam¬ 
bini - Parcheggio privato per 100 au¬ 
to - Cabine mare - Pensione comple¬ 
ta Maggio-Giugno L. 15 000 - Luglio 
19.000- 1-22-8 25 000 sconti bambi¬ 
ni 20/30%. 

RIMINI CENTRO 

HOTEL LISTON - Tel (0641) 84411 - 
Via Giusti 8-30 mt. mare - Camere 
con/senza servizi - Ascensore - Sala 
soggiorno - Bar - Pensione completa- 
Bassa 10 900 - Luglio e 21-31-8 
14 (XX) - 1-20 Agosto 20 000 - Ca¬ 
mere servizi supplemento L. 
1300-1500. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

HOTEL DINO - Viale Europa - 2‘ cat. - 
Tel. (0735) 82147 - Moderno - Fronte 
mare - Tutte camere servizi - Balco¬ 
ne vista mare - Bar - Ottimo tratta¬ 
mento - Pensione completa - Bassa 
18.(XX) - Alta 26 (XX) - Sconti bambi¬ 
ni. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

PENSIONE PATRIZIA - Tel. (0735) 
81762 - 82147 - Camere servizi - Bal¬ 
coni - Ascensore - Bar - Tranquilla 
familiare - Cucina accurata - Ottimo 
trattamento - Pensione completa - 
Bassa 15 OCX) - Alta 18.(XX) - Com¬ 
plessive - Sconti bambini. 

MISANO MARE 

PENSIONE DERBY - Via C jrnini - Tel. 
(0541) 615.222 - Vicina mare, tran¬ 
quilla. familiare, parcheggio, cucina 
curata dal proprietario, camere ser¬ 
vizi. Pensione completa- maggio-giu- 
gno-settembre 13 (XX). luglio 
16 000. 1-23 agosto 17.500. 24-31 
agosto 14 000. Sconti bambini. (Ca¬ 
mere senza servizi sconto L. 1.(XX)). 

' RICCIONE 

PENSIONE CO.MFORT - Viale Irento 
Trieste 84 - Telef. (0541) 601.553. 
Vicinissima mare, tutte camere ser¬ 
vizi. balconi, cucina romagnola, cabi¬ 
na mare Giugno, settembre lire 
11 500-12 500. luglio, dal 20 al 31 
agosto 15 (XX)-16 000. 1-20 agosto 
18 5(X)-19.500. co.mpreso IVA Scon¬ 
ti bambini. Gestione proprietario. 

RICCIONE < 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale Fer¬ 
raris - Tel. (0541) 601.701 - Vicina 
mare, completamente rinnovata, ca¬ 
mere con/senza servizi. Giugrto-set- 
tembre.lirs 11.(XX). 12.000. 1-31 lu¬ 
glio lire 12.5<X)-13.500. 1-20 agosto 
lire 15.5(X)-16.500. 21-31 agosto lire 
12.5(X)-13.500 tutto compreso an¬ 
che IVA. Cabine mare. Gestione pro¬ 
pria. Sconti bambini. 

SENIGALLIA 

ALBERGO ELENA - Via Goldoni 22 
Tel. (071) 61.647/66,22.043 - 50 me¬ 
tri dal mare, camere servizi, posizio¬ 
ne tranquilla, bar, parcheggio coper¬ 
to. giardino, trattamento familiare. 
Pensione completa maggio-giugno- 
settembre 14 0(X), luglio. 21-31 ago¬ 
sto 17.000, 1-20 agosto 20 (XX) lutto 
compreso. 

MAREBELLO/RIMINi 

PENSIONE LIETA - Tel. (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovata, 
cucina curata dalla proprietaria, ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13.000. luglio 15.(XX), agosto 
17.(XX). Nuova gestione. 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE ADLER - Viale 
Monti 59-Tel. (0541)41 212-Vicino 
mare, posizione tranquillissima, con 
giardino per bambini, comfort, otti¬ 
mo trattamento, bar. ambiente fami¬ 
liare. Pensione completa: maggio- 
Qiugno-settembre 13.500, luglio. 
23-31 agosto 16 (XX). 1-22 agosto 
20 000 tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini. Gestione propria. 

RiVABELLA/RIMINI 

HOTEL NORDlC - Via Cervignano 13 
Tel. (0541) 55.121 - Sul mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, ascen¬ 
sore. bar. cabine spiaggia. Giugno e 
da! 26 agosto al 15 settembre 

13 CXlO-15.000. luglio 16 000-18 000, 
1-25 agosto IS'OOO-^I.CXX) tutto 
compreso ancfu IVA. Sconto bambi¬ 
ni, 

MISANO MARE 

HOTEL CLITUNNO - PISCINA RI¬ 
SCALDATA - Via Bramante - Tei. 
(0541) 615 446 - priv. 614 583 - Vici¬ 
no mare - Camere con servizi - Bar - 
Parcheggio - Giard.no - Cabine mare 
Pensione completa - Bassa 12 (XX) - 

14 000 - Media 14 500 - 16 5(X) - 
Alta 17.(X)0- 19 000. Sconti bambi¬ 
ni. 


avvisi economici 


RICCIONE Affittasi appartamenti 
ccr. c aramo- 5/9 posti letto. Giugrio 
300ÓCiO.'4COCCO Lug'io 

450.000/700 OOO - 2* gu r.d'cr.a A- 
gcsto AOOCCO - tei 0541,'48 692 
(oa'^e ore 20) 

ISOLA DI CAPRAIA (Arcipelago 
Toscano) - Vacanza trar.quiìia. idea¬ 
le per cni ama la natura Da aprile a 
ottobre. Pér._.c-n.e €11 Saracinc». Trat- 
tamertto fa'n.' a'’e. vitto ott.mo - Te- 
lefc'are C5Só 0i3 

RIMINI (Merebello) Vil etta pn.ata 
a'f.ttas. apc^rtarreniiesti'.i - Tei 
(C-541) 33 627. 

MAREBELLO (Rimini) Affittasi ap- 
p 3 '’arr.e'.TO ca g-ugnosettembre - 
Te efcna^e •G541) 30 012 - Girometti 

RIMINI (Merebello) Villetta pn.ata 
alfittasi accartam.enti esi..i anche 
G.. nj c nalmente escluso agosto - 
Tei. '.C54i) 33 627 


AFFITTASI a V =erF.- 'a di R..~, n 
appa'tan-.enti est..: - Giugn-a L 
290 eco. lijg' o 390 (XX) - Te'e'crare 
(0541) 721 ()74 


RIMINI (Rivexxurre) affittasi estuo 
acpartamento 3 camere, cucina, 
/.ervizi - Telefonare (0541» 775 735 
(ere pasti) 


MISANO MARE 
Località Brasile 

PENSIONE ESEDRA - Via Alberello 
34 - Tel. (0541) 615.196/615.609 - 
Vicina mare, camere con/senza ser¬ 
vizi. balconi, cucina romagnola. Giu¬ 
gno-settembre 11 500 - 12 500, lu¬ 
glio 14(X)0 - 15.000, 1-22 agosto 
16 500 - 17 500, 23-31 agosto 

12 (XX) - 13 OCX) tutto compreso, an¬ 
che IVA. Sconto bambini. Gestione 
propria. 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE GIARDINO - Tel (0541) 
738 336 - 30 metri mare, tranquilla, 
familiare, camere con/senza servizi, 

20 maggio-10 giugno lO.CXX)-! 1.0CX). 
11-30 giugno 12.(XX)-13 (XX), luglio 

13 8CX)-14 8(X) tutto compreso, an¬ 
che IVA Sconto bambini. 

RICCIONE 

HOTEL MAGDA - Viale Michelangelo 
22 - Tel. (0541) 602 120. priv. 
603 282 - 100 metri mare, posizione 
tranquillissima, vicino alle Terme in 
mezzo al verde, con giardino per 
bambini. parcheggio, camere 
con/senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to. ambiente familiare, pensione 
completa. Bassa 14 OCX) - ISCXX), 
media 17 000- 18 000. alta 20 000- 

21 eoo. Sconto bambini. Interpella¬ 
teci. 

MISANO 

HOTEL OLIMPIO - Tel (0541) 
615 322, pnv. 613 174 - 30 metri 
mare, tutte camere doccia. WC, bal¬ 
corie vista mare, ascensore, bar. sa¬ 
la TV e lettura, parcheggio custodi¬ 
to, giardino, trattamento individuale. 
Pensione completa; bassa 14 5(X). 
media 16 5CX), alta 19 000 tutto 
compreso, anche IVA Sconto bambi¬ 
ni. 

RIMINI 

HOTEL BRASILIA - Tel. ■ (0541) 
80.195 - Sul mare - Camere servizi, 
parcheggio - Giugno-settembre 
14OCX», ~ luglio 165(X), 21-31/8 

15 (XX) compreso IVA. 

BELLARIA 

HOTELS. CARLO-Tel. (0541)45.013 

- Cinquanta metri mare - Camere 
con/senza servizi, parcheggio, gran¬ 
de giardino, cucina curata dal pro¬ 
prietario - Offerta speciale: giugno e 
settembre 12.0(X)-13.500. luglio 
15.500-17.OCX), agosto 18 500 tutto 
compreso - Sconto bambini. 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE JOSEPHINE - Tel. (0541) 
738.027 - Sul mare - Camere con 
riscaldamento e con/senza servizi - 
Maggio, giugno e settembre 

11 000-13 (XX), luglio 13 000-15.000. 
agosto 17.0(X) tutto compreso. 

RIMINI 

PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 
(0541) 81,195 - Vicinissima mare, 
ambiente familiare, tranquillo - giu¬ 
gno e settembre 14.(XX), luglio 
16.0(X), agosto interpellateci - Dire¬ 
zione propria. 

RIMINI 

PENSIONE BRISTOL - Tel. (0541) 
23.808 (abitazione 25.161) - Cin¬ 
quanta metri mare, tranquilla, am¬ 
biente accogliente, familiare, cucina 
genuina • Giugno e settembre 
lO.OCX)-11.000. luglio 13.000-14.000 
complessive, agosto interpellateci. 

RIMINI 

PENSIONE INNOCENTI - via Severino 
Ferrari 34 - Tel. (0541) 

80 496-42,530 - Vicino mare, tran¬ 
quilla, ambiente familiare, cucina 
casalinga - Giugno 11.0CX), luglio-a¬ 
gosto prezzi modici. 

BELLARIA 

HOTEL LAURA - Tel. (0541)44.141 - 
vicino mare, ambiente familiare mol¬ 
to tranquillo, giardino ombreggiato - 
Fino 25 giugno 11.0(X)-12.(XX). 26 
giugno-10 luglio 13,500-14.500 - 
Sconti terzo e quarto letto - 
Eccezionale; giugno bambini fino a 2 
anni gratis. 

RIMINI 

PENSIONE OLIMPIA - via Zanzur 7 - 
Tel. 0541/27954 abitazione 740999 - 
Vicinissirrx) mare, camere servizi, 
cucina familiare - Bassa 11.(XX) - 
media 14 (XXD - Interpellateci - Ge¬ 
stione propria. 

RICCIONE 

HOTEL SOUVENIR - Viale San Marti¬ 
no 63-TeI. (0541)603.161 - Camere 
servizi balconi, ascensore, conforts. 
parco bambini - Pensione completa 
bassa 13 0(X)-14 000. media 
15000-16 000 - Sconti famiglie - 
Bambini fino 6 anni 50 per cento. 

RiVABELLA/RIMINI 

HOTEL DRIADE - Lungomare Tosca- 
nelli 25 - Tel. (0541) 22.825 - Nuovo, 
sigrrorile. sulla spiaggia, tutte came¬ 
re servizi, balconi prospicienti mare, 
ascensore, autoparco, menù a scelta 

- Interpellateci. 

ADRIATICO 

Offerta speciale famiglia - Luglio 3 
settimane una gratis nei nostri 950 
appartamenti arredati GRAND HO¬ 
TEL SANTA CRISTINA - NUMANA 
direttamente sul mare, tennis, 3 pi¬ 
scine. pr.rr» bambino gratis, secon¬ 
do 40 per cento sconto - Tei. (0541) 
84 500. 

RIMINI 

PENSIONE CRIMEA - Va Pietro da 
RiiTiin! 6 - Tel (0541) 80 515 - ViC.rio 
mare, camere servizi, balconi, cuci¬ 
na ro-TiagriC'la. parcheggo - Giugno 

12 500. Ijg'-o 14 5(X) ccmplessive, 
agosto interpellateci - Direzione pro¬ 
prietario. 


CATTOLICA 

LOCANDA TILDE - Via Caduti del 
Mare 37 - Tel. (0541) 963.491 - Vici¬ 
na mare, tranquilla, tutte camera 
con doccia-WC - Gestione familiare - 
Maggio e giugno 12.(X)0 complessi¬ 
ve. 

CESENATICO/ZADINA 

HOTEL ARIZONA - Viale dei Pini 15 - 
Tel. (0547) 82 491 - Pochi passi ma¬ 
re. camere. doccia-WC, balcone, sa¬ 
la soggiorno, bar, TV - Giugno-set¬ 
tembre 14(X)0. luglio 15.500, agosto 
18 (XX) tutto compreso - Riduzione 
bambini. 

BELLARIA 

HOTEL IPARINI» - Tel (0541)44 396 
- Ideale per trascorrere le vacanze ai 
mare. Rinnovato e dotato di ogni mo¬ 
derno confort, trattamento accurato, 
ampio parcheggio - Interpellateci. 

BELLARIA 

HOTEL iOE LA GARE» - Tel. (0541) 
47 267 - Centrale, camere con doc¬ 
cia-WC, balcone, ogni comfort, a- 
scensore. autobox privato - Maggio, 
giugno e settembre 13 5(X), luglio 
16 5(X), agosto 19.000 tutto compre¬ 
so, 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE MILLIE - Via Burnazzi 9 - 
Tel. (0541) 738 453. abit. 734 251 - 
Vicina mare, camere servizi, giardino 
recintato - Speciale giugno-settem¬ 
bre 12.(XX) tutto compreso - Luglio e 
agosto interpellateci. 

BELLARIA 

PENSIONE ELEONORA - Tel. (0541) 
47.401 - Posizione centrale, camere 
con servizio e balcone - Conduzione 
familiare - Giugno 13.000-14 000. lu¬ 
glio 14 500-15 500 tutto compreso. 

SAN MAURO MARE 

HOTEL LA PLAJA - Tel. (0541) 
49.154/946 449 - Vicino mare, zona 
molto tranquilla, giardino, parcheg¬ 
gio, camere servizi privati - Prezzi 
eccezionali; bassa 12.(X)0, media 
14.500 tutto compreso - Direzione 
proprietario. 

CATTOLICA 

PENSIONE CARILLON - Via Venezia 
11 - Tel. (0541) 962.173 - Nuova, vici¬ 
na mare, cucina casalinga, parcheg¬ 
gio. gestita da gruppo familiare - 
Giugno-settembre 13 500-14.000. 
luglio e 21-31 agoslo 16 5(X)-17.000 
tutto compreso - Agosto prezzi modi¬ 
ci - Interpellateci. 

Offerta speciale! 

UNA SETTIMANA AL MARE PEN¬ 
SIONE COMPLETA GIUGNO L. 
87.000. LUGLIO 119 000-135.000 - 
RICCIONE - Pensione Atene - Tel. 
(0541) 42.642 - Vicina mare, tran¬ 
quilla, camere con servizi, ambiente 
familiare - Giugno, 13.000.1-15 luglio 
e 24-31 agosto 17.500, 1-23 agosto 
20.000 - Sconti bambini. 

PINARELLA DI CERVIA 

HOTEL CHIARI - Tel. (0544) 
987.081 - Direlt. mare, tranquil¬ 
lo, tutte camere con doccia, WC, 
balcone, telefono, giardino, par¬ 
cheggio, menù a scelta - Bassa : 
16.000, media 20.0(X), alta 
22.000, IVA inclusa - Direzione 
edrazzoli. 




Editori Riuniti 


Kurt Mendeissohn 

La scienza e il dominio dell’Occidente 

La dominazione politica del mondo 
da parte deli'uomo bianco. 

Lire 4.500 

Lev Landau - G. B. Rumar 

Che cote è la relatività? 

Ue 3000 

Antonio Di Meo 

Il chimico e ralchimista 

Materiali all'oiigine di una scienza moderna. 

Ut 6.000 


CERVIA 

HOTEL GASTON - Tel. (0544) 71.960 

- Moderno, tranquillo, vicino mare, 
tutte camere con doccia, WC. balco¬ 
ne, ascensore, giardino, parcheggio, 
menù a scelta - Pensione completa; 
bassa 14.000. media 18.(X)0, alta 
20eoo. IVA compresa.- Direzione 
Pedrazzoli. 

RICCIONE 

HOTEL SOMBRERO - Via Monti - Tel 
(0541) 42.244 - Moderix), 100 metri 
mare, parcheggio, camere con servi¬ 
zi, balconi, ottima cucina romagnola, 
menù variato - Pensione completa" 
maggio-giugno. 23 agosto, settem¬ 
bre 10 (XX) - 13 (XX). luglio 

15 OCX3-16 500. 1-22 agosto 

18.000-19 500. compreso tasse IVA 

- Cabine mare, sconti bambini, ge¬ 
stione proprietario - Interpellateci. 

RIVAZZURRA/RIMINI 

HOTEL BACCO-Via Taranto 29 - Tel. 
(0541) 33.391. abii. 905.671 - Nuovo, 
vicino mare, camere con servizi, bal¬ 
coni. ascensore, ana condizionata, 
parcheggio - Pensione completa; 
bassa 1Z<XX)-13 000. luglio 15.500- 
Qirezione oroprietario. 

BELLARIA/RIMINI 

HOTEL TORINO - Tel. tC»41) 45.055. 
prtv, 49 849 - Moderno. 30 metri ma¬ 
re, camere ccn/senza doccia, WC, 
balcone, ascensore, solarium, par- 
cheogio - Giugno-settembre 
13 (300-14 000. luglio 15 000-16 (XX), 
IVA compresa - Direzione proprieta¬ 
rio. 

RIMINI 

PENSIONE LEDA - Tel. (0541) 
81566, priv. 83 687 - Vicinissimo 
mare, carriere con servizi, ambiente 
familiare, cucina curata-dai proprie¬ 
tari - Bassa 12.500. luglio 15.000 
complessive, aacsto interpellateci. 

Vostro bambino gratis 

RiMINI - PENSIONE FIAMMETTA - 
Tel. ‘,0541) 60067 - Vicinissima ma- 

BELLARIVA/RIMINI 

S(XGGK)P.NO MAGNANINI - Via Verri 
7 - Tel. (0541) 33.278 - Camere con 
bagnrj, parcheggio, conduzione fami¬ 
liare - Giugno 10.000, lug’ip e oal 20 
agosto al 15 settembre 12.000. 


PROTESI SENZA PALATO 

super leggere 10 ANNI DI GARANZIA più assistenza in Italia. Parziali o 
complete. Eseguite ed applicate m giornata. Trattamento indolore. 

L. 1.000.000 

Comprende viaggio Milano-Rottardam andata-ritorno con aereo, pen¬ 
sione completa, interprete, gita turistica con bus, 5 giorni in Olanda. 

Per Informazioni, orario ufficio; 

A. M. BOSMAN (OSO) 36.446 

Dopo le ore 19 00‘ ' 

MEONI LEONELLO (OSO) 3S.446 - Via G. SatvIni 20 - MARINA DI PISA 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

IL PRESIDENTE 

visto Fart. 7 della legge 2/2/1973, n. 14 modificato daH'ari. 36 della legge 
3/1/1978. n. 1 

RENDE NOTO 

l'Amministrazione Provinciale intende procedere, col sistema della licita¬ 
zione privata con accettazione di offerte in ribasso sul prezzo a base di 
gara e con le modalità di cut all art. 73 let. c) del R 0. 23/5/1924. n. 827 
a) seguente appalto; 

Lavori di ampliamento dall'edificio scolastico sito in Pisa, Via U. 
Hindi, seda dallTstltuto Professionale per l'Industria e l'Artigianato 
Importo a base di gara soggetto a ribasso L. 232.000.000. 

I titolari di Imprese che desiderino essere invitati a partecipare alla 
suddetta gara debbono far pervenire domanda su carta fKitlata all'Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Pisa - Ufficio Tecnico - entro e non oltre le ore 
13,30 del 30 MAGGIO 1981. 

Le domande presentate non sono vincolanti, ai sensi dell'articolo di legge 
suddetto, per l'Amministrazione appaltante, la quale conserva ogni più 
ampia discrezionalità in merito al loro accoglimento o meno. 

IL PRESIDENTE: Roberto Misuri 


CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 


con sede in Forlì 


Avviso di gara d*appalto 

Il Consorzio Acque per le Province di Forlì e Ravenna — con se(je 
in Forlì — indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto 
degli impianti elettrici di illuminazione e forza motrice al 
servizio della diga di Ridracoli in Comune di S. Sofia — 
Provincia di Fori). L'importo presunto dei lavori ò previsto in 
L. 405.000.000 (IVA esclusa). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata secondo il metodo previsto dell'art. 1 lettera e) della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata all'Ufficio Tecnico di 
questo Consorzio, Viale Roma. n. 122, 47ÌQO Forlì, possono chie¬ 
dere di essere invitati alla gara entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE; Giorgio Zanniboni 
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LA CASSA DI RISRARMIO 

DI TORINO 

offre in vendita 

N° GOOiOOO AZIONI 
BANCA SUBALPINA 


Val. nom. 500 god. 1/1/81 al prezzo di L. 20.400 
(L. 500 vai. nom. + L. 19.500 sovrapprezzo + L 400 
per Gong. div. e rimb. spese). Per ogni richiedente 
•verrà consentita la prenotazione di un massimo di 
1.000 azioni con il minimo di 250 azioni, dal 1/6/81 al 
5/6/81, salvo chiusura anticipata e con riserva di ri¬ 
parto. All’atto della prenotazione dovrà essere versa¬ 


to un acconto di L. 10.000 per ogni azione prenotata. 
Gli sportelli incaricati dell’operazione, ai quali potran¬ 
no essere richieste ulteriori informazioni e materiale 
illustrativo sono: tutti gli sportelli della CASSA DI RI¬ 
SPARMIO DI TORINO; tutti gli sportelli della BANCA 
SUBALPINA. Gli adempimenti relativi sono disciplina¬ 
ti dal seguente regolamento: 


La CASSA DI RISPARMIO DI TORINO è ti¬ 
tolare ed ha la piena disponibilità di tutte le 
azioni (in numero di tre milioni), rappresen¬ 
tanti l'intero capitale sociale di 
L. 1.500.000.000. della Banca Subalpina. 

La CASSA DI RISPARMIO DI TORINO in¬ 
tende alienare, in oggi, il 20% del numero to¬ 
tale delle azioni anzidetto, su conforme indi¬ 
rizzo della Banca d’Italia. 

In ossequio ai principi informatori della 
propria attività ed alio scopo di consentire la 
più ampia diffusione dei titoli offerti fra i ri- 
sparmiatorì. la CASSA DI RISPARMIO DI TO¬ 
RINO offre in vendita n. 600.000 azioni. gcxJi- 
mento l’gennaio 1981, della Banca Subalpi¬ 
na, di sua proprietà, rappresentanti il 20% 
dell’intero capitale sociale della stessa, ai 
prezzo, verificato dal Comitato Direttivo degli 
Agenti di Cambio di Torino, di lire 20.4(X) (di 
cui L 400 per conguaglio dividendo e rimbor¬ 
so spese) caduna, alle condizioni seguenti; 

1 ) I titoli potranno essere prenotati, 
a far tempo dalle ore 8,30 dei giorno 
V giugno 1981. esclusivamente presso tutti 
gli sportelli della Cassa di Risparmio di 
Torino e della Banca Subalpina, durante 


l'orario d'apertura al pubblico. 

2) Ciascun interessato potrà effettuare 
una sola prenotazione, esclusivamente per sè 
o per ente o persona dì cui abbia la legale 
rappresentanza, di azioni in numero non infe¬ 
riore a 250 e non superiore a 1.000. 

All’atto della prenotazione dovranno esse¬ 
re esibiti documenti idonei aU ìdentificazione, 
e dovrà essere comunicato il numero dì codi¬ 
ce fiscale; in caso dì rappresentanza legale, 
documenti idonei alla legittimazione con l'indi¬ 
cazione della partita IVA. 

Dovrà altresì essere versato contestual¬ 
mente importo (in contanti o con assegni) 
corrispondente a L 10.000 per ciascuna delle 
azioni prenotate, quale deposito infruttifero a 
conferma della prenotazione. 

3) La durata dell'offerta sarà di giorni 5, li¬ 
beri, a decorrere dal V giugno 1981 e fino al 5 
giugno 1981, con facoltà di chiusura anticipa¬ 
ta non appena siano state raggiunte n. 12.000 
nchieste. 

4) Entro quarantacinque giorni dalla chiu¬ 
sura delle prenotazioni, verificata, anche a 
termini delio statuto sociale (art. 7) della Ban¬ 
ca Subalpina, la validità ed idoneità delle of¬ 


ferte, la Cassa comunicherà ai singoli preno¬ 
tanti l’accettazione ed il numero delle azioni 
assegnate. Nel caso di prenotazioni ecceden¬ 
ti la quantità delle azioni poste in vendita, ver¬ 
rà soddisfatta ogni sìngola richiesta nella mi¬ 
sura minima di n. 50 azioni e successivamen¬ 
te si procederà al riparto proporzionale dell’e¬ 
ventuale residuo rispetto alle quote prenotate. 

5) Entro i successivi quarantacinque gior¬ 
ni, gli assegnatari dovranno, a pena di deca¬ 
denza, presentarsi personalmente, con copia 
del m()dulo di prenotazione, allo sportello che 
ha raccolto la prenotazione stessa, per versa¬ 
re l’eventuale resìduo prezzo delle azioni otte¬ 
nute in assegnazione. Trascorso inutilmente 
tale termine, la prenotazione si intenderà de¬ 
caduta e gli interessati avranno diritto alla re¬ 
stituzione senza interesse, delle somme ver¬ 
sate in acconto, all'atto della prenotazione 
stessa. 

6) A far tempc) dal giorno successivo alla 
pubblicazione sui quotidiani del presente av¬ 
viso sarà in distribuzione presso gli sportelli 
di prenotazione opuscolo contenente le es¬ 
senziali notizie sulla Banca Subalpina e sul- 
l'tàperazìone proposta. 


Competente a dirimere eventuali controversie è il Foro di Torino 
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CASSA DI mSIVlRMIO DI TORINO 

LA BANCA CHE CRESCE PER VOI. 
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DAL MONDO 


Domenica 24 maggio 198^ 


Nella capitale libanese i segni di una crisi che nessuna diplomazia riesce a risolvere 


Cannonate e sparì: la tragedia quotidiana dì Beirut 

Da sei anni in bilico fra vita e morte, fra speranza e rassegnazione ■ Ieri un nuovo bombardamento al palazzo presidenziale • La 
missione dell’inviato di Reagan Philip Habib per risolvere la controversia sui missili siriani -1 falangisti minacciano di paraliz¬ 
zare la parte ovest della città - Ci si prepara al peggio: le principali ambasciate incoraggiano la evacuazione dei loro residenti 


I due «no» di Reagan 
alla linea del dialogo 

II primo a Schmidt 
e Valtro a Breznev 

Nessun ammorbidimento sugli euromissili e sul Medio Oriente 


Dietro Tesagcrala cordia¬ 
lità dei sorrisi, dietro la 
forzata familiarità delle ac¬ 
coglienze, il no di Reagan 
a Schmidt, suo principale 
partner nell’alleanza occi¬ 
dentale, è stato duro e senza 
appello. AI cancelliere che 
prima di parlire da Bonn 
aveva praticamente messo 
le sue sorti personali e 
quelle del suo governo nel¬ 
le mani di Reagan, condi¬ 
zionando la sua pennanen- 
za alla cancelleria federale 
alla realizzazione deirim* 
pegno sugli euromissili, e 
cjuest’ultimo al rapido av¬ 
vio della trattativa con 1’ 
URSS, il presidente ameri¬ 
cano ha risposto ancora 
una volta di non essere di¬ 
sposto a modificare di una 
virgola il generico appun¬ 
tamento con i sovietici nen- 
Iro la fine dell’anno». 

smuovere la rigidezza 
della posizione del pre¬ 
sidente americano, restio 
alla ripresa della trattativa 
tanto da far sembrare an¬ 
che gli impegni in questo 
senso come mere conces¬ 
sioni verbali per tacitare 
fastidiose insistenze non so¬ 
no serbiti dunque né i som¬ 
movimenti delle opinioni 
pubbliche e delle forze po¬ 
litiche europee, prima fra 
tutte l’inquieta socialdemo¬ 
crazia tedesca, né le voci 
autorevoli che proprio nei 
giorni scorsi si sono levate 
daH’intemo degli USA. E’ 
stato un esperto di indub¬ 
bia fama come McGeorge 
Bundy, consigliere per la si¬ 
curezza nazionale con Ken¬ 


nedy e Johnson, a conte¬ 
stare la scelta degli euro¬ 
missili, sia sul piano mi¬ 
litare che su quello politi¬ 
co, prospettando altre solu¬ 
zioni strategiche più effi¬ 
caci, oltre che politicamente 
meno a costose b. E lo ha 
fatto proprio nei giorni dei 
colloqui fra Reagan e Sch¬ 
midt. quasi a indicare con¬ 
cretamente nella persona 
del cancelliere, indebolito 
nel suo paese proprio dai 
contrasti su questo tema, le 
incognite a cui un irrigidi¬ 
mento della Casa Bianca 
potrebbe esporre l’Europa. 

Reagan ha risposto di no, 
c di no un'altra volta alle 
proposte di politica inter¬ 
nazionale ripetute da Brez¬ 
nev a Tbilisi. Le telescri¬ 
venti avevano appena finito 
di battere le frasi pronun¬ 
ciate dal leader sonetico 
nella lontana repubblica so¬ 
vietica ai confini medio¬ 
rientali dell’URSS, che già 
la Casa Bianca opponeva 
un arrogante rifiuto. No 
alla proposta del leader so¬ 
vietico di affrontare in una 
serie di conferenze inter¬ 
nazionali, con la presenza 
di tutte le parti in causa 
le situazioni più esplosive 
lungo r« arco della crisi b: 
Libano. Golfo Persico. Af¬ 
ghanistan. Per il Medio 
Oriente, a la attuale missio¬ 
ne dell’inviato presidenzia¬ 
le Philip Habib offre le 
migliori possibilità di ri¬ 
durre le tensioni in questa 
regione»: gli Stati Uniti, 
ha specificato sprezzante¬ 
mente il portavoce del di¬ 


partimento di Stato, « re¬ 
spingono l’insieme delle 
proposte fatte dal presiden¬ 
te sovietico, e non soltanto 
quelle relative alla crisi li¬ 
banese ». C’è qui, addirit¬ 
tura, una volontà di non 
entrare nel merito, di non 
affrontare neppure il con¬ 
fronto su proposte discuti¬ 
bili fin che si s-uole. ma 
che doxTebbero almeno es- ’ 
sere jirese in considerazio¬ 
ne come prove di una in¬ 
negabile solontà di aprire 
il dialogo. Il dubbio dun¬ 
que si aggrava: i no di og¬ 
gi sono precisi e pericolo¬ 
si atti politici, segnali di 
un irrigidimento america¬ 
no che tende a cristallizza¬ 
re tutte le crisi, facendo¬ 
ne momenti del confronto 
con l’Est. E aggravando il 
timore che. in uno o nel- 
l’allro dei punti di tensione, 
rincendio sia prossimo a 
scoppiare. 

A E non si sa quanto 
lontane volerebbero le scin¬ 
tille di questo incendio ». 
ha detto rallro giorno a 
a Tbilisi nn Breznev più 
preoccupato che minaccio¬ 
so. E’ possibile che a Wa¬ 
shington non si a\ verta 
questa preoccupazione, la 
stessa che si esprime nelle 
socialdemocrazie di Bonn e 
dì mezza Europa, negli am¬ 
bienti democristiani di Am¬ 
sterdam e Bruxelles, che si 
esprimerebbe • forse nella 
stessa DC italiana, se la P 2 
glie ne lasciasse il tempo? 

Vera Vegetti 


Ecco come lo sinistra 
italiana e europea 
può leggere l'America 


Quali mutamenti della scena politica e 
sociale statunitense riflettono il passaggio 
dalla presidenza Carter alla presidenza 
Reagan e, più in generale, il travaglio dél- 
Vultimo decennio? In quale misura essi 
propongono, anche in un paese che da 
questa parte dell’Atlantico sì era abituati 
a considerare una « eccezione », un proble¬ 
ma di governabilità non troppo dissimile 
da quelli che ci sono familiari? Su questi 
temi si è svolta in fine di settimana a Bo¬ 
logna. per iniziativa dell’Istituto Gramsci 
e del CESPI, una intensa riflessione di 
studiosi provenienti da diverse università 
(Roma. Milano, Bol(^na stessa, Padova, 
Siena) e istituti di ricerca e da un ampio 
arco di orientamenti politici. 

L’attenzione si è rivolta innanzitutto 
agli aspetti storico-politici: la crisi del 
blocco democratico nelle trasformazioni 
avvenute nel sistema politico (relatore 
Maurizio Vaudagna), i problemi della so¬ 
cietà civile (Gianfranco Pasquino), le isti¬ 
tuzioni (Marcello Fedele), il fenomeno del 
neo-conservatorismo e il suo rapporto con 
la tradizione politica (Tiziano Bonazzi). 

Si è ripercorsa la vicenda dei partito 
democratico e della coalizione sociale da 
esso forgiata negli anni del « new deal > 
Toosceltiano (classe operaia a maggioran¬ 
za cattolica, proveniente da comunità et¬ 
niche in precedenza emarginate, gruppi 
di ceto medio e intellettuale urbano, con 
nn rapporto di cooperarne dialettica con 
il mondo economico e finanziario della 
costa dell'est. « monopartitismo > nel sud) 
sulla base di un « patto sodale > e della 
crescita economica: coalizione che ha co¬ 
nosciuto una idteriore espansione negli an¬ 
ni '60 e una rottura nel decennio succes¬ 
sivo, con il venir meno di quei presuppo¬ 
sti. con il sorgere di nuove competitività 
e con lo spostamento a sud e a ovest del 
baricentro del sistema produttivo. Rottu¬ 
ra. si è detto, probabilmente definitiva, 
quale che possa essere Tesilo dell’opera¬ 
zione Reagan. sicché ogni ijmtesi di recu¬ 
pero democratico non occasionale presup¬ 
pone nuovi equilibri e nuove alleanze. 

Il ripiegamento e l’insabbiamento all'in¬ 
terno del partito democratico dei grandi 
movimenti degli anni ’60 legali a « singde 
questioni » — ì diritti civili, la guerra del 
Vietnam, la liberazione della donna — 
soìlec'itano d’altra parte una revisione del¬ 
l’idea tradizionale secondo la quale la so¬ 
cietà ciufle americana sarebbe capace di 
incidere, grazie all’eguaglianza delle con¬ 
dizioni e alla spinta associativa, sulla 
sfera politica. La frammentazione del pro¬ 
cesso politico, il declino delle istituzioni 


e dei partiti, che le grandi migrazioni in¬ 
terne e Vineguaglianza delle risorse orga¬ 
nizzative hanno favorito, hanno fatto ri- 
emergere t vàlari della conservazione e, 
con essi, la « inorai majority » reganiana. 

Si è cercata una più precisa ^/inizio- 
ne del neo-conservatorismo e si è consta¬ 
tata la non omogeneità del fenomeno in 
rapporto con le linee e i programmi. E’ 
sembrato esemplare l’itinerario di un nu¬ 
mero abbastanza elevato di inteletUtali li- 
seral, eredi del riformismo newdealista, che 
negli anni ’50 combatterono sia le batta¬ 
glie anticomuniste e della guerra fredda, 
sia quelle contro U maccartismo e contro 
U conservatorismo dei repubblicani, che si 
consideravano dei progressisti e guarda¬ 
vano con favore al crescenfc approccio 
tecnocratico ai problemi del mutamento 
sociale, ma che gli avvenimenti degli an¬ 
ni 'SO spinsero a un ripensamento. 

La crisi sociale prima, quella economi¬ 
ca degli anni ’70 poi, hanno fatto crollare 
l'edificio del pluralismo laico, basato su 
un rifiuto di analizzare la politica in ter¬ 
mini di assoluti etici e di valori e di defi¬ 
nire la democrazia in relazione con i con¬ 
tenuti e hanno promosso un riflusso verso 
le «eterne veritò» morali e sociali propo¬ 
ste dalla cultura tradizionalista, come an¬ 
tidoto a quella che veniva percepita come 
una c crisi di autorità ». 

ì temi della crisi dello stato assisten¬ 
ziale. delle trasformazioni del sistema pro¬ 
duttivo e della società e il peso d^’ùt; 
flazione sono stati esaminati quindi più 
da vicino e cosi pure la crisi del governo 
della pitica estera e gli orìerdamenti in¬ 
temazionali di Reagan (relatori Laura Bal¬ 
bo, Vittorio Valli. Ester Fano. Corto Mo¬ 
ria Santoro e Mario Zucconi). Nella di¬ 
scussione sono intervenuti, tra gli altri, il 
professor Joseph Lapalombara, consiglie¬ 
re culturale dell’ambasciata degli Stati 
Uniti, e il giomalista Ferdinamh Vegas. 

Nel momento in cui per la pfi^ volta 
il presente dell’America non è più auto¬ 
maticamente migliore del passalo ha un 
.senso anche chiedersi come l’Europa guar¬ 
di alla realtà americana; se. cioè, il mito 
americano sia oi suoi « ultimi fuochi ». 
L'inglese David Elwood e Guido Fine han¬ 
no dato al quesito rispo.ste problematiche. 
Il fatto che. in coincidenza con l’esordio 
di Reagan, il «sogno americano» sia ri 
proposto con nuova insistenza dai mezzi 
di comunicazione di massa è in contrasto 
stridente con i segni di decadimento c di 
disillusione del «gigante». L’America non 
i «tutto possibilità». 

Ennio Polito 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — « Bienvenue 

au Liban », benvenuti in 
Libano. La scritta cam¬ 
peggia ancora, anche se 
alquanto sbiadita, sulla 
facciata dell’aerostazione, 
e porge a chi arriva il sa¬ 
luto di quella che amava 
farsi definire la Svizzera 
del Medio Oriente. Un sa¬ 
luto ormai fuori moda. Il 
benvenuto effettivo, nel 
Libano di oggi, te lo dan¬ 
no i soldati che, mitra al¬ 
la mano, scortano i pas¬ 
seggeri appena scesi dalla 
scaletta dell’aereo; te lo 
danno i vetri rotti, i sac¬ 
chetti di sabbia sulle fine¬ 
stre, le mitragliatrici ap¬ 
postate intorno all’aero¬ 
porto; te Io danno, sulla 
strada verso la città, nu¬ 
merosi posti di blocco, ir¬ 
ti di trinceramenti e di 
armi, che filtrano il traf¬ 
fico nei due sensi. E’ il 
benvenuto (e ne vedremo 
in seguito le ragioni) di 
un paese, di una capitale, 
in bilico da sei anni fra 
la vita e la morte, fra la 
speranza e la rassegnazio¬ 
ne. fra i progetti per un 
futuro che ancora non si 
intravvede e la dura real¬ 
tà di un passato e di un 
presente fatti di lutti e di 
lacerazioni. 

Nasce di qui quel senso di 
precarietà e di incertezza, 
prima ancora che di ten¬ 
sione, che si capta nell’a¬ 
ria in modo palpabile e 
che si legge nei visi della 
gente e nei ritmi e nei 
dettagli della vita quoti¬ 
diana. Anche, e forse so¬ 
prattutto, in giorni come 
questi ultimi due, caratte- 



BEIRUT — Pattuglia con un lanciarazzi in una strada 


rizzati, — dopo il diluvio 
di fuoco dell’inizio di set¬ 
timana — da una relativa 
calma, che consente ai ne¬ 
gozi di restare aperti, alla 
gente di uscire e di gremi¬ 
re i locali, al traffico di 
intasare le strade in modo 
incredibile, malgrado il 
rischio perenne di una ri¬ 
presa dei bombardamenti. 

Per comprendere che co¬ 
sa significhi, oggi a Bei¬ 
rut, una giornata < di cal¬ 
ma relativa » basta scor¬ 
rere le righe dei quotidia¬ 
ni. < Verso le cinque un 


obice ha colpito Timmobì- 
le della Pepsì Cola In via 
Verdun; alla stessa ora 
qualche colpo di obice è 
caduto su Tabaris... Nel 
corso della giornata, scam¬ 
bi di tiri più o meno in¬ 
tensi sono stati registrati 
fra le rovine del Centro 
commerciale e alla perife¬ 
rìa sud, senza peraltro o- 
stacolare la circolazione 
lungo i passaggi della gal¬ 
leria Semaan e della zo¬ 
na portuale (gli unici 
punti in cui. sfidando can¬ 
nonate e franchi tiratori. 


si può ancora passare da 
Beirut est a Beirut ovest 
e viceversa, ndr)... La se¬ 
ra, intorno alle 19. si è 
avuta lungo il fronte una 
nuova fiammata e cadute 
di proiettili sono state se¬ 
gnalate qua e là. Verso le 
22 i tiri intermittenti sui 
fronti tradizionali, specie 
ad Hadeth, cedevano ad 
una calma precaria lungo 
tutta la linea di demarca¬ 
zione ». 

Così si è snodata la gior¬ 
nata di venerdì, una gior¬ 
nata di quelle in cui a 
Beirut si dice che « non è 
successo niente ». Ieri mat¬ 
tina, fra le 6 e le 8 è sta¬ 
ta bombardata la zona in¬ 
torno al palazzo presiden¬ 
ziale; nel popolare quar¬ 
tiere di Shiah uno scon¬ 
tro tra falangisti e milizie 
progressiste sulla linea di 
demarcazione ha provoca¬ 
to morti e feriti; più tar¬ 
di, tiri intermittenti di ar¬ 
tiglieria sono stati segna¬ 
lati in varie parti del set¬ 
tore orientale. Ma in quel¬ 
lo stesso momento a Bei¬ 
rut ovest, lungo la nn tem¬ 
po elegante via Hamra (la 
< via bene » della capitale 
libanese) e nel quartiere 
di Verdun la vita scorre¬ 
va coinè in un giorno qua¬ 
lunque e il rumore del 
traffico impediva di sen¬ 
tire il rombo delle canno¬ 
nate. 

Fino a quando potrà du¬ 
rare così? L’attenzione ge¬ 
nerale è accentrata sulla 
missione di Philip Habib, 
e nelle ultime ventiquattr 
ore la tensione sembra es¬ 
sersi spostata di nuovo nel 
cielo della vallata della 


Solidali con lo Siria tutti i paesi arabi 


TUNISI —— Dopo una discus¬ 
sione protrattasi tutta la not¬ 
te. i ministri degli esteri dei 
21 paesi aderenti alla Lega 
Araba hanno sottoscritto ieri 
mattina una dichiarazione in 
13 punti nella quale si riba¬ 
disce l’appoggio alla Siria e 
si chiede agli Stati Uniti di 
non sostenere più Israele. 

La riunione convocata su ri¬ 


NICOSIA — Elezioni politiche 
generali, oggi, nella parte gre¬ 
ca di Cipro: sono le prime 
che si svolgono nella grande 
e strategicamente assai im¬ 
portante isola del Mediterra¬ 
neo sud-orientale da quando 
l’arcivescovo Makarios. morto 
nel 1977, non è più a capo del¬ 
la repubblica. 

Verranno eletti, con il siste¬ 
ma proporzionale, 35 deputati 
(i seggi da attribuire sareb¬ 
bero 50, di cui 15 riservati pe¬ 
rò alla minoranza turco-ci¬ 
priota. la quale ha ritirato i 
suoi rappresentanti dall’as¬ 
semblea parlamentare e da 
tutte le istituzioni statali nel 
1964. cioè onnai da diciasset¬ 
te anni). 

L’ultima consultazione era 
avvenuta nel 1976 — dopo Tin- 
vasione e l’occupazione della 
parte settentriiHiale (la più 
ricca) del paese ad opera del¬ 
le truppe di Ankara (estate 
1974). che. ignorando tutte le 
risoluzioni delTONU. presidia¬ 
no ancora il 40 per cento del 
territorio, dove è stata appun¬ 
to concentrata la minoranza 
turco-cipriota (il 18 per cen¬ 
to di una popolazione di circa 
680 mila abitanti) — e tre par 
titi, il Partito democìatico 
deU’attuale presidente Ky- 


Messaggio 
di Guido Fanti 
ai ministri 
francesi 


chiesta delT.Algeria e della 
Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina (OLP) 
di fronte alla nuova crisi li¬ 
banese e alle sue implicazioni 
internazionali, impegna tutti 
i paesi arabi ad appoggiare 
concretamente la Siria in ca¬ 
so di una aggressione da par¬ 
te di Israele. 

La dichiarazione fa anche 


ap|:>ello alle diverse parti liba¬ 
nesi perché cessino di com¬ 
battersi l’un l’altra e collabo- 
rino con le forze di pace si¬ 
riane per il ristabilimento del¬ 
la calma. E’ stata inoltre nuo¬ 
vamente costituita una com¬ 
missione a cinque. Arabia 
Saudita. Kuwait. Libano. Si¬ 
ria o OLP. per cercare di 
migliorare Ì rapporti fra i 


Popolazione greca alle urne 

Oggi vota Cipro 
l’isola divisa 
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prianou. TAKEL (comunista) 
e TEDEÌK (socialista) di Vas¬ 
sos Lyssarides. presentandosi 
insieme in una coalizione di 
unità nazionale, avevano otte¬ 
nuto tutti i seggi in palio, 21 
dei quali erano stali assegna¬ 
ti al Porfito democratico, 9 
air.AKEL. 4 aU EDEK e 1 a 


un candidato indipendente. 

La scomparsa del carisma¬ 
tico arcivescovo Makarios ha 
determinato una nuova situa¬ 
zione. La coalizione dei parti¬ 
ti democratici e di sinistra si 
è progressivamente incrinata. 
I tre partiti si presentano og¬ 
gi con liste separate, mentre 


1 


Colloqui ! Delegazione 

al PCI j del PC 
i Manuel i messicano 

t 

4zcarate i da Berlinguer 


STRASBURGO — Del nuovo 
governo fraxicese fanno par¬ 
te. in alcuni posti chiave, 
membri del Parlamento eu¬ 
ropeo (Jacques Delors alla 
economia; Maurice Paure, 
guardasigilli; Edith Cresson. 
alTagricoltura; Yvette Roudy. 
al ministero dei diritti della 
donna), mentre il commissa¬ 
rio della CEE Claude (^hey-s- 
son è stato nominato mini¬ 
stro degli Esteri- 
Ai nuovi ministri Guido Fan¬ 
ti, presidente del gruppo co¬ 
munista al Parlamento euro¬ 
peo, ha inviato un telegram¬ 
ma di congratulazioni sottoli¬ 
neando come la loro nomina 
rafforzi l’intesa e la collabo¬ 
razione di tutta la sinistra 
europea. I nuovi ministri han¬ 
no partecipato nel corso di 
questi anni al lavoro delle 
istituzioni europee. 


al PCI 
di Manuel 
Àzearate 

ROM.\ — Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
ha ricevuto Manuel .Azcarale. 
del Comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo. 

Nel corso del cordiale col¬ 
loquio sono stati affrontati 
temi concernenti la situazio¬ 
ne politica in Spagna e in 
Italia. la situazione intema¬ 
zionale — con particolare ri¬ 
guardo all'Europa — e Tulte- 
riore sviluppo delie relazioni 
tra il PCE e il PCI. 

Precedentemente il compa¬ 
gno Manuel .Azcarale si era 
incontrato con i compagni 
Gian Carlo Pajetta e Paolo 
Bufalini. della dirczioiv' del 
partito, c Rodolfo Mechinì 
della CCJC. vice responsabile 
della sezione esteri. 


ROMA — Etorico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
ha ricevuto ieri una delega¬ 
zione del Partito comunista 
messicano composte da Fa¬ 
bio (Jomez. dell’Ufficio poli¬ 
tico; Elvira Gomez. del CC 
e Jorge .Alcoz«-. deputato. Du¬ 
rante il cordiale colloquio so¬ 
no stati presi in esame pro¬ 
blemi concernenti la situazio¬ 
ne in Italia e nel Messico e 
lo s\iIup>po dei rapporti tra 
i due partiti. I compagni mes¬ 
sicani nei giorni scorsi ave¬ 
vano avuto incontri con i re¬ 
sponsabili del CESPE. del 
centro per la riforma dello 
stato e delle scuole di par¬ 
tito. con il gruppo parlamen¬ 
tare comunista e j diparti¬ 
menti delle autonomie locali 
e degli affari intemazionali. 


palestinesi e le autorità liba¬ 
nesi. 

La Lega Araba chiede infi¬ 
ne ai paesi membri di con¬ 
sentire alla OLP di reclutare 
militanti sul loro territorio, 
ed esprime piena solidarietà 
alla lotta delle forze demo¬ 
cratiche libanesi contro le 
nuove aggressioni israeliane. 


la rappresentanza parlamen¬ 
tare del Partito democratico 
di Kyprianou — che rivendi¬ 
ca l’eredità politica di Maka¬ 
rios e ribadisce (come T-A- 
KEX) la necessità di una re¬ 
pubblica cipriota « indipenden¬ 
te e sovrana, non allineata, 
e smiUtarizzata. biregionale 
e federale » (ma non « confe¬ 
rale », come invece imopone. 
praticamente, il leader della 
minoranza turco - cipriota. 
Denktash. che in Iniona so¬ 
stanza vuole la dixisione del’ 
isola in due Stati) quale fat¬ 
tore di pace e di positiva col- 
laboraziooe nell’area mediter¬ 
ranea — si è ridotta da 21 a 
8 deputati. 

Le liste in campo sono ades¬ 
so sette; quella, appunto, del 
Partito democratico; quella 
comunista: quella socialista: 

, quella del Raggruppamento 
democratico (destra) di Glaf- 
cos Clerides; queUe delTUnfo- 
ne di centro di Tassos Papa- 
dopoulos e del Nuovo rag¬ 
gruppamento democratico di 
.Alekos Mikaedelis (nate en¬ 
trambe da scissioni a destra 
del Partito democratico); in¬ 
fine. quella capeggiata da So- 
flanos (nata sempre da una 
scissione del Partito democra¬ 
tico. ma a sinistra). 


Incidenti 
in Ulster 
mentre muore 
McLoughlin 

BELFAST — Mentre il quinto 
detenuto deITIR.A — Brendan 
Me Loughlin — sta morendo 
dopo soli nove giorni di scio¬ 
pero della fame, le città del- 
ITrlanda del Nord sono di 
nuovo teatro di violenti inci¬ 
denti. Venerdì sera gruppi di 
giovani cattolici hanno dimo¬ 
strato — sotH-attutto a Derry 
— e le truppe inglesi e la poli¬ 
zia dell’Ulster hanno, come 
di consueto, fatto uso delle 
armi, sparando proiettili di 
plastica. Si tratta di cilindri 
grossi come un bicchiere che 
in questo mese hanno già uc¬ 
ciso quattro persone, tra cui 
una ragazza di dodici anni. 
Un gruppo di legali cattolici 
ha chiesto l’intervento della 
magistratura contro l'uso, ap¬ 
punto, di questi proiettili. 


Bekaa, dove Israele conti- 
nua i suoi voli di assaggio 
con ricognitori senza pilo¬ 
ta e la Siria continua ad 
affermare la sua presenza 
bersagliandoli con i missi¬ 
li SAM 6, quasi una pro¬ 
va « in scala » dello .scon¬ 
tro che tutti temono ma 
che nessuno può dire se ci 
sarà veramente. 

A Beirut comunque ci si 
prepara al peggio. Nelle 
strade sorgono sempre più 
numerose le protezioni di 
sacchetti di sabbia, un po’ 
dovunque: davanti agli uf¬ 
fici, agli alberghi, alle se¬ 
di politiche, addirittura in¬ 
torno alle colonnine dei di¬ 
stributori di benzina. Le 
scuole .sono chiuse m via 
precauzionale, soprattutto 
dopo che <t dall’altra par¬ 
te » — cioè dal settore cri¬ 
stiano sottoposto at massic¬ 
ci bombardamenti della 
artiglierìa siriana — si è 
minacciato di rispondere 
con bombardamenti altret¬ 
tanto indiscriminati su tut¬ 
ta Beirut ovest. « Se una 
parte della città resterà 
paralizzata - hanno mi¬ 
nacciato l’altro ieri i fa¬ 
langisti — faremo in mo¬ 
do che si paralizzi anche la 
altra metà ». E l’armamen¬ 
to anche sofisticato di cui 
essi dispongono ammoni¬ 
sce che non si tratta di 
minacce a vuoto. 

Dall’una e dall'altra par¬ 
te si intensifica la mobi¬ 
litazione generale, le prin¬ 
cipali ambasciate stanno 
discretamente incoraggian¬ 
do l’evacuazione di tutti i 
loro residenti che non ab¬ 
biano affari urgenti in Li¬ 
bano. e Valtro giorno V 
ambasciatore d’Olanda, a 
nome delle rappresentanze 
diplomatiche della CEE, ha 
compiuto un passo presso 
il presidente Sarkis affin¬ 
ché solleciti a tutte le par¬ 
ti in lotta la cessazione dei 
bombardamenti « alla cie¬ 
ca » sui quartieri residen¬ 
ziali. Tragica ironia della 
realtà libanese: poche ore 
prima lo stesso ufficio pri¬ 
vato di Sarkis era stato 
centrato da un colpo di 
cannone. 

Giancarlo Lannutti 


Wysxynski 
gravissimo 
presiede 
il consiglio 
episcopale 

V.ARS.AVI.A — Le condizioni 
del primate di Polonia, car¬ 
dinale Stefan Wyszynski, sono 
gravissime, dopo Teffimero 
miglioramento segnalato alcu¬ 
ni giorni fa. Lo rende noto 
l’agenzia polacca < Pap ». ci¬ 
tando fonti della Chiesa. No¬ 
nostante la gravità estrema 
del suo stato, il cardinale ha 
compiuto veneà^i il grande 
sforzo di presiedere per un 
po’ di tempo il consiglio ge¬ 
nerale delTepiscopato polacco, 
nel quale, secondo ' fonti uf¬ 
ficiose, sarebbero state prese 
decisioni « di importanza fon¬ 
damentale ». 

Intanto, ne] paese si discute 
la affermazione fa^a venerdì 
da Stefan OIszowski. membro 
delTufficio politico del POUF, 
secondo cui sarebbe allo stu¬ 
dio Timpiego di « pattuglie 
miste dell’esercito e della po¬ 
lizìa » in zone in cui esiste 
una situazione di perìcolo do- 
vnita a condizioni di « Slega- 
lità ». L’affermazione si ac¬ 
compagna alla ripresa degli 
attacchi a Solidarnosc e alle 
tendenze « revisioniste » al¬ 
l’interno del PGUP da parte 
della stampa di alcuni paesi 
dclTEIst. Ieri è stata di nuovo 
la volta dei cecoslovacchi: T 
agenzi.-, di stampa CTK e il 
quotidiano slov’acco « Prav- 
da » hanno accusato Solìdar- 
nosc di alimentare il naziona¬ 
lismo antìsocialista e la chie¬ 
sa cattolica di mirare alla re¬ 
staurazione del capitalismo. 

.Alcuni punti di tensione si 
sono intanto creati. alTinterno 
del paese, attorno alle uni¬ 
versità. dove domani dovrreb- 
bero tenersi manifestazioni 
per sollecitare la liberazione 
dei detenuti politici, e attorno 
alla vertenza dei vigili del 
fuoco, che sta allargandosi a 
macchia d’olio: vi partecipa¬ 
no ora circa 28 mila addetti 
ai servizi antincendio. E’ la 
prima volta che un’agitazione 
sindacale colpisce un servizio 
pubblico alle dipendenze del 
ministero degli Interm, 


Al confine 
tra Cina 
e Vietnam 
c’è ormai 
una guerra 
strisciante 


HONC'r KONG — Tra Cina e 
Vietnam sembra ormai una 
guerra vera e propria, an¬ 
che se strisciante. Dopo i du¬ 
ri .scambi d’accuse delle ulti¬ 
me settimane, che si .sono in¬ 
crociati tra Hanoi e Pechino 
e che hanno dato il quadro 
di combattimenti quotidiani, 
ieri la « Nuova Cina » ha par¬ 
lato di « ore di combattimen¬ 
ti » nella zona Malipo (pro¬ 
vincia meridionale dello Yun- 
nan), attribuendo ai vietna¬ 
miti un attacc-o militare, re 
spinto però con ingenti per¬ 
dite. L’agenzia ha addirittu 
ra diffuso un bilancio dal 
1. maggio fino a ieri; qual 
trocento vietnamiti ucci.si. 

Impo.ssibile è verificare la 
veridicità delle accuse e dei 
bilanci che si traggono da 
una parte e dall’altra. Que¬ 
sti tuttavia impressionano lo 
stesso poiché danno l’idea di 
battaglie campali e di un 
ingente dispiego di forze. A 
questo proposito fonti diplo¬ 
matiche di Hong Kong hanno 
segnalato che tre cacciator¬ 
pediniere lanciamissili cinesi 
hanno lasciato il Mar Cinese 
settentrionale per dirigersi 
— dopo una sosta di 36 ore 
nella colonia britannica — 
verso il (}olfo del Tonchino. 

Si tratta della più acuta 
fase nei rapporti tra j due 
paesi dopo l’attacco compiuto 
dai cinesi nel febbraio e nel 
marzo del 1979, che investì 
['intera frontiera. Gli osser¬ 
vatori a Hong Kong si inter¬ 
rogano sulle ragioni di questa 
improv'visa fiammata. Nel cer¬ 
care le risposte due paiono 
i motivi dominanti. In primo 
luogo una connessione con la 
situazione cambogiana che — 
grazie ad un,indubbio succes¬ 
so diplomatico del governo di 
Pechino — sarà tra qualche 
mese al centro di una confe¬ 
renza internazionale sotto la 
egida deirONU: da qui la 
drammatizzazione della .situa¬ 
zione per porre il nodo khmer 
in termini più aspri. Ma fonti 
diplomatiche a Hong Kong non 
escludono una chiave inter¬ 
pretativa diversa; che cioè su 
questa guerra strisciante si 
stiano in realtà scaricando 
tensioni interne cinesi, fn ogni 
caso la situazione appare a 
tutti seria e preoccupante. 


I liberali 
di Berlino 
Ovest contro 
l'appoggio 
alla CDU 


BONN — Incertezze sul futu¬ 
ro assetto politico di Berlino 
Ovest, in seguito ai risultati 
del congresso dei liberali del¬ 
la città (FDP). Ribellandosi 
alle indicazioni della direzione 
nazionale del partito, sulle 
qu^i aveva particolarmente 
insìstito il raini.slro degli este¬ 
ri Genscher, affinché i liberali 
ifi Berlino agevolassero la for¬ 
mazione di Un governo demo- 
cristiano di minoranza, il par¬ 
tito liberale ha deciso nella 
notte di venerdì, di passare 
al l’opposizione : la F^P di 
Berlino non entrerà nella coa¬ 
lizione. non si asterrà nella 
votazione al Senato e non < tol¬ 
lererà » benevolmente un go¬ 
verno di minoranza formato 
dalla CDU. Opposizione dura, 
dunque, senza concessioni. 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa al termine di un dramma¬ 
tico congresso straordinario 
durato tutta la notte fra ve¬ 
nerdì e sabato con una netta 
maggioranza: 134 hanno vo¬ 
tato a favore della mozione 
presentata dail’ala sinistra 
del partito. 93 contro. Si apre 
ora la prospettiva di nuove 
elezioni, se nelle prossime ore 
non si troveranno altri sboc¬ 
chi alla crisi. 

Una possibilità potrebbe es¬ 
sere quella di una dissocia¬ 
zione del gruppo parlamenta¬ 
re liberale dalle decisioni del 
congresso. Il capogruf^» li¬ 
berale Vetter. favorevole ad 
una alleanza con la CDU. ha 
detto che il gruppo esamine¬ 
rà la decisione congressuale 
e deciderà sul suo comporta¬ 
mento in aula. .Alla CDU. do 
po le elezioni del 10 maggio 
scorso, mancano due voti per • 
poter governare da sola. 

La decisione del congresso 
liberale di Berlino Ovest ha 
comunque, come conseguenza 
immediata, quella di raffor¬ 
zare la coalizione socialdcmo- 
cratico-lìberalc che costituisce 
il_ governo federale, scorag¬ 
giando le tendenze che nella 
FDP spingono ad un avvici¬ 
namento alla CDU. 


V' 
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Per la maggioranza parlamentare 


Adesso Mitterrand 

pensa alle elezioni 

politiche di giugno 

. ' . ■ ■ ( 

Il PCF sollecita una trattativa ed evita ogni polemica sul¬ 
la sua esclusione dal governo - Oggi Schmidt va a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La nuova fase è 
aperta in Francia. Mitterrand 
aU’Eliseo da 72 ore. Mauroy a 
palazzo Matignon da ieri, il 
Parlamento vacante e appun¬ 
tarne- • > alle urne per i 517 mi¬ 
lioni di elettori francesi di 
nuovo al H giugno con la 
precisa richiesta del nuovo 
presidente socialista: datemi 
anche in Parlamento la mag¬ 
gioranza che mi permetta di 
governare e soprattutto di rea¬ 
lizzare il mio programma di 
rinnovamento e di rifonna. 

II governo appena nomina¬ 
to è già al lavoro. La sua com¬ 
posizione è stata meno sem¬ 
plice del previsto. E sj capi¬ 
sce: occorreva fare l’unità del 
Partito socialista, tenere cioè 
conto di tutte le sue compo¬ 
nenti e correnti, nel rispetto 
delle competenze e delle spe¬ 
cifiche attribuzioni degli uo¬ 
mini (i principali esponenti 
delle diverse correnti dal ri¬ 
formismo rocardiano alla sini¬ 
stra del CERES ai mitterran- 
disti maggioritari sono presen¬ 
ti nei posti chiave del nuovo 
gabinetto) ; non compromet¬ 
tere la capacità di raggruppa¬ 
mento della sinistra non co¬ 
munista e del centro attorno 
al progetto mitterrandiano (tre 
radicali di sinistra e l’e.x gol¬ 
lista Jobert sono entrati nella 
nuova compagine non St.ltanto 
ma certamente anche per que¬ 
sto): rassicurare gli investi¬ 
tori stranieri in Francia nel 
momento in cui il franco e 
l’economia francese che non 
si trova nel suo momento ot¬ 
timale sono attaccati sull’onda 
della psicosi della « paura del¬ 
la sinistra » e mostrarsi allo 
stesso tempo pronti a mante¬ 
nere le promesse della campa¬ 
gna elettorale in modo da so¬ 
stanziare subito la speranza 
del nuovo. Tutto questo pare 
ci sia nelle intenzioni del go¬ 
verno e le prime reazioni alla 
formazione del nuovo gabinet¬ 
to sono sostanzialmente posi¬ 
ti! e se si eccettuano quelle 
abbastanza scontate della de¬ 
stra. A sinistra qualcuno come 
Le Matin a^-rebbe prefe¬ 
rito che al primo governo Mit¬ 
terrand fosse data una fis'o- 
nomia che andasse « molto 
più al di là delle frontiere 
del Partito socialista >. clie 
o\'\'iamente mantiene il suo 
ruolo dominante. 

L’esclusione dei comunisti 
da questo primo governo era 
abbastanza aUesa forse an¬ 


che dallo stesso PCF che 
ieri mattina, tuttavia, ricor¬ 
dava sul suo organo ufficiale 
che e per riuscire occorro¬ 
no i comunisti > e che fin 
dal 10 maggio Marchais ave¬ 
va detto che essi erano pron¬ 
ti « ad assumere immediata¬ 
mente tutte le loro responsa¬ 
bilità > proponendo che il 
PCF prenda c il suo posto in 
questo nuovo governo». Una 
reazione tranquilla e non po¬ 
lemica anche se molto fer.na. 

€ Mitterrand e Mauroy — 
commentava ieri mattina al¬ 
la televisione uno dei mag¬ 
giori esponenti comunisti, 
Paul Laurent — hanno deci¬ 
so altrimenti, ma questo non 
ci impedisce di pensare che 
questa sarebbe sfata e rima¬ 
ne la migliore soluzione. 


Questi 
i ministri 

Interni: Gaston Defferre (Ps) 
Esteri: Claude Cheysson (Ps) 
Difesa: Charles Hernu (Ps) 
Giustizia: Maurice Paure (ra¬ 
dicale di sinistra) 
Commercio estero: Michel Jo¬ 
bert (gollista dissidente) 
Economia e Finanze: Jacques 
Delors (Ps) 

Bilancio: Laurent Fabius (Ps) 
Piano e territorio: Michel Ro- 
card (Ps) 

Ricerca e tecnologia: Jean- 
Pierre Chévèoement (Ps) 
Industria: Pierre Jo.xe (Ps) 
Agricolt.: Edith Cresson (Ps) 
Affari europei; André Chan- 
dernagor (Ps) 

Rapporti col Parlamento: An¬ 
dré Labarrère (Ps) 

Diritti della donna: Yvette 
Roudy (Ps) 

Solidarietà nazionale: Nicole 
Questiau-x (Ps) 
Cocperazione: Jean - Pierre 

Cot (Ps) 

Educazione nazionale: Alain 
Savary (Ps) 

Commercio e artigianato: An¬ 
dré Delelis (Ps) 

Lavoro; Jean Auroux (Ps) 
Trasporti: Louis Mermaz (Ps) 
Sanità: Edmond Hervé (Ps) 
Cultura: Jack Lang (Ps) 
Tempo libero: André Hen¬ 
ry (Ps) 

Gioventù e sport: Edwige 
Avice (Ps) 

Alloggio: Roger Quillot (Ps) 
Ambiente; Michel Crepeau 
(radicale di sinistra) 
Marina mercantile: Louis le 
Pensee (Ps) 

Comunicazioni: Georges Fil- 
lioud (Ps) 

Poste: Louis Mexandeau (Ps) 
Ex combattenti: Jean Lau- 
rain (Ps) 


Noi comunque restiamo dispo¬ 
nibili per entrare in pn go¬ 
verno di unione di tutta la 
sinistra nel quale dovrebbero 
ritrovarsi tutti coloro che 
hanno contribuito alla vitto¬ 
ria ». 

Laurent ha detto in ogni 
caso che il PCF è pronto ad 
Intavolare subito negoziati 
con il PS in vista delle ele¬ 
zioni legislative e questo ne¬ 
goziato su eventuali accordi 
elettorali potrebbe iniziare fin 
dalla settimana entrante do¬ 
po cioè che il PS. nella Con¬ 
venzione nazionale che si fie- 
ne oggi a Parigi, avrà ap¬ 
provato le sue cand'dpture 
per le varie cireoscriz'oni. 

Con la prossima settimana 
il « nuovo corso » dovreblie 
mettersi in moto. Sarà un 
avvio prudente. Non si trat¬ 
ta di fare « esperimenti » ma 
di avviare un processo « du¬ 
raturo »: è la massima del 
nuovo governo cne viene ri¬ 
petuta con maggiore insisten¬ 
za nel momento in cui en¬ 
tra in funzione. 

Ma l’attenzione è anche 
concentrata sul primo. Impe¬ 
gnativo appuntamento inter¬ 
nazionale di Mitterrand pre¬ 
sidente. cioè l’incontro di que¬ 
sta mattina a Parigi con 
Helmut Schmidt. Il cancellie 
re tedesco occidentale che 
viene direttamente da Wa¬ 
shington recherebbe, a quan¬ 
to pare. - un messaggio di 
Reagan dal tono amichevole 
per il nuovo presidente fran- 
ce.se. La nuova situazione 
creatasi in Francia con l’ele¬ 
zione di un presidente .sofia- 
lista non sarebbe stata se¬ 
condaria nell’elenco delle 
preoccupazioni espresse da 
Reagan nei suoi colloqui con 
Schmidt e quest’ultimo si sa¬ 
rebbe assunto il compito di 
tranquillizzare il suo interlo¬ 
cutore americano. 

Sul tappeto dei colloqui 
Mitterrand-Schmidt cl saran¬ 
no certamente le relazioni 
che. esistevano tra il. canc.el-. 
bere tedesco e Giscard d’ 
Estaing e il controverso con¬ 
cetto su cui si basava l’as«e 
privilegiato Parlgi-Bonn r*- 
snetto ad una Eurooa ''he Mit¬ 
terrand ha sempre detto di 
intendere, nel corso della 
campagna elettorale, cnon a 
due ma a dieci » facendo ca¬ 
pire che il raoporto Germa- 
nia-Francia andrà rivisto so¬ 
prattutto sotto questo angolo. 

Franco Fabiani { 



uosnlnì e le danne 
el presidente 



Nostro servizio 

PARllrl — Sembra che lul- 
lo £Ìa comincialo con revan- 
gelico a E lu sei Pietro... a, 
Pierre Mauroy, sindaco di Lil¬ 
le, detto c la coscienza del 
partila » avendone percorso 
tulle le istanze, a comincia¬ 
re da quella di segretario 
della gioventù socialista ne¬ 
gli anni ’óO, s’è vblo affida¬ 
re il 21 maggio la carica di 
primo ministro. 

c ...e su questa pietra fon¬ 
derò il primo governo sociali¬ 
sta della V Repubblica ». Il 
22 maggio il governo era fat¬ 
to; « pletorico, socialista ed 
clcitoralista », ha scritto aci¬ 
damente il « Figaro ». Mitter¬ 
rand ha chiamato in questa 
prima c équipe » di transizio¬ 
ne — che ha senza dubbio 
come scopo essenziale quel¬ 
lo di vincere le elezioni le- 
gÌ5lati\e che avranno luogo 
tra meno di un mese in no¬ 
me delFunilà del partilo — 
tutte le tendenze del P5, da 
Defferre a Rocard, da Savary 
a Ché\ènemcnt (lecchia SFIO, 
ala marxista del CERES, ri¬ 
formismo tecnocratico e cosi 
via); vi ha aggiunto gli al¬ 
leali radicali (Crépean, Mau¬ 
rice Paure) e gollisti demo¬ 
cratici (Jobert) per allargane 
la base politica verso il cen¬ 
tro, ed ha completalo la for¬ 
mazione con alcune persona¬ 
lità che facevano parte da tem¬ 
po dei suo c brain trust », que¬ 
gli uomini-ombra nei cui con¬ 
sigli ha sempre avuto fidu¬ 
cia anche se a volte la loro 
influenza infastidiva il grup¬ 
po dirigente socialista: pen¬ 
siamo a Delors. a Che>sion, a 
Nicole OH^»daiix, a Pierre 
Jove, a I..aurcnl Fabius. 

Chi sono dunque questi 
^•uomini (e donne) del pre¬ 
sidente a? Nel momento in 
cui il franco è attaccato sui 
mercati intcm.izion«li, che P 
inflazione minaccia nuove 
fi.immatc, miti gli occhi sono 
puntati SII Jacques Delors, 
mini-lro dclPcconomia e del¬ 
le finanze. Cinqnanlacìnque 
anni, riservalo, riformista con¬ 
vinto. Jacques Delors viene 
dal sindacalismo cattolico, ha 


fatto carriera alla Banca di 
Francia di cui è uno dei con¬ 
siglieri generali. Dopo il mag¬ 
gio 1968 entra a Matignon co¬ 
me consigliere personale del 
primo ministro gollista Cha- 
ban Delmas ed è Pidcalore 
della c nuova società o fon¬ 
data sulla concertazione tia 
governo, padronato e sindacati. 
Ma i gollisti non vogliono an¬ 
dare troppo avanti sn que¬ 
sta strada e Delors se ne va 
per raggiungere, nel 1972. il 
primo gruppo di esperti che 
comincia a formarsi attorno al 
nuovo leader socialista Mit¬ 
terrand. 

Da allora ne è nno dei con¬ 
siglieri più ascoltati ed uno 
dei più ris|)ctlati, per la sna 
profonda conoscenza dei pro¬ 
blemi finanziari e monetari, 
anche dalPavversarìo. Proprio 
qualche giorno fa ano dei 
leader del partito giscardiano 
diceva; « Peccato che una co¬ 
sì bella intelligenza si sia 
messa al servizio di un'idea 
sbagliata » (il socialismo). 

Claude Cheysson, ministro 
degli Esteri, è un altro di 
quei personaggi chiave che 
hanno « fatto » la strategia 
intemazionale di Mitterrand. 
Sessant’anni. già capo di ga¬ 
binetto di Pierre Mendes- 
France, ex ambasciatore 
Cheysson è dal 1973 commis- 
s.irìo alla Comunità europea 
ed in questo ruolo è sialo 
uno degli artefici della con¬ 
venzione di Lomè che lega 
la CEE ad una sessantina di 
paesi africani. Come numero¬ 
si altri ministri di questo pri¬ 
mo governo di transizione 
(Chevènement, Nicole 
stiaux, Michel Rocard, Pierre 
Joxe, l.aurenl Fahiiis) anche 
Cheysson è iin » enarra », cioè 
nn diplomatico di quella scuo¬ 
la nazionale di amministrazio¬ 
ne che è la fabbrica dei gran¬ 
ili € funzionari dello Stato a 
che hanno fatto e fanno la 
solidità e la continuità di a- 
na tradizione francese di ter- 
vitnri della nazione. La tna 
convinzione più profonda è 
che PF.iiropa non potrà rìsol- 
levar-i dalla crisi senza una 
grande • generosa aix:rtura 


verso il Terzo Mondo ed i 
p.'icsi in via di svìluitpo. 

Pietre Joxe, ministro dell’ 
Industria, Pintransigentc, fi¬ 
glio di un ministro del gene¬ 
rale De Gaulle, avversario 
irriducibile del riformismo ro¬ 
cardiano e fedele interprete 
del mitterrandismo come so¬ 
cialismo democratico ma non 
socialdemocratico; Jean Pier¬ 
re ClicvènemenI, ministro per 
la Ricerca scientifica e la tec¬ 
nologia. fondatore del CERES 
(il Centro di studi marxista 
che costituisce l’ala sinistra e 
più coerenlemrnle unitaria del 
partito socialista), Jean Pierre 
Col, ministro della Coopcra¬ 
zione, figlio di quel Pierre 
Col che fu ministro del Fron¬ 
te popolare, sono i tre qua¬ 
rantenni d’assalto del gover¬ 
no, quelli sui quali si fonda¬ 
no le speranze di Irasfomia- 
zione sociale. 

Ma non vanno dimenticati 
i titolari dei nuovi ministeri 
ideali per dire subito che con 
la vittoria di Miilerrand cer¬ 
ti problemi mai affrontali di¬ 
ventano problemi centrali di 
un nuovo rapporto tra Paese 
e potere: Nicole Qucsiiaux, 
ministro della Solidarietà na¬ 
zionale, « enarra a e membro 
del CERES, Yvette Roudy, 
ministro dei Diritti della don¬ 
na, aniodidalla, «egrelaria dei 
Movimento dcmocraiiro femmi¬ 
nile, l'ima e l’altra ronsiglic- j 
ri di Milleirand da anni. I 

E Rocard infine, il più con¬ 
testalo e il più atteso alla pro¬ 
va, oggi ministro del Piano, 
cui spelta il non facile com¬ 
pito di ridare all’idea di uno 
sviluppo equilibrato e demo¬ 
cratico deH’economia quel 
conlennio sociale perduto po¬ 
co a poco negli anni del gi- 
seardismo. 

Ecco gli nomini del pre«ì- 
denle. Un gnippo pieno di di¬ 
versità politiche 5|>e4so pro¬ 
fonde tiic deve trovare nel 
lavoro coerenza c solidarietà. 

E poi. Io sanno Inlli, non è 
che an gruppo sperimenta¬ 
le. ■ I-e prove serie verranno 
dopo le elezioni legislative, 
il 14 e il 21 giiieno. 

Augusto Pancaidì 


Cosa nostra 

(Dalla prima pagina) 

La verità è che tutto que¬ 
sto.' è stato possibile perché 
-la DC con \ suoi governi ha 
scardinato ognì regola di vita 
amministrativa e ha subor¬ 
dinato tutto e tutti alla con¬ 
tinuità del suo potere. I gua¬ 
sti sono immensi e sono 
sotto gli occhi di tutti. E le 
forze politiche che hanno 
accettato e condiviso il go¬ 
verno della DC ne hanno 
mutuato anche i metodi ritro¬ 
vandosi tutti nella Loggia P2 
considerata — non a torto — 
la vera stanza dei bottoni. 

• Perché solo oggi e tardi¬ 
vamente la DC sembra de¬ 
cisa a chiudere il rapitolo 
della P2? Primo, perché la 
« macchina » non appariva 
più governabile e poteva es¬ 
sere utilizzata da altri in 
.concorrenza con la DC, per 
(iui questa sembra intenzio¬ 
nata a riprendere più diret¬ 
tamente nelle proprie mani 
apparati e situazioni che po¬ 
tevano sfuggirle. Secondo, 
qualcosa è cambiato anche 
in apparati internazionali, so- 
‘prattutto negli Stati Uniti a 
cui (Selli e altri facevano ca¬ 
po e che già l’affare Sindona 
aveva contribuito a « raf¬ 
freddare ». Si cercheranno 
quindi nuovi equilibri all’in- 
^temo del vecchio sistema. A 
questo potrebbe servire un 
rimoasto nel governo. 

Ora a noi pare che an¬ 
cora una volta il problema 
che ci sta davanti va ben 
oltre un rimpasto e investe 
la direzione del Paese. An¬ 
cora una volta, su un altro 
versante da quello emerso 
con 1 referendum, il nodo è 
nella DC e nel sistema di 
alleanze che reese il suo po¬ 
tere. Se non c’è un muta¬ 
mento reale, se non si danno 
contenuti nuovi alla politica 
del governo, se non si cam¬ 
biano metodi e pratiche go¬ 
vernative, se non sì spezza 
il vecchio sistema di potere, 
cambieranno solo 1 pi'otago- 
nisti dei c centri occulti » e 
degli scandali a catena, ma 
non cambierà sostanzialmen¬ 
te nulla. E’ possibile questo 
se resta in piedi l’attuale 
sistema di alleanze politiche 
attorno alla DC. La DC non 
può più avere un ruolo ceti- 
t»*ale nella vita del Paese. 
E ancora una volta la re- 
.sponsabilità è comune a tut¬ 
ta la sinistra, sì tutte, le for¬ 
ze democratiche. Ed è una 
msnonsabilità di of»gi e non 
dì un futuro indefinibile e 
incerto. 


(Dalla prima pagina) 

cisìone della DC e. forse di 
Forlani di aprire un proces¬ 
so a catena. La lettera di 
dimissioni non contiene ele¬ 
menti di rilievo politico ma 
è, a suo modo, un documento 
espressivo del marasma, del¬ 
lo scompiglio che l’affare P2 
ha creato nella DC. Bissa si 
apre con un riferimento alla 
personale condizione ■ psicolo¬ 
gica: cNon mi sento di sop¬ 
portare ancora il tormento di 
queste settimane, segnate dal 
procedere di una campagna 
calunniosa, immotivata e stru¬ 
mentale nei miei confronti». 
Segue la riaffermazione; «Non, 
appartengo né a questa né ad 
altre Logge, né alla Masso¬ 
neria di qualsiasi rito o os¬ 
servanza». Poi la perla che 
ha scatenato le più salaci iro¬ 
nie: procederò legalm^te 
— annuncia Sarti — ctHitro 
chi strumentalizzasse « resi¬ 
stenza di un contatto iniziale 
avx'enuto. anni addietro, nel 
contesto di un’iriiziativa di 
avvicinamento tra aree cul¬ 
turali. laica, cattolica e socia¬ 
lista. che non ebbe alcun 
seguito a causa delle mie ir¬ 
rinunciabili conrinztoni reli¬ 
giose ». 

L’idea di un awicinamento 
« culturale > al covo mafioso 
di Lieto Celli è davvero al di 
sopra di ogni immaginazione. 
Un Sarti — in carriera poli¬ 
tica e in esercizio di potere 
da vari decenni — che si ri¬ 
veli. anzi si proclami tanto in¬ 
genuo è stata una sorpresa 
per tutti. Per il resto, l’atten¬ 
zione degli analisti è ancora 
attratta dal modulo autografo 
di iscrizione alla P 2 che ini¬ 
zia con le parole: «Il sotto- 
scritto S-ARTI Adolfo». 

Le dimissioni di Sarti han¬ 
no istantaneamente ripropo¬ 
sto la questione degli altri 
due ministri citati nella lista 
della P2: il de Foschi e il 
socialista Manca. Sia l’uno 
che l'altro hanno, in ferma 
diversa, smentito Tapparle- 
nenza alla loggia. Ma analo¬ 
ga circostanza non ha salva¬ 
to Sarti. D’altro canto, sulla 
sorte di Manca si giucca an¬ 
che il rappwto tra PSI e DC 
e. dunque, la sorte stessa del 
governo. 

Passavano pochi minuti dal¬ 
l’annuncio delle dimissioni del 
Guardasigilli che si apprende¬ 
va di Un ulteriore colloquio 
di Forlani: col ministro del¬ 
l’Interno, Rognoni. Che signi¬ 
ficato attribuirgli? C’era un 
solo possibile elemento di ri¬ 
ferimento. e cioè il fatto che 
Rognoni, in quanto responsa¬ 
bile della sicurezza interna, è 
rautorità politica da cui dipen¬ 
de il SISDE e dunque il ge¬ 
nerale Grassini che ne è il 
capo e che appare qell’ana- 
grafe P 2. Si prospettava, 
dunque, un intervento disci¬ 
plinare (o cautelativo)? Se co¬ 


si fosse, vorrebbe dire aprire 
le cateratte del ripulisti nei 
vertici militari e civili coni- 
volti, compresi quelli procla¬ 
mati intaccabili dal ministro 
della Difesa. Lagorio. 

: Dopo la breve interruzione 
dell’ora di pranzo, riprendono 
a infittirsi i segnali di ulte¬ 
riori eventi. Si apprende di 
un incontro tra Craxi e Fan- 
fani e quindi di un consulto, 
sempre presso il presidente 
del Senato, con Piccoli e For¬ 
lani. Intanto, varie fonti for¬ 
nivano riscontri sugli umori 
della DC. C’era un’iniziativa 
del capogruppo dei deputati. 
Bianco che, rivolgendosi for¬ 
malmente a Forlani e Rogno¬ 
ni, chiedeva che sia imposto 
a tutte le logge massoniche 
di rendere noti i nomi degli 
iscritti, « anche in considera¬ 
zione del fatto che la Costitu¬ 
zione vieta le associazioni se¬ 
grete ». 

Veniva reso noto un artico¬ 
lo scritto dal capogruppo del 
senatori De Giuseppe in cui 
si dicono tre cose: 1) bisogna 
verificare il quadro politico; 
2) tutti i nominati nella lista 
della P 2 si dimettano dagli 
incarichi pubblici; 3) se non 

10 faranno, sia lo stesso For¬ 
lani a dimetterli sottraendogli 

11 proprio rapporto di fiducia. 
C’era infine il discorso di un 
altro ministro de. Bodrato che. 
in sostanza, chiedeva d’inter¬ 
venire con fermezza nej ran¬ 
ghi delle autorità militari 
coinvolte nel sospetto della 
« doppia fedeltà ». e ammoni¬ 
va i suoi amici di partito sul¬ 
l’incompatibilità di qualsiasi 
« altra società di tipo masso¬ 
nico ». 

La De gioca 

(Dalla prima pagina) 

mortale. Craxi non può — è 
evidente — accettare di tran¬ 
gugiare il piatto del rimpa¬ 
sto così come gli viene pre¬ 
sentato da Piccoli. E d'altra 
parte è impensabile che la si¬ 
tuazione possa rimanere bloc¬ 
cata, sema novità e sema 
conseguenze dinanzi alV incal¬ 
zare dei fatti. 

Ecco la partita sulla scac¬ 
chiera del quadripartito. La 
DC ha fatto ieri la sua mos¬ 
sa: Sarti è stato convocato 
a palazzo Chigi da Forlani, 
ed ha annunciato le di¬ 
missioni da ministro della 
Giustizia. E' una prima car¬ 
riera politica che si conclude. 
Nelle stesse ore, anche Craxi 
è andato dal presidente del 
Consìglio. Poi ha parlato con 
Fanfani. che successivamen¬ 
te ha visto Forlani e Piccoli. 

Le poche righe della dichia¬ 
razione che Craxi ha fatto 
dettare dopo l’incontro con 
Forlani contengono un velato 
preannuncio di crisi: « In at¬ 
tesa della riunione della Di¬ 
rezione del PSI, ho avuto oc¬ 
casione di esporre al presi¬ 
dente del Consiglio il mio 
punto di vista e le mie preoc¬ 
cupazioni in relazione alla 
complessità e delicatezza del¬ 
la situazione politica che si 
è venuta determinando », fi 
PSI preferisce non dire an¬ 
cora che cosa vuole, e pren¬ 
de tempo fino alia riunione 
della Direzione, che non a 
caso è stata fissata per gio¬ 
vedì. Mette però fin da ora 
l’accento sulle sue «preoccu¬ 
pazioni ». 

Che cosa attende Craxi? 
Anzitutto, la conclusione del 
congresso repubblicano, e in 
secondo luogo la Direzione 
democristiana di martedì. Ha 
.bisogno di altri elementi del 
quadro per decidere la mos¬ 
sa successiva. I dirigenti so- 
eialisti dicono di ■ temere il 
«gioco a incastro» del con¬ 
tropiede - democristiano, ma 
per adesso non rilanciano. 
Perché? Per andare allo 
show down decisivo, essi 
hanno l’elementare necessità 
di non trovarsi isolati. 

Questo lo hanno compreso 
soprattutto seguendo il filo tu¬ 
multuoso depli ultimi svilup¬ 
pi. Sentono di aver bisogno di 
un dialogo a sinistra. E sono 
conv'ntì che non è più il mo¬ 
mento delle baruffe con i re¬ 
pubblicani; le polemiche e le 
intimazioni di Palermo sem¬ 
brano tramontate (se non al¬ 
tro per una ragione eviden¬ 
te: la DC sarebbe pronta a 
manovrare e ad inserire i suoi 
cunei nelle spaccature tra gli 
interlocutori). 

Qui però si apre un cam¬ 
po che non è quello della pu¬ 
ra tattica politica. La crisi 
ormai in atto del quadripar¬ 
tito riporta in gioco tutto, 
dai contenuti che riguarda¬ 
no i temi cruciali della cri¬ 
si. ai rapporti politici, alle 
strategìe dei partiti. Dalla 
tribuna del congresso repub¬ 
blicano c’è stato ieri una 
specie di gioco a botta e ri¬ 
sposta tra Visentini e Martel¬ 
li. nell’ambito del quale è 
tornata a riemergere con for¬ 
za la questione comunista. 
Base di partenza di tutto il 
discorso è l’analisi, seria e 
per niente doìeifteata. vhe U 
presidente del FRI ha fatto 
della situazione: da due an¬ 
ni a questa parte lo stato 
del paese è peggiorato, l’tta- 
lià non è governata, e in ogni 
caso non potrà essere rimes¬ 
sa in sesto se non saranno 
acquisiti consensi più larghi. 
€ garantendo » in qualche mo¬ 
do — anzitutto con il corret¬ 
to funzionamento delle istitu¬ 
zioni. < senza appropriazioni 
polìtiche e clientelari» — le 
masse popolari che debbono 
essere parie di questa ope¬ 
razione. Visentini non chiari- 
sce finn in fondo la sua indi¬ 
cazione di un « governo di 


programma ». anche se so¬ 
stiene che non può essere ac¬ 
colta l’ipotesi della parteci¬ 
pazione dei comunisti all'ese¬ 
cutivo. 

Martelli risponde senza pun¬ 
te polemiche, ma resta anche 
lui sulle generali: « Si può go 
vernare senza 1 comunisti, 
non si può immaginare una 
grande opera di rinnovamen¬ 
to contro i comunisti, non si 
può immaginare una prospet¬ 
tiva per la sinistra italiana 
senza i comunisti ». Non è 
certo il caso di polemizzare, 
facendo un esame puntiglio¬ 
so di ■ ogni frase pronuncia¬ 
ta. Ma dov'è l’autocrìtica ne¬ 
cessaria? Perché il quadri- 
partito, mezzo scelto orgoglio¬ 
samente per assicurare la *go- 
vernabUità», non ha funziona¬ 
to? Non si tratta di indugiare 
nelle polemiche retrospettive. 
Ma preliminare ad ogni discor¬ 
so è certamente lo sforzo di 
capire perché siamo arrivati 
a questo punto. 

E’ da qui che si deve ri¬ 
partire. Risulta sempre più 
chiaro che nessuna forza po¬ 
litica responsabile potrà sot¬ 
trarsi a questo esame. Fin 
da ora è evidente che nella 
vita politica italiana — sul¬ 
l'onda dell'taffare P2» — si 
è aperta una fase di movi¬ 
mento destinata ad avere svi¬ 
luppi ben al di là dei calco¬ 
li iniziali di molti. Altro che 
rimpasti e rattoppi. Già nei 
prossimi giorni parecchi sce¬ 
nari preparati a tavolino si ri- 
veleranno fragili e irrealisti¬ 
ci alla prova dei fatti. 

Nuova smentita 
del ministro 


in Italia esca qualche recen¬ 
sione in favore del vostro 
candidato alta presidenza, 
mandatemi il materiale e 
provvederò a far pubblicare 
su qualche giornale le noti¬ 
zie che mi I invierai. Qui si 
parla molta bene di Rea¬ 
gan». E la* P2 sperava mol¬ 
to nella vittorie!. 

Una sciata di campo ' che 
sarà subi^ compensata, con 
l’invito • a Celli di prender 
parte aliai solenne cerimonia 
d’insediai^nto del nuovo pre¬ 
sidente LBA. Una circostan¬ 
za, quest#, che avvalora 1’ 
Impressione di trovarsi di 
fronte a/l un personaggio 
che, in effetti, aveva davvero 
una dimensione internaziona¬ 
le. Ed una conferma insospet¬ 
tabile viine del resto proprio 
da uno aei dirigenti più auto¬ 
revoli d(}!la massoneria italia¬ 
na, il siitóaco di Trieste Man¬ 
lio Ceccivini, che è il capo ri¬ 
conosciuto del rito scozzese. 

Ebbene, in un’intervista al 
« I! Sole24 Ore » Cecovìni ave¬ 
va sottolineato come i lega¬ 
mi internazionali di Gclli fos¬ 
sero tali che il capo della 
P2 non solo era stato Invita¬ 
to già aU’inscdiamento di 
Carter!ma aveva anche cura¬ 
to la /liquidazione del patri¬ 
monio! che il defunto dittato¬ 
re ar|;entino Peròn aveva in 
Italinf « Insomma un perso¬ 
naggio di rilievo internazio¬ 
nale colpevole però, per Ce- 
covici (che l’accusa muove 
proprio « come massone ») dì 
« avere utilizzato l'istituto 
perii propri fini, per mette¬ 
re in piedi un preoccupante 
intreccio di affari e di poli- 
licc ». E lo dice lui... 


Foschi 

ROMA — Una nuova smen¬ 
tita del ministro Foschi. Que¬ 
sta volta si riferisce alla sua 
presunta qualifica di c ga¬ 
rante » e di « presentatore » 
di nuovi reclutati alla P2. D 
ministro, in una nota diffu¬ 
sa ieri sera, fa osservare che 
la data nella quale egli 
avrebbe presentato il giorna¬ 
lista Sensini (2 settembre del 
’77) è precedente a quella 
della sua presunta iscrizio¬ 
ne alla Loggia (11 ottobre 
”78). Questo — sostiene Fo¬ 
schi — è una palese incon¬ 
gruenza, «non è infatti im¬ 
maginabile che avesse potu¬ 
to assumere la veste di pre¬ 
sentatore o di garante per¬ 
sona non iscritta alla Log¬ 
gia ». 

America 
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bucano in un itaUano piutto¬ 
sto approssimativo — tutto 
sembrava bene, quando gli 
cardinali hanno dichiarato di 
dare testimonianza in favo¬ 
re di Michele. Poi tutto d’un 
tratto U segretario di Stato 
del Vaticano, S, E. Casaro- j 
li, ha proibito S. E. Caprio e 
Guerri di dare testimonianza 
in favore di Michele». 

Per fortuna c’è di che con-j 
solarsi con l’andamento deUa 
campagna elettorale in USA) - 
« Politicamente, le cose vanno 
bene per U mio partito re-, 
pubblicano ». aggiunge Gua-j 
rino dicendosi sicuro che tRet» 
gan e Bush, noi vinceremo »;- 
Se ne potrà comunque parl^ 
re presto a voce: « Fammi sa¬ 
pere quanto tu puoi ventri 
cosi farò tutte le prenot^ 
zioni per te». ' 

Ma GeUi ha da fare In t- 
taUa, per ora. E quindi /sì 
sfoga per iscritto commentp- 
do con amarezza i ^ai/di 
Sindona negli Stati Uniti. fLa 
mia esperienza della psicolo¬ 
gìa umana mi dice che per 
certi strati dell’umanità è 
una legge naturale quélle di 
aiutare t più forti e colpi¬ 
re t più deboli: e cosi inche 
la Chiesa non poteva chk rin¬ 
negare l’uomo che. temfp ad¬ 
dietro, aveva definito come 
"mandato dalla Protviden- 
za" ». I 

Poi la clamorosa ammissio¬ 
ne del ruolo avuto dalla P2 
e da GeUi in particolare per 
salvare Sindona; tQuèllo 
che tu sai bene è eie tutto 
l’aiuto che potevo date a Mi¬ 
chele l’ho dato, e da questa 
lato sono più che tranquillo. 
Quanto gli è accadilo mi è 
dispiaciuto moitissrno. ma 
forse è meglio per lui che le 
cose stano andate come sono 
andate perché se veniva in 
Italia avrebbe dovtto soppor¬ 
tare umiliazioni < assai più 
gravi: perciò è ■ preferibile 
che resti in codesto Paesa 
(cioè in US.A, dct) in attesa 
che qui le cose si possano 
chiarire o cambiare». 

Fermiamoci un momento su 
queste considerazioni. Al mo¬ 
mento in cui Celli scriveva f8 
aprile ’80). Sindona era già 
in galera. .Anche in Italia Io 
sarebbe stato. Quali sono dun¬ 
que le « umiliazioni assai più 
grari » che il bancarottiere 
Ktculo-amerìamo avrebbe do¬ 
vuto sopportare nel nostro nae- 
se? Poteva ad esempio esse¬ 
re costretta per difendersi, 
a contrattaccare, a chiama¬ 
re in causa altri uomini, al¬ 
tre centrali altre responsabi¬ 
lità. Sarebbe stato anti-lgienl- 
co, lascia intendere Gelli ti¬ 
rando un sospiro di sollievo. 

Poi, sempre nella stessa 
lettera-sfogo a Guarino, una 
nuova denostrazione da parte 
di Licio Celli della potenza 
delle sve entrature nel cam¬ 
po deH'informazione e nei 
gruppi che orientano lar^i 
settori deU’opinìone pubblica. 
Pensende ai suoi tanti amici 
della carta stampata e della 
radio-televisione, il gran mae- 
Ito raccomanda: «Se tu do¬ 
vessi ritenere opportuno che 


|GelU-Sid 
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tere occulto di Gelli: la sua 
capacità di sapere sempre 
tutto di tutti 1 personaggi che 
copiano, di entrare in posses¬ 
so/di segreti di Stato, di co- 
nq^ere ogni retroscena degli 
ntri di potere in atto, sia 
a/ livello politico che econo- 
co e finanziario. 

Un alto magistrato romano 
Ki dichiarato in un’intervista, 
mmparsa su un quotidiano di 
iu*!. che oramai si può de- 
( arre, alla luce delle prove 
( merse, che per anni i servizi 
segreti italiani sono stati 

più che manovrati, diretti » 

a Licio GeUi. 

/ n colonnello Viezzer, secon- 
no l’accusa formulata dal so¬ 
stituto procuratore Sica, sa- 
irebbe stato uno dei canali di 
collegamento tra il vecchio 
Sid e il capo della P2. « Sono 
solo uno straccetto», ha det¬ 
to l’ufficiale l’altra mattina 
mentre gU mettevano le ma¬ 
nette, e non si può dargU 
completamente torto: è diffi¬ 
cile infatti pensare che Gelli, 
il quale, tanto per fare un 
esempio, ha candidamente 
ammesso di avere c favorito » 
la candidatura del fascista 
Miceli al vertice del Sid. ab¬ 
bia potuto disporre soltanto 
dei favori di \hezzer. 

Al coIonneUo arrestato, co¬ 
munque. il magistrato conte¬ 
sterà — durante Tinterroga- 
torio fissato per domattina — 
di avere passato a Gelli copie 
dei famosi fascicoli del Sifar. 
Si. proiwrio quelli contenenti 
le schedature iUegalì di uo¬ 
mini polìtici Italiani, che l’B 
agosto del ’74, per ordine del 
Parlamento, furono mandati 
al rogo. La distruzione di quei 
fascicoli fu affidata all’uf- 
fto « D » del Sid. e oggi gli 
inquirenti hanno raggiunto la 
condu-sione che invece una 
parte di quelle carte fu foto¬ 
copiata e consegnata agli 
archivi della P2. Prove di 
questa operazione sono state 
raccolte tra i documenti di 
Gelli sequestrati ad Arezzo. 

Anche per i fascicoli (Jel 
SIF.AR « distrutti ». rispunta¬ 
no le rivelazioni di Mino Pe- 
corelli. Tra le ultime case 
che il giornalista scrisse al¬ 
la^ vigilia del suo assassinio, 
c’è questa: € Torna a circo¬ 
lare con insistenza la voce 
secondo la quale i fascìcoli 
SIF.AR continuerebbero a con¬ 
dizionare la vita politica. Le 
chiavi del locale blindato del¬ 
l’ufficio "D" del Sid (dove 
erano conservati i dossier die 
poi dovevano essere bruciati, 
n.dr.). dal ’71 sono state sol¬ 
tanto nelle mani di sei per¬ 
sone... non v’è dubbio che 
almeno una parte dei fasci¬ 
coli sta fuggita alTestemo, 
.Ad esempio materiale relati¬ 
vo a presunti collegamenti di 
alti ufficiali con ambienti 
massonicL In quell’occas'ione 
il colonnello Viezzer ebbe a 
dichiarare che lui, al pari 
delle tre scimmiette, non ve¬ 
de, non sente, non parla ». 
E’ b-cne ricordare che « OP » 
fu fondata e finanziata, di¬ 
versi anni prima, proprio dai 
massoni della P2. Ma alcu¬ 
ni mesi [K’ima di essere uc¬ 
ciso. stando a ciò che scri¬ 
veva. Pecorelli deve avere 
deciso di rivoltarsi contro 
GeUi e i suoi « fratelli ». E 
gli inquirenti oggi ripetono: 
« Quelle rivelazioni erano e- 
satte ». 

L’accusa di « spionaggio 
politico o militare» a Celli 
e a Viezzer riguarda anche 
molti altri documenti. Tra 
gli altri, è stato confermato 
ieri, ce n’è anche uno di cui 
parlò sempre Pecorelli. in un 
articolo che usci il 20 feb¬ 
braio del ’79. n giornalista 
scrìsse di avere ricevuto da 
Viezzer e un primo documen¬ 
to esplosivo» con il coosi- 
gito deH’ufficiale del Sid di 
farne uso «nel superiore in¬ 
teresse del paese ». « Si trat¬ 
ta dì un vecchio fascicolo 
ingiallito — spiegava Peco- 


relll — registrato al n. 15.743 
Com-In-Form in qualche uf¬ 
ficio. E' un lungo elenco di 
nomi che qualcuno un gior¬ 
no ha tradito. Un lungo elen¬ 
co di nomi che comunque noi 
non tradiremo una seconda 
volta. Perché non è nostro 
costume rivelare segreti di 
Stato (e questo ha tutta l'aria 
di esserlo) », 

Questo fascicolo ora è nel¬ 
le mani del magistrato: secon¬ 
do indiscrezioni, riguardereb¬ 
be la complessa vicenda della 
strage di piazza Fontana. E 
cosi le indagini sulla P2 por¬ 
tano di nuovo alle trame ne¬ 
re: non è la prima volta, ac¬ 
cadde già per l’eccidio dell’ 
Italicus. Ora c’è anche un al¬ 
tro anello che lega la Loggia 
di Gelli a piazza Fontana: ne¬ 
gli elenchi della P 2 compare 
un nome — Mario Zanella — 
che è lo stesso a cui era inte¬ 
stato il passaporto falso for¬ 
nito dal Sid a Marco Pozzan, 
uno degli imputati nel proces¬ 
so per la strage. L’intreccio 
di torbide storie che passa 
per la P2 è sempre più im¬ 
pressionante. 

Chiaro- 

monte 
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cune indicazioni interessanti, 
è un doeiiinento nel comples¬ 
so inconsistente: e al Sena¬ 
to alibi.inio iniziato, sopra 
di esso, la nostra battaglia 
di opposizione annuncianilo 
una relazione di minoranza 
per avanzare proposte nostre 
di lotta contro rinflazione. 

« .Anche se si guarda alla 
politica economica e a quel¬ 
la agricola — ha detto an¬ 
cora Cliiaromonte —, la co¬ 
sa migliore è che questo go¬ 
verno vada via. Per comhal- 
icre contro rinflazione, biso¬ 
gna affrontare le cause strut¬ 
turali. E qui emerge, insie¬ 
me aH'energia e ad altri 
problemi, la questione agri¬ 
cola. Noi pensiamo che sia 
necessario e urgente che un 
nuovo governo imposti e 
porti avanti un piano di au¬ 
mento della produzione e 
della produttività in agricol¬ 
tura (un piano agricolo-alt- 
mentare) per diminuire, in 
un limite ragionevole di tem¬ 
po, il nostro grado di dipen¬ 
denza dall’estero per quanto 
riguarda i prodotti agricolo- 
alimentari. I punti fonda- 
mentali di questo piano do¬ 
vrebbero essere: 

O recupero alla produzione 
delle terre incoile o malcol- 
livate e delle terre pubbliche, 
e piena utilizzazione, a sco¬ 
pi produttivi, delle opere rea¬ 
lizzate in questi anni, in pri¬ 
mo luogo della irrigazione, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno; 

O ricostruzione e sviluppo 
nuovo (da un punto di vista 
non solo agricolo) delle zone 
terremotate della Campania e 
della Basilicata e di tutto il 
Mezzogiorno interno; 

O revisione della politica 
agricola comunitaria, in mo¬ 
do da consentire un piano na¬ 
zionale di sviluppo della zoo¬ 
tecnia; 

O elaborazione e applicazio¬ 
ne di un piano di settore per 
rinduslria alimentare, e inter¬ 
vento, nell’agro-indnstria, del¬ 
le partecipazioni statali; 

O un aiuto, finanziario e tec¬ 
nico, allo sviluppo della coo¬ 
perazione e dell'associazioni¬ 
smo, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno e fra i giovani; 

G lo sviluppo di servizi pro¬ 
duttivi e civili nelle cam¬ 
pagne. 

a Bisogna intervenire, nella 
lotta contro rinflazione, anche 
con politiche a breve; per 
quanto riguarda ragricollura, 
i comnnisti avanzano dì nno- 
vo le loro proposte per rifor¬ 
me nella previdenza agricola 
che assicurino nna diminnzio- 
ne massìccia del deficit, con 
contributi differenziati tra le 
diverse categorie di prodotto- 
ri agrìcoli, e con nna politi¬ 
ca che non gravi sugli strati 
più poveri di lavoratori agrì¬ 
coli e di contadini. 

■ La V Conferenza agraria 
nazionale del PCI ha preso 
alto — e segnala a lutti i co- 
mnnisli italiani — ha detto 
Chiaromonle —, le novità che 
dalle campagne sono emerse 
anche attraverso i risaltali del 
referendum del 17 maggio 
saH’aborto. Ma anche molti 
altri sono gli elementi di 
novità; e fra questi vanno 
segnatale la importanza delle 
manifestazioni contadine di 
massa che si sono svolle, nei 
mesi di marzo e aprile, con¬ 
tro la politica agraria del 
MEC e la nuova politica della 
Coldirelli. Ci sembra oggi di 
poter dire che comincia a de¬ 
lincarsi la possibilità di nn 
processo di unità ed autono¬ 
mia del movimento contadino 
italiano. Ma c’è qualcosa di 
più. Dopo l'incontro dei gior¬ 
ni «corsi Ira Federazione 
CGIL-CISI.-UIt>, da nna par¬ 
te, e i rappresentanti della 
Confeollìvalori e della Col- 
diretti, dall’allra, ci sembra 
sia possìbile lavorare per nna 
grande intesa delle forze so¬ 
ciali rìnnoTalrici della città 
e della campagna, dei lavo¬ 
ratori dipendenti e de) celo 
medio prodatlivo, dei sinda- 
rari, delle organìsxaaioni con¬ 
tadine. di qnelle coopenHx'c 
ece. Onesta intesa eostlinlreb- 
he nn fallo decisivo per il raf¬ 
forzamento e il rinnovamento 
della democrazia italiana: e i 


comunisti lavoreranno, con im¬ 
pegno in questa ilirezioiic. 

« Abbiamo dcilifalo grande 
spazio — ha dello infine Cliia- 
romonle — nella nostra di¬ 
scussione, ai problemi europei 
c comunitari. Trasformare la 
politica agricola e le altre po- 
lilirbe coiminilaric è essen¬ 
ziale per far assolvere airEu- 
ropa un ruolo di pace su sca¬ 
la mondiale, e iicr dare un 
contributo, come europei, alla 
cosinizioiie di un nuovo ordi¬ 
ne economiro internazionale 
contro la fame c il sottosvilup¬ 
po di tanta parte del mondo e 
per il superamento della più 
pericolosa e grave contraddi¬ 
zione dell’epoca contempora¬ 
nea, quella fra il Nord e il 
Sud del mondo, la contraddi¬ 
zione che segna la crisi dì 
fondo dei sistema capitalisti- 
co e imperialistico mondiale. 
La revisione della politica 
agricola comunitaria e l'ado¬ 
zione di una nuova politica 
agraria non protezionistica a 
livello europeo — ha conclu¬ 
so Chinromonte — sono un 
punto essenziale per questa 
politica mondiale, dì aiuto ai 
popoli e ai paesi in via di 
sviluppo. Su questi temi il 
PCI si impegna a ricercare 
una posizione unitaria fra tut¬ 
te le forze (comuniste, so¬ 
cialiste, socialdetnocralichc, 
cristiane e cattoliche) della 
sinistra europea ». 

Barcellona 
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25. armati con sette tipi dif¬ 
ferenti di armi da fuoco e 
dispongono di un gran nume¬ 
ro di esplosivi che hanno si¬ 
stemato. tra l’altro, alle fine¬ 
stre dell’edificio. Almeno qua¬ 
ranta veicoli della polizia, 
con trecento poliziotti, più die¬ 
ci ambulanze, sono accorsi 
immediatamente all’esterno 
della banca. Tiratori scelti 
sono stati appostati nelle vi¬ 
cinanze e alcuni agenti sono 
riusciti a salire sul tetto del¬ 
la banca stessa, n capo della 
polizia di Barcellona, che si 
trovava in viaggio ufficiale 
in Italia, è stato richiamato 
d’urgenza in sede per assu¬ 
mere il comando diretto delle 
operazioni sotto la sunervi.=to- 
ne del ministero dell’Interno. 
Venivano mobilitate anche le 
« teste di cuoio », i cosiddetti 
gruppi speciali operativi 
(GEO) che hanno la loro se¬ 
de a Guadalajara. Un impre¬ 
cisato numero di GEO è già 
giunto sul posto. Pocx> dopo il 
rilascio deirìmpiegato ferito, 
una dozzina di persone, quasi 
tutte donne, hanno potuto usci¬ 
re dalla banca a piedi. Nel 
corso della serata sono stati 
poi liberati altri ostaggi (in 
tutto una cinquantina). 

Da Madrid, gli avvocati 
difensori degli ufficiali impli¬ 
cati nel tentativo di golpe del 
febbraio scorso hanno dichia¬ 
rato che le richieste degli oc¬ 
cupanti sono «deliranti e as¬ 
surde ». Gli stessi ufficiali 
golpisti di cui è stata chiesta 
la liberazione hanno rifiutato 
di lasciare la Spagna. Dal 
canto suo il governo argentino 
ha reso noto di non essere di¬ 
sposto ad accogliere il grup¬ 
po di terroristi. D’altra parte, 
fonti del PC spagnolo hano 
dichiarato che nei giorni scor¬ 
si dirigenti del PCE avevano 
informato mOTibri del governo 
su possibili azioni dcU’estre- 
ma destra a Barcellona in 
relazione alla giornata delle 
forze armate che si celebrerà 
nella città catalana tra pochi 
giorni. Oggi, tra l’altro, do¬ 
veva cominciare a Barcellona 
il congresso regionale di Fuer- 
za Nueva. organizzazione di 
estrema destra, ed era pre¬ 
visto Tarrivo del suo leader 
Blas Pinar. Fuerza Nueva ha 
condannato ieri mattina con 
un comunicato l’operazione 
terrorista e la detenzione di 
ostaggi- 

La polizia avrebbe, intanto, 
già identificato i membri del 
COTimando di estrema destra 
che occupa la banca. 


Sventato 
complotto 
pro-monarchia 
in Iran? 

TEHERAN — In una inter¬ 
vista alla radio statale, Mo- 
hammedi Gilani Reyshahri. 
giudice del tribunale milita¬ 
re, ha reso noto che le auto¬ 
rità iraniane hanno arresta¬ 
to 18 persone in relazione ad 
un presunto complotto mi¬ 
rante a restaurare la monar¬ 
chia nel paese. Secondo il 
giudice gli arrestati facevano 
parte di un gruppo che era 
in relazione con l’ex primo 
ministro Shahpour Bfiktiar, 
rultimo primo ministro ira¬ 
niano nominato dal deposto 
scià. Il gruppo, denominato 
«Pars» (Persia), era for¬ 
mato probabilmente da 250- 
300 persone. 


Martedì 26 
dibattito sul PCI 
e l’unità a sinistra 

ROMA — «La polìtica del 
PCI e i problemi deH’unttà a 
sinistra »: è il titolo del di¬ 
battito indetto dalla rivista 
Critica marxista e dalla Com¬ 
missione per il 60. del PCI 
che si terrà martedì 28 alle 
ore 21 al residence Rlpetta 
(via Ripetta 231). Partecipano 
Lucio Magri, Alessandro Nat¬ 
ta. Piero Intesi. Giovanni 
Russo, Claudio Signori’'*. Al¬ 
do Tortorella. Presiede Giu¬ 
seppe Chiarantc. 
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